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» «cosa loro 
Federconsorzi ? 

• : \ <ì -V' 

UANDO AL CAPONE fu portato finalmente da-. 
iti ai giudici si difese affermando che il : vasto • 

[pero di affari sul quale dominava era di carattere 
Mutamente privato e tale, quindi, da escludere,1 

lalsiasi « interferenza » degli organi statali, fossero ' 
[esti anche quelli della magistratura penale. I giù-
li non si convinsero e mandarono Al Capone in 
lera. Ma ì gangsters americani che hanno oggi 
:colto la bandiera del celebre capo molto signifi-

Itivamente chiamano la loro banda « Cosa nostra ». 
itte le debite proporzioni e tenendo conto di tutte 
differenze, se non altro di ambiente, sembra che 

analogo concetto <* privatistico » sia alla base 
»lla difesa della Federconsorzi — e per essa del 
Igionier Leonida Mizzi e dei suoi fidi — nei con-
jonti dell'istruttoria penale in corso a loro carico. 
[conti dell'ammasso falsificati, l'appropriazione di 
ìa parte dei fondi stanziati dal ministero per aiti

l e i produttori d'uva, la sostituzione operata <« con 
iggiri» in materia di credito agrario, tutti i capi 
[accusa che il magistrato sta accertando, sarebbero 

insomma — « Cosa nostra », o per meglio dire 
[Cosa loro» ossia di Bonomi, Mizzi e soci. In realtà 
lesto tipo di difesa chiama in causa quanti hanno 
ito a Bonomi, in tutti questi anni, il certificato di 
Iona condotta, in primo luogo i dirigenti d.c. i quali 

[anno sempre tenuto a confermare che Bonomi e 
suo impero non sono altro che (come disse Moro) 

iil prolungamento della D.C. nelle campagne». E 
;mbra voler dire ai magistrati che come nel caso 
)polito si sono fermati sulla soglia delle responsa

bilità di un ministro, nel caso della Federconsorzi 
Jebbono fermarsi del tutto perchè qui è addirittura 

ipossibile una distinzione tra gli imputati e i loro 
Compiici e protettori politici. 

UESTA CHE APPARE l'ultima trincera di difesa 
lei boss della Federconsorzi è apparsa, in verità, 
ìolto labile e «imbarazzante» alla stessa stampa 

:he ha sempre impegnato il proprio onore per sal
dare Bonomi e soci da ogni accusa: nessuno di questi 
giornali (nemmeno il Popolo) ha osato scrivere una 
'iga per dire che quanto abbiamo in questi giorni 
rivelato a proposito dell'ultimo scandalo degli am-

fmassi — e che ora viene ripreso e sviluppato anche 
Ida un'organizzazione di commercianti e dal professor 
[Ernesto Rossi — fosse la solita « speculazione comu-
jnista»; al punto che il comunicato di difesa della 
Federconsorzi è stato pubblicato solo come pubbli* 

(cita pagata a «(tariffa piena» (ecco come vengono 
spesi i soldi dei contadini!). " • l J ; ^ • - ;i-A- ' 

: Ma ciò non basta a separare le pesanti respon
sabilità politiche che ricadono sui passati governi 
ed anche su quello attuale. Quando si formò il pri
mo " centro-sinistra • una riforma democratica del 
massimo Ente che opera nell'agricoltura non venne 
iscritta nel ' programma di governo •• (e qui ; è una 
prima precisa responsabilità politica) ma qualche 
assicurazione venne ugualmente data dalla D.C. 
al P.S.I. Che fine hanno fatto quelle promesse? ' 
Oggi siamo al punto che senatori socialisti sono 
costretti ' a presentare un'interrogazione per chie
dere come mai il controllore ministeriale presso 
la Federconsorzi — il professor Miraglia — colui 
che ne avalla tutta la contabilità, non sia stato sosti
tuito malgrado un impegno in tal senso preso in 
sede di accordi governativi. La domanda è sacro
santa e ad essa, con molta competenza, potrebbe 
rispondere * il - sottosegretario all'Agricoltura, r. on. 
Cattani del P.S.I. nelle cui attribuzioni è compresa 
anche la direzione generale affidata al medesimo 
professor Miraglia. 

X N REALTA' il programma e l'azione del secondo 
centro-sinistra hanno addirittura esteso i confini 

. dell'impero bonomiano. E' stata si decisa la costitu
zione di un'azienda statale per gli interventi ' nel 
mercato agricolo, ma nello stesso tempo alla Feder
consorzi sono stati affidati nuovi compiti in ma
teria'di importazione dei prodotti agricoli. Sopra
tutto è continuata una vera e propria omertà, nei 
fatti, verso le gesta della Federconsorzi, passate ed 
attuali: nulla è stato fatto per portare alla luce del 
sole la contabilità vera (non quella fasulla avallata 
dall'allora ministro Mattarella) concernente la fa
mosa gestione dell'ammasso del grano; nulla è stato 
fatto per garantire l'ingresso delle masse contadine 
nei Consorzi Agrari ed una gestione democratica 
di questi Enti. Sappiamo bene che nelle forze poli
tiche che sostengono l'attuale governo vi è chi vor
rebbe non avere nulla a che fare con Bonomi e 
con la Federconsorzi. Ma è un fatto dal quale non 
si sfugge: D.C, P.S.U P S.D.I. e P.R.I. si presentano 
oggi agli elettori senza aver reciso i vincoli niente 
affatto puliti che legano l'attività governativa alle 

.attività federconsortili che finalmente hanno atti
rato l'attenzione del magistrato. Bonomi può oggi 
vantarsi di avere ancora in pugno la politica agraria 
italiana e dì essere il padrone assoluto della Fe
derconsorzi. - ....--. ,,.-.-

Mentre l'opinione pubblica si attende che l'in
chiesta della magistratura non si arresti sulle soglie 
della responsabilità dei ministri o della D.C, come 
è accaduto per il ' caso Ippolito, agli elettori non 
resta che giudicare con la scheda il partito di Bono-
mi e di Mizzi, nonché quanti non hanno saputo o 
voluto estirpare questo cancro della vita nazionale. 

Diamante Lìmiti 

Gli elettori americani respingono V oltranzismo ; di Goldwater 

« Il tuo voto al PCI perché il socia* 
. . < > • > - 5 

Rientrata a Roma la delegazione del PCI 

sui colloqui di Mosca 
Si sono svolti in un'atmosfera di fraternità e di grande franchezza — Piena riaffermazione della 
politica di coesistenza pacifica — I risultati degli incontri, che hanno rivelato anche l'esistenza 
di differenze nell'apprezzamento di taluni problemi, saranno esaminati dalla Direzione del PCI 

La - delegazione - del PCI, 
composta dai compagni En
rico Berlinguer, Paolo Bufa-
lini, . ed Emilio Sereni, che 
ha avuto nei giorni scorsi 
colloqui coi compagni diri
genti del PCUS. è rientrata 
ieri sera a Roma da Mosca. 
All'aeroporto di Mosca, nel
la mattinata, i compagni ita
liani erano stati salutati dai 
compagni Kirilenko del Pre-
sidium e Rudakov della Se
greteria del PCUS. ; ; .. 

A Fiumicino, dove . sono 
giunti alle 20,30, erano ad 
attenderli, tra gli altri, i 
compagni Alicata, N a t t a , 
Giuliano Pajetta, .Trivelli e 
Curzi. >;•-'.••• •/.., •; ,/• . >.; :. 
••• Qui, - il compagno - Enrico 
Berlinguer ha, fatto ai giorna
listi a home della delegazio
ne, la seguente dichiarazione 
• « Oggetto principale delle 

nostre conversazioni - con i 
compagni sovietici sono stati 
i problemi del movimento 
comunista e operaio interna
zionale e della sua unità. Sul
l'esame compiuto riferiremo 
nei prossimi giorni alla Dire
zione del partito. L'impressio
ne generale dei compagni Bu-
falini, Sereni. e mia é che. 
per quanto riguarda l'orienta
mento che noi seguiamo nelle 
questioni del movimento co
munista internazionale, resta 
valida la linea che risulta dal 
Promemoria del compagno 
Togliatti e dalle posizioni de
finite nell'ultima riunione del 
nostro Comitato centrale. 

« Nel corso delle ' conver
sazioni, come potete immagi
nare, • abbiamo : anche ' ìnfor-

•.'arrivó. a Fiumicino della delegazione' del Partito. Ad accogliere Berlinguer, Bufalini, 
e Sereni', all'aerostazione erano i compagni, Alleata^ Natia-e-G. Pajetta. . 

mato ampiamente i compagrntmodo con'cui quésti muta-
cntfiat i f t i r lo l lo r e a g i r m i o nrfe- m o n t i cnnrt «itati a n n u n p i n t i 0 sovietici delle reazioni e pte-
occupazióni che hanno susci
tato • nell'opinione pubblica 
del nostro paese ì mutaménti 
nella direzione del partito è 
del governo soviètico con la 
sostituzione del compagno 
Krusciov. Con grande fran
chezza abbiamo inoltre espò-, 
sto ai compagni del PCUS le 
perplessità e le riserve che il 

con i compagni cinesi 

Non compromesso 
ma azione 

' . • ' . - • ' , • : - ' - '. . - • •-. .1 '. > • '. \ ; . •' ' " '" '•' - " " " • • ' . ' " 

per Turata 

Chiusa con successo la campagna 

Raccolti 50-372 
abbonamenti elettorali 

A pag. 2 

BOLOGNA, 3 * 
- Il compagno Longò~ — in
tervenendo oggi in una riu
nione del Comitato regionale 
emiliano allargata ai respon
sabili dei Comitati cittadini e 
di zona — ba detto che ci si 
chiede ancora come noi pen
siamo di poter conciliare la 
nostra opposizione alle tesi 
cinesi con la nostra azione 
che tende a % salvaguardare, 
per quanto possibile, l'uaità 
d'azione internazionale. Ab
biamo già risposto che per 
noi la questione non si pone 
come: o rottura, o compro
messo politico e ideale. Noi 
siamo decisamente contro ogni 
compromesso del genere. I 
dissensi politici o ideologici 
non si superano con - ibridi 
compromessi, ma attraverso 
il dibattito oggettivo e per
suasivo, il confronto delle 
esperienze, la lezione del fatti 
e il rispetto reciproco. 

Facciamo notare - ha ag
giunto U compagno Loogo — 
che eoo 1 compagni cinesi, 
anche oggi, non vi sono solo 
differenze e contrasti, ma vi 
sono anche molte questioni 
per le quali si pu°> &n da ora, 
realizzare una collaborazione 
e un'unita «razione. Si tratta, 
cioè, in questo momento, di 
mettere avanti quanto ci uni* 
sce • non quanto ci divide. 
Si tratta cioè di mettere da 
parte, come proponeva il 

compagno Togliatti nel suo 
memoriale, le generiche qua
lifiche negative e dare alla 
nostra azione on forte.e pre 
valente contenuto positivo e 
unitario. 

La pace e la distensione in
ternazionale — ha proseguito 
il compagno Longo — dipen
dono. in primo; luogo, dal-

' l'unita del movimento operaio 
è comunista • intemazionale. 
E* per non compromettere an
cor più questa unita che noi 
abbiamo considerato perico
losa la convocazione della 
progettata conferenza interna
zionale dei partiti comunisti 
e operai Non crediamo che 

via pericolosità di tale confe
renza sia diminuita. Al con
trario. Però noi pensiamo che 
sia possibile avviare un di
scorso con i compagni cinesi 
che, evitando inutili esaspe
razioni verbali e senza assurdi 
compromessi, possa favorire 
un avvicinamento e una com
prensione reciproca anche in 
questa situazione e, in pro
spettiva. un effettivo supera
mento delle differenze e dei 
contrasti attualmente esistenti. 
Naturalmente noi saluteremo, 
per parte nostra, ogni passo 
o fatto che possa contribuire 
al ripristino e al consolida
mento della coUaborazkioe « 
dell'unità del movimento co
munista e operaio internazio
nale. . -< - — ,. - - i 

menti sono stati annunciati e 
presentati ha sollevato nel 
nostro partito. • *-

«La Direzione del partito 
esaminerà le, risposte e gli 
elementi df valutazione che i 
compagni sovietici ci hanno 
dato. 

« Quel che per ora noi pos
siamo dire è che questi ele
menti di valutazione, che me
ritano indubbiamente grande 
attenzione; non ci sono sem
brati sufficienti a" farci ab> 
bandonare le riserve che il 
nostro partito ha espresso per 
ciò che si riferisce al metodo 
seguito nell'informare l'opi
nione pubblica sovietica. 

«Oltre a questi aspetti, ci 
interessava soprattutto discu
tere con i compagni della di
rezione del PCUS e conosce
re le loro posizioni, intorno 
ai più generali problemi poli
tici sui quali anche gli ultimi 
avvenimenti hanno attirato 
l'attenzione. '' La discussione, 
in questo senso, si è soffer
mata specialmente sui proble
mi della lotta per la pace, e 
sui problemi ' dello sviluppo 
della democrazia socialista. 
Sul primo punto 1 compagni 
sovietici hanno riaffermato in 
una maniera che non può la
sciare adito a dubbi la loro 
volontà dì proseguire un'at
tività politica di distensione 
internazionale e dì pace fon
data sui principi della coe
sistenza pacifica tra tutti i 
paesi. 

«Per ciò che riguarda le 
forme e i modi di sviluppo 
della vita democratica e del 
dibattito politico nella società 
socialista, risultava già ' da 
precedenti valutazioni nostre 
e dal Promemoria di Togliat
ti che su diversi aspetti le po
sizioni nostre non coincidono 
con quelle dei compagni so
vietici. Le discussioni che ab
biamo avuto a Mosca hanno 
confermato resistenza di que
ste differenze. 

«Fautori convinti dell'au
tonomia e indipendenza di 
ogni partito, noi riconoscia
mo, naturalmente, che la so
luzione di questi problemi 
spetta ai compagni sovietici 
e ai compagni degli altri pae
si socialisti, né ci sfugge la 
diversità delle condizioni sto
riche e ambientali. 
- « Ci sono però evidenti an
che due altre considerazioni 
La prima è che un partito 
comunista come il nostro non 
può esimersi dalTesprimcre 
propri giudizi non tanto su 
questo o quél fatto, quanto 
1 (Segue m ultima pmgimm) 

D comu
nicato sui 
co 

-E" stato diramato ie
ri sera contemporanea
mente a Roma e a Mo
sca il seguente comuni
cato sull'incontro delle 
delegazioni del PCUS e 
del PCI: 

«Nei giorni 30 e 31 
ottobre e 1. novembre, 
nella sede del Comitato 
centrale del Partito co
munista dell'Unione so
vietica, hanno avuto luo
go gli incontri tra le de
legazioni del PCUS e 
del PCI. Agli incontri 
hanno partecipato, da 
parte del PCUS, il com
pagno L. Breznev, pri
mo segretario del Comi
tato centrale, N. U. Pod-
gorni e M. A. Snsk»v 
membri del Presidinoti e 
segretari del PCUS; e 
B. I. Ponomariov, segre
tario del Comitato cen
trale; da parte del PCI 
i compagni E. Berlin
guer, membro della se
greteria e della direzio
ne, i compagni P. Bufa-
Uni e E. Sereni, membri 
della direzione. 
• « Nel cono delle con
versazioni. che si sono 
svolte in ano spirito di 
amicizia e di franchezza, 
sono state scambiate in
formazioni e opinioni 
sull'attività dei due par
titi e sui problemi che 
stanno di fronte a essi, e 
sono state esaminate le 
questioni del movimen
to comunista e operaio 
ìuternasJonale e della 
sa* «atta nel momento 
attuale. 

i F stato riconferma
to l'impegno dei due 
partiti a portare avanti 
la lotta per la pace e per 
la coesistensa pacifica 
tra paesi a diverso re
gime sociale, ad appog
giare pienamente il mo
vimento di liberazione 
àaztoaale dei popoli con
tro riBBfwriallsano, a fare 

a del ascia
la tatto II BM 

lismo avanzi in Italia e nel mondo » '..• 

Sabato 7 novembre — anniversario 

della Rivoluzione d'Ottobre — par-

leranno al Colosseo (alle ore 17,30) 

PAJETTA e BUFALIMI 

con oltre il 
607 dei voti 

Ha votato per Gold
water una parte del ^:; 
sud razzista - Ecce
zionale aumento de
gli elettori negri -1 
primi risultati per il 

Congresso 
• . •• • t . . . \ 

WASHINGTON, 3. 
il presidente Johnson si è 

decisamente affermuto oggi 
nelle elezioni per la Casa 
Bianca, assicurandosi la rie
lezione, con tina percentuale 
che dourebbe oscillare tra il 
60 e il 70 per cento dei voti. 

Gli ultimi dati che il Net
work Electronic System ha 
comunicato, al momento in 
cui trasmettiamo, relativi al 
24 per cento dei • voti scru
tinati, sono i seguenti: 

X imam 

Johnson 
Goldwater 

11.954.406 
8.082.861 

Johnson ha già conquista
to i seguenti Stati (tra pa
rentesi i €Voti elettorali >): 
Kentucky (9), Ohio (26), 
Connecticut (8), Massachu
setts (14), Tennessee • (11), 
Maryland (10), Indiana (13), 
West Virginia ; (1), New 
Hampshire (4),> Maine (4), 
North Carolina (3), < New 
Jersey (17), Delaware (3), 
Oklahoma ' (8), distretto di 
Columbia (3), Rhode Island 
(4), New York (43), Penn
sylvania (29), Michigan (21), 
Texas (25), Florida (14), Il
linois (26). -

Alcuni di tali Stati, come 
il Kentucky, l'Ohio, il Mai
ne, il Vermont, il New Hamp
shire, erano tradizionali roc
cheforti repubblicane. 
: L'attuale presidente . si < è 
così assicurato 292 « voti 
elettorali* (per vincere, ne 
bastavano 270). 

Goldwater ha conquistato 
invece con schiacciante mag
gioranza il ' Mississippi (7), 
VAlabama (10), il South Ca
rolina (8), la Louisiana (10). 

Il candidato ultra dispone 
di • 35 voti elettorali. 

Nelle elezioni per i 35 seg
gi del Senato in palio, i due 
fratelli ' Kennedy, Robert e 
Edward, si sono imposti ai 
loro • avversari, - rispettiva
mente a New -York e ' nel 
Massachusetts. Il senatore 
democratico John Stennis è 
stato rieletto nel Mississip
pi. Il senatore democra
tico uscente Thomas Dodd 
è stato rieletto nel Connecti
cut, contro il repubblicano 
John Lodge, figlio delVex-
ambasciatore nel Viet Nam 
del sud. Nel Maryland il ken-
nediano Tydings ha tolto il 
seggio al repubblicano Ball. 
I democratici mantenevano, 
in definitiva, fattuale mag
gioranza. 

Nelle elezioni per la Came
ra (tutti i 435 seggi), sono 
stati eletti finora 97 demo
cratici e 11 repubblicani. 

Candidati democratici so
no stati eletti governatori in 
quattro Stati: Indiana, New 
Hampshire, Florida e Ver
mont. I democratici sono in 
testa, secondo i primi risul
tati, in altri 10 Stati. I re
pubblicani conducono in 12 
Stati. 

I primi risultati delVAr-
kansas indicano che il gover
natore democratico. Ormi 
Faubus, famigerato razzista, 
conduce sul suo avversario, 
il repubblicano Winthrop 
Rockefeller, fratello di Nel
son Rockefeller, governatore 

(Segue m ultima ptginm) 
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JOHNSON CITY — Il presidente Johnson mentre de
pone la sua scheda nell'urna. (Telefoto a « l'Unità >) 

Il discorso della Corona 

della regina Elisabetta 

Taccialo sarà 
nazionalizzato 

Lotta contro fa speculazione edilizia, 
pianificazione e confrollo dei monopoli 

A pag. 3 un servizio m: 
€ Guida «//e elezioni ame

ricane » 

Dal Mitro corriipondente 
LONDRA, 3. 

Con : la promessa di una 
vasta revisione della poli
tica nazionale, si è inaugu
rata oggi la 44 legislatura in
glese: il programma labu
rista era contenuto integral
mente nel discorso della co
rona letto — come vuo
le la tradizione — dalla 
Sovrana davanti alle Came
re riunite. 

In politica interna, il pro
gramma è stato tracciato nel 
dettaglio. Contrariamente al
le voci interessate che, all'in
domani della limitata vitto
ria elettorale laburista, an
ticipavano un probabile ri
dimensionamento di obbiet
tivi, Wilson ha scelto — co
me era apparso sempre più 
evidente negli ultimi giorni 
— la via dell'aggressività. 11 
testo letto dalla Sovrana con
teneva i seguenti punti pro
grammatici: sollecita azione 
per ristabilire la proprietà 
e il controllo pubblico delle 
industrie del ferro e dell'ac
ciaio, costituzione di una 
commissione per 1 terreni 
con ampi poteri d'acquisto 
delle aree fabbricabili a 
vantaggio della . comunità, 

pianificazione centrale e re
gionale per lo sviluppo eco
nomico e una coerente poli
tica dei trasporti, adozione 
di misure contro le ' cosid
dette e pratiche restrittive» 
nell'industria, contro i mo
nopoli e altre forme di spe
culazione dannose all'effi
cienza produttiva, formula
zione infine.di una politica 
dei redditi che colleghi la 
rimunerazione alla produt
tività e introduzione di ri
forme fiscali. 

Inoltre,'il governo laburi
sta sì impegna ad innalzare 
il livello delle pensioni e 
delle altre forme di assisten
za sociale. a restaurare il 
controllo sui fìtti, mentre co
stringerà le ' imprese indu
striali e d'affari a * rivelare 
i loro legami politici e a 

./. Leo Veltri 
(Segue in ultima pagina) 

La rinatene della Dire-
none del rartite 
italiano è u— focata 

f 
t 

8? (<y ÌV,;^.A**',,^-^ •.'A < '%• K-.».-, . -V. '. y.X V , 

. » * • •. 

U ' m^WM 



4 NOVEMBRE 1918 

4 NOVEMBRE 1964 
'.'>' 'Wit 

' !.'• 

II governo continua 

a dire di«no» 
alia pensione per 
gli ex combattenti 

Sono trascorsi 46 anni dalla fine della prima guer-
ra momiiale e i vecchi ex combattenti stanno ancora 

' attendendo la concessione di una pensione. Ogni anno, 
nella ricorrema del 4 novembre, autorevoli rappre-
aentanti del governo ricordano con alati ditcoral il . 
aacrificio degli ex combattenti. Ma quando si tratta .' 
della pensione cambiano argomento. Ecco una doc«-
mentazlone delle initiative che I deputati comuniati , 
hnnno preao negli ultiml quattro anni In favore 
degli ex combattenti. Abbiamo omesso per ragioni 
di spazio tutto quunto non risulta dagli atti parla-
mentnri (sollecitazioni varie, delegazioni dal Pre-
sidente del Consiglio ecc). Dal 22 novembre I960 
ad oggi la risposta del governo alia rlchiesta di una 
pensione per gli ex combattenti e stata aempre NO ! 

2 2 NOVEMBRE 1 9 6 0 • v i e n e presentata dal PCI e 
dal PSI una proposta dl legge per la concessione di 
una pensione agli ex combattenti che abbiano rrjatu-
rato il 60° anno di eta. II prlmo dlcembre del '60 e 
il primo febbraio del '61 anche altri gruppi parla-
mentari presentano due proposte. 

1 0 rcDDKAlU I VOl - L e tre proposte vengono as-
segnate in sede referente alia Commiss ione finanze e 
tesoro, previo parcre del le Commissioni bilancio, la-
voro e prevldenza sociale. ( 

/ / LUuLIU 1V01 - Le proposte di legge vengono 
prese in e s a m e ' d a l l a Commiss ione bilancio, ma il • 
governo chiede di r lnviare l 'espressione del parere 
perche assicura che studiera il modo di trovare i soldi 
per la concessione della pensione. 

11 ArKILC IVOZ * u governo sta ancora studiando 
e la commiss ione bilancio d e v e rinviare ancora una 
volta Pesame del le proposte . . 

1 7 APRILE 1 9 6 2 - i n s e d e di discussione del bilan
cio dei ministeri Finanze e Tesoro, I compagni on Ni-
coletto, Haffaelli ed altri presentano un ordine del 
giorno che impegna il governo a reperire i fondi ne-
cessari per la concess ione della pensione agli ex 
combattenti . II governo respinge l'ordine del giorno. 

1 0 OTTOBRE 1 9 6 2 - n compagno oh. Raffaelll, In-
tervenendo nella Commiss ione Finanze e Tesoro, sol-
lecita la discussione del provvedimento relativo alia 
pens ione ai vecchi combattenti . II presidente della 
Commiss ione assicura il suo Interessamento. • ,. 

3 1 OTTOBRE 1 9 6 2 - L a Commiss ione Finanze e Te
soro riprende f inalmente l 'esame delle tre proposte 
di legge. II governo e invitato a presentare un proprio 
disegno di legge. II sottosegretario Natali forn i sce , 
c ampie assicurazioni >. •'••;. , . - > ' , .-••'; 

1 5 DICEMBRE . 1 9 6 2 •, - n compagno on Nicoletto ri-
chiede ancora 1'iscrizione all'ordine del giorno del le 
proposte di legge per la pens ione agli e x combat
tenti. Ma il presidente della Commiss ione finanze e 
tesoro esprime l'opinione che si debba attendere pri
ma il parere della Commiss ione bi lancio, 'parere che 
non v iene espresso perch£ il governo sta « studiando > 
la faccenda. Cos! si ch'iude 1« tfcrza legislatura e le 
proposte decadono. • *, ; _ • .j ' . i ' ; . V-: •' ',• .' : • 7 . 

I / - LUuLIU I " 0 5 " n compagno senatore Palermo 
ripresenta al Senato , all'inizio del la IV legislatura, un 
n u o v o progetto di legge per la concess ione della pen
s ione ai combattenti.• •_ . ; , •.. 

2 2 LUGLIO 1 9 6 3 • Durante la discussione dei bilan-
: ci finanziari, il compagno on. Nicoletto presenta un 

ordine del giorno con il quale , tenuti present! i so-
lenni impegni assunti pubbl icamente dai vari go-

, verni , impegna il governo e il ministro del Tesoro a 
superare prontamente ogni difficolta nel reperimento 
del fondi necessari. Il lustrando l'o.d.g., il compagno 

. on. Kaffaelii ricorda che il ministro della Difesa An-
dreotti aveva affermato nel 1961 che il governo ave-
va potuto reperire i fondi per l'assegno di beneme-
renza a tutti i combattenti . II ministro Colombo, nel la 

' sua risposta, dichiara c h e accetta l'ordine del g iorno 
« come raccomandazione > e aggiunge che il proble-
ma d e v e essere « studiato a fondo >. Dopo tre anni , il 
governo studia ancora. . . 

3 SETTEMBRE 1 9 6 3 • Discutendo il bi lancio d e l l a . 
Difesa il compagno Nicoletto ed altri r ipresentano l'or
d ine del giorno chiedendo di concedere la pensione 
con decorrenza dal 1° lugl io 1964. II ministro Andreot-
ti respinge l'ordine del g iorno e dichiara che « pur 
essendo di fronte ad una quest ione morale ^, bisogna 

. « essere mol to cauti ». Fornisce tuttavia il suo « ap-
poggio m o r a l e » del quale gli e x combat tent i ' non 
sanno che farsene -

1 2 DICEMBRE 1 9 6 3 - n compagno on. Boldrini ri
presenta alia Camera la proposta di legge per la pen
s ione agli e x combattenti . Nei giorni seguent i altre 
se t te proposte vengono presentate da altri gruppi. 

3 1 GENNAIO 1 9 6 4 ••. i n una lettera, il compagno 
on. Raffaelli ch i ede all'on. Vicentini c h e le proposte 

. di l egge per la ? pens ione agli ex combattenti s iano 
poste aH'ordine del g iorno della Commiss ione com-
petente. 

1 1 GIUGNO " 1 9 6 4 • ~ La maggioranza della commis
s ione speciale per il bi lancio semestrale del lo Stato 

J respinge il seguente e m e n d a m e n t o presentato dai com
pagni on. Borsari, Boldrini , Passoni, Nicoletto, Ser-
bandini, Curti, Bardini: « aggiungere al capitolo 580 
e lenco n. 6. ministero del Tesoro: "assegno mens i l e 
agli ex combattenti che abbiano superato il 60" anno 
di eta lire 10 800 000.000 ". 

IJ U IUONU 1 " 0 4 - L o stesso emendamento v iene 
presentato durante la discussione In aula dai depu
ta t i comunist i . L a maggioranza lo respinge per la 
seconda volta. 

/ U I I U D H L 1 7 0 4 * ; D o p o reiterate richieste dei de-
• putati comunist i , le proposte di l egge per la pens ione 

agli ex combattenti sono poste all'ordine del gidrno 
della Commiss ione Finanze e Tesoro per la discus
s ione. II relatore dc on. Zugno chiede un r invio per 
un approfondimento del le proposte. II governo sta an
cora studiando. '. ( 

, 2 9 OTTOBRE 1 9 6 4 - n compagno on. Nicoletto 
ch iede Fiscrizione all'ordine del g iorno della Camera 
de l le proposte per la pensione agli ex-combattent i . con 
relazione orale • 

, 3 0 OTTOBRE 1 9 6 4 • | n r j S p osta alia richiesta del 
compagno Nicoletto. la Commiss ione Finanze e Teso-

r ro decide la cost ituzione di un Comitato riftretto per 
1 la formulazione di un testo unificato 

A quattro anni di distance dalla pri
ma proposfo di l«99« prattntata dai 

. deputati: comunisti, il govomo dunquo 
•to ancora studiando. I ' durata mono 

" la prima guorro mondialt. 

Rivelatrici ammissioni a «Tribuna 
. •' - • .Vi" > \ • iff • "*•' 

t . 
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us ^50.372 abbonamenti ' 
v : i ••J V' 

I o: 

'•J 

lealleanze 
fraDCeMSI 

In cinqiwnta comuni i dut partiti hanno strotto alleonze 
politiche -1 missini si vantano del peso «determinante» 
che hanno avuto in tante occasion! i loro voti per la DC 

elettorali alPUnita 
Ora tutti al lavoro perraalizzare dgmin lc i8 e domenica 15 due eccezlonali diffusion) 

l _ 

" La Dlrexlone doll 'UnltJ, la Stzlone 
centrale dl atampa ' e propaganda, 
I'Aaaociazione Amlci dell 'Unita an-
nunciano con sodditfazione che lo 
oblettivo del 50.000 abbonamenti elet
torali e atato ragglunto e aupecato: 
gli abbonamenti pervenuti a tutto II 
1J novembre assommano a 50.372. 
- Questo eccezionale rlaultato, • ohe 

non ha pr«o«dtiiti , 4 t tato ottanuto 
g r a i l * alio alancio, alio ' aplrlto di 
InUlativa, al paxlent*. tanapo lavoro 
della atragrando maggioranza dalle 
Fadorailonli a l l ' lmptgno dl contlnala 
* cantlnala dl amlcl dell 'Unita. di 
compagni, cha eono andatl f ra I la* 
voratorl, nelle fabbriche, nelle cam-

pagne, negli uffioi e nel l * c a t * a oho 
hanno conaulatato alia lettura del
l'Unita declne e declne di mlgllala 
di nuovi lettori. • 

Clnquantamlla 372 abbonamenti, 
una - clfra, fra I'altro, auperlore da 
sola a quella della eingola t i ratura 
di buona parte del quotidian! Ita-
Hani, comentono coal al l 'Unita dl por. 
tare pap un meae, ogni giorno, du-

^ rante la oampagna elettorale, la voce 
v.del Partlto, la aua • azlone polltloa 

'ad un plO largo etrato dl clttadlni, 
' . 'dl eetondere il auo dlaipgo politico. 

Alle Federazloni, alle 8ezlonl, a 
tutti coloro che hanno contrlbulto a 
ragglungere questo nuovo Importante 

suQoeaao del Part l to a dell 'Unita, v a ' , 
I'elofllo plO vivo aeeleme a|>rlngri-> I 
zlamento per quanto e atato fatto 
con consapevolezza polltlca, auperan. I 
do un oblettivo amblzloao e difficile e I 
tuttavia cpnaegulto al dl la dl ogni • 

' preVlalorie. Port iamo ora avantl que» I 
•to etraordlnarlo risultato con un bal-
io declelvo della diffuslone dell 'Unita I 

• nel proaaiml giorni e, In partlcolara, I 
. d o m e n i c a 8 e domenica 16, afflnohe • 

II 22 novembre eegnl la data dl un'al- | 
t ra grande affermazlone per II PCI 
per una nuova unlta del lavoratorl , | 
por II progreaso a I 'avvenlre del no- I 
atro Paean. • .. • 

Penosa esibizione di tre espu; 
nenti neofascisti, ieri sera a 
« Tribuna elcttorale TV ». Ai 
di la dello squailore, dell'imba-
razzo, dej fastldlosi (e impu-
denti) rlchiami e echi fascisti, 
la trasmissione ha avuto co-
munque un suo preciso e istrut-
tivo valore politico: piu volte i 
missini Tripodi. Romualdi, Ro. 
berti hanno tenuto a ricordare 
e documentare come e qual-
mente la DC, nel passato come 
nel presente, ha accettato e sol-
lecitato gli appoggi e le iniese 
con il neo-fascismo. Per 1 mis
sini questo signlflca che « i l 
MSI non e i s o l a t o r per i sin-
ceri democratici sianifica sol-
tanto che il MSI In realta e 
ancora in vita in Italia solo 
perche — ogni volta che lo ha 
potuto — la DC gli ha offerto 
concrete possibility di «inseri-
menti» (sia pure provvisori 
grazie alle immediate ri volte 
della coscienza antifascista del 
paese). -• . 

Le risposte date alia doman. 
da posta per I'Unitd dal com
pagno Plntor sono esemplari. 
Pintor ha chiesto: « Potete di
re in quanti e quail comuni la 
DC ha stretto alleanza con voi 
In questa campagna elettora-
'e? ». La' risposta 6 stata pre-
cisa. Romualdi: • SI, cinquan-
ta ». E Tripodi di rincalzo ha 
ricorda to che < abbiamo avu
to un caso recentissimo: a Ni-
castro, in Calabria, dove la DC 
a maggio ha sottoscritto un au-
cordo elettorale con il MSI >; 
Tripodi ha anche citato altri 
casi concreti concludendo: «La 
discriminazione di cui parla ta 
DC. valida su tutto il territono 
della Repubblica. e solo un'ub-
bla dell'on. Moro perche la DC 
" in l o c o " si sente assoluta-
mente 'ibera di stringere al-
leanze con no i» . Ed ecco la re
plica che a quests esplicita di-
chiarazione missina. ha. fatto 
il compagno Pintor:. '«Se non 
avessi solo due mintiti pdtrei 
fornlre un elenco anche molto 
piu ampio. De] resto anche a 
Roma la DC ogni tanto men-
dica al eomune j vostri voti. 
Forse molti telespettatori di 
sentiment! democratici saran-
no stupiti di quest! fatti e an
che indignati. Per quello che 
riguarda vo' debbo dire che, 
stringendo questi acccrdi. in-
gannate i giovani che vot ino 
per voi, li ingannate non solo 
nascondendo le infamie e le 
rovine del fascismo e del pas
sato, ma fingendovi all'opposi-
zione mentre poi vi servite d^i 
vot! che i giovani vi danno per 
fare da tappeto da sgabelio 
alia DC ogni volta che ve lo 
chiede. Pero la DC fa ancora 
di peg?io: vi tiene in vita da 
venti anni in offesa alia Co
stituzione e alia coscienza an
tifascista del paese. E lo fa 
per servirsi, di questo • vostro 
appoggio non solo nei comu
ni ». Qui Pintor ha ricordato 
l'appoggio determinante missi-

. no al « governo di polizia Tarn. 
broni » e i voti determinant! 
dei fascisti nell'elezione del 
presidente Segni, e ha conclu-
so: - Se nel luglio del '60 non 
ci fossero stati i comunisti nel
le piazze, come voi ben sapete, 
non solo per dare a voi una le-
zione come nel passato ma per 
darla anche alia DC, chissa 
dove saremmo ora: forse voi 
sareste i sottosegretari di qual-
che governo di polizia. auto-
ritario e clericale ». 

Alia replica di Pintor ha ri-
sposto Tripodi affermando che 
in realta chi ha sempre appog-
giatp la DC - nella difesa di 
• leggi - perniciose > (naziona-
lizzazione elettrica, regioni, 
ecc.) e stato proprio il PCJ. 

. La conferenza stampa si e svi-
luppata stancamente. Romual
di, rispondendo a Hangione, e 
tomato a ricordare quante vol
te « i voti del MSI sono stati 
determinanti per una politica 
nazionale della DC » e Roberti 
lo ha ricordato al giornalista 
cattolico Francini. 

S A K A G A T n m in i s tro Saragat 
ba fatto a Napoli un discorso 
di politica estera. Egli ha te
nuto a ri bad ire le linee inter-
nazionali della jolitica estera 
italiana dicendo fra I'altro che 
effettivamente NATO e MEC 
stanno attraversando un diffi
cile momento, ma che « l e ra
gioni di una dissociazione > che 

si minaccia crolleranno di iron. 
te alia saldezza delle basi di 
alleanza. Saragat ha anche det-
to che < piaccia o non piaccia 
la politica internazionale * si 
muove intorno a un'elissi i cui 
due fuochi sono Mosca e Wa
shington » e le altre capitali 
non hanno quindi da svolgere 
che una funzione « ausiliaria > 
per collaborare alia pace. In-
fine Saragat si e riferito alia 
forza atomica multilaterale di
cendo. in termini abbastanza 
vaghi peraltro, che 1'Italia 
< continua a partecipare alle 
trattative ». 

PROGRAMMAZIONE n gover. 
no ha reso pubblico ieri un do-
cumento veramente illuminan-
te per la politica economica 
che si intende perseguire. Si 
tratta del testo completo della 
relazione « previsionale e pro-
grammatica per il 1965» pre 
sentata dai ministri del Bi 
lancio, Pieraccini, e del Te
soro. Colombo. II documento 6 
una specie di anticipazione dei 
criteri generali ai quali si ispi-
rera 11 Piano quinquennale che 
11 governo presentera — cosi 
asserisce — entro la fine del-
l'anno. *- ; : 

Dalla relazione risulta che 
il secondo governo di centro 
sinistra ha cancellato dalla im-
postazione della programma-
zione tutti quegli obblighi che 
il Piano elaborato dall'on. Gio. 
litti — all'epoca del primo go
verno di centro sinistra — con-
templava a carico delle grand! 
imprese. In pratica il Piano 
Giolitti affermava il diritto 
dello Stato dj intervenire nella 
destinazione degli investimen-
ti fatti dalle grand! imprese 
private: si stabiliva cos! 1'ob-
bligo di queste imprese di pre
sentare agli organ) della pro-
grammazione l'indicazione de
gli investimenti progettati per 
accertarne la rispondenza o 
meno a! fin! di un armonico 
sviluppo dell'economia nazio
nale e nei confronti degli ob-
biettivi generali del Piano. 
Stando alle impostazioni con-
tenute nella relazione previsio
nale Pieracclni-Colombo que
sti obblighi, contro i quali url6 
la . Confindustria. sarebbero 
spariti nella elaborazione del 
Piano. Con una siffatta impo-
stazione il Piano si ridurrebbe 
ad una generica previsione di 
sviluppo economico. 

vice 

Tutti i comunisti al lavoro elettorale con la tessera del '65 in tasca 

Grande mobilitazione del PCI 
per /'ultima delle 

Da tutta Italia continuano a giungere notizle che confermano il successo 
deH'iniziativa — Un contributo essenziale alia battaglia del 22 novembre 

it 

Si conclude questa sera la dare i success! gia ottenuti nei 
campagna delle - 4 giornate» 
per 11 tesseramento e il reclu-
tamento al Partlto. In ,quasi 
tutti 1 centrl d'ltalia le sez)onl 
comuniste si sono preparate alio 
sforzo conclusivo e non v'e dub-
bio che, anche approflttando del 
fatto che oggi e giornate festiva, 
sapranno estendere e coriaoUV 

• Tutti I deputati comuni
sti aono tenuti ad essere 
present! 8ENZA ECCEZIO-
NE alia aeduta pomeridlana 
dl vcnerdl 6 novembre. 

Oggi I'incontro 
nazionale delle 

niaestre a Roma 
Oggi. alia Casa della Culture, 

In via Colonna AntonLna 52. si 
svolgera a Roma (ore 10), l'an-
nunctato./ncpntro jtoflpna'e del
le maestre. uidettff dalCUDI. 

Com'e notof. le maestre chle-
douo un provvedimento legisla-
tlvo che sopprima . la dlstin-
zione del post! d i : insegnanti 
elementari in maschili. femmi-
nili e mistl, 

Attualmeate. in base a una 
vecchia norma del tempo fascl-
sta, nettamente in contrasto con 
la . Costituzione repubbltcana. 
due terzi de i ' post! sono rlser-
vati'agli uomini e solo un terzo 
alle donne. - . 

Sdn6 state presentate al Par-
lamento diverse proposte di leg
ge per abolire questa incostitu-
zionale discriminazione. 

AU'incontro di stamattina par-
leranno la compagna Baldina 
Di Vittorio Bert! e la senatrice 
Tullia Carettom. - - • ' 

Domani, delegazioni di mae
stre si recheranno alle Commis
sion! PI della Camera e del Se
nato e al ministero della P ! 

per illustrare i risultati della 
manifestazfone e conseenare nn-
merose petizioni firmate da In
segnanti di ogni provlneia ita
liana. 

LIVORNO 

TORINO 

giorni scorsi. Non siamo, natu-
ralmente, ancora in grado di 
dare un quadro complessivo dei 
risultati ragglunti, anche per
che le notizle continuano a per-
venire di ora' in ora in reda-
zione; ecco comunque alcunl dei 
dati piu signiflcativl. 

Le giornate dedicate 
al tesseramento e al 

reclutamento saranno a Livorno 
10 e hbn 4 come nelle altre 
parti d'ltalia: le sezioni sono 
aperte dalle prime ore del mal-
tino e nelle zone del centro e 
di S. Jacopo II materiale di pro 
paganda e il programma del 
Partlto sono stati portati pra-
ticamente in tutte le case, In 
provincla la sezione di Campi-
glia Marlttima ha gia ritesso-
rato 11 30% degli Iscritti del 
1904. •• . : ; •.* ; , ^ t---,;•.-

Lunedl sera alle 20 i 
. . . . . dati pervenutiv.'aJJa 
Federaziohe torinese del .'PCI 
dai settori della citta e dalie 
zone della - provlneia indicano 
che era stato superato il 28 per 
cento degli iscritti del 1964. La 
provlneia e al 32 per cento con 
317 nuovi iscritti. la citta al 26. 
La mobilitazione del comunisti 
era larghissima gia da ieri, sera 
ma si dispieghera compIetemen~ 
te oggi per raggiungere la mag
gioranza dei compagni al ter-
mine della quarta giornata di 
tesseramento e proselitismo al 
PCI. 

VFDfHIl L e prime due gior-
WUIVLUI n a t e delle quattro 
programmate del tesseramento 
e reclutamento al Partlto e alia 
Federazione Giovanile Comuni-
sta hanno regis tra to risultati 
soddisfneenti. A Gattinara. dove 
11 22 novembre si voters per la 
prima volta con la proporzio-
nale. si e giS giunti a oltre il 
trenta per cento Con 7 reclutatl. 

A Troppiana. altro importan
te centro della Bassa vercellese. 
si e superato addirittura il cin-

n 

Atlentalo 
dinamftardo 
a Bolzano 

BOLZANO, 3. ' 
'• Un attentato dinamitardo e 
a\-\-enuto stasera a Bolzano. Un 
ordigno esplosivo k scoppiato 
nella cantina di uno degii otto 
edifici che fanno parte di un 
blocco recentemente costruito 

k in via Rovigo dall'Istituto case 
popolarL 

VX^ikintC/ orgqno 
del I'anticomunismo 

quanta per cento, con 5 reclutnti 
c 50.000 > lire di sottoscrizibne. 
A Quinto Vercellese. stessa per-
centuaje con due reclutatl: a 
S. Germano, in due ore, sono 
stati Htesserati 53 compagni. 

Per quanto concerne la Fede
razione giovanile comunjsta, a 
Pertengo si e raggiunto il 110 
per cento con quatt.ro reclutati: 
al circolo Avanguardia, il 43 per 
cento con 2 reclutati: al circolo 
Dl Nanni, II 40 per cento; a 
Tronzano. Lignana e Formiglia-
na la percentuale e pure del 
40 per cento, mentre al circolo 
- 7 Giugno- si fe toccato il 25 
per cento con 5 reclutati. 

VFDQNA : F ' n dalla prima gior-
i i H v n n nata numerose «ca 
rovane- hanno percorso In tutti 
i sensi la provlneia. toccando 
buona parte delle sezioni. dove 
erano ad attendere compagni 
attivisti. Dai prim! dati in no
stra possesso, ed ancora Incom
plete risulta che sono state pre-
levate piu di 1500 tessere. Da 
segnalare ancora' 1 risultati glk 
ottenuti dalla Federazione gio 
vanile. che - ha ragglunto 212 
iscritti e che conta alcuni cir-
coli prossimi al raggiungimento 
dell'obbiettivo ed uno, Boschi 
Sant'Anna, glh a] 100% con 1 
s'uoi 27 ritesserati. • 

SAVONA 

• - • - • • , i : . •• 

Vuiche temiamo che non lulli 
i compagni e gli elcttori sociali
st! possnnn venire a conoscenza 
della campagna anlicomunista che 
/'Avanti! va candueendn, rilenin-
mo utile istiluire una appoula 
rubrica nella quale raccogliere a 
tcopo di meditnzinne. ogni vol
ta che turn neeessario, i brunt pin 
significativi di questa campagna 
pubblicaii dal qitotiiiiano • del 
I'SI o tralli dai ditrorsi di espo-
nenti della destra socialist a In-
vitiamo le organitzazioni del 
Partitn a ripmditrre e a diffon-
dere tra i compagni e gli elelto-
ri Mocialisti questa documenta
tions. che testimonia come la 
destra del PSI non cerchi il di-
batlito ma. anche contraffacendo 
le • posixioni pubblicamente . as-
sunte dal PCI. alimenli invece 
una ' lirida • polemica che trnva 
nella PC e nelle desire e in iuh 
ti gli an ersari del morimentn 
vperaio i sottenilori piu tigo-
rosi. I 

| UnKONIMISMO N U T 0 

I
. m Cmi nei di»rur*i di quest? giornate 
rlrl inrali . la liquidation? di Krux-tnv lie-
ne banco an mile le piazze... • (Qui am-

| pia c compiadula cifaxione del disrorso 
• di Rumor a Trieste: I'anicolo cosi prose-

I . gue:) «L'anticnmajnistno e ana tradUio-
' nale componente del paniln catloliro. e 

I a m o r a di volu in Toll*, ron forme di-
verae. di maggiore o di minors in l rn i i t i . 

" rd ha avulo la toa formalaxione pii'i cor-
I reiia nel cnnceilo di **«fiila e di rampcli-
• . ilime oVmoeralica". Non e tra gli ahimi 

I merili del renlrosiniatra e oVIla presenta 
sorialiiia al govemn aver lolio a qoe»ta 

• rnmpnnrnle anlirnmuniMa ogni a«pello di .. ., < „ , • ., . • 
" a - * " " " 1 •aaaaaaai aaaaBBB* «BBJBBJJI •BBBBaaa* aaaaaaaat aaaaaaaaa •ajBBBjaa a*jaaaha» eaaaaMBk aaajajjaa aaaaaaaB ammaamm w •BBBBBB» •BBBaaak aaaamam aaa^am caBeaaa* a^aaaw' 

discriminazione e di prrsreuzione anlio-
peraia che ebbe enrso nri Irmpi piu mi-
di del cenlrismn ». 

: (Avanlil.3 novembre. prima pn-
• '• ginn. soilo il tilolo: m Sono i co-

• munisti che ridutano il dialogatt. 

W SEtflO AR6CMWT0 
«Quanto alia polrmim comunisla eu< 

c puramenlr diilrulliva ». I 
^AV*nli!. J novembre, prima 

pagina, resoconto del discorso 
di Dc Martina}. 

mm 
Su sei liloli di prima pagina, tre sono 

di polemica con il PCI (• II PCI ha fal 
lo I'unvo •; ' « Un nmoritls alPingleae •. 
«Sono i romunisli rhe rifiulann il diala- • 
go») , uno sugli arvenimenli ai Mosrn. 
uno sai comizi del PCI. e uno suite ele 
xioni americanc. Tre quarti della lersa pa 
gina sono a'edicnli ad un artirolo sul « crn-
Iralismn demotraiiro-del PHI ». Penanio 
e comprensihile come TAvaniif non iravi 
mai spazio per potentitune con la DC 
Offriama mereio un premio di lire mille 
ai lellori che ci. segnaleranno una erilicn 
</r/f Avanti! alia Democraaa Cristianm. Oal 
canto nostrit riserviamo. alio senmo an ap- _ 
potitn spazio • • , . - . - , . 

JMZWIBEmiO 
' alia polemica 6e\VAvanti! con ' la OC 

Ecco i risultati rea-
lizzati nella sola gior

nata di domenica da alcune se
zioni della citta e della provln
eia: alia Sezione Togliatti 115 
tesserati e 0 nuovi iscritti: a 
Varazze: 128 tesserati e 5 re
clutati: alia sezione Ugo Plero 
102 tesserati e 6 reclutati: alia 
sezione Briganti 100 tesserati: a 
Loano 30 tesserati; ad Albisola 
Superiore 35 tesserati; alia se
zione Rebagliati 70 tesserati; al
ia sezione Moroni 180 tesserati 
e 3 nuovi iscritti. . . . . 

RIFfIA Nelle prima d e l l e 
UIU.LA. qU attro giornate de
dicate al tesseramento 1965. ol
tre un migliaio di comunisti 
hanno rinnovato la loro ade-
sione al partito. Ancora piu si
gnificative il fatto che oltre 
una cinquantina di lavoratorl 
hanno chiesto e ottenuto 1'iscri
zione al PCI. Le sezioni che in 
questa - prima giornata hanno 
superato e raggiunto il 100% 
degli iscritti. sono quelle di Zo-
maglia. Balma. Roppolo e Mez-
zana Montaldo. Altre sezioni 
distintesi sono: Biella-Sez. Piaz-
zo 90%; Varallo 95%; Guarda-
Bosone 95%; Casapinta 70%; 
Castellengo 70"^ e quindi:- Mo-
gliano 50%. Cossato Caste!lazzo 
50«*: Cossato Ronco 50%, Valle-
mosso 50% e Punzone 40'*. 

La Sezione di S. Polo 
" ha completato il ri-

tesseramento degli iscritti del 
1964: le sezioni di Sant'Eufemia 
e di Romano sono al 40 T-

1CTI Fin dalla prima giornata 
•**" le organbtzazioni del Par
tito si sono mobilitate per il 
raggiungimento degli obbiettivt* 
la sezione che ha ottenuto il 
risultato piu significativo c 
quello dl Cassinasco. al 100^ 
con 5 reclutati. 

La sezione del Pi-
glio ha gi& rites-

serato la meti degli iscritti del 
1964 

Nel suo complesso, 
la Federazione ha 

gia ritesserato il 30 per cento 
degli iscritti. In citta. interes-
santi percent uali sono state rag-
giunte dalla sezione autoferro-
tranvieri (70 per cento), e dalle 
sezioni Scfuti e Vergine Maria 
(50 per cento*. 

La sezione di Ra-
calmuto ha gift 

raggiunto il 100 per cento. Sam-
buca il 50 per cento. Campo-
bello di Li cat a 11 40 per cento 

OGGI 
Bologna: Longo. 
Viterbo: Amendola. 
Flrenze - Ri fredi : Galluzzl. 
Mllano: Ingrao. 
8 lena: Macaluso. 
Pogglbontl: Macaluso. 
Barra (Napol i ) : Allnovl. 
8an Benedetto del Tronto: 

Calamandrel . 
Pisa - Ponte Serchlo: D'O-

nofrlo. ••••'•••• 
Groaaeto; Dl Qlullo. 
Messina: De Paaquale. 
Magliano Sablno: Modlca. 
Caaalafenda (Campobasso): 

Maraff inl . • v 
F e r r a r a : Occhetto. 

Oomodossola: Ortona. 
Ferentino: G. Pajet ta . 
Lat lna: G. Pajet ta . 
Regglo E m i l i a : Peaentl. 
Regglo Calabr ia : Raparel l i . 
Imper ia : Surico - Canettl -

R u m . 
. D O M A N I 

Brtacia: Ingrao. 
Roma - Centocelle: Curzl , 
Imperia . S. Remo: Ter ra -

clni. 
V E N E R D I ' 

Fellzzano: D'Amico. 
S. Casclano In Chiant i : Bo-

nlfazl. 
Empol l : Vlcianl. 
Castelfiorentino: Tabet. 

. I* |Ajy iFESTA?IOIVl F E M M I N I L I 
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' •» •• • . O G G I 
Flrenze: Nilda Jottl. 
Raguaa (Victor ia) : Cottone. 
Meatre: Zant l . 
Ravanna: Cavina. 
Taurianova (R . Ca labr ia ) : 

•' Guerzonl ." 

Caatelfranco (Modena^: Me . 
nabue. > 

Sorbara (Modena ) : C h l o u l . 
Budrlone (Modena) : Loal. 

D O M A N I 
Modena: Debbl e Pacchlonl. 

Mancano 18 giorni pile elezioni 

Silenzio del governo 

sugli emigrati elettori 

WttSCIA 
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Campobello dl Ma-
zara e al 50 per cen

to. Paceco e Salemi sono . al 
20 per cento 

La sezione Lo Sar-
do ha raggiunto 11 

50 per cento: Augusta il 40%; 
Floridia il 25%; in tutta la pro
vlneia la FGCI ha gl i ritesse
rato il 25% dei compagni. 

I giovani comunisti 
del Circolo Bersard 

hanno telegrafato alia nostra 
redazione comunlcando di aver 
superato il 120% nel tessera
mento L'obbicttlvo e quello di 
raddoppiare gli iscritti del'1964. 

A diciotto giorni dal 22 no
vembre il governo non ha fat
to ancora sapere quali saran
no le facilitazioni di viagglo 
accordate agli elettori. II grup-
po comunista delta Camera 
ha chiesto, com'e nolo, che 
per le elezioni del 22 novem
bre siano accordate le facili
tazioni di viaggio atabilite dal
la legge elettorale politica, la 
quale prevede la concessione 
di uno sconto del 70 per cento 
sui viaggi ferroviari per gli 
elettori che dovranno apostar-
si all ' intemo del paese e il 
viaggio gratuito dalla frontiera 
al Comune di votazione per 
gli elettori emigrati all'estero. 

II sottosegretario alia presi-
denza del Consiglio on. Saliz-
zoni, si era impegnato giovedi 
scorso 29 ottobre a fare cono-
scere al gruppo comunista le 
decision! adottate in proposito 
dal governo entro la giornata 
di sabato 31 ottobre. Siamo 
giunti al 4 novembre e non si 
sa ancora niente di preciso. 

Al ministero dei trasporti 
avrebbero ricevuto istruzioni 
di concedere a tutti gli elet
tori. compresi gli emigrati 
che rimpatrieranno per vota-
re. soltanto il 50 per cento di 
ribassi ferroviari ~ La cosa 
sembra incredibile. Non e pos-
sibile che il governo di centro-
sinistra a partecipazione so-
cialista neghi il viaggio gra
tuito ai lavoratorl italiani emi
grati all'estero disposti a rien-
trare per partecipare alle ele
zioni. 

D 70 per cento di ribassi 
ferroviari e d viaggio gratui
to agli emigrati all'estero so
no stati concessi. oltre che 
per le elezioni politiche, anche 
in occasion* delle elezioni re
gional! sarde d e l ' 1961 e, re
centemente, per le elezioni re
gional! del Friuli-Venezia Giu-
lia. Del tutto ingiustlficabUe 
sarebbe percid una decisione 
del governo che negasse agli 
elettori analogbe facilitazioni 
dl viaggio. sta per I'lmportan-
za e il carattere nazionale del
la convultazione elettorale del 
22 novembre, sia per I'aggra-
vamento verificatosi nelle con-
dizioni di vita dei lavoratori. 
E' dunque urgente conoscere 
cosa si propone di fare o cosa 
ha fatto 11 governo. • 

Proposta dal PCI 

all'Avanti! una 

tavola rotonda 

sull'wbanistka 
L'ondata di critiche abbattu-

tasi sul progetto governativo di 
legge urbanistica. che prende II 
nome daH'attuale titolare del 
Ministero dei LL..PP„ on. Man-
cini. ha indotto VAvanti! a di-
chiarare la « permanente dispo-
sizione - del PSI a discutere sul 
contenuto della legge medeai-
Wfl. Prendendo atto di cio, il 
compagno on. Todros, a nome 
del gruppo eonsiliare comuni
sta torinese. ha inviato un te-
legramma al quotidiano socia
list a invitandolo ad organizza-
re Insfeme una - tavola roton
d a * di fronte agli elettori di 
Torino, proponendo come base 
di discussione il seguente tema: 
-II congresso degli urbanistl a 
Firenze. il ROverno ed i par
t it i - . • 

Dal canto suo la Federazio
ne Nazionale Artiglani dell'Bdi-
lizia, che ba partecipato at la-
vori del X Congresso Naziona
le di Urbanisticn tenuto a Fi
renze dal 23 al 25 ottobre. af-
ferma in un suo comunicato che 
le conclusion! del dibattito e-
spresse nel documento finale 
approvato con larga maggio
ranza, trovano corrispondenza 
nelle posizioni che la FNAE va 
da tempo sostenendo' in meri-
to alle esigenze delta attuazio-
ne di una democratica ri forma 
urbanisticn che abbia come ca-
posaldo una pianificazione ter-
ritoriale deeentrata a l ' Uvello 
reglonale. oomprensoriale e co-
munale, cstesa a tutto il terri-
torio nazionale e profondamen-
te intcgrata alia profrnmmnzio-' 
ne economica e democratic*. < 
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Da parte della Fertilmacchine 
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Inquanta Statl della Corv 
Irazlone amerlcana e I 
jt| elettorall > di cul eaal 
kongono. In grlglo, gli 
ll In cul I pronottlcl pIQ 
radltatl degll ultlmi glor-
eomlderavano poMibllo 

| vlttorla dl Goldwater. 
ja carttna manca II « dl-
itto dl Columbia », ottla 
fterrltorlo della capitate 
irale, che votava per la 
na volta: esto dispone dl 
« votl elettorall >. 

Gil Statl conqutstatl dal due 
partlti nelle ultimo quattro 
consultazioni: II bianco in-
dlca I democratic!. II nero I 
repubbllcani. Nel '48 e nel 
'60, la vlttorla fu del prlmi 
(Truman e Kennedy); nel 
'52 e nel '56. del second! 
(Eisenhower). 

Una cofossole operailo-
lie, democratka solo 0 
meta - Quaranta milioni 
sono gli esclusi dai vof 0 
Quant 1 sono i riuovi elef-
fori negri - ll meccani-
smo del «vofi efeffora-
li» e gli scherii del com
pute* elettronko - Come 
vinsero Roosevelt, Tru
man, Eisenhower e Ken
nedy - la partita per il 
Congresso e per i gover-
natorati 

Ammasso dell'uva: 
nuove accuse 

alia Federconsorzi 
Un'inchiesta compiuta da un'organizzazione del commercianti giunge 
alia conclusione che i fatti del quail si occupa la magistrate hanno 

un fondamento - Ernesto Rossi si dichiara pronto a deporre 

USA: LA POSTA E IL GIOCO 

«I reati dl Lecce per l'ammasso 
dell'uva >: queslo e il tema di inda-
gine compiuta dal periodico Incontri 
con gli agricoltorl, portavoce della 
Associazione commercianti prodotti 
interessanti l'agricoltura (Fertilmac
chine). L'inchiesta — la quale dichia-
ratamente riprende e sviluppa le no-
stre rivelazioni sull'ultimo scandalo 

-degli ammassi — riguarda «l'istrut-
toria penale a carico del direttore del
la Federconsorzi e di altri otto suoi 
presunti complici >. 

Si tratta di un serio contributo al-
l'approfondimento delle questioni che 
tutt'ora tengono occupati, in sede di 
istruttoria, i giudici. Le conclusioni cui 
Incontri giunge sono pressapoco quelle 
nostre; esistono molti motivi per pre-
sumere che i dirigenti .della Feder
consorzi abbiano oltrepassato i limiti 
del Codice Penale. L'indagine, anzi, 
avanza l'ipotesi che a fianco del reato 
di peculato possa configurersi anche 
quello di appropriazione indebita, 
realizzata attraverso una indebita ma-
novra di ingenti somme destinate alia 
sowenzione degli ammassi delle uve 
nella provincia di Lecce. 

L'indagine confuta molto dettaglia-
tamente il cotnunicato che la Feder
consorzi fece pubblicare a sue spese 
su alcuni giornali. A questo proposito 
— dopo aver fornito un'ampia docu-
mentazione — Incontri conclude: «a 
noi sembra di poter sicuramente af-

fermare che non corrisponde a verita 
l'affermazione del comunicato della 
Federconsorzi secondo la quale non 
pud verificarsi alcuna speculazione 
sugli ammassi*; < possiamo altresi 
affermare con altrettanta certezza 
— prosegue l'organo della Fertilmac
chine — che non risponde a verita 
Taltra affermazione secondo la quale 
e materialmente impossibile che la 
Federconsorzi possa comunque iucra-
re contributi concessi dallo Stato in 
favore dei produttori agricoli >. 

Si e intanto appreso che la Feder
consorzi ha nominato un collegio di 
avvocati incaricato di difendere il 
ragionier Mizzi e le altre otto person* 
a carico delle quali si sta svolgendo 
l'inchiesta. Sempre su questo ennesi-
mo scandalo della Federconsorzi e 
infine da segnalare un importante 
articolo del professor Ernesto Rossi 
sull'AstroIabio: il noto economist* si 
dice pronto a deporre davanti ai ma
gistral per documentare quanto av-
viene nel feudo dell'on. Bonomi. Er
nesto Rossi afferma anche che l'in
chiesta deve essere condotta fino in 
fondo servendosi di tutte le docu-
mentate accuse che sono state avan-
zate nei confronti della Federconsorzi, 
citando a questo proposito i documen-
ti elaborati — sullo scandalo dei mille 
mlliardi dell'ammasso del grano — 
dal prof. Manlio Rossi Doria. 

Quattro candidati nazio-
iZi alia presidenza e alia 

ricepresidema (si possono 
tenz'altro trascurare i mi' 
tori, che non hanno alcuna 
robabilita di ajflferma-

\zione), milletrentatre can-
[didati alia Camera, al Se-
inato e alle cariche di go-
Ivematore, oltre settanta 
jtnilioni di elettori, cento-
\settantacinquemila teggi 
] elettorall, centodnquanta-
mila tecnlci al lavoro per 
U computo del dati, affldato 
ad un unico apparato elet
tronico costituito con la 
partecipazione di> tte reti 
televisive nazionali e di 
due agenzie di • stampa:i 
questa Varitmetica della 
consultazione svoltasi ieri 
su tutto Vimmenso territo-
rio statunitense, dalla Ca
lifornia alVAtlantico e fino 
all'Alaska e alle Hawaii, 
ultimi entrati a far parte 
della Confederazione. 

Le cifre rendono con im-
mediatezza le proporzioni 
colossali dell' operazione, 
ma non sono sufflcienti a 
spiegarne il senso ed il 
funzionamento, abbastanza 
complessi da richiedere 
un'illustrazione dettagliata. 

Cominciamo dal totale 
degli elettori. La cifra di 
settanta milioni e impres-
sionante soltanto in appa-
renza e dlventa addirtt-
tura esigua se la si con-
fronta con quelle della po-
polazione totale degli Statl 
Uniti e degli aventi diritto 
al voto: rispettivamente, 
oltre centottanta milioni e 
113.900.000. Cid signified 
che oltre quaranta milioni 
di potemiali elettori sono 
rimasti esclusi fin dalla 
fase • della registrazione. 
Per la maggior parte di lo-
ro, i motivi sono Vindiffe-
renza alle vicende politi-
che, Varretratezza ' cultu-
rale o la povertd (in molti 
Stati, per votare occorre 
pagare una tassa); per altri 
— e questo e soprattutto 
it easo dei negri — I'esclu-
•tone e frutto di una discri-

NEW YORK — II centro 
risultati elettorall. 

minazione. che assume for
me diverse. I negri degli 
Stati Uniti sono oltre di-
ciannove milioni, gli aventi 
diritto al voto si calcolano 
sui dodici milioni: i votanti 
furono nel '60 solo cinque 
milioni, totale che pud 
essere salito ieri a sei mi
lioni e mezzo. 

A qttesti dati,' che se-
gnano un pesante limite 
per la < democraticitd » del 
voto, fanno riscontro, per 
quanto riguarda Velezione 
del presidente e del vice-
presidente, le storture del 
sistema «indtretto ». Come 
abbiamo gi& spiegato nei 
aiornt scorsi, Vultima pa-
rola nella scelta del capo 
dell'esecutivo e del suo 
successore spetta non aid 
al popolo, ma a 538 tgrandi 
elettori* aid designati in 
ciascuno Stato, secondo 
una proporzione dettata 
dalla rappresentanza par-

naxionale di calcolo dove a. mano a mano che giunf ono vengono conteggiati i 

Conoscere il 

PIANETA N0STR0 
attraverso U nuouissimo 

ATLANTE 
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Pagiiw 400, rilegito in tela ad oro, con so-
vra coperta plasticata, centinaia di cartine e 
di illustrazfoni hi nero ed a colon L 5000 
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lamentare. In ciascuno 
Stato, basta un voto di 
maggioranza perche tutti i 
« voti elettorall > di cui lo 
Stato dispone vadano alia 
lista prevalente; cid signi-
ficat da una parte, che forti 
maggiorame nei singoli 
Stati vengono eliminate nel 
computo finale, dall'altra 
che gli Stati che dtspon-
gono di un gran numero 
di € voti elettorall > acqui-
stano un peso decisivo. EP 
dunque possibile — ed e 
accaduto, in pratica, piii di 
una volta — che il candi-
dato affermatosi con lieve 
margine • nella consulta
zione popolare « stravinca » 
nel voto di secondo grado 
e perfino che un candidato 
rimasto in - minoranza di-
venga, in questa sede, il 
rincifore. -

Questo meccanismo ha, 
or&iamente, un peso nella 
stessa strategia elettorale 
dei candidati, che sono trt-
dottt a trascurare gli Stati 
poveri di « voti elettorali » 
per concentrare gli sforzi 
su quelli ' decisitH. Gli 
« Stati-chtave » sono quelli 
di New York <43 «poti 
elettorall*), la California 
(40), Vlllinois '261. (a 
Pennsylrcnla (29) e il Te
xas (25). Tali Stati dispon-
gono dunque, da soli, di 
un totale di 163 < voti elet
torali >. Nelle eleztoni del 
'60, tutti e cinque hanno 
cotato per i democratici. 
nel tentatico di spostare la 
situazinne a loro favore, \ 
aoldtrateriani hanno pun-
tato stavolta soprattutto 
sulla California e sul Te
xas, Stati noti come feudl 
della reazione: a quanto 
sembra, senza risultati. 

Un ttrzo handicap alia 
democraticitd del voto na-
see dai modernissimi siste-
mi di computo messi a 
punto, in questa consulta-
zione, su scala senza preee» 
denti. n Network Electro 
nic System — tale e il no-
me dato alVapparato elet* 
tronico centralizzato, su 
base di monopnlio — ha 
infatH cominciato a *sce-
gliere » I t>incitori due ore 
dopo la chiusura dei seggi 
di New York (le 21 locali, 
corrispondenti alle 2 del 
mattino di mercoTedl, ora 
itallana) e doe menrre 
tulla costa occidental gli 
elettori erano tuttora *m-
pegnati nel ' poto. I* «w 

paese conformlsta come gli 
Stati Uniti, le notizie dif
fuse dal NES hanno certa-
mente infiuenzato i voti 
degli indecisi in senso fa-
vorevole al candidato dato 
per vincente. 

Per concludere in tema 
di elczione • presidenziale, 
ecco — come termine dl 
confronto con il voto di 
ieri — i risultati di alcune 
precedent! consultazioni 
dello stesso genere. Nel 
1936, Franklun D. Roose
velt ebbe 25.936.277 voti, 
contro 15.839.609 andati al 
suo principale avversarlo, 
il repubblicano London 
(ma Roosevelt ebbe 523 
«»oti elettorali», contro 
appena 7 andati a London). 
Nel 1948, Truman ebbe 
24.104.336 coti, contro i 
21.969.500 del repubbli
cano Dewey. Eisenhower 
batte" Stevenson due volte: 
nel '52 con 33.927.549 con
tro 21.311.316 voti e nel '56 
con 35.582.236 contro 26 mi
lioni 28.028 votl Nel '60, 
Kennedy ebbe 34227.096 
voti: soltanto 119.450 di 
piu del suo avversario Ni
xon. Ma il meccanismo dei 
c voti elettorali > rese piu 
sostanziosa la sua vittoria: 
*i pronunciarono per lui 

Si apre il processo dello Sanita 

Marotta e Giacomello 

domaniin Tribunale 
I due ex direftori generali accusati di folso e peculato - Altri otto imputati 

Goldwater sabito 
aver votato a Phoenix 

303 < grandi elettori >, con
tro i 219 di Nixon. 

Sebbene la maggior 
parte dell'attenzione si sia 
polarizzata sul confronto 
tra Johnson e Goldwater, 
il voto di ieri aveva note-
vole rilievo anche dal 
punto di vista parlamen-
tare. Erano in gioco tutti 
e 435 i seggi della Camera 
dei rappresentanti e 36 su 
100 seggi del Senato. La 
Camera uscente e formata 
da 254 democratici e 176 
repubbltcani; 5 seggi sono 
vuoti per dimissioni o 
morte dei titolari; per con-
quistare la maggioranza, i 
repu-bblicani docrebbero 
guadagnare 42 seggi. tl Se
nato e composto da 66 de
mocratici e 34 repubbll
cani. Dei trentacinque se-
natori uscenti, 26 sono de
mocratici e 9 repubbltcani: 
trentadue di loro si ripre-
sentano; gli altri tre sono 
Goldwater {Arizona), che 
ha tentato la scalata alia 
presidenza, Walters (Ten
nessee) e Edmondson del-
VOklahoma che lasciano 
la vita politico. Vesito di 
queste elezibni e impor
tante non soltanto ai fini 
del nuoro rapporto di 
forze tra democratici e re-
pubblicani, ma anche per-
chi tra i candidati repub
bllcani figurano alcuni 
tmoderati* ostili a Gold-
water potenziali alleati di 
un'amminlstrazione demo-
cratica. 

Erano in gioco anche 25 
posti di governatore di 
Stato: posizione molto am-
b\ta dai partiti in quanto 
dectsica per la conquista 
delle clientele. Attual-
mente vi sono 34 governa-
tori democratici e 16 re* 
pubblicani. Dei renticin-
que uscenti, 18 sono demo
cratici e 7 repubbltcani. 
f posti di sceriffo e le altre 
cariche minori in polio 
erano alcune mtgltaia. 

Infine gli elettori di qua
ranta Stati dovevano deci-
dere un certo numero dl 
questioni locali che ©anno 
dairabolizione della pena 
di morte (Arkansas, Wash
ington, Massachusetts ed 
Oregon) al gioco oVazzardo, 
ad alcuni aspetti della di-
scriminazione razziale (Ca
lifornia), ecc. 1 risultati di 
queste consultazioni sa-
ranno naturalmente gli 
ultimi ad esser noti. 

Sull'onda delle polemiche 
suscitate dalla dura senten-
za che ha chiuso il processo 
di primo grade contro Fe
lice Ipoplito, ha inizio do-
mani, alia ' ottava sezione 
del Tribunale di Roma, il 
processo per lo < scandalo 
della Sanita >. Al banco de
gli imputati siederanno die-
ci persone (come nel giudi-
zio per le irregolarita am-
ministrative del CNEN) fra 
le quali sono due ex diret-
tori generali dell'Istituto: il 
professor Domenico Marotta 
e il professor Giordano Gia
comello. 

Marotta e il fondatore del
l'Istituto superiore della Sa
nita, da lui diretto dal 1935 
al luglio 1961. Giacomello 
assunse la direzione dello 
Istituto subito dopo Marot
ta. Una volta rinviato a giu-
dizio, e stato sospeso a tem
po indeterminato, in attesa 
della definizione del proce-
dimento penale. 

Italo Domenicucci e il ter-
zo imputato: a lui si fa ad-
debito di aver messo in ese-
cuzione gli ordini. contrari 
alle leggi. impartiti da Ma
rotta prima e da Giacomel
lo dopo Con Domenicucci. 
capo dei servizi amministra-
tivi dell'Istituto, e imputato 
anche il cassiere contabile 
della Sanita. Adolfo Rossi, 
il quale avrebbe cooperato 
nella « distrazione del pub-
blico denaro* 

Tre ricercatori dell'Istitu
to, i dottori Leone Castelli, 
Adalberto Felici e ' Diego 
Balducci. sono accusati di 
aver costituito alcune so
ciety di comodo con il solo 
scopo di vendere alia Sa-
nita prodotti necessari alle 
ricerche. 

I fratelli David e Pietro 
Pompa, titolari di una ditta 
di attrezzature per labora-
tori, sono accusati di istiga-
zione alia corruzione. A-
vrebbero messo in una bu-
sta diretta a un funzionario 
della Sanita un assegno di 
un milione, per ottenere un 
ricco appalto 

Giuseppe Meli, funziona
rio dell'Istituto, chiude la 
lista degli imputati, ma la 
sua posizione 4 molta diver
se da quella degli altri: egli 
ha denunciato per primo al
cune irregolarita. E* accu-
sato di essersi impossessato 
di alcuni documenti della 
Sanita, consegnandoli poi al 
nostro giornale. 

Marotta e Giacomello so

no accusati degli stessl rea
ti che hanno portato in car-
cere Ippolito: falso e pecu
lato. Alia base del capo di 
imputazione, come nel caso 
di Ippolito. e'e una formula 
che fino a poco tempo fa 
aveva ben pochi precedents 
Marotta, infatti, avrebbe 
commesso i reati che gli so
no stati contestati, « al fine 
dt poter attuare Vautocra-
tica gestione dell'ente in 

un'aura di interessati con-
sensi che • gli assicurasse-
ro pubblica constderazione, 
prestigio e lodi >. Analoga 
< formuletta > e adoperata 
per Giacomello. 

Si e gia visto nel corso 
del processo Ippolito come 
in base a formule di questo 
genere sia possibile impu-
tare, e condannare, funzio-
nari statali per episodi che 
andrebbero ascritti, invece, 
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Ferche face lo DC 
sul «caso» Ippolito? 

1 

La DC eontinua a 
tacere sul « caso Ip
polito >. Anche La 
Malfa ha - rilevato 
che la sentenza ha 
direttamente tnocstt-
to non solo I'opera-
to dell'ex-segretario 
del CNEN, ma an
che del governo. Per
che, allora, solo un 
uomo ha pagato ed 
e uscito indenne il 
ministro responsabi-
le, onorevole Colom
bo? Perchi Colombo 
non ha sentito il do-
vere di dimetterst? 
Perche tl partito di 
maggioranza, la DC, 
non trova una pa-
rola da dire sul
lo « scandalo » del 
CNEN? Ecco un al-

tro esempio del co
stume politico del 
c regime » dc NEL
LA FOTO: il mini
stro Colombo. 
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II compagne ten. Urn-
berto Terracini ha pre-
aentato una interpellanza 
al presidente del Conai-
glio dei mlnistri per aa-
pere se *fatta aalva 
egni ulteriere prenuncia 
della Magtatratura, do
po la sentenza del tribu
nale dl Roma che nel 
processo Ippolito ha aa-
aunto, tra I'altro, come 
motive di colpa e di con-
danna di quest'ultimo, 
I'caccuxlone da parte 
sua di precise dlapoal-
zionl Impartitegll In ae-
de mlnlsterlale, awer-
fendo come alta al Kvl 
dalla coacienza moral* 

del cittadinl la protesta 
contro I'asaurdo flagran
te della contlnuita nelle 
cariche e negli onori as-
aicurata a chi quelle di-
spoalzioni, nell'eserclzlo 
dei proprl compiti di 
istituto, ebbe response-
bilmente ad Imparti re, 
non ritenga che si sia 
fatta insostenibile la per-
manenza al governo del 
titolare pro tempore del 
mlnlstero competent* la 
cul opera, non solo par 
impllelto, e state tanto 
severamente qualifleata 
dalla ' richlamata sen
tenza ». J 

a coloro ĉhe hanno la re-
sponsabihta politlca del Ta-
ri enti. Di Ippolito si era 
detto che egli aveva esau-
torato gli organ! direttivi e 
di controllo, di Marotta si 
dice ora che ha agito al fine 
di attuare una gestione au
tocratical il che, in pratica, 
e la stessa cosa. E intanto i 
ministri restano fuori e pos
sono anzi, come fece Jervo-
lino alia camera, schierarsi 
a difesa degli attuali impu
tati anche per quegli episo
di che sono provati da do
cumenti inoppugnabili. 

Nel ccaso Ippolito* la po-
lemica e giunta alia fine, 
dopo la sentenza; nel « caso 
Marotta >, invece, - vi sono 
stati diversi interventi an-
cor prima dell'inizio del 
processo L'attuale ministro 
della Sanita. il soclalista 
Mariotti, ha dichiarato in 
una intervista pubblicata 
sabato scorso da un giorna
le torinese: « To mi auguro 
— naturalmente senza la 
minima intenzione dt inter-
ferire nel potere giudizia-
rio — che tutto si concluda 
felicemente con la complete 
assoluzione di coloro ehe 
hanno avuto tanta parte 
nella creazione e nello soi-
luppo dell'Istituto, cosi fa-
moso nel mondo*. 

Mariotti, il quale ha ri-
cercato le cause dello scan
dalo nella carenza legislati
ve, ha forse affrettato on 
po* i tempi, dimenticando 
episodi, magari marginal!, 
dai quali perd difficilmente 
i due principal! imputati 
del processo potranno ti-
rarsi fuori. 

Se la polemica e inlziata 
subito e comunque un bene. 
I giudici, nel caso che ai ri-
scontrino responsabilita po-
litfche (Giardina e Jervoli-
no dovrebbero averne non 
poche) hanno tutto il tem
po per agire di consegnen-
za, rinviando il fascicolo del 
processo al Parlamento, ehe 
potra eventualmente mette-
re in stato d'accusa i mini
stri davanti alia Corte Co-
stituzionale E* indispensa-

. bile che il Tribunale agisca 
in questo modo, per non 
dare ancora Pimpressione 
di voler colpire chi ha solo 
una parte della responsabi
lita degli scandal! scoppiati 
In quest! ultimi temp! dopo 
le indagini a senso unico 
della Procure get 
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I" meccanograf ico del Comune 
a servizio 
della D.C. 
Stampati an milione e mezzo di indirizzi 
per I'invio delta propaganda - Un segre* 
tario del sindaco ha diretto II «lavoro» 

L'impianto meccanografico dell'anagrafe e sta
to messo al servizio della propaganda elettorale 
della D.C. romana. Per venti giorni, numerosi im-
piegati degli uffici di via del Teatro Marcello hanno 
fatto le ore piccole, lavorando sino a notte alta, al ser
vizio di alcuni «galoppini > democristiani, per stampi-
gliare su migliaia dl fascette di carta i nomi, i cogno-
mi, gli indirizzi degli elettori capi famiglia residenti nel 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ capoluogo. Siamo di fronte 
ad 

Risposta a una 

rappresaglia 

Sciopero 

alia 

« Voxson » 

' La dlrezione azlendale del
la Voxson ha eflettuato lerl 
una ennesima, gravlssima rap
presaglia trasferendo un mem-
bro della commissione Inter
na alia filiale di via Nomen-
tana. I lavoratori hanno dato 
una prima risposta scioperan-
do per un'ora; insplegabile e 
stato l'atteggiamento dei rap-
presontanti della Cisl one 
hanno invitato gli opera! a 
non scloperare come se la 
rappresaglia contro la com
missione interna non fosse un 
grave attacco ai diritti di 
tutti i lavoratori. Gli operai 
della Voxson tra alcuni gior
ni eleggeranno la nuova com
missione interna e terranno 
conto sia delle provocazionl 
della direzlone che dell'op-
portunismo della Cisl. 

Assemblea alio 

Jovinelli 

Falegnami 

al 13° giorno 

di lotta 
Gil operai del legno domanl 

al trodiccsimo giorno dl scio
pero. si riunlranno in as
semblea alle ore 9.30 nel cine
ma Jovinelli. Parlera il com-
pagno Muscas. della segre-
teria nazionale della Flllea-
Cgil. 

La lotta dei lavoratori del 
legno e destinata ad tna-
sprirsl ulteriormente a cau
sa della provocatoria intran-
slgenza padronale. Non c'e 
crisi nel settore del legno: 
quasi tutte le aziende sono 
oberate di commesse alle 
quail non riescono a far 
fronte tempestivamente. L'at
teggiamento negativo di fron
te alle richieste del lavora
tori e dovuto soltanto ai mo-
tivl politic! che ispirano la 
Confindustria. 

Diminuiscono 

i voli 

L'Air France 

minaccia 

liceniiamenli 
Gil Implegati dell'Alr-

Trance Inizieranno domanl 
una serie dl scloperi artico-
lati per impedlre che la com-
pagnia aerca franccse attui la 
minaccia dl licenziamento 
contro numerosi dlpendentl. 

L'Air-France cerca di giu-
stiflcare il grave prowedi-
mento con fl fatto che nel 
perlodo invernale dlmlnulsce 
U numero dei voli ma gli Im
plegati rispondono di essere 
stati sottopostl a rltmi molto 
intensl durante l mesl della 
bella staglone proprio perch* 
gli organici erano ridotti - al-
Posso-. Appare assurdo il 
tentatlvo dl trasformare I dl
pendenti della compagnla 
•erea in lavoratori stagionali. 

Gli spozi 
elettoroli 

Lo spazio che spetta al 
PCI e s ituato al primo po-
sto sul tabelloni elettorali. 
Si tralta dl u n o spat io di 
a n metro di l a r g h e n a per 
due metrl di a l t e n a . Fu6 
essere oecnpato tmmedia-
t a n e o t e . 

un gravissimo abuso: 
impianti che appartengono 
al pubblico, acquistati con 
i denari di tutti. sono stati 
adoperati per una specula-
zione di parte. E siamo di 
fronte non soltanto ad uno 
soandalo polit ico che rive-
la ancora una volta il mal-
costume a cui e giunto il re
gime dc, ma nnche nd un 
episodlo sul quale potrebbe. 
anzl deve intervenlre. la ma-
gistratura che a volte si sco-
moda per molto. molto meno. 
In termini dl codice penale, 
quanto ha fatto la DC ro
mana, con la complicity degli 
ammlnlstratorl capitollnl. ha 
un nome ben preciso: pecu-
lato. Nel recente processo, 
l'ex segretarlo del CNEN e 
stato appunto condannato per 
peculate per avere usato due 
auto campagnole dell'ente du
rante un soggiorno a Cortina 
d'Ampezzo. 

' Sono 850 mila circa gli 
elettori capifamiglia residen
ti nel terrltorio comunale. 
Ognl cognome e stato stam-
pigliato due volte, in due 
distinte fascette di carta. Per 
stampigliare ognl cognome. 
sono state anche modificate 
le piastrine metalliche che 
servono per il rilascio dei 
certificati. Infatti e stato ap-
plicato ad ogni matrlce un 
tamponcino per cancellare 
quelle parti della scheda che 
indicano la data di nasclta, la 
condlzione anagraflca e gli 
altrl datl che compaiono net 
document! di stato civile. 
dello stato di famiglia, ecc. 

II lavoro - straordinario - e 
Iniziato per venticinque im-
picgati. presceltl dopo una rl-
gorosa selezione, ma sarebbe 
megiio dire dlscrlminazione. 
il 15 ottobre scorso ed e ter
minate ieri sera con la uti-
lizzazione dell'ultimo «cas-
sone »• meccanografico, cioe 
quello contenente i nomi del 
cittadlnl che inlzlano con le 
lettere - U . V. Z~. Ogni sera 
11 lavoro del venticinque im
plegati lniziava alle IB e ter-
minava a mezzanotte e nnche 
dopo. 

Chi ha dato dlsposizlonl al
ia direzlone dell'anagrafe per-
che il meccanografico venis-
se utilizzato dalla DC? E' 
stato lo stesso Petruccl? Que-
sto Interrogativo non viene 
posto a caso. Infatti risulta 
che un membro della segre-

, teria particolare del sindaco, 
il signor Graziosi. attivista 
del comitato romano e im-
piegato con il grado dl uffi-
clale ammlnistrativo, ha di
retto ogni sera le operazioni 
notturne negli uffici del
l'anagrafe. Gli impiegati sono 
stati da lui pagatL a nome 
del comitato romano della 
DC. con 2.500 lire per notte. 
Ad essi e stata anche fatta 
flrmare una ricevuta su un 
foglio volante. 

La Giunta era stata messa 
al corrcnte della utilizzazto-
ne del meccanografico per la 
propaganda DC? I compagni 
socialist!, non hanno nulla 
da dire in proposito? 

Le fascette con il nome, 11 
cognome e l'lndlrizzo del ca
pi famiglia serviranno, natu-
ralmente. per tempestare net 
prossimi giorni tutte le fa-
miglie romane dl materlale 
propagandis ts dc. in vista 
dellc prosslme elezlonl per 11 
rinnovo del Conslgllo pro-
vlnciale. II lavoro straordi
nario ed. elettorale e stato 
svolto In grande stile, senza 
economic, come e del resto 
uso della DC. Ieri sera, a 
lavoro • ultimate, pacchl di 
fascette stampigliate glaceva-
no abbandonate nell'ufflclo 
anagrafe. in ogni angolo. vi-
cino agll ImplantL 

' Oltretutto e stato crcato un 
danno all'attivita del Comu
ne. Abbiamo gift detto che. 
con appositi tamponcini. so
no state modificate le schede 
metalliche per eliminare i 
dati non necessari. Chi ha ri-
posto in ordine le schede? 
Risulta che I'utilizzazione del 
meccanografico ha influito 
negativamente sul normale la
voro dell'anagrafe. causando 
ritardi nella consegna dei cer
tificati. Numerose schede. in
fatti. sarebbcro finite fuori 
posto. Ma ammesso che cosl 
non sia stato. che 1'attivlta 
anagrafica non abbia subito 
Intraki — oltre al logorio cui 
sono stati sottoposti gli im
pianti — c'e stato un con-
sumo dl energia elettrica e 
un superlavoro per la pulitia 
dei locali. E anche ae il Co
mune avesse ricevuto un com-
penia per avere prestato im
pianti. personate, uffici. e ci6 
non risulta (forse si tentera 
di farlo ora. a posteriori) la 
gravita dell'abuso commesso 
dalla DC con la complicity 
di Petruccl. deU'assessore al-
I'anagrafe Bertueel e forse di 
tutta la Giunta. rimane. F 
un atto punibile. ripetiamo. 
col codice penale. 

Venerdi la Mania della scuola 
L'adesione della Federazione del PCI - II corteo da piazza Esedra al Parla-
mento - Le donne di Portonaccio: « Abbiamo conquistato la scuola al quartiere» 

Proseue la preparazione della Mar-
cia della Scuola, che venerdi alle 16, 
muovera da piazza dell'Esedra verso 
11 Parlamento. All'ADESSPI giungono 
intanto sempre nuove adesioni, che 
traggono d'altronde motlvo- nelle gra-
vi condizloni in cui versa la scuola 
a Roma. Fartecipera alia Marcia una 
folta delegazione dl donne del Porto
naccio, rojrando un grande cartello con 
il dlsegno della scuola che, dopo una 
lotta Iunga e anche ricca di episodi 
vivacl, 6 stata conquistata per il quar-
tlere. 

Alia manlfestazlone ha aderito la 
Federazione comunista. 
' «La Segreteria della Federazione 
comunista romana — annunciava un 
comunicato — preso atto che l'anno 
scolastico 1064-65 ha visto acuirsi i, 
gravi disagi in cui si dibatte la scuola 
a Roma e rltenendo che la battaglia 
per il rinnovamento della scuola sia 
uno dei grandi teml di lotta che deve 
vedere unite tutte le forze politiche 
democratlche, ha deciso dl aderire alia 
marcia dl protesta che l'ADESSPI pro-

vlnciale ha lndetto per 11 6 novembre. 
che muovendo da piazza Esedra alle 
ore 16 raggiungera 11 Parlamento. 

I comunisti romani sono stati nel 
corso degli ultimi annl alia testa delle 
lotte che la popolazione della nostra 
cittft ha sostenuto per conquistare una 
scuola per tutti, democratlca e mo-
derna. Molto si deve al nostro partito 

'•; se e maturate largamente la coscien-
za che il problema della scuola — cioe 
della formazione di nuove generazioni 

' che possano conaapevohnente occupa-
• re il proprio posto nella socleta rin-
novata — ^ un problema declsivo per 
i'avvenire del nostro popolo. 

Le madri romane, che in questi gior
ni fanno sentire la loro protesta per 
la si.tuazione caotica nella quale c 
cominclato il nuovo anno scolastico. 
mancanza dl ediflci, di aule, spesso di 
insegnanti, fanno un magnifico esem-
pio di combattivlta e di coscienza ci-

. vile e portano un grande contributo 
alia piu generale lotta per la trasfor-
mazione delle strutture piu arretrate 
della nostra citta. 

Cosi 1'appello : che viene dal-
1'ADESSPI romana, at partitl, alle as-
sociazioni, ai cittadini, trova i comu
nisti romani gia impegnati sul terreno 
della organizzazione dl un grande mo-
vimento di massa che, partendo dalla 
rivendicazione delle piu ' elementarl 
esigenze, concorra a far risolvere le 
questioni fondamentali della scuola 
italiana. 

Numerose sono le forze che si bat-
tono per risolvere la situazione di crisi 
in cui versa la nostra scuola. Numero
se, potenti e combattive se il piano 
dello sviluppo pluriennale, presentato 
dal ministro Gui, ha trovato una op-
posizione cosl ferma e articolata da 
parte di studenti, di professori, di qua-
lificati studiosi e di esponenti di vari 
partiti politic!. 

La Segreteria della Federazione co
munista romana — conclude il comu
nicato — invita pertanto tutte le sue 
organizzazioni a partecipare e a solle-
citare la partecipazione della popola
zione romana alia marcia della 
scuola >'. 

Solidarietd 11 
con la famiglia 
dell'arrestata 
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Michele Basone ins ieme eon la figlia piu grande, Maria Teresa, parla con la s ignora 
che si e offerta di ospitare la bambina piu piccola. 

I 
| Al le 9 comizio 

' al Maestoso 

I Assemblea 
digiovani 

| Par/ono Noto/i e No Marconi - Perno j 
| a Monfesflcro e Triveffi a San Basilio | 

I 
I 

< Vogliamo ospitare 
una delle bambine» 

Queatn mattina net ci
nema Maestoso (via Appia) 
si avolgera una grande ma-
nifestazione glovanile ln-
detta dalla Federazione co
munista e della FGC ro
mana. Parleranno, alle 9.30, 
l'on. Atdo Natoli e il com-
pagno Pio Marconi, segre-
tario della FGC romana. 
La manifestazione sara 
npcrta con la proiezione del 
film «L'Italia con Togiiat-
ti». Al termine, avra luo-
go uno apettacolo del 
c nuovo canzonlere italla-
no» dl Muchele Straniero. 

Sempre stamattina, alle 
10. nel cinema Antares. 
avra luogo una manifesta
zione indetta dalle sezioni 
di Montesacro, Tufello, 
Valmelalna e Aguzzano. 
Parleranno 11 sen. Edoardo 
Perna e Mirclla D'Arcan-
geii; al termine, sara 
proiettato il film aL'Italia 
con Togliattl». Sempre al
le 10, un'altra manlfestn-
tlone al svotgera a San Ba
silio. dove parlera Renzo 
Trivelll, segretarlo della 
Federazione romana del 
PCI: anche qui »ara proiet
tato 11 filr.'. su Togllatti. 

Ed ecco l'elenco delle ni
tre manlfestazloni dl oggi: 

Porto Fluviale, ore 16.30. 
assemblea con Lulgl Pin-
tor; Portuense VIlUDl, ore 
17. assemblea con Cesare 
Fredduzzi: Centocelle, ore 
16, assemblea con Giovan

ni Berlinguer: Monteverde 
Vecchio, ore 16,30, giorna-
ta dell'eiettrice e incontro 
con Livla D'Angeli; Ostla 
Antlca, ore 17,30, comizio 
con Pietro Grifone; Sette- • 
bagnl, ore 18. comizio c I 

firoiezione del film «L'lta- ' 
ia con Togllatti» (parlera . 

Mirella D'Areangeli): Pa- I 
lonibara, ore 10. manifesta- I 
zione al cinema con Mario . 
Pochetti: Nettuno, ore 17. I 
comizio con Renzo Trivelli I 
- Italo Maderchi; Le Spre-
te, ore 16, comizio con Nan- I 
do Agostinelll; Civitavcc- | 
chla, ore 9J0, assemblea 
edlii e cementleri con Clau- I 
dio Cianca: Montecompatri, I 
ore 16.30. comizio con Mac- . 
carrone; Pianl dl 8. Ma- I 
ria, ore 16, comizio con Ce- I 
saronl; Castetcbiodato, ore 
16, comizio con Giovanni I 
Ranalii; I.anuvlo, ore 18, | 
comizio con Gino Cesaroni; 
Larlano, ore 17. comizio I 
con Franco Velletri: 8. Ore- | 
•te, ore 19. comizio con 
Nando Agostinelll: Capena, I 
ore 18. comizio con Cor- | 
rado Noullan; ponzano, ore 
19. comizio con Marx Vol- I 
pi: Villa Adrians, ore 18,30, | 
assemblea con O. Mancinl; 
VIcovaxo, comizio con Trez- I 
zini: Colle dl Fuori, ore 18. I 
comizio con Maccarrone: 
Gnldonla, ore IB. comizio I 
con Cirillo-Ranalll: Blgna- I 
no, ore 17, comizio con Pa-
niccio. I 

In via Nomentana 

Teppisti fascist! 
contro una donna 
Picchiafa la vedova di un martire delle 
Ardeatine — Sconcertante la quesfura 

Alcuni teppisti del MSI si sono resi ieri responsa-
bili di un disgustoso episodio di vigliaccheria aggreden-
do e malmenato una donna di 55 anni, vedova di un 
martire delle Fosse Ardeatine. L'inqualiftcabile atto di tep-
pismo. che rientra nelle tradizioni dello squadrismo fascista. 
e stato compiuto In pieno - giorno e in una via di grande 
trafflco come la via Nomenta
na senza che nessun poliziotto 
sentisse II dovere di interve
nlre o comunque di iniziare 
la non difficile ricerca dei re-
sponsabtli. Vittlma dell' ag-
gresslone e stata la signora 
Marisa Magri. La donna, che 
durante tutta la sua vita ha 
molto sofferto per le persecu-
ziont fasciste contro suo m i -
rito (il professore Mario Ma
gri trascorse 17 anni al conflno 
e venne trucldato alle Fosse 
Ardeatine). Ieri si trovava a 
transitare per via Nomentana 
quando ha sentito fare aperta 

Grave lutto 
del compogno 
Alberto Fredda 

SI e spenta la compagna Fi-
delma Cavallero, madre del com-
pagno Alberto Fredda. aegreu-
rio della FUlea provinclsle. I 
funerali hanno avuto luogo Ieri 
mattina con partenza dall'abi-
tasione dtll eatlnta. in via Gra-
zlano 42. Al compagno Fredda, 
cost dolorosaments colplto, a a 
tutti I familiar! csprimlamo le 
nostra pIQ aentlta condoglianae. 

propaganda fascista da un'au-
to recante le insegne del MSI. 
La vedova ha coraggtosamen-
te espresso la sua protesta per 
la vlolazlone fatta alia Costi-
tuzlone e ai sentimenti anti
fascist! della stragrande mag-
gloranza degli Italian! ma : 
teppisti non hanno esttato a 
scendere dalla macchina per 
picchiare e sputare. La Magri 
ha fatto in tempo a prendere 
la targa dell' auto: " Roma 
684591 (lultlma dfra tuttavia 
non e cert a perche potrebbe 
trattarsl anche di un D). 

Un altro episodio di teppi-
smo si e verlflcato Ieri davanti 
al ltceo classlco -Giulio Ce
sare* dove sei giovani che 
stavano distribuendo volantini 
invitantl alia Marcia della Pa
ce sono stati circondati. In-
sultati e aggrediU da una 
trentina di teppisti fascist!. 
Anche In questo caso 1 poli-
zlottl hanno asslstito passivi 
aU'episodio. Non solo. II diri-
gente del commissarlato Por
ta Pia, dottor La Valle. anzi-
che denunciare 1 fascistelli 
che fra l'altro canticchlavano 
canzoni fasciste nei locali del 
commissarlato ha creduto be
ne dlffldare I giovani demo
cratic! aggredltl! CI at chlede 
flno a quando sara possibile 
tollerare ancora tutto questo. 

// padre ha preferito tenersi con se Irene - Regalati indu-
menti e viveri alia famiglia - Un cane di stofta per la bimba 

II dramma di Tullia De Lisi, la madre arrestata e condannata a undici 
mesi di galera per aver rubato due etti di caffe, ha commosso l'opinione pub-
blica: decine di persone hanno telefonato ieri al nostro giornale per chie-
dere notizie, per invocare la scarcerazione, immediata, della donna; altre 
decine di cittadini si sono recati nel la mis era baracca . di via Vasco de Gama, ad 
Ostia, per portare qualche regal ino alle d u e bambine rimaste sole, per dimostrare, 
magari can. poche centinaia di l ire, con pacchi di generi al imentari , con indumenti , 
la loro solidarieta, la loro comprensione al padre, Michele Basone. Ed una signora, 
M.M., abitante i n via Sala-
ria, ha chiesto : di poter 
ospitare lei la bambina piu 
piccola, Irene di 3 anni: e 
andata a prenderla insieme 
con uno nostro cronista ma 
il padre, commosso, non si 
e voluto separare dalla 
figlioletta: < Non . so pro
prio c o m e ringraziarla — 
ha risposto alia donna ed 
aveva quasi le lacrime agll 
occhi —• ma la bambina gia 
Invoca tutti 1 minutl la mam
ma: ho paura che. se non do-

• vesse • vedere piu neanche 
me e la sorella. si senta 
male...». 

Quando la signora fc giunta 
davanti alia casupola, era gia 
notte fonda. Aveva telefonato 
al nostro giornale poche ore 
prima: - H o letto 1 vostrl ar-
ticoli e, credetemi, sono scon-
volta — ha detto. — Sono 
un'assistente sociale e mio 
marito fa il funzionario di 
banca... Siamo gente'per be
ne: abbiamo gia un bambino 
di 18 mesi e io ne atteudo un 
altro ma vorremmo prendere 
con noi anche Irene, per 1 me
si che la madre rimarra den-
tro... Povera piccola, e do-
vuta rimanere sola anche 
quando si e ammalata...». 

Irene Basone dormiva. quan
do la signora e entrata nella 
baracca: e'era la sorella a ve-
gliarla mentre il padre era 
fuori, era andato a telefonare 
all'avvocato per prendere l'ap-
puntamento per una visita, 
oggi. alia moglie. E* rincasato 
poco dopo e quando ha sa-
puto voleva comunque sve-
gliare la figlia. ma e stata 
proprio la signora ad opporsi. 
«Lasciamola dormire, se non 
la posso porter via — ha ri-
petuto — deve aver pianto 
tanto in questi giorni. senza 
la mamma, e non e proprio 11 
caso di svegliarla ancora; se 
lei. perd, ci ripensera. non 
abbia timore di telefonarml: 
la mia casa e sempre aperta 
per la sua piccola...-. 

L'altra sera e ieri e stato 
un via-vai In casa Basone. 
Oltre a numerosi cittadini. 
nella baracca si sono recati 
anche i compagni Franco 
Benfenati. Giuseppe Panun-

zi, una compagna della Fe
derazione Glovanile e una 
ragazza delle ACLI: hanno 
offerto dei danari al padre 
e pol le ragazze gli hanno 
chiesto se era d'accordo nel 
sistemare Irene in un asilo 
dove pu6 restare tutta la 
glornata. «Cosl Maria Tere
sa pub tornare a scuola -, 
hanno aggtunto. 

Ieri mattina stessa le due 
donne si sono messe in gi
ro; sono andate da alcune 
suore e, dopo aver avuto ri
sposta positive, sono torna-
te in viale Vasco de Gama, 
ancora con i due compagni. 
Hanno raecontato la cosa 
poi hanno offerto dei vive-
ri. un pacco di pasta e dei 
biscotti, degli indumenti 
per le piccole — due paia 
di calzette. un passamonta-
gna, un cappelllno per Ma
ria Teresa, un paio dl pan-
taloncini. dei maglioni — e 
per la madre e un regalo, 
un bellissimo cane di pe-
louche per Irene. «Pcr il 
suo compleanno — hanno 
spiegato a Michele Basone 
— lo dovevate festeggiare 

proprio 11 giorno. che le 
hanno arrestato . la madre... 
Abbiamo letto che andb na-
turalmente tutto a monte..,: 
non e giusto che una bim
ba debba rlcordare amara-
mente 1 suol primi anni dl 
vita...». 

Anche l'autorlta si e co-
minciata ad accorgersi del
la famiglia Basone: un po
liziotto. il - brigadiere BIz-
zarri, ha cercato 11 padre e 
gli ha offerto un posto per 
le due bambine in un istl-
tuto. «Non •• voglio... proprio 
non voglio che le bambine 
mi vengano tolte per 10 me
si — ha risposto l'edile — 
se trover6 un asilo per Ire
ne, bene: se no. mi sacrifl-
cher6 e continuerb'a far lo
ro da padre e da madre, a 
rischiare il licenziamento 
per star piii tempo possi
bile vicino a loro... -. Co
munque. la pollzla ha cre-

| duto giusto ed umano in-
tervenire: ed ora ci augurla-
mo che si muova la magi-
stratura, che un giudice si 
declda a far scarcerare Tul
lia De Lisi. 

La pensilina trincia I'autobus 
Letteralmente « affettato » da una pensilina di ferro, I'autobus 

che lerl mattina portava un gruppo dl cineasti svedesl in visita 
ai nuovi stabilimenti della « De Laurentils >, a Praties di Mare. 
Fortunatamente, nonostante 1 gravi danni al mezzo, solo due 
persone sono rimaste ferite. Gli aitri sono sccsl quasi incoluml 
dal pullman al quale la pensilina aveva tagllato. per quasi meta 
della lunghezza, 11 tetto-

« Non ho ucciso Querel...» 
Thomas George Naudln. lo studente dl archeologia accussto 

dl aver ucciso il giovane Alvise Querel a Citta del Messlco, nega 
disperatamente di saper qualcosa deU'omicidio. La pollzla messi-
cana. convinta In\xce della sua colpevolezza. lo trattlene in stato 
d'arresto sottoponendolo a lunghi interrogatorl. La sal ma del 
giovane romano e giunta ieri mattina a Merciano dl Romagna, 
paese d'origine della sua famiglia. 

Investita dai ladri USA in fuga 
Sorpresi mentre rubavano i materaasi delt'Ostello della glo-

ventu in via Monte Altlssimo, tre giovani amerlcanl sono fuggiti 
con la loro c Volkswagen • Investendo la cuoca dell'albergo che 
cercava di fermarll- La donna — Lina Morini dl 30 anni — ha 
riportato leggere ferite. La polizia, nel corso di una batiuta ha 
fcrmato I tre giovanottl: si tratta di Robert Boutler. Thomas 
Williams. John Wall, tutti ventennl. 

• i » ^ " 
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i ii giorno i p i c c o l a 
cronaca I Oggi, mercoledl 4 no

vembre (309-57). Ono-
mastico: Carlo. II sole 
sorge alle 7,08 e tra-
monta alle 17,06. Lnna 
nuova oggi. 

1 
I 

Cifro della citta 
Ieri sono natl 69 maschl • 04 

feminine. Sono mortl 28 maschl 
e 20 feminine. Sono stati cele-
bratl 46 matrimonl. Le tempe
rature • minima 7, masslma 18. 
Per oggi 1 meteorologl preve-
dono cielo coperto e pioggia. 
Temperatura atazionarla. 

Nozze 
Stamani alle 10 si sposano 

Sandro Protasi e Cesarlna Che-
rublni< sorella dl Italo Cheru-
binl tipografo della GATE. Io 
stabiliraento dove si stampa il 
nostro giornale. Agll sposl gli 
auguri pia vivi defl'Unita. 

Mostre natalizie 
La commissione giudicatrice 

ha esaminato ieri i bozzetti par-
tecipanti al concorso per le Mo
stre vetrlne natalizie. II primo 
premio (lire 100 mila) 6 stato 
assegnato al signor Luigi Sa-
cripanti. II suo dlsegno verra 
quindi esposto. nel prossimo me-
se, in tutti i negozi partecipanti 
al concorso. 

Ceramica 

ENPAS 
E' stato inaugurato nella sede 

del ministero della Pubblica 
Istruzlone, un nuovo ambulato-
rio dell'Ente assistenza e pre-
videnza statall. L'ambulatorio 
dispone di reparti per medlcina 
generale, terapia Inlettiva. tera-
pia finica, cardlologla. odontoia
tria e otorinolaringoiatrla. 

Corsi ENAL 
L'S novembre scade II termine 

per le iscrlzionl ai corsi di ote-
nodattilografia. tagli e cuclto. 
lingua russa e tedesca. Rivol-
gersi in piazza della Repubbli-
ca 43 (tel. 850.641). 

Mostre 

Una mostra dl ceramiche dl 
Biancini, Caruso, Fontana, Gam-
bone, Leoncillo, Placid! e Zau-
II, si £ Inaugurate alia Galleria 
< Penelope » in via Frattina 99. 

Beccaria 
Sono aperte le lscrizlonl par 

preparazione agll esaml dl ldo-
nelta alia prima e seconda 
classe tecnlco-Industriale e al 
corsi pomeridiani e derail di 
radiotecnica e televislone. La 
segreteria dell'Istituto e In 
piazza Porta Maggiore 20 (telef. 
771853). 

Cure termali 

AU'Istltuto giapponese dl cul-
tura — via Gramscl 74 — si 
inaugura sabato la mostra delle 
opere dei pittori Saito e Ono-
sato. gia espoate alia Blennale 
di Venezia. 

Marianna Gabor espone una 
nuova aerie dl quadrl e dise-
gni nella sede deU'Associazlone 
dei gluristi democratic! in viale 
Carso 51. Roma (orarlo 9-13 -
17-19.30). 

Alia galleria Schneider (ram-
pa Mlgnanelli 10) si e inaugu-
rata la c personate » del plttore 
Del Prcte. 

Martedl 10 novembre, alle 18. 
nella sede dellTsmeo, in via 
Merulana 248, avr* luogo I'inau-
gurazione della « person ale » del 
glovanlaauno ceyloneae. Senaka 
Senanayake. 

II 30 novembre scade 11 ter
mine per la presentazlone delle 
domande per fruire delle cure 
termali per gli asslstlti dal-
T1NAM. Per chiarimentl rlvol-
gerai alle aedl territorlall del
l'Istituto. 

il_p^tito^ 
Commissione 

provincia 
Domanl alle 9,30 * convocata 

la Commissione provincia In Fe
derazione. 

Elenco 
8crutatori 

Le sezlonl sottolndlcate debk*-
no passare In Federazione KN-
TBO LE OBE 11 DI OGGI per 
consegnare gli elenehl degli 
scrutator! o per alenne aoatltn-
zlonl: Ardeatlna, Borgo PraU, 
Campltelll, Casal Morena, Cea-
tro, Ponte Mllvlo Flamlnlo, Tor 
Bellamonica, Centocelle Abetl, 
CavaUeggeri, IN A-Casa, Lannm-
tina, Nomentano, 8. Paolo, Tra-
stevere. 

Responsabill elettorali dl Sa
na aona convocati In Federa
zione per domanl alle or* It. 

Sezioni 
aziendali 

In Federazione alto IS a w * 
convocate le stgreterle dl tutte 
le sexlonl aziendali: «campagna 
elettorale » con Cannllo e Fe-
llzlanl. 

Convocazioni 
OLEVANO, ore ZS, dlretUvo 

eon A. Cecilia; CASTELCHIO-
DATO, ore It, aasesablea papo-
lare con Raoalll. 
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Ammazza 3 persone 

un folle a Bellegra 

| 200.000 «I giorno | 
I II processo riprende venerdì 

I I 

Le tre vittime del folle: Antonia e Rosa Serputi e Franco Lizza. 

Ha bussato casa per casa 
ERI 

OGGI 

DOMANI 

La «tratta» 
dei figli 

TOKIO — Si calcolo che 
70 per cento della pro-

Hncia di Hokkaido è rima-
senza di che vivere a 

lusa dei danni subiti dalle 
colture per il mal tempo. Le 
tutorità locali — preveden-

che anche quest'anno si 
issa verificare ciò che è 
ià accaduto alcuni anni /a 

per 
I ; Dopo aver ucciso una donna e la figlia, ha continuato a 

vagare per le campagne, sparando contro chi rispoiuleva ai 
I suoi richi€tmi. Ha mancato un uomo, prima di freddarne un 

altro - « Ho ammazzato tre tordi,.. » /i« raccontato ai CC. 

Notte di sangue a Bellegra 
Giovanni Carpentieri, 28 anni, U I . L U U U 1 U U I L U I t t U I H I I J U | U 1 I J V U I 1 I 1 1 ^ . U I ^ I C l l l l C t 1, £ 0 t i t i l l i , 

hanno deciso di adottare I ha ucciso a fucilate tre perso-
ere misure contro la • ne ed ha sparato, fortunata-»were 

tratta dei figli ». Otto anni i 
addietro, infatti, a seguito \ 

Ideila distruzione dei raccolti, 
[più di mille contadini, per I 
ìjar fronte alla disastrosa si- I 
•Inazione vendettero i figli 

• Bang/ bang!» < 
poi la sirena 

I 
I 

r 

NIZZA — Improuufsamen-
te ieri mattina la sirena di 
una banca di Nizza ha preso 
a squillare, facendo accor
rere mezzi della polizia sul 
posto. Poco dopo i gendar
mi mobilitati hanno fatto ri
torno in caserma senza col- I 
pò ferire. I funzionari della 
banca hanno dichiarato che I 
due turisti giapponesi si era- \ 
no avvicinati al cassiere e , 
— puntandogli contro l'indi- I 
ce e il pollice a mo' di pi- ' 
stola — avevano schioccato • ; 
con la bocca: « bang! bang! ». I \ 
Il cassiere aveva immediata
mente schiacciato il piede I : 
sul pulsante della sirena. I \ t 
due turisti nipponici, però, 
wvewano scherzato. 1 

"•*'.. "•••; Vigilanzà\ 
superflua \ 

V i i WINCHELSEA, 3. , 
Da 21 anni, tutti i giorni I 

dell'anno, Fred Curd sale sui 
bastioni dell'antica cittadina I 
inglese di Winchelsea e scru- I 
ta il mare per uedere se una . 
flotta di invasione francese I 
si stia avvicinando alle coste ' 
inglesi. Egli è infatti «capo | 
del servizio di vedetta», in- \ 
carico per il quale percepi
sce la somma di 5 pence e 1 
mezzo {circa 45 lire) alla set- I 
rimana e che risale alla • 
* guerra dei cento anni », do- I 
pò che Winchelsea fu messa 
a sacco dai francesi nel 1380. 1 
Adesso Curd ha una catarat- I 
ta ad un occhio ed ha chiesto . 
al sindaco di poter avere un I 
canocchiale. Il sindaco di • 
Winchelsea, Dadiv Homan, i 
ha però stabilito che Curd | 
pud fare benissimo a meno 
del canocchiale: 'Adesso, I 
può anche smetterla di stare I 
all'erta ».•,••• i 

mente a vuoto, contro un'altra. 
« Lasciami dormire... leggerai 
domani sui giornali quello che 
ho fatto...», ha risposto alla 
moglie, preoccupata per aver
lo visto rincasare tanto tardi 
e con il fucile tra le mani. 
«Ho ammazzato tre tordi... non 
ho fatto nulla, io...», ha ripe
tuto per ore ed ore ai cara-

Ibinierl , che alla fine sì sono 
arresi e lo hanno inviato a 
Regina Cocli. Non ci sono dub
bi sul fatto che Giovanni Car
pentieri — alcoolizzato, già in 
galera per aver tentato di as
sassinare la moglie, . maniaco 
sessuale al punto di aver ag
gredito una decina di donne 
in pochi mesi e di essere finito 
perciò alla Neuro — sia stato 
spinto all'agghiacciante strage 

Giovanni Carpentieri, il 
folle assassino. 

Tragiche manovre 

Scoppia una bomba: 
tre militari uccisi 

U D I N E , 3 
U n ufficiale « d u e ser

banti sono mort i per lo 
scopp io di • u n ordigno, av
v e n u t o s u l greto de l fiume 
Tag l iamento , ne l la zona tra 
S a n V i t o e Valvasone d o v e 
è i n corso una esercitazio
n e d i u n reparto de l « G e 
n io-pont ier i ». d i stanza a 
Casarsa. 

L e v i t t i m e sono i l tenen
te - E l io Colonnese . di 25 
a n n i / ab i tante a ; Napoli , il 
sergente a l l i evo ufficiale di 
c o m p l e m e n t o Giorgio Fer
rari, d i 23 anni , ab i tante a 
Regg io Emi l ia e i l caporal 
magg iore , a l l i evo sergente 
d i c o m p l e m e n t o Giovanni 
L a Torre, di 21 anni, abi
tan te « Bari . I t r e . m i l i t a r i 
s tavano preparando cariche 
esp los ive s u l greto del Ta
gl iamento quando, improvvi 
samente , una di e s se è e v o -
l a t a » in antic ipo. . 

N o n si è saputo ancora 
con precis ione c o m e la sc ia 
gura s i s ia potuta verif ica
re ; i tre sventurat i sono 
mort i su l colpo e b e n poco 
h a n n o potuto dire i compa
gni che sono accorsi sul luo
g o de l lo scoppio per • ten
tare di soccorrerli . 

L e autorità mil itari han
n o apèrto un'inchiesta e d i 
ramato per ora so lo u n s e c 
co comunicato . 

Catanzaro 

Due operai 
muoiono 

sotto uno frana 
CATANZARO. 3 

Quattro operai sepolti da una 
frana: due sono morti, n tito
lare dell'impresa, Vincenzo Ni-
stico, è stato arrestato: > non 
c'erano i puntelli anti - crollo 
previsti dalla legislazione sugli 
infortuni. E' stato anche arre
stato l'assistente. Salvatore Ni-
stico, fratello dell'imprenditore. 

La sciagura è avvenuta a So-
veria Simeri. in località Ac-
quedoUo, a diciotto chilometri 
da Catanzaro. Domenico Ta-
lotta <41 anni) e Antonio Ne-
sci (33 anni), le due vittime 
del nuovo omicidio bianco, sta
vano lavorando con Giuseppe 
Chiaravallati (34 anni) e Giu
seppe Pelarla (40 anni) alla 
erezione di un muro di soste 
gno per una strada interna al 
l'abitato. -

Improvvisamente il terreno 
soprastante la costruzione è 
franato, travolgendo il muretto 
e seppellendo i quattro operai. 
Il Chiaravallati e il Pèlaria 
sono scampati per puro mira
colo, e si sono potuti liberare 
da soli dal terriccio e dai de
triti: benché feriti si sono mes
si a scavare freneticamente nel 
tentativo di salvare i due com
pagni di lavoro. 

Ma non c'è stato nulla da 
fare. 

da un' esplosione terribile di 
follia, di furia omicida. Cono
sceva solo di vista le tre vit
time. Antonia e Rosa Serpu
ti, madre e figlia, rispettiva
mente di 60 e 17 anni, e Fran
co Lizza, 28 anni, e non aveva 
mai avuto, con nessuna di es-
•e, liti e discussioni: solo con 
il fratello dell'uomo aveva 
avuto un vivace scambio di 
parole quando aveva tentato di 
violentarne, ma senza riuscir
ci, la cognata. 

E dunque quale altro moti
vo sé non la follia può aver 
spinto Giovanni Carpentieri ad 
imbracciare ' la doppietta e a 
vagare per ore ed ore, e per 
dodici chilometri tra andare e 
tornare, nelle campagne alla 
ricerca delle vittime, ad attra
versare torrenti, a scendere di
rupi, a rischiare di rompersi 
l'osso del collo sul bilico di 
tanti burroni? E perchè, se ce 
l'aveva con il Lizza, ha fred 
dato anche le due donne? Ed 
ancora: perchè ha sparato an
che ad Elio Schina, . 52 anni, 
consigliere comunale del gra
zioso borgo di origine cosi an
tica, che si è salvato lancian
dosi a terra, perchè si è ferma
to a tutti i casolari che ha in
contrato nel suo allucinante 
vagabondare ed ovunque ha 
chiamato gente, pronto a spa
rare, ad uccidere ancora se 
qualcuno si fosse affacciato? La 
follia, solo la follia può spie
gare questa strage assurda e, 
per questo, ancor più agghiac
ciante. 

Anche a Bellegra ne sono 
convinti tutti. Il paese vive in 
uno stato d'incubo: sul volto 
della gente non è difficile leg
gere ancora i segni del terro-
guaio...». dicono tutti in coro 
re, dell'angoscia. «Lo sapevamo. 
lo sapevamo che avrebbe com
binato qualche brutto guaio...», 
dicono tutti in coro e raccon
tano del carattere, violento e 
rissoso, dei precedenti dell'as
sassino. Era stato nell'agosto 
del '58 che Giovanni Carpen
tieri aveva preso a revolve
rate la moglie. Giovanna Figo-
rella: una pallottola si era con
ficcata nella spalla della don
na. che se l'era cavata con al
cune settimane d'ospedale. Tre 
anni di galera e l'uomo era di 
nuovo libero: allora, aveva co
minciato ad aggredire le don
ne. giovani e vecchie: in pochi 
mesi ne aveva violentate, o 
tentato di violentarne, una de
cina. Una di esse Maria Cian-
carella, non aveva temuto lo 
-scandalo» e lo aveva denun
ciato: lo avevano arrestato ed 
inviato in osservazione alla 
Neuro. C'era rimasto quìndici 
giorni, poi lo avevano lascia
to andare. raccomandando
gli di non bere più. Il processo. 
in compenso, non è ancora con
cluso: condannato prima a 18 
mesi e poi in Appello a 11. il 
Carpentieri sta ancora atten
dendo l'esito del ricorso in Cas
sazione. 

«Non ha mai dato retta ai 
medici: eppure quelli gli ave
vano spiegato bene che era pro
prio il vino a farlo diventare 
cattivo — ha raccontato la mo
glie dell'assassino, abbandona 
ta su una panca del suo caso 
lare sperduto nella campagna 
in località Vado Canale — an
che l'altra sera è tornato 
ubriaco... io ho avuto paura 
tanta paura e mi sono barrica
ta in camera: non volevo che 
menasse a me. alle mie tre pic
cole come era già successo...». 
Giovanni Carpentieri ha bus
sato a lungo, e con violenza. 
alla porta: poi. imbestialito dal 
rifiuto della moglie, ha im
bracciato • la doppietta calibro 
16 ed è uscito. Erano le 21: è 
tornato solo alle 230. Dal suo 
casolare, si è diretto verso quel
lo della famiglia Serputi. lonta
no poche centinaia di metri. 
mal ridotto dagli anni e dalle 
intemperie, arrampicato su un 
cocuzzolo dalla pendenza quasi 
inaccessibile: è salito su con 
tanta difficoltà, dopo essere 
spesso finito a terra, vinto dal
l'alcool. 

I vecchi Serputi. Carlo e An
tonia, stavano ancora mangian
do a lume di candela: non ar
riva ancora la luce in quelle 
contrade sperdute dove , non 
esistono strade, dove non esi
stono mulattiere e dove, si 
cammina, quando va bene. lun
go dei viottoli che ' in questo 
periodo sono già diventati mari 
di fango. Le due figlie, Flavia-
na di 30 anni e Rosa, erano già 
a letto, in una stalla trasfor
mata alla meglio, dall'altro lato 
dell'edificio. E Giovanni Car 
pentieri ha chiamato proprio 
una delle ragazze, la più pie 
cola. -Vieni fuori. Rosa, vieni 
a stare con me...» ha gridato 
una, due, più volte. La fanciul
la non ha avuto però, coraggio 
di uscire: tutti a Bellegra — 
ed anche lei — sapevano delle 
manie sessuali del Carpentieri 
e d'altronde il suo invito, a 
notte fonda, era brutale e sin 
troppo chiaro. 

Antonia Serputi è andata fuo
ri, invece, sull'aia per vedere 
cosa mai volesse quel forsen
nato. Non ha fatto neanche 
in tempo a fare due passi: Gio
vanni Carpentieri le ha spara
to due colpi, l'ha freddata. Al
lora anche Rosa si è affaccia
ta alla finestra. Aveva sentito 
la fucilata, il tonfo del corpo 
che cadeva, era terrorizzata ma 
non ha saputo resistere all'im
pulso di vedere se la madre 
era ancora viva: è stata uccisa 
anch'essa da due colpi. L'assas
sino aveva fatto in tempo a ri
caricare l'arma. 

Giovanni Carpentieri è stato 
ancora un quarto d'ora sotto 
il casolare: invano ha tentato 
di far affacciare Carlo e Fla
via Serputi. «Che avete fatto. 
zio Cartone? Perchè avete am
mazzato vostra moglie, vostra 
figlia? », ha gridato anche. Alla 
fine si è allontanato, ha ripre
so il suo folle «percorso di 
guerra» per la campagna. Cer
cava nuove vittime: si era por
tato appresso tante cartucce ed 
aveva, ancora una volta, rica 
ricato la doppietta. E cosi è ar
rivato sull'aia della casa di Elio 
Schina «Dormivo della grossa 
— ha raccontato i l consigliere 
comunale — "c'è gente" ho 
sentito gridare... e poi. "affac
ciati, Elio". Ho cercato la can
dela, l'ho accesa dopo aver 
imprecato contro i fiammife
ri umidi che non volevano 
prender fuoco e ho fatto 
per aprire gli scuri...». E* 
stato allora che Giovanni Car
pentieri ha premuto il grilletto: 
l'attimo di anticipo dello spara
tore. la presenza di spirito del
la vittima, che si è gettata a 
terra sul pavimento, hanno sal
vato la vita allo Schina. I pai-
lettoni si sono conficcati nella 
parte esterna della finestra. 

Giovanni Carpentieri non ha 
provato a sparare ancora, non 
ha atteso che lo Schina magari 
si riaffacicasse: ha ricomincia
to a camminare, fermandosi ad 
ogni casolare, bussando ad ognu
no di essi, chiamando ovunque 
« gente ». Fortunatamente, nes
suno si è svegliato, nessuno ha 
risposto al folle, altrimenti ora 
le vittime sarebbero ben più 
di tre. E nello stesso momento 
un uomo stava correndo verso 
il paesino lontano, verso la ca
serma dei carabinieri: era Elio 
Schina, che. con un grande co
raggio. si era avventurato nella 
campagna nonostante fosse ap
pena sfuggito alla morte, nono
stante sapesse che il Carpentie
ri girava ancora e poteva in
contrarlo di nuovo. Ma la sua 
generosa corsa non ha salvato 
la vita a Franco Lizza: Giovan
ni Carpentieri ha raggiunto, do
po altri quattro, cinque chilo
metri, dopo aver superato an
cora fossi e torrenti il casolare 
del Lizza, in località Monte Ca
sale. 

Franco Lizza è venuto fuori 
senza paura: reggeva in una 
mano la candela ed aveva gli 
occhi ancora socchiusi per il 
sonno. Due colpi e si è acca
sciato in terra, il volto orri
bilmente sfigurato dai pallet-
toni. E solo allora Giovanni 
Carpentieri ha ripreso la stra
da del • ritorno, è tornato a 
casa: la moglie, che aveva 
sentito le fucilate nella campa
gna. lo ' stava aspettando in 
piedi, terrorizzata. « E lascia
mi perdere: voglio dormire... lo 
saprai, lo saprai quello che ho 
fatto*, le ha ripetuto l'uomo e 
si è addormentato pesantemen
te. Era ormai l'alba quando i 
carabinieri lo hanno arrestato. 
Giovanni Carpentieri aveva la
sciato la doppietta sull'aia e non 
ha nemmeno tentato la fuga. 
- Perchè mi siete venuti a sve
gliare a quest'ora... Forse per
chè ho ammazzato tre tordi e 
ne ho mancato uno?» è rutto 
quello che ha detto. 

Giovanni Carpentieri non ha 
detto nulla di più. in ore ed 
ore di interrogatorio. I cara
binieri lo hanno tradotto in 
caserma e lo hanno martellato 
di domande: volevano accer
tare se l'uomo aveva dei mo
tivi di rancore verso le •tre 
vittime e • se. • quindi.. aveva 
premeditato la strage. Non 
l'hanno spuntata e. • infine. 
quando era ormai pomeriggio 
fatto, hanno - mollato »: hanno 
caricato ' il Carpentieri sul 
"cellulare- e lo hanno inviato 
a Regina Coeli e non in un 
manicomio criminale. 

Intanto, i corpi delle 3 vitti
me riposavano nella chiesetta 
del cimitero: un silenzioso pel
legrinaggio le aveva accompa
gnate per un lungo tratto. Non 
c'è la camera mortuaria e nem
meno le lettighe a Bellegra: 
gli uomini avevano legato le 
salme alle reti dei Ietti e a 
braccia le avevano trasportate 
per chilometri nella campagna 
dove solo poche ore prima Gio
vanni Carpentieri aveva semi
nato terrore • morte. 

Carlo Serputi, il padre e il marito di due delle vittime. 

Vittoria della CGIL a Catania 

Salario pieno 
per gli operai 

sinistrati 

Afflusso 
• " ' ' » 

ancora da ' 
ambone | 

I per il metrò I 
! milanese 

Controllori agli ingressi 
dopo che i biglietti magne
tici non hanno funzionato 
e 50.000 hanno viaggiato 

senza pagare 

MILANO. 3. ' 
" E' ancora troppo presto per 
dire quanti sara»mo i clienti 
abituali della nuovissima linea 

I » I-rossa » del metrò. E' diffi-
I elle, cioè, stabilire a quanti 
, milanesi questa sotterranea 

sarà di utilità quotidiano per 
1 ragoiunpere i luoghi di lat'o-
I ro o le abitazioni. Il metrò 
I continua, infatti, ad essere una 

attrazione. La gente scende 

I nelle .stazioni e papa le cento 
lire del n'appetto fino a Sesto 

ÌSan Giovanni o a Piazzale 
Lotto, così come andrebbe a 
visitare un nuoro luna-park. 

I Quest'oppi, dalle prime som
marie informazioni, sembra 
che l'afflusso si sia aiutalo nor-

I malizzando (convogli affollati 
I soltanto nelle ore di punta); 

I ma le uniche cifre che si co-
noscono sono quelle della pri- I 
ma giornata (oltre duecento- • 

Imita viaggiatori) e di ieri • 
(esattamente 163 mila passep- | 

• peri a papamento). Non certa-
I mente indicatira sarà anche la 1 

giornata di domani: approfit- ' 

I tondo della vacanza festiva, i I 
milanesi efie ancora non Io I 

I hanno fatto vorranno certa- • 
mente provare questo veloce | 

I treno che in una mezz'oretta 
di viaggio porta da un capo I 
all'altro della città, fino alle • 

I porte di Sesto San Giovanni. I 
Perché, purtroppo, la mag- I 

I p t o r parte dei cittadini, e tra • 
questi i 250 mila • pendolari - | 

I fissi che arrivano ogni inatti-
~ na a Milano e se ne ripartono I 

a lavoro compiuto, non pò- I 
I tranno conoscere il tanto so- | 
I spirato 77ietrò se non la do-

menica. I 
Si è verificata, ieri, la pri

ma avaria che ha causato an- I 
che il primo discreto ritardo | 
nella marcia dei convogli. E" 
accaduto alle 18.50. quando un I 
treno a due vetture che si sta- 1 
va dirigendo verso Sesto ha • 
incominciato a marciare come I 
una lumaca. In seguito ad un 

/ / / 

carte 

(Dal nostro corrispondente) 
CATANIA, 3 

L'immediata mobilitazione 
della CGIL in difesa dei di
ritti dei lavoratori della zo
na industriale di Catania, de
vastata dal ciclone dei giorni 
scorsi, ha portato ad un pri
mo significativo successo: per 
tutti gli operai è stato infat
ti garantito il salario: il 60 
per cento t'erra apportato 
dalla Cassa integrazione e 
salari WPS, ed il restante 
40 per cento dalla Regione. 

- L'accertamento - dei danni 
nella zona industriale, all'ae
roporto militare e nel borgo a 
sud della città prosegue, con
dotto da commissioni di tec
nici. Anche le aziende indu
striali e artigianali di Mi-
sterbianco sono rimaste dan
neggiate; la giunta e il sin
daco, compagno Gennaro, 
hanno chiesto provvedimenti 
immediati alle autorità. Il 
consorzio per l'area di svilup
po industriale ha calcolato 
che le fabbriche danneggiate 
sono 31, di cui 13 completa
mente rase al suolo e 14 se
midistrutte o comunque in 
condizioni di non poter ri
prendere subito il lavoro. 

In gran parte di queste 
fabbriche si è iniziato il la
voro di sgombero delle ma
cerie, per il quale sono stati 
impiegati gli stessi operai 
delle aziende, come era stato 
suggerito dai sindacalisti del
la CGIL: sono circa duemila 
operai, che fino a pochi 
giorni fa non avrebbero 
mai supposto di potersi 
trovare senza lavoro da un 
giorno all'altro. 1 sindacati 
hanno avanzato proposte per 
una serie dì iniziative che 
consentano il ripristino delle 
attività aziendali: la CGIL e 
la C1SL concorderanno uni-

. tariamente misure da adotta
re. Già si sono tenute le pri
me riunioni e assemblee. 

Sparentoso è stato il danno 
subito dall'agricoltura e spe
cialmente dalle zone agrumi
cole del sud-ovest etneo, de
vastate dalla grandine: la zo
na colpita ha una estensione 
di 7000 ettari, dei quali cin
quemila risultano danneggiali 
ta nella totalità del prodotto, i 
rimanenti in maniera più o 
meno orare, comunque non 
inferiore ai 50 per cento. 

• Per prendere atto dei danni 
subiti dall'economia agricola 
e per organizzare l'opera di 
ricostruzione sarà a Catania 
il giorno 6 sera, o al più tardi 
nella mattinata del 7, il mini
stro dell'Agricoltura Ferrari 
Aggradi. 

Manifestazioni di solidarietà 
con i sinistrati sono cernite 
da oli Enti locali e dai partiti 
politici. La Federazione co
munista catanese ha stampa
to un manifesto in cul'avanza 
una serie di richieste 01 go
verno e oiramministrazione 
regionale, i deputati comunisti 
all'Assemblea regionale e al 

Parlamento hanno presentato 
interpellanze chiedendo che 
si predispongano misure atte 
a garantire un rapido e com
pleto accertamento dei danni 
prodotti e ad assicurare il ne
cessario coordinamento fra le 
iniziative dello Stato e quel
le della Regione. 

I deputati comunisti hanno 
anche chiesto quali misure il 
governo abbia adottato per la 
sospensione di tasse, imposte 
e contributi, nonché per la 
moratoria dei debiti bancari, 
delle rate di credito agrario, 
dei mutui 1RFIS a favore dei 
cittadini, delle aziende agri
cole. commerciali e indu
striali delle zone danneggia
te. Hanno chiesto altresì la 
erogazione di contributi e 
sussidi alle famiglie danneg
giate, ta predisposizione di 
un piano articolato per l'im
mediato ripristino delle in
frastrutture e per- l'attuazio
ne delle opere pubbliche in
dispensabili per la ricostru
zione degli alloggi danneg
giati e per l'assegnazione ai 
senzatetto di case popolari. 

Si è chiesto anche al go
verno la presentazione di una 
legge speciale in analogia a 
quanto avvenuto per la Cala
bria, il Polesine e il Vajont: 
che siano date disposizioni per 
l'immediato pagamento degli 
assegni familiari ai braccianti 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni. 

.4ir.4ssemblea si discute da 
tempo il piano di utilizzazio
ne dei 2/5 miliardi messi a 
disposizione dallo Stato. • £7 
da questo fondo che verranno 
eventualmente prelevate le 
somme colle quali la Regione 
contribuirà all'opera di rior
ganizzazione agricola e indu
striale delle zone dissestate. 
Ma se la Regione fosse co
stretta a sostituirsi al neces
sario. diretto intervento del
lo Stato e assumersi l'onere 
principale delle provvidenze 
ogni seria valutazione dei po
teri, dei diritti e dei doveri 
di una Regione autonoma sa
rebbe gravemente stravolta 

Santo Di Paola 

guasto all'impianto di /renatu
ra, i ceppi dei freni avevano 
quasi completamente bloccato 
le ruote. Di conseguenza, U 
traffico sull'intera rete per al
meno un quarto d'ora (il tem
po di far giungere il convoglio- . 
lumaca all'o/ficina riparazio
ni J ha dovuto ovunque svol
gersi 'al rallentatore. • " ' -• 

Un altro problema, è quello 
dei bigliettai automatici. 
Sembra che ' non sappiano 
fare il loro dovere e accet
tino per , buono • qualsiasi 
pezzo di carta che venga 
introdotto nei loro - tor
n e l l i ' per la convalida. Si 
parla di circa cinquantamila 
viaggi abusivi compiuti già 
con economicissimi cartonci
ni qualsiasi. 

Quella dei biglietti magne
tizzati sembrava l'ultima gran
de scoperta della tecnica. Il 
passeggero, acquistato il bi- • 
glietto, si avvicina alla mac
chinetta situata prima di ogni 
ingresso e introduce un lato 
del cartoncino nell'apposito 
fessura. Contemporaneamente 
la macchinetta timbra il bi
glietto, convalidandolo, e 
sblocca la porta girevole per
mettendo al viaggiatore di 
raggiungere la banchina. 

Appunto per evitare le frodi, 
i costruttori hanno inventato 
il biglietto magnetizzato. Senza 
questo speciale cartoncino da 
cento lire, la macchinetta non 
avrebbe dovuto funzionare. In
vece qualcosa si è evidente-
metne guastato e si è dovuto 
ricorrere a normali, uma
nissimi controllori per im
pedire ai ' portoghesi - di 
godersi il metrò senza met
tere mano ai borsellini. 

Dal nostro inviato , 
, • ; . • . • • • BOLOGNA, I . 

Le prossime udienze del processo Nigrisoli , f u 
sate per il 6 e 7 • n o v e m b r e prossimi, ruoteranno 
attorno a due avven iment i : il confronto fra l ' im
putato e il fratello Paolo; e la < battaglia del cura
ro » fra i periti d'ufficio e quelli del la difesa. 

Il confronto fra i due Nigrisoli potrà forse assu
mere aspetti sensazionali , ma solo se il P.M. mot i 
verà con rivelazioni altrettanto clamorose e nuova 
la richiesta che dovrà poi essere accettata dai giudici . 

Nel la battaglia del curaro, invece, si è già in
serito un e lemento nuovo, clamoroso, portato dal
l ' imprevedibile professor Pietro Nigrisoli , padre 
dell ' imputato. Egli — nell 'udienza nella quale v e n 
ne ascoltato c o m e test imone — ritrattò sostanzial
mente la deposizione resa agli inquirenti in fase 
istruttoria, circa i suoi sospetti di colpevolezza del 
figlio, del quale era stato uno dei primi accusatori. 
Tuttavia dichiarò: « Dopo la morte di mia nuora 
sono andato in casa per accertare se dormiva l« 
bombino. Non sono entrato nella camera da letto; 
sono entrato nel bagno e poiché avevo pianto mi 
sono sciacquato il viso; ho visto nel lavandino tino 
siringa non piccol iss ima, da 5 o da 10 etne*. 

Ciò confermava i sospetti sul conto del l ' imputato, 
poiché l'accusa sost iene che Carlo Nigrisoli avreb
be iniettato la sincurarina con una siringa da 10 
cmc. (quantità necessaria, oltretutto, per uccidere 
con certezza); mentre < il medico del curaro > ha 
sempre sostenuto di aver praticato una endoveno
sa alla mogl ie con una s iringa da soli 3 cmc. 

Ma ecco il colpo di scena: si v iene a sapere che 
il 30 ottobre scorso il vecchio Nigrisoli ha indiriz
zato al presidente della Corte d'Assise una lettera 
per smentire quanto ha dichiarato in proposito. 
Nel la miss iva egli non esclude di aver pronunciato 
la frase, così come sopra riportata dal verbale del
l'udienza. e Ora, però, — scrive — vengo a scon
giurarla di voler consentire di rettificare, perchè 
evidentemente le parole hanno falsato il m i o pen
s iero e il mio ricordo, in quanto la siringa che io 
ho notato nella vaschetta del lanabo era piccola ». 

La sorte di Carlo Nigrisoli è c o m u n q u e legata 
soprattutto alla battaglia del le perizie. 
- Le conclusioni della perizia tossicologica del pro
fessor Pietro Niccol ini , direttore dell'Istituto Far
macologico del l 'Università di Firenze, accettate an
che dai periti medico-legal i professori Paolo Ma-
nunza e P»er Lodovico Ricci, sono note: in una del
le due siringhe sequestrate in casa Nigrisoli , pre
c i samente in quel la da 10 cmc (l'altra è di tre c m c ) 
e nel le urine di Ombretta Galcffi , es istono tracce 
di curaro; quindi la donna è stata avvelenata . 

Completamente opposto il parere dei consulent i 
tecnici della difesa. Infatti il prof. Emil io Trabuc
chi, direttore dell 'Istituto di Farmacologia del l 'Ate
n e o mi lanese , afferma che < non risulta affatto pro
vata la presenza della sincurarina ». 

Trabucchi nel la sua perizia risale alla puntura 
praticata dall ' imputato alla mogl ie la matt ina del 
18 febbraio *63 (cioè 24 giorni pr ima del la morte ) 
e che causò u n prolungato sven imento della donna. 
Nigrisol i sost iene che quel la siringa conteneva un 
farmaco a base di calcio, il « Calcibronat »; mentre 
la stessa Ombretta , dapprima, il suo conf idente 
dott. Frascaroli poi, e infine i l g iudice istruttore, 
r i tennero che si trattasse di u n pr imo « e s p e r i m e n 
to » con la sicurarina, prova quindi della premedi 
tazione. La morte di chi abbia preso un ve l eno cu-
rarico (si ricordi la f ine di Socrate , descritta da 
Platone) — scr ive i l prof. Trabucchi — ha c o m e 
e l emento caratterist ico la piena lucidità menta le , 
cui fa contrasto una progress iva incapacità di m o 
vimento. . . Invece la povera s ignora ha subito per
duto coscienza.. . . 

E Trabucchi incalza. Il prof. Niccol ini t rovò la 
sincurarina di luita di circa 40 volte , e n e dedusse 
c h e l ' imputato a v e v a sciacquato la siringa dopo 
l'uso. Ma se così fu il curaro doveva apparire p iù 
diluito; se invece la siringa non fu lavata, il ve 
leno doveva risultare ben più concentrato. I l pe 
rito d'ufficio — secondo il prof. Trabucchi — non 
trovò il curaro nel sangue del la presunta v i t t ima, 
e questo è inconci l iabi le con una somministrazione 
a forti dosi del ve leno . E* vero che il prof. Nicco
lini, per mantenere la sua tesi, sost iene di non aver 
identif icato curaro nel sangue di u n cane cui l 'ave
v a iniettato; m a il prof. Trabucchi, compiuto l o 
stesso esperimento , afferma invece d'averlo trovato . 

Conclusione, Trabucchi , esc ludendo prat icamente 
l 'avvelenamento , avanza due ipotesi per spiegare la 
morte ' di Ombretta: una crisi cardiocircolatoria, o 
proprio l ' iniezione del « Microren >, u n t e m p o ri
tenuto innocuo e ora invece abbandonato dagli ane
stesisti , appunto a seguito di constatati inconve
nienti . ' 

In udienza i l prof. Niccolini r isponderà a l le cri
t iche; e i consulent i ribatteranno. Toccherà po i ai 
giudici la v e r a m e n t e ardua sentenza. 

Pierluigi Gandini 
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ÌV. PROCACCIA 
PREMO COME SEMPRE 

| Per agevolare la clientela in questo particolare 
| momento O L F - F R E 
I in tutti i reparti articoli di stagione a prezzi 

di L I Q U I D A Z I O N E 
ALCUNI ESEMPI : 

Nuovo giacimento 

di petrolio 

scoperto nell'Oman 
LONDRA. 3. 

" La « S h e l l - ha annunciato la 
scoperta nell'Oman di un gia
cimento petrolifero abbastanza 
grande da consentire uno 
sfruttamento commerciale. La 
società ha detto di sperare di 
esportare da sei a sette milioni 
di tonnellate all'anno di petro
lio grezzo non appena l'oleodot
to per la costa sarà terminato 
(nel 1967). 

Servizio tavola per 6 paro co
tone I" 990 

Servizio tavola per 6 150 x 180 
bianco . 1 * . 1.390 

Federa paro cotone ritorto 
30 x 90 L. 295 

Asciugamano spagna doppia 
70 x 120 L-

Asciugamano spagna 55x110 
Asciugamano n . canapa . . 
Sopracoperta 1 posto cretonne 

3 vo l i L-
Cretonne rasato alto ci». 130 
Cretonne m. canapa alto cen

timetri 130 , ' 
Coperta lana t posti . . . . 
Coperta lana 1 posto . . . . 
Coperta lana Z posti . . . . 
Coperta lana 1 posto . . . . 
Coperta Lanerossl 2 posti 

L. 21.690 ridotta s !>. 15.MM 
Coperta t^inerossi 1 posto 

I» 12J75 ridotta a L. 8.900 

L. 
L. 
I -

L. 
U 

1„ 
L. 
L. 
L. 
L. 

890 
350 
ZZi 

2350 
290 

390 
3.290 
1.000 
6.690 
1.890 

al metro 
L. 1.490- 780 

l#* 3-90v-l*v9v =; 

L. 
L. 
L. 

1300- 850 
3.000- 800 
2.900-1.S90 

Velluto poro cotone . . 
Lana para per tailleur 

era. 140 
Misto lana per vestiti 

C M . 140 
Lana e seta CM. 130 - . . 
Veilour pura lana cai. 140 
Paltò fantasia pura lana 

cm. 140 
Paltò bambini pura lana 

Pantalone nome Velluto 
da L. 6300 a Im

paniatone nomo lana Terital 
da L. 9.600 a L. 

Paletot nomo Fantasia 
da L. 25.000 a L. 13300 

Vestiti nomo i e l l e mi
gliori marche L. 13.000 

Paletot* donna pura lana Gran 
Moda . . L. 9300 

Tailleur pura lana L. 6.900 
Completi 2 capi pura lana . . L. 2.900 
Calze Omsa 1- 15* 

L. 4300-2.600 S 

L. 3300-1.490 1 

8300 I 

4.600 
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« 

800 

milioni 

risparmiati » 

La ricerea scientifica, le tue 
vicende e I • suoi ' protagonisti 
hanno attirato più volte in que
sti ultimi giorni l'attenzione 
della stampa politica e di in
formazione. Due fatti di parti
colare rilievo, apparentemente 
indipendenti l'uno .dall'altro, 
ma sostanzialmente connessi: 
Ippolito condunnuto a 11 anni 
di carcere; l'Istituto Superiore 
di Sanità restituisce al Ministe
ro del Tesoro 800 milioni, de
stinati a spese per la ricerca 
scientifica, che non sono stali 
spesi. ; ' . .,••>.,•'. 

Si tratta di due fatti ap
parentemente indipendenti, di-
cevamo, e sembra elio al mas
simo se ne possa trarre una 
morale alla Esopo, contrappo
nendo la «reattiva gestione» 
del CNEN alla « huoria gestio
ne » delPJSS degli ultimi mesi, 
dopo la a cacciata » dei a cat
tivi ». 

Ma il problema è ben altro. 
Per quanto attiene alla con

danna di Ippolito è stalo rile
vato — giustamente — che 
appare incomprensibile la logi
ca in base alla quale sì è rite
nuto di poterlo giudicare sen
za tener conto delle responsa
bilità (non certo minori) del 
ministro Colombo, che non so
lo non ha impedito ma ha anzi 
esplicitamente autorizzato mol
ti dei provvedimenti elio han
no poi costituito capi di accu
sa contro Ippolito stesso. E* 
stato anche detto che Ippolito 
ha fatto delle cose non degne, 
mischiando gli interessi priva
ti con gli atti di ufficio; e que-

I sto accuse — che hanno ama
reggiato chi invece apprezzava 

[ le cose positive ' e importanti 
fatto dallo stesso Ippolito — so
no di un genere che doveva co
munque interessare la giusti-
aia, ma l'avrebbe - interessata 
più utilmente in un diverso 

I contesto. ••' ,' 

Ma non è stato detto che se 
[ Ippolito ha potuto compiere 
questi reati e perchè per fare 

[le cose importanti che ha fal
ito è stato costretto a violare 
[le leggi esistenti. Perche nel-
|l'Italia degli anni sessanta la 
[cosa paradossale e assurda è 
[questa appunto: che si prelen-
[te che la ricerca possa svilup
parsi sottostando ad arcaiche 
[norme e a controlli burocrati-
lei — che oltre tntto non posso-
Ino che esser controlli formali. 
{Per cui delle due l'una: o si 
[accetta di frenare lo sviluppo 
[della ricerca per rispettare la 
[lettera delle leggi esistenti, o 
Isi rinuncia a rispettar le leggi. 
le non si ostacola Io sviluppo 
Ideila ricerca. Molli (ed è dif-
Jficile condannarli) hanno sed
ilo la seconda strada; ed ogget
tivamente credo si debba rico-

loscere che molte delle cose 
lositive che in Italia son state 
Tatle nel campo della ricerca è 
stato possibile farle perché al
cuni si son presi la responsabi
lità di infrangere la legge. 

Ma questa seconda strada e 
pericolosa: infrangere la legge 
ruol dire entrar nell'arbitrio; e 
torre dei limiti all'arbitrio non 

né facile né possibile. E co
stringendo all'arbitrio si crea 
|1 pabulum, l'ambiente, ottima-

perchè nasca l'autocrazia; 
perchè sì sviluppino e si pò-
enzino quei fenomeni di n fa-
•onismo ». purtroppo in Italia 
•nto frequenti quanto diffusi 

nel mondo dell'Università e 
Iella ricerca. 

Se invece si opta per la pri-
ia strada — quella della lega

lità — la ricerca ne soffre, e 
grandemente. E ai arriva al pa-
sdosso: l'Italia è tra i paesi 
ivili ano di quelli che stan

ziano meno fondi per la rìcer-
i; eppure (vedi l'esempio de

tti 800 milioni a risparmiati • 
lall'Istitoto di sanila) per la 
icerca, ae ti vogliono conser
tare le mani e pulite » non ai 
iesce neppure a spendere i 

[pochi) quattrini disponibili. -
E* un ennesimo grave, gra

dissimo attentato allo sviluppo 
Ila ricerca, questo. Ed è in-

krnuo — se non ipocrita — 
affermare, come han fatto ta-
JDJ giornali, che nell'Istituto 
li sanità non si è riusciti a 

idere i rondi disponibili 
;rchè « mancalo le iniziative », 

lassi che i ricercatori italiani 
fossero diventati di colpo in-

apaci, e quando invece man-
ano i fondi per molte ricerche 

|ià in corso. L'Istituto di sani-
— non dimentichiamolo — 

lenire è costretto a « rispar-
ilare» ottocento milioni non 
iesce a trovare — sempre per 
ripa delle leggi vigenti — i 

Tondi per pagare tecnici e su
balterni, ricercatori e borsisti. 

Il volere mantenere la ricer» 
in queste condizioni: erro 

ina delle più gravi responsabi
lità politiche dei governi che 
ri tono succeduti negli ultimi 
lecermi. Responsabilità grande. 

grave, in quanto i ricercatori 
[costretti all'illegalità son sem-
Ipre sottoposti al ricatto; e di-
Ivien facile punirli quando si ^ 
Ipermetinno — ad esempio — di 
sostenere tesi non gradite ai 

Ignudi monopoli, come — per 
|re«tare. negli esempi che pur
troppo non sono solo astraili 

la nazionalizzazione della 
elettrica in Italia. 

Da una conferenza del prof. Mario Ageno 

LA FISICA 
SI OCCUPA 

DEI FENOMENI 
DELLA VITA 

• N -scienza e 

L'« educanda • : è una apparecchiatura elet
tronica che simula l'accumulazione delle 
informazioni nel cervello. 

/ / professor Mario Ageno, direttore della sezione di Fisica dell'Istituto Superiore di 

Sanità, ha tenuto a Roncegno Terme (Trento), nello scorso settembre, la conferenza 

d'apertura dei « Colloqui sui rapporti fra fisica e medicina ». / / titolo della conferenza 

è « La fisica al servizio della medicina ». Ne riportiamo un ampio stralcio. 

Torino : 
Salone 

dell'auto 
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v II compatto e funzionale-gruppo motore-
sterzo della «Fulvia 2C> (due carburatori) 

Cosi l'industria 
reagisce alle 

L'idea che tutti i fenomeni della vita si 
possano spiegare prendendo le mosse dalle 
stesse basi, partendo dalle quali si inqua
drano e si spiegano 1 fenomeni del mondo 
inanimato è in realtà priva di un vero 
fondamento sperimentale, anche se i fisici 
sono convinti ch'essa sia corretta. Questa con
vinzione è ormai antica: essa si è trasmessa 
da una generazione all'altra di ricercatori 
che hanno continuato a rimanerle formal
mente fedeli. Ciò però non significa che la 
sostanza di tale convinzione sia veramente 
rimasta la stessa, nel corso degli ultimi due 
secoli. 

La questione è che il punto di vista stesso 
da cui il fisico guarda al mondo inorganico 
è sostanzialmente cambiato da un periodo 
all'altro. Di conseguenza il significato delle 
parole «spiegare su basi fisiche i fenomeni 
della vita* è anch'esso cambiato, in modo 
sostanziale. Nella seconda metà del secolo 
scorso, ad esempio, ciò voleva dire dare di 
tali fenomeni una spiegazione rigorosamente 
deterministica e in sostanza meccanicis.ica. 

La situazione è oggi radicalmente mutala, 
anche perché quelle considerazioni di carat-

' tere generale che il fisico faceva nel passato 
- sui fenomeni della vita e che avevano allora 
carattere puramente speculativo, stanno in 
questi anni assumendo un preciso carattere 
operativo. Fisica e biologia sono infatti ve
nute a contatto su di un larghissimo fronte. 
Studiando gli stessi oggetti da punti di vista 
diversi e con corredi concettuali diversi, le 
due scienze hanno innanzi tutto verificato 
la sostanziale eterogeneità delle loro meto
diche. E nel suo straripare al di là dei con
fini tradizionali, nel campo fino a ieri rjser-

, vato alle scienze biologiche, il fisico è stato 
quindi pienamente giustificato, quando ha 
scritto l'intestazione di un nuovo capitolo 
della sua disciplina. 

La Biofisica 

g. far. 

Bisogna dire con tutta sincerità che sotto 
il titolo «Biofisica-* il testo del capitolo non 
è stato ancora scritto che in piccolissima 
parte. Occorre anzi dire che c'è in giro molta -
confusione in proposito: si fa spesso passare 
per biofisica ogni specie di ricerche biolo
giche. che facciano uso di una qualsiasi tec
nica fisica; oppure tutte quelle ricerche, co
munque condotte, che si riferiscono a quei 
campi della biologia di cui la biofisica at
tualmente si occupa. 

In realtà, il significato della parola «Bio
fisica » è per noi fisici molto più ristretto e 
chiaramente delimitato. Essa indica un ramo 
delle scienze fisiche, cioè un campo di cono
scenze che si inquadrano in un sistema logico-
deduttivo che ha le leggi fondamentali della 
fisica come postulati di partenza. Ciò che lo 
distingue dagli altri rami delle stesse scienze 
è solo che le conoscenze relative si riferi
scono esclusivamente ad organismi viventi. 
Cosi, questo campo si sovrappone al campo 
della biologia tradizionale, ma ciò non vuol 
dire che si riduca ad essa o ad una sua 

• parte. 
Noi non siamo oggi in grado di prevedere 

quanto la biofisica potrà estendersi in fu
turo, né se essa sia destinata (come taluno 
sostiene) a soppiantare completamente la 
biologia tradizionale. Qualcosa del genere è • 
successo nel passato per la chimica il cui 
sistema di concetti fondamentali appartiene 
oggi alla fisica e che ha. in questo senso. 
perduto la sua primitiva dignità di scienza 
indipendente. E* probabilmente prematuro 
discutere il problema per le scienze biologi
che. Ciò che si può dire, tuttavia, è che il 
fatto stesso che il problema del fondamento 
fisico della biologia (o di parte di essa) si 
ponga oggi come la ricerca di una possibilità 
operativa, distrugge il carattere speculativo 
che un tempo tale problema aveva, e. ciò che 
più importa, dimostra come sia futile dibat
terlo in generale e in astratto. 

Ho già detto come il superamento da parte 
della fisica della concezione meccanicistica e 
rigorosamente deterministica del secolo scor
so sia stata una premessa indispensabile per 
l'instaurarsi di un qualsiasi collegamento con-

" cettuale tra fisica e medicina, o almeno per 
il superamento di quella irriducibile antitesi 
che si può riassumere nelle parole «rigida 
necessità - d a un lato e « speranza - dal-

• l'altro. Il successivo ingresso della fisica nel 
campo delle scienze biologiche, per quanto 

' finora modesto e limitato, - non ha potuto 
perciò non influenzare alcune delle idee ge
nerali di tali scienze, in-parte conferman
dole per via di deduzione logica dei principi 
generali della fisica e in pare, anche, modi- -

" ficandole. Lo sforzo di chiarificazione che 
. necessariamente accompagna la applicazione 

di una nuova metodica a vecchi problemi 
- porta infatti non solo a meglio delimitare 

determinati concetti, ma anche a suggerire 
nuove impostazioni dei problemi stessi. 

E* conveniente, a questo proposito, portare 
alcuni esempi. 

Il primo esempio riguarda il concetto stes-
. so di organismo vivente. La biologia non si 

è mal nascosta le difficoltà per giungere 
a una soddisfacente definizione del concetto 
di organismo: non pvche difficoltà derivano 
ad esempio dall'esistenza dei virus, che si 

. presentano come organismi incompleti ed 
atipici. Tuttavia, facendo astrazione da essi. 

. la biologìa ha sempre tentato di risolvere 
il problema, definendo l'organismo vivente 

, in base alle funzioni tipiche da esso esple
tate: la nutrizione, l'accrescimento, la ripro-

. duzione. l'irritabilità, ecc. 
Riprendendo in sede critica l'esame della 

questione, la fìsica ha però fatto vedere che ' 
un elenco di funzioni non è affatto sufficien
te per distinguere gli organismi viventi dai 
sistemi inorganici, cioè per caratterizzarli. 
Ciò è ben noto per ciò che riguarda la capa-

, cita di reagire a determinati stimoli, cioè 
l'irritabilità Tale capacità è posseduta io di
verso grado da una quantità di apparecchia- . 

. ture automatiche: dal termostato autorego- ' 
' latore, alle famose tartarughe automatiche 

di Grey Walter. Meno nota è invece, per " 
ciò che riguarda le altre funzioni vitali, la 
esistenza di sistemi inorganici che esplicano 
funzioni sostanzialmente analoghe a quelle 
per esempio dell'accrescimento e della ripro- ' 
duzione 

Vogliamo, a titolo di curiosità, descrivere 
un sistema inorganico, che, posto in ambiente 
opportuno, evolve in modo tale da richia

mare immediatamente alla mente un orga
nismo vivente che si nutre, si accresce, si 
riproduce. Consideriamo, a questo scopo, una 
cavità, all'interno della quale sia mantenuta 
(in un modo qualsiasi, per esempio facendo 
uso di un reattore nucleare) una elevata 
densità dì neutroni termici. Supponiamo di 
porre in tale cavità un nucleo atomico, ap
partenente a un elemento stabile. Col passa
re del tempo, avverrà che dei neutroni lenti 
urtino il nucleo in questione: alcuni di essi 
verranno anzi catturati dal nucleo, il qualt? 
in tal modo assorbirà materiali dall'ambien
te, accrescendosi. Dopo alcune catture, l'ec
cesso di neutroni risulta cosi elevato che il 
nucleo diventa radioattivo beta: esso quindi 
espelle elettroni e neutrini, come materiali 
di rifiuto, fino a ritornare in condizioni d; 

stabilità. • 
Continuando ad alternarsi catture di neu

troni lenti da parte del nucleo e conseguenti 
espulsioni di elettroni e neutrini il nucleo 
continuerà lentamente ad accrescersi. A un 
certo punto tuttavia esso raggiungerà i limiti 
di stabilità rispetto alla fissione nucleare: al
lora il processo di accrescimento ha termine 
Un'ultima cattura di un neutrone provoca 
infatti lo spezzamento del nucleo in due 
frammenti di masse paragonabili, nuclei di 
elementi di peso atomico medio. I due nuclei 
cosi generati a loro volta incominceranno 
ad accrescersi catturando neutroni ed espel
lendo elettroni e neutrini fino a subire anche 
essi la fissione nucleare. 

Come si vede, il processo è formalmente 
simile a quello della crescita di una popo
lazione batterica in un terreno di cultura ap
propriato. Si tratta naturalmente solo di una 
analogia, ma di una analogia tale da farci 
seriamente riflettere. Innanzi tutto, essa fa 
vedere come sia concepibile che alla base 
del fenomeno della riproduzione vi siano dei 
rapporti energetici abbastanza semplici e 
fornisce un argomento concreto in appoggio 
alla opinine che si possa trovare una base 
puramente fisica per spiegare il fenomeno 
della riproduzione nonché tutte le funzioni 
associate. 

Ma, ciò che è più importante, questo esem
pio ci autorizza a sospettare che il problema 
di assicurare l'espletamento di un certo 
gruppo di funzioni (quelle che noi ad esem
pio interpretiamo come le funzioni vitali 
essenziali) possa avere, per suo conto, nu
merose soluzioni tra loro molto diverse; e 
che quell'unica soluzione che noi vediamo 
universalmente adottata nel mondo dei vi
venti, la soluzione cellulare, sia dopotutto 
null'altro che una soluzione particolare, che 
ha praticamente eliminato tutte le altre o 
per contingenze di carattere storico o, più 
probabilmente, perché capace di assicurare 
un molto più veloce ritmo alla riproduzione. 

Ma se ciò fosse vero, risulterebbe defini
tivamente assodato non essere le funzioni da 
sole in grado di caratterizzare ciò che noi 
oggi chiamiamo un essere vivente: sarebbe 
necessaria una descrizione almeno parziale 
della struttura dell'organismo, per ottenere 
una caratterizzazione effettiva. 

Anche se noi non sappiamo per ora fino 
a che livello questa descrizione della strut
tura possa essere necessaria, ciò comporta 
come è chiaro un sostanziale mutamento del 
nostro atteggiamento nei confronti della vita. 

Si potrebbero portare molti altri esempi. 
di casi in cui la fisica ha suggerito una 
revisione critica di concetti o di idee fonda
mentali delle scienze biologiche. Mi limiterò 
ad uno solo, che da un Iato porta ad una 
conferma diretta dell'ordine di idee fin qui 
espresso, dall'altro ne precisa meglio il signi
ficato e ì limiti. Questo secondo esempio 
riguarda fatti a tutti ben noti relativi agli 
effetti delle radiazioni ionizzanti sugli orga
nismi viventi. 

del mercato italiano 

Strutture 
Come è noto, le radiazioni ionizzanti di 

energia appropriata sono uno strumento così 
straordinariamente idoneo a intervenire sulle 
strutture organiche microscopiche, da costi
tuire addirittura una specie di chiave magica 
per risolvere Innumerevoli problemi. Voglia
mo ora cercare di renderci esattamente conto 
di come stanno le cose e a questo scopo in
cominciamo col considerare dal punto di vista 
macroscopico gli effetti delle radiazioni su
gli organismi. 

Consideriamo allora come esempio quel
lo di un uomo che venga irradiato in mo
do che la temperatura del suo corpo au
menti in media di appena un millesimo di 
grado contigrado; si tratta di una quantità 
assolutamente trascurabile, in confronto alle 
variavioni di temperatura a cui ci esponiamo 
continuamente per altre cause, corrisponden
te a una quanti:à di energia assai piccola io 
confronto a quelle in gioco ad esempio nella 
normale attività muscolare. 

L'unico inconveniente è che. in questo caso. 
l'uomo muore. Ciò significa che. ai fini della 
vita, l'aspetto energetico del fenomeno è 
Questa volta del tut.o irrilevante. 

Per comprendere come vanno le cose, dob
biamo dunque metterci da un punto di vista 
completamente diverso ed è la fisica che ci 
indica il nuovo punto di vista, studiando in 
generale la natura delle interazioni tra ra
diazione e materia. Le alterazioni perma
nenti che la radiazione è capace di provo
care nella materia irradiata consistono in 
pratica esclusivamente nella rottura di le
gami molecolari, alla quale può eventual
mente seguire la formazione di nuovi legami 
dello stesso tipo. Ciò che eoo quel piccolis-

. «imo dispendio di energia viene alterato nel
l'organismo irradiato è quindi semplicemente 
l'ordine secondo cui sono collegate tra loro 
le particelle costitutive della materia. Ed è. 
evidentemente, questa alterazione dell'ordine. 
cioè della struttura dell'organismo che, quan
do coinvolge certe macromolecole di signi
ficato biologico fondamentale, provoca l'al
terazione delle funzioni che queste molecole ' 
debbono assolvere e quindi, innescando un» ' 
sorta di processo di amplificazione a relais. 
determina il danno biologico macroscopica
mente osservabile. 

Ecco come, per un'altra via, il concetto 
di struttura ci si presenta nuovamente come 
assolutamente primario, ai fini della carat
terizzazione e della conservazione della vita, 
mentre quello di funzione appare chiara
mente subordinato al primo. 

La - Canguro -, la Giulia 1600 tubolare carrozzata da Bertone 

Si vede che la necessità 
aguzza l'ingegno. Raramen
te un Salone di Torino ha 
visto tante novità di un 
certo interesse per gli au
tomobilisti come, quest'an
no. Nessun làncio clamo
roso, intendiamoci, ma pa
recchie presentazioni di 
modelli inediti e di modifi
che sostanziali. La sfavo
revole congiuntura e la 
contrazione delle vendite 
hanno finito per agire da 
stimolo sia sui progettisti 
che sui dirigenti commer
ciali delle case, indigene e 
straniere. 

Nelle precedenti edizioni 
del Salone, le novità bi
sognava andarsele a cer
care sotto i cofani, per sco
prire insignificanti perfe
zionamenti, o tra i cromi e 
le superfici vetrate, per 
trovare una modanatura 
più elegante o un < volet » 
inclinabile in più. Questa 
volta, invece, le cose nuo
ve sono piuttosto evidenti, 
e l'interesse maggiore con
siste nelV identificare le 
cause che ne hanno stimo
lato la produzione. 

Prendiamo la « Primu
la », ad esempio, che è l'uni
ca vettura veramente nuo
va nel Salone di Torino. Si 
tratta senza dubbio di una 
grossa novità, come abbia
mo già sottolineato la scor
sa settimana: lo sforzo fat
to questa volta è probabil
mente il più importante 
che l'Autobianchi abbia 
compiuto in questi anni. La 
trazione anteriore, il moto
re sistemato trasversalmen
te, la frizione e i freni au
to-regolabili, l'elettroven-
tilatore che entra in fun
zione solo in caso di surri
scaldamento, compaiono 
per la prima volta su una 
utilitaria di media cilindra
ta, sia pure con l'avallo 
di un motore conosciuto e 
collaudatissimo quale è 
quello da 1200 ce. della 
FIAT. 

Ma che cosa c'è, dietro 
la « Primula »? Ce evi
dentemente, la preoccupa
zione della FIAT (che con
trolla un terzo del pacchet
to azionario Autobianchi) 
di non trovarsi imprepara
ta — come è già successo 
nel recente passato — da
vanti ad una eventuale ri
chiesta, da parte del mer
cato italiano, di macchine 
spaziose all'interno ma di 
ridotte dimensioni esterne, 
dt macchine che per rag
giungere questo scopo sia
no dotate di soluzioni mo
dernissime e audaci. Sul 
piano delle richieste più 
immediate del pubblico, 
del resto, la massima casa 
italiana ha presentato al
l'ultimo momento nel suo 
€ stand» un pullmino 
e 600 » a 8 posti, che all'oc
correnza può portare meno 
passeggeri e più bagaglio: 
segno evidente che l'esi
genza di € masstmo tra
sporto con minimo ingom
bro » è ormai tra le più 
sentite. 

Sullo stesso altare, poi, 
la FIAT è stata costretta a 
sacrificare l'identità di cor-

Ecco 11 «traspa
rente» della Au
tobianchi « Prl-

; mula ». La so
luzione tecnica 
è tutto avanti. 
Dietro, l'unico 
problema è rap
presentato dalle 
sospensioni, ri
solto nel modo 
più classico. 

rozzeria delle gemelle 1300-
1500: la 1500 è stata am
pliata per sostenere il pe
so di una concorrenza che 
offre ormai — a questo li
vello di cilindrata e di clas
se — «eri e propri vagoni 
ambulanti. 

Altrettanto significativi e 
interessanti sono i motivi 
che hanno indotto la In
nocenti a produrre la sua 
brava novità: la < i 4 ». La 
* i 4 » è in sostanza una 
versione economica della 
prestigiosa < I M 3 », vet
tura che malgrado le diffi
coltà congiunturali ha ot
tenuto un discreto succes
so di vendite, sottolinean
do anzi una evoluzione in 
atto tra gli acquirenti ita
liani. Prezzo più basso, ve
locità meno sostenuta, con
sumo minore, rifiniture 
meno raffinate: ecco le dif
ferenze tra i due modelli. 
E tuttavia, la « i 4 » offre 
ugualmente ai suoi com
pratori le straordinarie so
luzioni tecniche dell'auto 
progenitrice: motore tra
sversale, circuito di raf
freddamento sigillato, so
spensioni « Hydrolastic ». 

Perchè la casa milanese 
si è decisa ad affrontare la 
costruzione di una nuova 
vettura? Non è difficile in
tuirlo: dalla fase di espan
sione di vendile del 1963, 
essa è passata improvvisa
mente quesVanno ad una 
contrazione sensibile del 
fatturato. 

Anàloghe considerazioni 
valgono anche per la Lan
cia, che è forse la casa ita
liana più seriamente col
pita dalle misure gover
native anticongiunturali e 
che ha affrontato la situa
zione in modo esattamen
te opposto a quello della 
Innocenti: invece di pre
parare una edizione econo
mica della sua vettura di 
punta, ha preferito allestir
ne una ancora più veloce 
ed elegante per poter ri
durre il prezzo della ver
sione « norma/e ». 

ET proprio questo il mo
tivo che ha spinto la pre
stigiosa casa torinese a lan
ciare la sua nuove * Fulvia 
2 C», cioè una Fulvia con 
due carburatori a doppio 
corpo perfettamente sin

cronizzati grazie alla coas-
sialità delle farfalle, un 

' rapporto di compressioni 
di 9:1, nuova frizione, nuo
vi freni, nuovi rapporti 
del cambio. 

La € Fulvia 2 c>, senza 
esagerazione, è un gioiello 
di meccanica: sviluppa 71 
cavalli a 8 mila giri, fila a 
oltre 145 chilometri l'ora, 
raggiunge i 100 chilometri 
l'ora con partenza da fer
mo in 17 secondi e frena 
da 100 chilometri a zero in 
55 metri. Costa parecchio: 
un milione 365 mila lire (ài 
listino). Ma la edizione 
• normale», identica a quel-, 
la costruita finora, ha inve
ce un prezzo di 1 milione 
225 mila lire, cioè 120 mila 
lire in meno. 

La casa italiana che offre 
le novità meno rimarche
voli, quest'anno, è dunque 
proprio quella controllata 
dallo Stato: l'Alfa Romeo, 
che si limita a presentare 
una versione migliorata del
la 2600 berlina, con freni a 
disco sulle quattro ruote e 
migliori rifiniture all'inter
no. A livello di una cilin
drata così alta, l'interesse 
del grande pubblico non 
può essere di conseguenza 
altro che un interesse di 
pura curiosità. 

Le filiali europee delle 
case americane — che sono 
responsabili della tensione 
che avvelena il mercato 
automobilistico — hanno 
preferito in questa circo
stanza fare i pesci in ba
rile: non hanno presentato 
niente di nuovo. Per la Ge
neral Motors, ciò non stu
pisce: la Opel ha registrato 
quest'anno in Italia il sue- ' 
cesso inaspettato e clamo
roso della « Kadett ». An
che la Chrysler, che è riu
scita a fagocitare la Sìmca 
in Francia e la Rootes in 
Inghilterra, ha le sue buo
ne ragioni per non mettersi 
troppo in mostra. 

Per la Ford, invece, la 
campagna italiana di que
st'anno non è stata troppo 
felice: Cortina e Taunus 
12 M hanno registrato ven
dite al di sotto delle possi
bilità d'assorbimento del . 
mercato. Infatti, la grande 
casa americana ha tentato 

al Salone di Torino una 
nuova strada: quella della 
coproduzione con le case 
italiane. Per la prima volta 
nella sua storia, la Ford ha 
stretto un accordo indu
striale con una ditta tori
nese: la carrozzeria Osi. La 
Ford fornirà i gruppi mec
canici dell'Anglia, la Osi li 
monterà su una nuova car
rozzeria. Il prodotto finale 
di questa operazione si 
chiama * Anglia Torino » 
ed ha una linea estrema
mente felice, dovuta allo 
stylist torinese Michelotti, 
che elimina per prima cosa 
l'assurdo lunotto a inclina
zione invertita che tanto 
poco successo ha ottenuto 
in Italia. 

VAnglia è, in realtà, una 
< 1000 » di prestazioni piut
tosto economiche e interes
santi: è probabile che il 
nuovo « vestito > le ridia 
una seconda giovinezza. 
Ford e Osi, naturalmente, 
se lo ripromettono. 

Esaurito il panorama 
delle novità — alle quali 
va aggiunta la eccellente 
Austin 1800, vettura pur
troppo ancora lontana dal
le possibilità dell'utente 
medio italiano — non resta 
molto da segnalare. In una 
situazione tecnica che sem
bra segnare qualche punto 
a favore della trazione an
teriore, può essere interes
sante notare la controindi
cazione che giunge dalla 
Cecoslovacchia: la e Skoda 
1000 » è una solida utilita
ria con motore e trazione 
posteriore. Le sue caratte
ristiche sono troppo note 
per ripeterle ancora . una 
volta: si tratta di una vet
tura moderna e robusta, 
chiaramente fatta per du
rare molto anche nelle con
dizioni d'uso più dure. In 
realtà, la sua concezione 
tecnica contraddice solo 
parzialmente V avanzare 
della trazione anteriore: la 
Skoda è nata infatti in un 
paese nel quale le esigenze 
di compattezza e di mini
mo ingombro non sono 
drammatiche come da noi 
e non condizionano ancora 
il lavoro del progettisti. 

Cesare Pilloti 
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In scena alla Scala l'opera di Borodin, forse la più rap-
presentativa del teatro russo, nell'interpretazione entu: 

siasmante del basso Ivan Petrov e Larissa Avdeieva 

Infuocato 
grandioso 
'«Igor» del 
Bolscioi 

)alU nostra redazione 
MILANO, 3. 

\n successo trionfale, senza 
cedenti, ha arriso questa se-
lai complessi del Bolscioi, 

loro quarta « prima » pres
ti Teatro alla Scala. Alla fi-
\del secondo atto, terminate 

)anzo polovesl eseguite dai 
lerini del teatro moscovita 

uno scatto, un entusiasmo, 
\ selvaggio slancio da scolor

ii pubblico scaligero è 
ttato in piedi applaudendo 

minuti e minuti intermina
la schiera dei primi balle-

li, superiori ad ogni lode 
lina Iefremova, Boris Kha-
lov, Marina Kolpokci. Ghe-
ihl Sototfioi7, Irina Orlile e 
Utza Sukhinic), il corpo di 
Ilo nel suo insieme e natu-

Imente il coreografo Kasian 
fleisovski, il quale ha profu-

in questa danza una fanta-
e un'invenzione che lo im-

igono all'attenzione come 
\o dei migliori maestri di 00-

in questo di//ici!e campo. 
fa non sono state solo le 
te polovesi a entusiasmare: 

\l grandioso prologo corale, 
la successiva scena alla corte 

Galitzkl. all'Allarmi! nella 
|conda scena del primo atto 
xo all'apoteosi finale, plf spet

tor i sono stati messi di fron-
a uno spettacolo di grande 

\cchezza scenografica, ma an-
»e a un'opera che si impone 
ittora come una delle più 
randi che siano state scritte 
ella Russia del secolo scorso 
Se il Boris Godunov di Mus-

ngski, con cui il Bolscioi di 
losca ha inaugurato la setti
mana scorsa la sua breve sta

gione presso la Scala, può a 
buon diritto essere considerato 
»pèra altamente rappresentati
l a di tutto il teatro russo dello 
tcorso secolo, il frutto più tna-
furo che la scuola nazionale di 
juel paese abbia dato al mon
to, il ' Principe Igor di Ale-
randr Borodin va posto infatti 

pressoché sullo stesso piano per 
| l suo alto valore musicale e 
per il significato di definitivo 
(uincolamento che esso ha nel 
riguardi degli influssi occiden
tali: anzi, come vedremo, pro
prio per reazione a questi, Bo-
fodin ama ricorrere ad aspetti 

movenze di provenienza di
chiaratamente orientale. 

Uomo che nella vita noti co
nobbe ostacoli e da essa potè 
ittenere tutto quanto desidera

la, ancora ben noto oggi in 
IVRSS per la sua attività di chl-
ìmico (che era l'attività princi
p a l e , mentre egli considerava 
{quella musicale solo come un 
{passatempo/). Borodin fece 
[parte accanto a Balakirev, Mus-
\sorgski. Kimski e Cui del fa-
\moso 'gruppo del c inque- che 
si adoperò In Russia per un 
rinnovamento della musica In 
senso nazionale. Non a caso Bo
rodin aveva cercato a lungo in
sieme con Stassov — il mento-

' re e difensore del gruppo -
proprio nella letteratura e nel
la storia russa un tema da met
tere In musica, e non a caso l 
due approdarono in/ine alla de 
clslone di Ispirarsi all'antico 
epos popolare delle Gesta del
l'esercito di Igor. E tuttavia, 
benché l'idea dell'opera avesse 
incominciato a profilarsi nella 
mente di Borodin già poco prf 
ma del 1870. egli non riuscì a 
porvi la parola fine, che alla 
morte fulmineamente avvenuta 
nel 1887 rimanevano alto stadio 
di abbozzo diverse «cene ed 
arie. Fu soprattutto dapprima 
grazie ' all'Instancabile • Incita
mento di Rimsfci KorsaJcov. che 
si tra dichiarato disposto a 
« far da segretario a Borodin » 
purché questo potesse servire a 
accelerare la conclusione del
l'opera, « grazie ai suo imme-

Tagliato il 
«Cornuto» 

Causa 

alla TV 
La Sanerò Film ha promosso 

causa, per il tramite dell'avvo
cato Giorgio Moscon. contro la 
RAI e l'organizzazione Anicagis 
- p e r gravi danni» derivanti 
dall'arbitraria ed ingiustificata 
mutilazione di un'intervista te
levisiva e di una registrazione, 
riguardanti il film fi Magnifi
co Cornuto. 

Durante la settimana scorsa 
era stato concordato tra la San
erò Film e l'Anlcag's l'inseri
mento nella rubrica Anteprima 
di una presentazione del film 
Il Magnifico Cornuto 

n funzionario dell'Anieagis 
faceva presente ai produttori 
della Sanerò l'inderogabile ne
cessita di r.durre al minimo le 
citazioni del titolo nella presen 
tallone destinata alla TV, ed in 
sUteva in tale richiesta anche 
quando gliene veniva fatta pre
state l'arbitrarietà essendo il 
titolo del f3m, tra l'altro, pta 
tato regolarmente in censura. 

dt'ato interessamento dopo la 
scomparsa dell'autore, se un ca
polavoro della lirica russa ha 
potuto vedere la luce e giunge
re fino a noi. 

Il libretto, steso da Borodin 
sullo schema procuratogli da 
Stassov, narra in un prologo e 
tre atti le lotte di Igor principe 
di Seversk contro l polovesl, po
polo nomade insediatosi tra 
Volga e Danubio che tra il 1160 
e il 1210 assali e saccheggiò ben 
46 volte la terra russa. Mentre 
Igor parte contro i polovesl a 
capo del suo esercito, il codar
do cognato Galitzkl, rimasto a 
corte, viene eletto principe al 
suo posto dai cortigiani, Igor è 
sconfìtto e fatto prigioniero. 
Konciak, il leale capo dei polo-
vesi, cerca di alleviarne la tri
stezza, mentre sua figlia, Kon-
ciakovna, si innamora ricambia
ta di Vladimir, figlio di Igor. 
Igor decide Infine di fuggire dal 
campo polovesiano per rientra
re a Putivi, raggiungere la fe
dele moglie laroslavna e ri
prendere il comando del suo 
esercito. 

L'ultimo atto è dedicato al 
ritorno e al trionfo di Igor: il 
suo esercito si riunisce intorno 
al condottiero il quale guarda 
fiducioso alla rinascita e alla 
futura felicità della sua terra. 

Come si nota già dal riassun
to della vicenda, è possibile di
re che se il Principe Igor ha 
dei di/etti essi risiedono soprat
tutto nella struttura complessi
va. Ad essa manca un arco uni
tario, e lo &volgimento dramma
tico non è sempre soddis/acen-
te: e sono ovviamente difetti 
dovuti al fatto che Borodin non 
potè dare alla sua creatura gli 
ultimi ritocchi, non potè sal
darla In un tutto coerente. Ma 
tali difetti strutturali sono am
piamente compensati dalla 
fluente ricchezza dell'Invenzio
ne musicale, che fa di questo 
vasto affresco musicale una fon
te inesauribile di sorprese, rag
giungendo una caratterizzazio
ne dei personaggi e una effi
cacia corale che non rimango
no certo seconde a quelle del 
Boris stesso. 

Le parti corali intanto, come 
quasi sempre nell'opera russa, 
sono di una bellezza e di un pe
so drammatico assolutamente 
primari. Non solo quelle giusta
mente famose delle travolgenti 
- danze polovesiane * del secon
do atto, ma tante e tante altre, 
profuse senza risparmio in tut
ta l'opera: citeremo il coro del
le fanciulle polovesl all'inizio 
del secondo atto, quello dolete 
simo che precede il finale del
l'opera, o ancora quello turbi
noso delle giovani scacctate da 
Galitzki nella seconda scena del 
primo atto; per non dire di tut
te le altre Imponenti scene di 
massa, dove il coro assurge dav 
vero a ruolo di protagonista. 

Quanto alle parti solistiche, 
non finiremmo mai di citare 
pagine di stupenda Ispirazione 
lirica e drammatica. Tutta la fi
gura di laroslavna è ad esem
plo disegnata con una forza e 
un'incisività magistrali; a lei fa 
riscontro un'altra toccante fi
gura di donna, quella di Kon-
ciakovna, per caratterizzare la 
quale Borodin ricorre con ef
fetti di grande commozione li
rica a elementi melodici asiati
ci (come nella bellissima aria 
del secondo atto, punteggiata da 
teneri interventi del coro /ero 
minile). Il principe Igor, ba 
ritono, e il suo avversario 
Konciak, basso profondo, svol
gono a loro volta alcune delle 
idee musicali più salienti del 
l'opera (bellissime Varia di 
Igor prigioniero e quella sue 
cessiva di Konciak. prima che 
si inizino le danze del secondo 
atto), mentre nelle figure di 
Skulla ed Ieroska ritroviamo 
quei caratteri secondari che so
no tipici dell'opera russa (da 
Mussorgski a Prokofiev) e pu
re sono essenziali, con la loro 
ironia, con le loro pungenti 
sottolineature, nel determinare 
ti clima dell'azione 

Come le tre precedenti ope
re rappresentate alla Scala dal 
Bolscioi. anche questa richiede 
un grandioso sforzo di allestì 
mento di realizzazione sceno 
grafìcp e coreografica. E anche 
questa volta » sovietici hanno 
assolto il loro compito strap
pando al pubblico milanese lodi 
incondizionate e unanimi 

Quanto agli interpreti voca
li. il principe Igor ha avuto in 
Viktor Necipailo un baritono 
dai mezzi imponenti e dalla 
scultorea presenza scenica. 
mentre il basso Ivan Petrov 
ha dato la sua voce sonora e 
la sua prestanza fisica sia alla 
figura odiosa del principe Ga
litzki sia a quella tanto più 
nobile di Konciak. il capo dei 
poloresi. I personaggi delle 
due donne. laroslavna e Kon-
ciakocna, si sono potuti Infine 
avvalere della grande bravura, 
intensità di sentimento e fre
schezza di voce di Tatiana Tu-
garinova e Larissa Avdeieva, 
due interpreti che hanno sa
puto far apprezzare in tutta 
la loro bellezza l'ispirazione 
sincera che fluisce nelle melo
die borodiniane. 

A guidare l'infocata partitura 
borodinìana la scelta non pote
va cader meglio che su Evgheni 
Svietlanov, già festeggiatissimo 
direttore di Boris. 

Giacomo Mamoni 
(L« foto del titolo: da sin., 

Ivan Petrov • Larissa Avde
ieva). 

NAPOLI 
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t Fritto Parerti magistrale 
interprete della novità di 
Eduardo (cui è seguito II 
«Berretto a sonagli») 

Una tragicomica umanità 
in «Dolore 

sotto chiave» 

Franco Parenti e Regina Bianchi in una sce
na di « Dolore sotto chiave » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3. 

Con una novità assoluta di Eduardo Dolore sotto 
chiave e la ripresa di un classico pirandelliano: Ber
retto a sonagli, si è inaugurata la « stagione » teatrale 
del San Ferdinando, rinnovato e riorganizzato in se
guito al noto accordo tra il 
Piccolo di Milano e l'attore 
e commediografo napoleta
no. L'interesse e l'attesa per 
la ripresa di attività di uno del 
più grandi comici moderni era 
resa ancor più pungente dal 
nuovo lavoro eduardiano e dal
la presenza, in compagnia, in
sieme a Regina Bianchi, attrice 
che ormai da molti anni col
labora con Eduardo, e può defi
nirsi, anzi una tipica interpre
te eduardlana, di Franco Pa
renti, il giovane e vivacissimo 
attore che può vantare una ric
chissima ed impegnatisslma 
esperienza 

Dolore sotto chiave, comme
dia in un atto, è un'opera che 
si situa nel ciclo della produ
zione eduardiana ispirata alla 
famiglia. Scritta una diecina di 
anni fa, Eduardo ha tenuto que
sta commedia chiusa nel cas
setto (dopo una « apparizione » 
alla radio), in attesa, probabil
mente. di poterla affidare ad 
un attore che gli offrisse l'as
soluta garanzia di una resa In
telligente ed una moderna in
terpretazione: e Franco Paren
ti. infatti, ha in pieno risposto 
all'aspettativa di Eduardo e del 
pubblico. La storia, che si svol
ge in un breve arco narrativo. 
è assai semplice, ma implica 
interessi e accuse in tutte le 
direzioni e — come sempre, nel 
miglior teatro eduardiano — ri
costruisce, partendo da un caso 

Entusiasmo dei giovani al primo festival del jazz 

Per 5 notti Praga 
Le prime a Roma 

Tragica potenza 
dell'«Agamennone» 
Rilevante la realizzazione di 

Renzo Giovampietro 
Dopo le rappresentazioni di Processo per 

magia, opera teatrale composta dallo scrit
tore e filologo Francesco Della Corte sulla 
apologia pronunziata da Apuleio dinnanzi 
ad un tribunale romano e I discorsi di Lisia, 
sceneggiatura eseguita con testi del famoso 
oratore greco, spettacoli di singolare valore 
scenico e di ancor più importanti significati, 
Renzo Giovampietro, regista ed attore, pre
senta, al -Teatro dei Satiri«. Agamennone 
di Vittorio Alfieri, in una edizione di alto 
livello stilistico e di vivificante interpre
tazione. 

La tragedia, concepita nel 1776 e pubbli
cata nel 1783. trae l'assunto dall'Orestiade 
di Eschilo. Rivive il mito ma i personaggi 
assumono altre dimensioni. Vi ha maggior 
rilievo la figura di Egisto e si offre a tutto 
tondo quella di Clitennestra che diventa 
assoluta protagonista. In essa si propongono 
ì motivi alfieriani: il contrasto tormentoso 
dell'individuo teso alla conquista della li
bertà e della realizzazione di se stesso e 
che trova antagonista la realtà, rappresen
tata dal costume, dalla stessa legge morale 
e dagli stessi affetti e, nel caso di Aga
mennone, dagli orrendi immani delitti che 
dividono generazione ptr generazione, i di
discendenti di Atreo e di Tieste. La regina 
d'Argo è tratta ineluttabilmente pur essa 
verso il delitto: l'affetto per i figli, il ri
spetto per Agamennone, la profonda repu-
gnanza e l'orrore religioso per l'uxoricidio. 
susciteranno in lei un'atroce lotta, ma non 
le fermeranno la mano quando per amore 
di Egisto e per un gesto supremo di libertà 
dovrà uccidere il consorte reduce da Troia. 
Colpiscono di quest'opera dell'Alfieri la po
tente forza tragica che muove voci e gesti 
dei personaggi, non meno di altre e celebrate. 
come Saul. .Mirra ed Oreste, la parola di 
plastica potenza, che segna aspra e severa 
l'inesorabile passo, verso l'orrenda soluzione. 

Rispecchiare questa visione nella sua au
tentica tragicità sulla scena è compito ar
duo Giovampietro ha trovato splendide ed 
attuali soluzioni, non varcando l'ambito di 
una tradizione teatrale ma questa rendendo 
attuale e viva. Aleggia un clima in cui si 
fonde classicità e spirito romantico ed il 
quadro si offre in misuratissimi elementi: 
il gesto stilizzato in movenze e linee clas
siche. ma di viva apparenza, propone gl'i 
interpreti quasi fosscr tratti da antichi grup
pi scultorei o pitture vascolari elleniche: 
l'accento, quasi magniloquente, severo, scan
dito ed incisivo tra sinistri silenzi (stupenda 
la scena del momento in cui Clitennestra 
si accinge a compiere l'assassinio) e tra le 
cupe, arcaiche note delle musiche atonali 
di Robert Mann. 

Ispirato regista Giovampietro. che dà cor
po ad un Egisto in cui si fondono mirabil
mente subdoli, crudi e perfidi tratti con 
atteggiamenti ipocritamente dignitosi, ha al 
suo fianco una splendida attrice: Marisa Bel
li trasfigurata in una Clitennestra viva e 
palpitante, ora delicatissima e tormentata 
figura muliebre, ora tremenda e mitica ese
cutrice dell'orrendo delitto. Modella Andrea 
Bosic un plastico, severo, patriarcale Aga
mennone ed esprime appassionatamente la 
disperazione di un'Elettra fragile e fiera al 
contempo la giovane Mariella Furgiuele. 

vie* 

come New 
Orleans 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 3 

Hanno continuato a battere coi talloni un 
ritmo di jazz anche sul treno che li riportava 
a casa, dopo queste 5 notti del Festival pra
ghese. una indimenticabile, appassionante, 
civilissima manifestazione di entusiasmo, di 
interesse, di cultura musicale. Centinaia di 
giovani cecoslovacchi erano venuti anche 
dalle città più lontane della provincia, molti 
avevano dovuto prendere permessi con anti
cipi sulle ferie dell'anno prossimo, per assi
stere a questo primo Festival internazionale 
del azz. che si è tenuto a Praga da merco
ledì a domenica scorsi. Ma tutti se ne sono 
andati convinti che ne valeva la pena. 

La giuria che ha presieduto il Festival 
ha concluso l'altra sera a tarda notte i suoi 
lavori. Non è stato un lavoro facile, dato 
l'alto livello di tutti ì partecipanti e certo 
ora ci sono a Praga interminabili discussioni 

Per la cronaca, i premi sono stati così 
suddivisi: il premio per il miglior solista è 
stato vinto, fuori concorso, dal pianista negro 
Kenny Brew. membro del gruppo negro
americano - Donald Baby Douglas -; il pre
mio per il miglior cantante al doppio basso 
ungherese Aladar Pege. 

Sono poi stati assegnati un premio della 
giuria per i concerti di maggior successo 
all'inglese « Acker Bilk Band - e uno della 
Unione della gioventù cecoslovacca per il mi
glior complesso all'- Albert Manglesdorf f 
Quintett- della Repubblica federale tedesca. 

Il premio dell'Unione compositori cecoslo
vacchi per lo sforzo creativo e per il più 
alto livello interpretativo è stato \ into dalla 
orchestra cecoslovacca di Gustav Brom. • 

I giovani cecoslovacchi stipati nella gran
de sala della - Lucerna - hanno seguito i 
concerti con calore, con tensione, hanno se
gnato il tempo sul pavimento e sulle spal
liere delle poltrone, hanno sottolineato i mo
menti salienti del concerti con scoppi di en
tusiasmo. ma niente atti teppistici, niente di
struzioni, niente clima da orgia collettiva. 
Né nella sala dove i concerti hanno avuto 
luogo per cinque sere consecutive dalle 21 
a mezzanotte, né nel grande bar adiacente. 
ove è avvenuta, da mezzanotte alle cinque 
del mattino, la parte forse più interessante 
del Festival. 

Ogni sera a mezzanotte, cantanti, sassofo
nisti. trombettisti famosi di ogni parte del 
mondo, si sono incontrati con i loro fans 
cecoslovacchi molti dei quali non avevano 
trovato posto in sala. Qui. pubblico e artisti 
si sono misurati, i professionisti hanno ga
reggiato fra loro e col pubblico improvvi
sando. eseguendo, cantando e suonando. 

Una sera, il formidabile sassofonista negro 
del -Donald Baby Douglas» si è a lungo 
« battuto -. nel bar della - Lucerna - con il 
suo bravissimo collega cecoslovacco dell'or
chestra Jazz di Ostrava. Poi il pubblico ha 
cominciato a dire la sua col sassofono. Alla 
fine, un soldatino che aveva assistito fre
mendo in un angolo alla contesa, ha preso 
lo strumento e si è messo a suonare. E" stato 
il silenzio, da principio. Il negro sprofon
dato su una sedia, ascoltava esterrefatto. Poi 
è scoppiato l'entusiasmo, e il soldatino è di
ventato l'idolo e il centro della serata. 

Non sappiamo il suo nome, sappiamo sol
tanto che non è un musicista professionista. , -, ,. ,. 
ma è un vero genio del sassofono. E così ne gli altri, tra i quali segnalila 
decine di altri, anonimi, che hanno parteci
pato alle jam-session* nel ridotto della «Lu
cerna-, e sono stati non meno del musicisti 
professionisti, i genuini protagonisti del Pri
mo Festival internazionale del jazz, che ha 
fatto per cinque giorni di Praga la New 
Orleans del 1964. 

particolare della vita quotidia
na. la realtà tutta intera. Rocco 
Capasso parte per la Sardegna 
lasciando la sua giovane moglie 
molto ammalata, affidandola a 
sua sorella Lucia. Dopo circa 
un anno, improvvisamente egli 
ritorna La sorella gli aveva fat
to credere che sua moglie, Ele
na, fosse ancora viva, sospesa 
tra la vita e la morte, ma che. 
anche la più piccola emozione 
e la sola vista del marito, po
trebbero stroncarla. L'uomo è in 
preda ad un sordo furore: egli 
è giovane: ha bisogno di affetto 
e dì amicizia e non può sentirsi 
legato ad una donna che egli 
non può più neppure vedere. 
Decide cosi, nonostante le sup
plichevoli raccomandazioni del
la sorella, di rompere l'assurdo 
e inumano silenzio che regna 
in quella casa, anche a costo 
di uccidere sua moglie con una 
forte emozione. Ma la stanza è 
vuota: Elena non c'è. Allora eglt 
pensa che la sorella abbia men
tito per evitargli il dolore dt 
sentirsi cornuto, e la sua furia 
esplode violenta. Rocco ha ri
nunziato ad una donna che ama 
e dalla quale attende un tiglio 
per rimanere fedele a sua mo
glie. che l'ha invece tradito. Ma 
la verità è un'altra, e la sorella 
finisce per confessarla: Elena 
è morta: appena venti giorni 
dopo la sua partenza par la 
Sardegna. E il danaro che la 
sorella gli aveva richiesto, con
tinuamente, per i consulti me
dici, le infermiere, le costosis
sime analisi cliniche, che fine 
ha fatto? La sorella allora gli 
mostra i conti esatti: quel da
naro è servito per fare alla po
vera Elena solenni funerali, per 
messe di suffragio e « opere di 
bene » e, infine, per erigere alla 
defunta, un monumento degno 
delle sue virtù. Si scatena a 
questo punto una sarabanda in
fernale. I protagonisti che af
follano la scena per «consola
re- , a freddo, il vedovo ritar
dato. diventano maschere grot
tesche. <• Si intrecciano in una 
tragicomica pantomima conven
zioni e ipocrisie, fino al punto 
in cui l'uomo, con un gesto vio
lento e deciso, scaccia i goffi 
lamentatori. 

La nuova commedia di Eduar
do. per la stringatezza e la lu
cida forza corrosiva che tutta 
la pervade, può considerarsi tra 
le sue opere più originali. Il 
taglio scenico e la caratterizza
zione dei personaggi possono 
definirsi espressioni, per la 
spietata e cruda analisi di una 
morale e di un costume, quelli 
borghesi, che riducono ogni mo
mento della vita, il più alto e 
misterioso — come ad esempio 
la morte — ad una cinica far
sa. in cui esplodono sordidi ed 
inconfessabili interessi. Opera 
audace e impegnata, quindi, che 
riconferma e approfondisce i 
temi più scottanti del reper
torio eduardiano. 

Dolore sotto chiave, affidata 
all'interpretazione di Franco 
Parenti e di Regina Bianchi. 
ha avuto, per merito dei due 
attori, una realizzazione scenica 
di eccezione. La Bianchi, chiusa 
nella sua assurda e incredibile 
follia -caritatevole» ha trovato 
accenti patetici e comici inten
sissimi Franco Parenti, dal suo 
canto, ha dato al personaggio 
del vedovo - ritardato - una tale 
carica vitale e un cosi acuto. 
spiegato e furioso potere razio
cinante, da farne una maschera 
stabile, una creazione teatrale 
vitalissima. 

Il berretto a sonagli costituì 
uno dei primi incontri ideo
logici tra Eduardo e Pirandello: 
incontro che produsse, nei due 
grandi artisti, una svolta di ca
pitale importanza, che si è pot 
riflessa positivamente su tutto 
il teatro moderno italiano Ri
vedendo questa bellissima com
media abbiamo pensato come 
sia esatta l'affermazione di co
loro i quali sostengono essere 
l'avanguardia una ricerca d: 
contenuti e di forme stretta
mente connessi alla realtà delte 
vita Ogni ricerca, avulsa dal 
tessuto concreto dell'esistenza. 
diventa inratti una vuota for
mula. una inutile esibizione ac
cademica. Dietro le spalle del 
personaggi pirandelliani c*è la 
Sicilia: c'è il tessuto intimo d' 
una società nelle sue struttura
zioni storiche più precise e con
crete 

Eduardo, nel personaggio di 
Ciampa. il marito cornuto, che 
si vendica in modo atroce, co
stituisce uno degli spettacoli pio 
alti e felici del teatro contem
poraneo. La sua voce, i gesti. 
gli sguardi: quel sorriso smunto 
eppure penetrante e pungente, 
creano una figura di incan
cellabile potenza umana. Ac
canto a Eduardo — in una for
ma veramente smagliante — gli 
altri interpreti hanno recitato 
con estrema bravura. Il Paren
ti. nelle vesti del servile com
missario Spanò, ha ispirato la 
sua maschera alle immagini di 
Grozs. La Bianchi ha dato una 
ulteriore prova della sua ecce 
zionale forza Interpretativa. Be 

contro 
canale 
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America... America 
Scarsamente interessati-

. te, ancora uno volta, il 
composito servizio manda
to in onda dal Telegiorna
le, ieri sera, sul le elezioni , 

' americane; generico il fil
mato giunto via satell ite 
(e poco integrato dal com
mento di Tito Stagno), un 
po' più pertinente, ma po
vera di notizie, la corri
spondenza di Orlando. In
formazione i n e d i t a per 
molti telespettatori sarà 
stata quella sul voto pale
se in alcune località degli 
Stati Uniti, come a John
son City — una informa
zione significativa ai fini 
di una riflessione sulla de
mocrazia americana. Altre 
notizie del lo stesso genere 
(ad esempio sulla tassa sul 
voto) sarebbero state assai 
utili, ma non le abbiamo 
trovate nemmeno nel suc
cessivo servizio speciale 
mandato in onda sul se
condo canale. 

Questo servizio, curato 
da Tito De Stefano, era 
nel complesso interessan
te, ma risentiva di alcuni 
gravi limiti. Bisogna dire 
innanzitutto che se la no
stra TV avesse cominciato 
già ne» giorni scorsi a oc
cuparsi con più sollecitu
dine di questo tema di at
tualità, non ci saremmo 
trovati ieri sera dinanzi a 
un documentario infarcito 
di argomenti e quindi ne
cessariamente frettoloso e 
sommario per molti aspet
ti. Sarebbe bastato man
dare in onda i documen
tari presentati dagli ame
ricani al Premio Italia, ad 
esempio, per liberare De 
Stefano dalla necessità dt 
dare un quadro panorami
co della odierna situazio
ne economica e sociale 
degli Stati Uniti. A questo 
quadro, invece, il servizio 
di ieri sera ha dovuto de
dicare una parte non se
condaria; nella quale, mal
grado i limiti di tempo, 
De Stefano è riuscito tut
tavia a dirci alcune cose 
utili e intelligenti sui pro
blemi della r ivoluzione ne
gra, della miseria, dell'ere
dità roosveltiana. 

Quest'impegno, però, è 
andato a danno del le bto-
grafie dei due candidati al
la presidenza, che sono ri
sultate quanto mai fretto
lose (piuttosto lacunoso è 
risultato, in particolare, lo 
esame delle forze che so
stengono Coldwater e dei 
compromessi cui Johnson 
si è piegato nell'intento di 
attirare a sé almeno parte 
di queste forze). Qui, d'al
tra parte, è venuto anche 
in luce l'altro l imite del 
documentario, che era sol
tanto di montaggio e di 
commento: se ci si fosse 
serviti dei due corrispon
denti oltreoceano per rac
cogliere interviste dal vìvo 
(ne abbiamo udite solo due 
ed erano di giornalisti ita
liani) certamente la ric
chezza del quadro ne 
avrebbe guadagnato. Indo
vinato, invece, il contrad
dittorio fra Johnson e 
Goldwater. 

Nel corso del servizio, 
infine, era presente una 
parte del tutto strumenta
le sulla ripercussione dei 
recenti avvenimenti sovie
tici sulle elezioni america
ne: un brano che. per il 
modo in cui era trattato 
il tema e per le ipotesi ar
bitrarie che conteneva, si 
legava organicamente alla 
campagna anticomunista 
suolfa dalla TV in queste 
settimane. Basta dire clip 
in esso, assurdamente, si 
guardava alle cose dal pun
to di vista (presunto) del
l'URSS, invece che da 
quel lo degl i Stati Uniti. 

g. e. 

——Kai\!7— 
programmi 

TV- primo 
14,40 Italia-Finlandia 

dt calcio per il torneo pre
liminare della Coppa del 
mondo. Dalla ripresa è 
esclusa Genova 

a) Lancillotto- - Lo atrat-

17,30 la TV dei ragazzi ÌSSfflJS>£ffv5S£i 

19,00 Telegiornale della aera (!• edizione). 

19,15 C'è suocera 
• e suocera Commedia di Jack Pop-

plewell 

20,15 Telegiornale sport e prevlatonl del lampo. 

20,30 Telegiornale della aera 12* «dizione). 

21,00 Napoli contro tuitì 

Napoli contro Milano. 
Trasmissione abbinata al. 
la lotteria di Capodanno. 
Presentano Nino Taranto 
e Silvana Pampanlnl Or. 
chestra diretta da Gianni 
Ferrto 

22,15 Servizio speciale sulle elezioni americane. 

Per Genova e zone limitrofe, telecro
naca di Italia-Finlandia. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnala orarlo. 

21,15 Robba vecchia 
e cori giovani 

tre atti di Placido Sci-
font Con Checco Durante. 
Regia di Enzo Liberti a 
Luigi DI Gianni 

Checco e Anita Durante In una scena di « Robba vec
chia e c o n giovani > (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8, 13. 20, 

23; 6,35: Musiche del matti
no; 8,30: Il nostro buongior
no; 10: Antologia operistica; 
10,30: Il Vicario di Wake-
field (V); 11; Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Musica e 

1 divagazioni turistiche; 11,30: 
Gabriel Fauré; 15.45: Musi
ca per archi; 12: Gli amici 
delle 12. 12.20: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto... 
13.15: Carillon; 13.25: I so
listi della musica leggera; 
14: Bruno Martino e il suo 
complesso; 14-14,15: Trasmis
sioni regionali; 14,15: Paolo 

Gandolfi e la sua fisarmo
nica; 14,25: Incontro di cal
cio Italia-Finlandia; 16,15: 
Motivi di festa: 17: La vit
toria spicca U volo di Gio
vanni Lume; 17,25: U No
vecento musicale in Europa; 
18: Bellosguardo; 18,15: Mu
sica da ballo; 18,55: III Pre
mio Verbania; 10,30: Motivi 
In giostra; 19,53: Una canzo
ne al giorno; 2.20: Applausi 
a...; 20,25: Ave Maria, mu
sica di Salvatore Allegra; 
21,50: Luigi Pasteur; 22.30: 
Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11,30, 13,30, 18,30, 19,30. 
21,30, 22.30; 7,30: Musiche 
del mattino; 8,40: Canta Ho-
bertlno; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita
liano: 9.15- Ritmo-fantasia; 
9.35: Il Quartetto Cetra pre
senta: Musica via Telestar; 
10,35: Musica per un gior
no dì festa: 11.35-12.30: Vo
ci alla ribalta; 12,30-13: Tra
smissioni regionali; 13: Ap
puntamento alle 13; 14-14,15: 
Trasmissioni regionali; 14,15: 
Taccuino di Napoli contro 

tutti; 14,20: Dischi in vetri
na; 15: Aria di casa nostra; 
15.30: Concerto In miniatu
ra; 16: Rapsodia; 16.38: Di
schi dell'ultima ora; 16^0: 
Panorama Italiano; 17.30: Pa
rata d'orchestre; 17.45: Ro
tocalco musicale; 18,35: I vo
stri preferiti; 19.50: Zlg-Zag; 
20: Concerto di musica) leg
gera; 21: L'autostrada del 
Brennero; 21,40: Giuoco • 
fuori giuoco; 21,50: La voce 
dei poeti; 22.10: Musica nel
la sera. 

Radio - ferzo 
Ore 17: Marionette che 

passionel.„; 18.10: Roy Har
ris; 18.30: La rassegna. Cul
tura spagnola; 18.45: Anto
nio Caldara: 19: Bibliografie 
ragionate, Torquato Tasso; 
19.30: Concerto di ogni sera 
Anton Reicba, Anton Dvo
rak; 20.30: Rivista delle ri

viste; 20.40: Wolfgang Ama
deus Mozart; 21: Il Giorna
le del Terzo; 21.20: Il segno 
vivente; 21,30: Panorama dei 
Festival s musicali, Gustav 
Mahler, 22.15: Michelangelo 
poeta; 22.45: La musica, oggi. 
Larry Austin. Karlheinx 
Stockbausen. Pierre Boulez, 

V. V. 

mo una giovane, Tonia Scmitz, 
che certamente diverrà una at
trice di spicco: Rino Genovese. 
Enzo Petito. Carlo Lima. Evole 
Gargano. Maria Teresa T-aurls. 
Giulia D'Aprile e Enzo Don 
selli. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagemfcrl 

HENRY i M Anderson 

Paolo Ricci 
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Opinion! 
sui mutamenti 
nell'URSS 

Prosegulamo la - pubblicazione 
dei brani . essenziali delle lettere 
pervenutecl a proposito della sosti-
tuzlone dJ Krusclov. • •; < v ' 

m m m '.-.'*•••—. • 
La notizia improvvisa del defe-

nestramento del compagno Krusciov 
ha suscitato differentl reazioni: SOT-
preset, emozione, perplessitd. Nes-
suno contesta ai compagni sovietici 
il diritto di sostituire il massimo 
dirigente qualora venga giudicato 
non piti idoneo ad assolvere i pro-
pril compiti, se necessario. Non & 
mlo intento fare • Vapologia di un 
uomo. Soltanto il metodo usato 
«ancor m'offende >, somigliando 

3nasi a una conglura e dimvstran-
o come ancora si sia lontani dal 

rispetto della democrazla leninista, 
assente Lenin. Sarebbe stato me-
glio se tutto fosse accaduto con 
tempestivitd, con la partecipazione 
conscia del popolo sovietico e la 
informazione tempestiva agli altri 
partiti fratelli. - - - -

Di fronte all'arbltraria e inaccet-
tabile suddivisione in filosovietici 
e filocinesi, mi sono sempre preoc-
cupato di essere un comunista ob-
bietivo nel giudizio. Per questo non 
ho mai accusato in toto il compagno 
Stalin, pur riconoscendone i pesanti 
errori superiori alle virtu, ne* in 
toto ho mai abbracciato il c kru-
sciovismo*, non per i princlpi e 
per i valori espressi quanto per il 
modo con cui venivano attuati. 

E' ovvio che la politico di coesi-
stenza pacifica, di cui Krusciov e1 

stato indiscutibilmente Vattivo pro-
tagonista, e* una conquista «irre
versible > e per la pace nel mondo 
e per I'avanzato movimento comu
nista medesimo. Sono compiaciuto 
che tale politica sia stata riconfer-
mata nella sua validita e sono sod-
disfatto che il PCI, nella sua piena 
autonomia, abbia dato giudizi pon-
derati e cauti, pur se il problema 
investe noi e il mondo. (Antonio 
Campioni, Gualdo Tadino - Pe
rugia). 

* * • 

Sono rimasto piu scosso dalla for-
sennata campagna architettata dal
la stampa, dalla TV e dalla RAI 
sulla destituzione di Krusciov, che 
non dalla destituzione stessa. 

Credo <che questo non sia sol
tanto il mio pensiero, ma anche 
quello di molti cittadini i quoit 
hanno ben presenti i problemi seri 
e gravi che angustiano il nostro 
paese, cosl come hanno presente sia 
la posizione assunta dal PCI prima 
della destituzione di Krusciov (me-
moriale di Yalta ecc), sia quella 
assunta dopo i fatti di Mosca. 

'I difetti nostri e della nostra so-

1 
,- cieta non possono essere cancellatl 

da una fonennata campagna ' di 
stampa e di attacco al PCI: la gen-
te difflda di queste campagne anti-

% comuniste viscerali - perchi, k per 
esperienza, sa quali pericoli rechino 
seco; credo che lo dimostrerd il 
prossimo 22 novembre.'. ••••. • 

1 A Mosca si & commesso uno sba-
glio di metodo, i vero; ma qui il 
governo (che controlla la RAI-TV) 
e i partiti in lizza per la campagna 
elettorale ' hanno commesso anche 
uno sbaglio piu grave: hanno ri-
nunciato < ad una obiettiva discus-
stone su quei fatti e sulla posizione 

f assunta dal • nostro partito dimo-
strando chiaramente di volersi far 
scudo di cid per coprire le proprie 
malefatte. 

Gli elettori hanno gia compreso 
anche questo. (Antonio Nugnes, 
Parete - Caserta). 

• • * 

Le colpe di Krusciov sono grandi, 
come i meriii e piu: la rottura con 
la Cina, politica troppo cedevole, 
questione di Cuba, aiuto all'India, 
errori nell'agricoltura, impulsivitd 
ecc. Inoltre Krusciov aveva sotto-
valutato, sembra, la produzione bel-
lica. Questo i un tnuito alia guerra. 

Soltanto gli USA possono volere 
la guerra perch& il corso naturale 
della storia va contro di loro. E gli 
USA hanno un'organizzazione bel-
lica adatta all'offesa e VVRSS alia 
difesa. Quindi tanto piu forte la 
URSS tanto piu difficile e* la guerra. 
(Maurizio Donatini, Siena) 

• • * 

Certo e* facile per la D.C. affig-
gere due manifesti con quattro sca-
rabocchi sopra per tentare di por-
tare confusione tra il movimento 
operaio e tra tutti gli strati popolari 
che dovranno votare il prossimo 22 
novembre. Ma questi manifesti non 
nascondono i limiti < della nostra 
democrazia, i limiti della nostra 
economia, t metodi che si usano per 
sfuggire — in Italia — al controllo 
democratico del popolo (basti pen-
sare alia situazione creatasi al ver-

' tice dello Stato o ' semplicemente 
al modo come il governo, posto in 
minoranza, & sfuggito alle dimissio-
ni). E? democrazia questa? E' de
mocrazia la mancanza di lavoro, la 
crisi, le pensioni miserabili, i fitti 
•enormi? 

Nell'URSS chi sbaglia paga, an
che se e il capo del governo. Kru
sciov aveva fatto molto dt buono 
ma se ha commesso anche degli er-

'; rori i giusto che paghi. (Medardo 
!TurrIni, Bologna). • , • . .^ 

Su argomenti simili a questo han
no scritto: Benito Tucciarelli (Bol-

. zano); Asuero ' Perini (Genova); 
Achille Claro (Torino); Colombi, 
San Remo (Imperia). 

Le menzogne . . 
filafelico-spaziali , 
della « Nazione » 
Caro direttore, f 

La Nazione, in data 22 ottobre, 
ha pubblicato a caratteri cubitali 
una notizia « sensazionale » che era 

< questa: « Un francobollo russo ri-
vela la morte di tre astronauti >. 
Ed ecco il succo della notizia che 

• dovrebbe for arrossire il direttore 
• del giomale: la morte sarebbe toc

cata a tre astronauti russi, disin-
. tegratisi nello spazio dopo aver 
,. ruotato nel cosmo per vari mesi. 

La sconcertante rivelazione raccol-
ta dalla Nazione, sarebbe stata 
fatta da un collezlonista milanese, 
certo dottor Luigi Paolo Friz, abi-
tante in via Traiano 72. II gior-
nale fiorentino asseriva inoltre che 
per i tre lanci spaziali le Poste 

- russe avevano gia preparato altret-
tante serie di francobolli che fu-
rono poi ritirate e distrutte a causa 
del fallimento delle imprese spa
ziali e che le autorita russe man-
tenevano su questo il piu stretto 
riserbo e cid contribuiva ad adden-
sare il mistero; la cosa non e nuo-
va — rincarava Tarticolo • della 
Nazione — perche anche i fratelli 
Judica Cordiglia dal loro osserva-
torio torinese avevano captato se-
gnali drammatici di alcuni cosmo-
nauti russi scomparsi. 

Un bel romanzo giallo, ma non 
una notizia seria poiche la stessa 
Nazione Sera smenti il glorno 23. 
Perche' la Nazione si fece smen-
tire da Nazione Sera? Non era giu-

' sto rettificare sullo stesso gioma
le? Un simile modo di agire squa-
lifica ancor di piu il giornale fio
rentino e lo pone tra i giornali 
poco seri. Non sono nemmeno one-
sti con i propri lettori; se lo fos-
sero stati avrebbero detto ai let-
tori che avevano dato una notizia 
falsa ' e avrebbero spiegato come 
realmente stanno le cose. 

Ed ecco come stanno le cose per 
il francobollo attorno al quale han
no speculato persone poco oneste 
o in malafede: nel 1934 tre scien-
ziati russi, Ususkim, Vasenko e Fe-
doseenko, con il pallone * Sirius » 

• * . : J •• " 

raggiunsero Valtezza di 22.000 me-
, tri e perirono • traglcamente. In 

quella occasione, alia loro memo-
ria e al loro ardimento, fu eretto 
un monumento e fu emessa una 
serie di francobolli con Veffige di 
ciascuno di essi. Nel 1944, nel 10' 
anniversario della loro impresa 
nella stratosfera, fu emessa un'al-
tra serie v di francobolli, • di tre 

. valori. •N •. '• - . 
II primo aprfle del correnfe anno 

sono state emesse due serie: una 
i di tre francobolli raffiguranti navi 

spaziali *- in volo e denominata 
€ giornata dei cosmonauti > cJie oe-
neralmente in Russia viene cele-
brata (dal volo cosmico di Gaga
rin in poi) il 12 aprile di ogni anno. 
L'altra serie, denominata * verso 
le stelle >, e composta di quattro 
valori il primo dei quali e dedi-
cato a Kostantin Tsiolcovskij pre-
cursore della scienza dei razzi, il 
secondo a Fridric Zander progetti-
sta di navi spaziali, il terzo a Ni
kolai Kibalcio figura di scienziato 
e di rivoluzionario russo che in 

• prigione, pochi giorni prima di an-
dare a morte, traccio lo schema 
di una macchina volante che e 
stata appunto riprodotta nel fran
cobollo a lui dedicato; I'ultimo, e 
cioe il quarto, & • dedicato ai tre 
esploratori della stratosfera periti 
nel '34 c vx e riprodotto il monu
mento ad essi dedicato insieme a 
un medaglione con la loro effige. 

La filatelia e stata, e spero che 
, lo sara sempre, tin mezzo di affra-

tellamento per conoscersi sempre 
piu e sempre meglio, al di sopra 
di tutti gli ideali, al dt sopra di 
tutti i confini. Allora e'e da do-
mandarsi: perche certi giornali vo-
gliono sciupare anche questo? 

ARNALDO TORRINI 
(Firenze) 

A Roma 
mancano i libri 
per le elementari 
Cara Unitd, 

una decisione buona era stata 
presa a stio tempo dal governo di 
centro-sinistra presieduto da Fan-
fani quando decise di dare i libri 
gratuiti a tutti gli alunni delle ele
mentari. Ma ad una decisione buo
na sembra che i nostri governanti 
non sappiano poi prendere misure 
organizzative altrettanto buone. 

lo ho un bambino che frequenta 
la prima elementare alia Borghe-
siana (Selvotta) e, a quasi un mese 

dall' apertura " della scuola, non 
sono stati ancora consegnati i libri. 

, , ' . MARIELLA CASTELLANI 
(Roma) 

Altri genitorl di Roma ci hanno 
scritto per farci sapere che non rie-
scono a trovare i libri per le elemen
tari presso le librerie. Come mai? II 
Provveditorato potrebbe dare un chia-
rimento? •-_-•> 

La fonte di luce 
della televisione 
Cara Unita, 

penso che in Italia un solo gior
nale dice la verita. Un solo giornale 
deve essere la guida, la rivelazione, 
la luce, per tutti noi. Quale e" que
sto giornale? Ma l'< Osservatore ro-
mano >, s'intende! Come si desume 
che Vorgano vaticano sia per noi 
la guida, la luce e la rivelazione? 
E' molto semplice. II c Teleotor-
nale» (altra fonte di guida e di 
luce, grazie anche a Granzotto) 
ogni qualvolta un avvenimento sen
sazionale scuote I'opinione pubblica 
trae le sue conclusioni riferendo 
cid che I'* Osservatore romano > 
pensa sull'argomento (e si noti in 
questo caso la serieta e la paca-
tezza dell' annunciatore). Queste 
grandi * iniziative > della RAI (leg-
gere quello che I'« Osservatore > 
pubblica) meritano un alto elogio 
da parte di tutti i teleabbonati, che 
possono cost non rimanere nella 
completa cecitd su cid che accade 
nel mondo. Che ventata di aria 
nuova Vex ambasciatore Quaroni 
ha portato alia RAI-TV! 

LUIGI SANGALLI 
(Milano) 

Hanno tagliato 
i fili della 
<( stanza dei bottom' » 
Cara Unita, 

ho letto sulla < Stampa >, a pro-
posito dello sciopero degli autofer-
rotranvieri (poi revocato per impe-
gni governativi che speriamo siano 
mantenuti), proclamato dalla CGIL, 
che * la grave decisione ha sor-
preso persino i socialisti che pure 
miiitano nella CGIL a fianco dei 
comunisti >. II giornale borghese di 
Torino cita poi i'c Avanti! ». il qua
le avrebbe scritto che < ci sembra 
che la federazione degli autoferro-
tranvieri della CGIL abbia passato 
il segno >. 

Io sono un operaio e dico alia 
< Stampa • di non gettare fango su 
chi e costretto a scioperare per ot-

tenere un miglioramento della pro
pria vita. E a quelli dell'* Avanti! », 
se proprio hanno scritto quello che 
riferisce il giornale della FIAT, 
dico che la loro sorpresa mi 
sembra ingiustificata. Di che co
sa sarebbero sorpresi? Non sanno 
forse come vivono i lavoratori ita-
Hani, non sanno che gli operai se 
vogliono ottenere qualcosa debbono 
lottare?" Lasciate che dica anch'io 
che * mi sembra che*... i socialisti 
abbiano passato il segno giungendo 
ad aderire a quel blocco dei salari 
auspicato dot padroni che contrasta 
con i diritti dei lavoratori. E' vero, 
cari socialisti, che siete nella stanza 
dei bottoni: ma non vi siete accortt 
che hanno tagliato i fili? 

CARLO C. 
(Casale Monferrato) 

In tutfaltre 
faccende , 
affaccendati 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di fcrrovicri in 
servizio, interessati al V provvedi-
mento, e in particolare all'art. 15 
per il quale, unitamente alle orga-
nizzazioni sindacali abbiamo lot-
tato e, con nostra soddisfazione, 
vinto la rcsistenza dellAzienda 
ferroviaria. La nostra richiesta sa-
nava una lacuna creata fin dal 1952 
quando il personale femminilc. con 
legge n. 1844, passo dalla quaiiflca 
di « addetta » (qualifica allora non 
contemplata nell'ambito del Mini-
stero dei Trasporti) a quella di 
€ scrivana > (grado X), trascuran-
do il personale maschile che si tro~ 
vava nelle stesse condizioni. 

Con nostro rammarico, perd, ci 
accorgemmo poi che i componenti 
del governo praticarono una pc-
sante riduzione del Provvedimen-
to suddetto escludendo, tra I'altro. 
Vart. 15 che a noi stava a cuore. 

A seguito di cid ci rivolqcmmo, 
il 23 settembre u.s. all'on. De Mar-
tino per fargli presente le lagnan-
ze, e il malcontento creato da tale 
esclusione. In data 24 settem
bre u.s., Von. De Martino ci co-
municava, con nostra soddisfazio
ne, di aver passato il nostro pro-
memoria all'on. Nenni. 

Nel ringraziare Von. De Martino 
per il suo cortese interessamento, 
lo pregammo di tenerci informati 
dell'eventuale sviluppo della que
stione che ci stava molto a cuore. 
Perd fino ad oggi non abbiamo 
saputo piii nulla e per di piit cor-
rono voci che il provvedimento e 

stato passato alia Camera dei De-
putati solo per la parte gld ap-l 
provata dal Consiglio dei ministriff 
senza possibilitd alcuna di inter-i 
vento delle correnti politiche cho 
potevano e volevano difendere la, 
nostra caussa , tanto piu facile per
che la spesa relativa e esigua. \< 

Allora abbiamo chiesto un altro[ 
colloquio con il segretarlo di un\ 
altro partito che fa parte della i 
compaoiue governativa, ma anco
ra non abbiamo avuto Vonore di 
poter parlare con questo signore 
perche tanto I'uno che gli altri sono 
tn tutfaltre faccende affacendati 

Noi pensiamo che non dovreb-
bero fare come quel genitori clw, 
a causa del loro egoismo, trascu-
rano i propri figli perchi il 22 no
vembre circa 22.000 ferrovieri in
teressati, molti dei quali aderenti 
o simpatizzanti dei quattro partiti 
di governo (anche se non sono del 
bravi matematici) faranno I loro # 
confi e ' si regoleranno in propo- \ 
sito, ricordandosi il vecchio pro- i 
verbio che dice: * Amor con amor J 
si paga >. ! 

SEGUONO 19 FIRME [ 
(Roma) 

In cambio 
di una 
promessa di piu 

i\ 

i 

Signor direttore, 
sono la vedova di un super in- i 

valido di guerra deceduto a causa ! 
di malattia, e perccpisco una mi- > 
sera pensione. Con questa faccio j 
salti mortali per tirare avanti e ' 
certamente il mio defunto marito ; 
non pofera immaginarsi che, una 
volta morto, sua moglie fosse stata 
trattata in questa manlcra, tanto 
piii che certi ministri usano frasi 
altisonanti come < abbiano l'impe-
ritura riconoscenza della Patria», 
ecc, ecc, quando parlano di ca-
duti o di invalidi e mutilati. 

Ora che siamo vicini alle ele-
zioni molti oratori del centro-si
nistra vengono sulle piazze a pro-
mcttere di nuovo (dato che ben 
poco hanno fatto). 

Sarci curiosa di avere una ri-
sposta dal ministro Andreotti, sem
pre generoso di promesse, a que
sta domanda: che cosa aspetta a 
concedere la tredicesima mensilitd 
alle vedove dei grandi invalidi? 

Una domanda che non avrd ri-
sposta, come non avranno risposta 
tante altre domande. In questi 
giorni Andreotti andrd sicuramen-
ie sulle piazze a parlare di patria 
invitando i cittadini a votare scu
do croc'tato in cambio dt una pro
messa di piii. Ma e bene che sappia 
che vi sono migliaia di cittadini 
che hanno gia giudicato la politica 
del suo partito c di questo governo 

GABRIELLA SALATI 
(Carrara) 

CONCERT/ 
IACCADEMIA FILARMONICA 

Domanl alle 21,15 al teatro 
Ollmplco concerto del comples-
• o Viennese « Muslca Antlqua » 
dlretto da Rene Clemenclc 
(tagl. n. 6) muslche flammlnghe 
esegulte con strumentl antlchl. 
Bigllettl In vendita alia Filar
monica. M . . • - -

TEATRI 
[ A R L E C C H I N O 

Inunlnente: «In cui si parla dt 
an noblle marchese » novita as-
soluta di Francesco Aluffl, Gior
gio Maulini. Salvatore Siniscal-
chi. •-• 

IBORQO 8. 8 P I R I T O 
Alle 16,30 C.la D'Origlla-Palml 
present a: « Un santo all'ifola di 
Cuba» (Antonio Maria Claret 
il grande perseguitato), 2 atti 
in 14 quadri di Paul Lebrun 
Prezzl famillari. 

I D E L L A C O M E T A 
. Alle 16 - 19 il T.d.N. di Maner 
' Lualdi presenta: « La parlgina » 
di Henry Becque con Lilla Bri-
gnone, Aldo Giuffrc. Giuseppe 
Fertile. Regia Gianni Santucclo. 
IELLE MUSE (Via Fori) 43. 
teL 862948) 

Alle 21.30 C.ia di prosa Poll-
Monti in: € II candelalo • di G. 
Bruno con Paolo Poll, Maria 
MonU, Claudia Lawrence, Do
nate Castellaneta. Muslche di 
Glno Negri. Scene e costumi di 
E GuglielmlnetU. Regia Paolo 
Poll. 

»E' 8ERVI (Via del Morta-
ro 22 - Ugo Chlgi - telefo-
no 674.711) 
Alle ore 17,15 la Stabile di 
Prosa diretta da Franco Am-

, brogllni con P Martelli. A 
Barchi. M.A. Gerlint. M. Novel
la, P. Bazzlchelli. G Santarini. 
S. Sardone. presenta: • II dlarlo 
dl Anna rrank • di Goodrich 

! e Hackett Regia F- Ambroglinl 
ELISEO 
i Al le 17 11 Teatro Stabile di Ge-
i nova presenta: « Dopo la ca 
duta • di A. Miller. 

'OLK STUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22 musica classics e fol-
kloristica. Jazz, blues, spirituals 
' con Jan Capra. Ju Cachaves, 
Bert Ford. 

IOLDONI (TeX 561.156) 
[Alle 17.30: « I trombonl dl Dfo • 

(The History of Nlgro Spiri
tuals) con un cast dl negri di 

| New York. Regia Lex Monson. 
Iseconda settimana di successo. 
PANTHEON (Via B. Angela 

co . Collegio Romano - te-
lefono 832.254) 

[ Al l* 16.30 « L e marionette di 
l Maria Accettella > Icaro e Bru-
(no presentano : « Pinocchlo ». 
Iflaba musicale di Ste. Regia I 
Accettella. 

t A R I O L I 
Prossimamente ; « La aunrrl -
• » *. Regia dl Franco Enriquez 

MCCOLO T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A 
Inunlnente stagione dl prosa 
1964-65 con la C i a del « Buonu-
more • di Marina Lando e Sil
v io Spaccesl con Manlio Guar-
dabassi. F iona Marrow e Al
fredo Censl con: • La glostra > 
<U Massimo Dursi Regia Mario 
Righettl. 

HIIRINO 
Da sabato De Lullo-Falk-Valli-
Albani presentano « in alternan-
z a » « II confident* • di Diego 
Fabbri e « S e l pcrtonaggt In 
etrca d'antore > di Luigi Piran
dello. Regia De Lullo. 

IOSSINI 
Alle 17.15 la Stabile dl Prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducci. En-
a> Libert! presenta: « N'appar-
t a m e n t o * di E Ubert i . Regia 
deU'autore. 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 17 Spettacoli gialli: « De-

;. n t to al '"Night" » di Giuseppe 
' Zlto con Giulio Platone. Franco 
* Sabano. Nando Di Claudio. De -
illM D'Alberti. Rita Di Lemia . 
* Deluda Peppinga. 

SATIRI (Tel 065 325) 
, Alle ore 17.15 C.la dl prosa 
i Renzo Giovamptetro, Andrea 
\ Bosic Marisa Belli con Marietta 
* Frucioele presenta: • Agannen-
* £ U e • dl V Allien Regia ft 
/' Glovampleiro. Scene e costumi 
' Polidori. Mnsiehe Mann 

,wAH« 17.15-M,1S Garinei e Cto-
^ vanninl presentano Rcnato Ra

ti e Delia Scala in: «Il gler-
: aw *•*»* tartanga » awatfen* * 

Rascel. Scene e costumi Col-
tellncci. Coreografle Buddy 
Schwab. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo dl madame Toussand dl 
Londra e Grenvin dl Parigl. 
Ingresao contlnuato dalle 10 al
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L U PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazlonl. ristorante, bar, par-
cheggio. 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 
Due spett. ore 16,30 e 21.15. Pre-
notazionl tel 390 971. Visita alio 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

La furia degli apaches e rivista 
Trottolino A • 

E8PERO (Tel. 893.906) 
Sette giorni a magglo, con Kirk 
Douglas e rivista Mucci DR • • 

LA FEN ICE (Via Salaria 35} 
La furia degli apaches e rivista 
Vclsi-Bortolini A • 

ORIENTE 
Afrodite dra dell'amore e rivi
sta Salvemini S • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Apaches In agguato, con Audie 
Murphy e rivista De Vico A • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
II treno. con B. Lancaster (ap. 
14.30. Ult. 22.50) DR + 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Sedottl e bldonatl. con Franchi 
e Ingrassia (ap. 14,30. ult. 22.50) 

c • 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
- Da 077 crlmlnall a Hong Kong, 
con H. Frank (alle 15,30-17.25-
19.10-20,55-22.50) A + 

AMERICA (TeL 586.168) 
II treno, con B. Lancaster (ap. 
14.30. ult. 22^0) DR ^ 

A P P I O ( T e l 779.638) 
Le voci blanche, con S. Milo 

. (VM 18) SA ^ 4 -

ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 
Toe World of Henry Orient (al
le 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
1 due seduttorl, con M. Brando 
(alle 14.30-16.35-18,30-20.30-22,50) 

8A • • 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Scusa, me lo prestl tuo marito? 
con J. Lenunon (ap. 14,40, ult. 
22,50) 8A • • 

ASTORIA (TeL 870.245) 
Sedottl e bldonaU, con Franchi-
Ingrassia c • 

AVENTINO (TeL 672.187) 
Le voci blanche, con S. Milo 
(alle 15,30-18,15-20,30-22.45) 

(VM 18) SA • • 
BALDUINA (TeL 347.592) 

La vendetta della slgnora, con 
I. Bergman DR • 

BARBERINI (TeL 471.107) 
La slgnora e 1 suol marltl, con 
S. Mc Laine (alle 15,30-18-20.25-
23) SA • • 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
La battaglla dl forte Apaches, 
con R. Baxter A • 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
La battaglla dl forte Apaches, 
con R. Baxter A + 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
002 agentl segretissiml, con 
Franchi - Ingrassia (ap, 15. ult. 
22.45) C > 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Troppo caldo per glugno, con 
D. Bogarde (ap. 15. ult. 22.45 > 

(VM 14) SA • 
COLA Dl RIENZO (350.584) 

Le voci blanche, con S. Milo 
(alle 14.30-16.20-18.10-20.20-22,50) 

(VM 18) SA • • 
COR80 (TeL 671.691) 

Gil lndlfferentl, con P. Goddard 
(alle 15.15-16.50-18,50-20.50-22.50) 
L. 1200 (VM 18) DR + + + 

EDEN (TeL 3.800.188) 
Sedottl e bldonatl, con Franchl-
Ingrassia C • 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

. mondo. con S. Tracy (alle 14.30-
17.15-20-22,45) SA • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
I'EUR • TeL 5.910.906) 
La settlma alba, con W. Holden 
(ale 15.45-18-20.15-22.45) DR • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Le schlave eslstono ancora (al
le 15-17-18.50-20.40-22.50) 

(VM 18) DO • 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

II deserto rosso, con M- Vittl 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) DR • • • 

schermi 
e 

O G G I GRANDE PRIMA al 

MAJESTIC - NUOVO GOLDEN 
RITZ 

UN URAGANO DI RISATE 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Good Neighbor Sam (alle 16,30-
19 15-22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) • 
n gaucho. con V. Gassman 

SA • 
G A R D E N (TeL 562.384) 

, Le voci blanche, con S. Milo 
(VM 18) SA • • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Intrigo a Parigl, con A. Hep
burn S ^ ^ 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
002 agentl segretissiml, con 
Franchi - Ingrassia (alle 15,15-
16,50-18,45-20,35-22,50) C • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
L'idea flssa (prima) 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Intrigo a Parigl, con A. Hep
burn S 4 4 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
II maestro di Vigevano, con A. 
Sordi (alle 18-20,30-22.40) 

DR 4 4 4 
M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 

La mla slgnora, con A. Sordi 
(alle 14.45-16.35-18,45-20,45-23) 

MIGNON (TeL 669.493) * * 
Riflfl, con J. Servais (alle 15,30-
17.50-20,10-22.50) G 4 4 4 

M O D E R N I S S I M O (Gal l er ia S 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A: La vita privata di Hen
ry Orient, con P. Sellers SA 4 
Sala B: Breve chlusura 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
Italian! brava gente, di De 
Sanctis DR 4 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
La settima alba, con W. Holden 

D R . 4 
M O N D I A L (TeL 834.876) 

Le voci blanche, con S. Milo 
(ap. 15) (VM 18) SA 4 4 

N E W YORK (TeL 780.271) 
n treno, con B. Lancaster (ap. 
14.30. ult. 22.50) - DR 4 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
L'Idea Ossa (prima) 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Intrigo a Parigl. con Audrey 
Hepburn S 4 4 

P A R I S (TeL 754.366) 
n circo e la sua grande a w e n -
tara. con J . Wayne (alle 14.30-
17.10-19.50-22.50) DR 4 

P L A Z A (TeL 681.193) 
Beeket m H suo Re, con P. 
OToo le (alle 16 • 19 - 22.30) 

DR 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E (Tele-

fono 470.265) 
II circo e la sua grande a w e n -
tura, con J. Wayne (alle 14.30-
17.10-19.50-22,50) DR 4 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
6*2 agent! segretissiml. con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.15-
18.40-20,50-22.45) C 4 

Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 
Assasslalo a Dordo, con M. Ru
therford (alle 16.45-18^0-20.30-
22.50) G 4 

R A D I O CITY (TeL 464.103) 
Crisantenl per nn delltto, con 
A. Delon (alle 15 • KW5 • 18.50-
2a50-22.50> G v * 

R E A L E (TeL 58023) 
n circo e la sua grande a w r n -
tura. con J. Wayne (alle 14.30-
17.10-19.50-22.50) DR 4 

R E X (TeL 864.165) 
Da #77 crlmlnall a Hong Kong. 
con H. Frank (ult. 22.40) L. 650-
600 A 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
L'Idea flssa (prima) 

RIVOLI (Te l 460.883) 
Assasstnio a bordo, con M. Ru
therford (alle 16.45-ia30-20.30-
22.50) G 4 

R O X V (Tel 870.504) 
•*z agentl segretlsslmi. con 
Franchi - Ingrassia (alle 15,30-
17.3O-:S.!5-2O.50-Z2,50) C 4 

ROYAL-CINERAMA (Telefo-
no 770.549) 
Awentura nella fantasia, eon 
L. Harvey (all* 15.30-1M5-22.25) 
L. 1309 SM 4 

Lm algte 4bm appaJaoa ae- * 
oanta ad MtaH «e4 fUa • 
eorrispandaa* alia - aa- # 
gnenta elaasllleaaloiie par _ 
geoeii: • 
A «* Avrenturoae — 

C • Comico ^ 
DA as Disegno anuaata _ 
DO •> Documentario ^ 

Q <- Glallo * 
•t m Muaicala . J 
• aa Sentimentala . 5 
SA - 8atirleo ~ 
8M — Storieo-mltologlco 7 

a) D awatr* gtadlsta aai Sim 
vl 

m • • ! BUB g | 

• 4 4 4 4 — eccezloaala 
4 4 4 4 — Ottimo 

4 4 4 — buono 
4 4 — discreta 

4 •* medioera 
V M M - vlauto al ml-

oori dl 16 anni 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te 
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Chi lavora e 
perduto, con S. Rebbot 

SA 4 * 4 
S M E R A L D O (TeL 351.581) 

Dlarlo dl ana cameriera, con J. 
Moreau (VM 18) DR 4 4 4 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 
Per un pugno di dollar!, con C. 
Eastwood (alle 15 - 17.15 - 19.05 -
20.55-23) A 4 4 

T R E V I (TeL 689.619) 
Mamie, con T Hedren (alle 
15JO-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel . 320.35D) 

Troppo caldo per glugno. con 
D. Bogarde (alle 16-18.40-20.35-
22.45) (VM 14) SA 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.718) 

Una domenlca a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA ^^ 

A I R O N E (Tel . 727.193> . 
SDda sotto II sole, con U. An
dres* DR 4 

ALASKA 
Gli argonautl, con T. Armstrong 

SM 4 
A L B A (TeL 570.855) 

La vergine In collegio, con N. 
Kwan (VM 14) s 4 

A L C E (TeL 632.648) 
It leone di S. Marco, con G.M. 
Canale sM 4 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
I tre da Ashlya. con R. Wid-
mark DR 4 4 

A L F I E R I 
Le Innghe navi. con R. Widmark 

A 4 
A R A L D O 

Giorni caldl a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

A R G O (Tel . 434.050) 
II mistero del tempio Indlano. 
con P. Guers A 4 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Cavalca e uccldl, con A. Nico! 

ASTOR (TeL 7.220.409) * * 
La vendetta della slgnora, con 
I. Bergman DR 4 

ASTRA (TeL 848.326) 
La vergine l a collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

A T L A N T I C (TeL 7.610.656) 
La conqulita del West, con G. 
Pack DR 4 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR 4 - 4 
A U R E O (Tel . 880.606) 

Sflda sotto 11 sole, con U. A n 
dreas DR 4 

A U S O N I A (TeL 426.160) 
La donna dl paglia, con Glna 
Lollobrigida DR . 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
Beeket c 11 suo re, con P. 
O'Toole DR 4 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Lawrence d'Aiabia, con Peter 
O'Toole (ap. 14.30. ult. 22) 

DR 4 4 4 
B R A S I L (Tel . 552.350) 

Cavalca e uccldl, con A. Nicol 
A 4 * 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
II mistero del templo Indlano, 
con P. Guers A 4 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
La vendetta della slgnora, con 
I Bergman DR 4 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Gil schiavi piu fortl del mondo, 
con R. Browne SM 4 

C I N E S T A R (Tel 789.242) 
La vendetta della slgnora, con 
I. Bergman DR 4 

CLODIO (Tel . 355.657) 
La battaglla di forte Apaches. 
con R Baxter A 4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Gil schiavi piii fortl del mondo. 
con R. Browne SM 4 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
II cardlnale, con T. Tryon 

DR 444> 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

Gil imbrogllonl, con W. Chlari 
C • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La vergine dl cera, con Boris 
KarlofT (VM 14) DR 4 

D E L VASCELLO (TeL 588 454) 
Cadavere per slgnora, con Sylva 
Kosctna C 4 

D I A M A N T E (TeL 295.250) 
I d i e d gladiator! SM 4 

DIANA (Tel . 780.146) 
Ercole contro 1 flgll del sole 

SM 4 
DUE ALLORI (TeL 278.847) 

Amore prlmltivo (VM 18) DO 4 
E S P E R I A (Tel. 582.884) 

Srdotti e bldonatl, con Franchl-
Inerassia C 4 

F O G L I A N O (Tel . 8.319 541) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Schiavo d'amore. con K. Novak 
DR 4 4 

H A R L E M 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
I marzianl hanno 12 min i , con 
P. Panelli C 4 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
II crollo di Roma, con C 
Mohner SM 4 

I N D U N O (Tel 582.495) 
Squadriglla 633. con C. Robert
son A 4 4 

ITALIA (Tel 846.030) 
La vendetta delta slgnora. con 
I. Bergman DR 4 

JOLLY 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

J O N I O (TeL 880.203) 
Sandokan alia riscossa, con G. 
Madison A 4 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
Sedotta e abbandonata. con S 
Sandretli SA 4 4 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Se pennettete parllamo dl don-
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 ^ 
N E V A D A ( t x Boston) 

L ' n n a dl Rio, con J.P. Bel-
mondo A . 4 

N I A G A R A (TeL 6.273.247) 
fl mistero del teamato indlano, 
con P. Guers A 

Circo PARVX TOGNI 
P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
Z spettacoli ore 16,30 e 21,15 

Telerono 390.971 
Ultimo glorno a Roma 8 nov. 

NUOVO 
Gli schiavi piu fortl del mondo, 
con R. Browne SM 4 

NUOVO O L I M P I A (T. 670695) 
Cinema selezione : La grande 
guerra, con A. Sordi DR 4 4 4 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Spartacus, con K. Douglas 

DR 4 4 4 
P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 

II crollo dl Roma, con C. Moh
ner SM 4 

PARIOLI 
Qual'e lo sport preferito dal-
1'uomo? con R. Hudson 8 4 

P R E N E S T E 
Cadavere per slgnora, con Sylva 
Koscina C 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Beeket e II suo re, con Peter 
O'Toole DR 4 4 

RI ALTO (Tel . 670.763) 
A 077 dalla Francla senza amo
re, con S. Connery A 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Intrigo a Parigl. con J. Gabin 

S 4 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

STADIUM (Tel . 393.280) 
Zulu, con S- Baker ' A 4 4 

S U L T A N O (Via di F o r t e Bra-
v e t t a - TeL 6.270.352) 
Far West, con T. Donahue A 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
I marzianl hanno dodici manl, 
con P. Panelli C 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Fratelli senza paura, con Robert 
Taylor A 4 

U L I S S E (TeL 433.744) 
I tabu (VM 18) DO 4 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo-
n o 8.644.577) 
Cadavere per slgnora, con S 
Koscina C 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
I maniac], con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
VITTORIA (Tel . 578.736) 

Le lunghe navi. con R. Widmark 
A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

I due volt! della vendetta, con 
M Brando (VM 16) A 4 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
Dove val sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 4 

A N I E N E 
Oblettivo ragazze, con W. Chiari 

C 4 
APOLLO 

Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A ^^^ 

AQUILA 
II giorno plo corto, con V. Lisi 

C 4 
ARIZONA 

I motorizzatl, con N. Manfredi 
C 4 4 

A R S 
sat leghe saU'Amazzonla, con 
V. Connors A 4 

A U R E L I O 
I d i e d gladiator! SM 4 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
La pantera rosa, con P. Sellers 

SA ^^ 
AVORIO (TeL 755416) 

Sollmano II conquistatorc, con 
E Purdom SM 4 

CASS IO 
La donna dl paglia. con G. Lol
lobrigida DR 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Scotland Yard sezione omlcldl. 
con H. Lorn G 4 

C E N T R A L E (Via Celsa 6) 
II bulo oltre la siepe. con G. 
Peck DR 4 4 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Dove val sono goal, con Jerry 
Lewis C 4 4 

D E I PICCOLI • 
Riposo 

3ELLE MIMOSE (Via Cassi?' 
Quel certo non so che, ron D. 
Day » 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
Le voce della foresta A 4 

DORIA (Tel 317.400) 
La donna dl paglia. con Glna 
Lollobrigida DR 4 

E D E L W E l S (TeL 334 905 . 
L'nomo senza paura. con Kirk 
Douglas (VM 16) A ^^ 

E L D O R A D O 
Sette giorni a magglo. con K 
Douglas (VM 16) A ^^ 

F A R N E S E (Tel . 554.395) 
H leone dl S. Marco, con G M 
Canale SM 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
I tre dl Ashlya, con R. Wid
mark DR 4 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
I cinque volti dell'assasslno, con 
K. Douglas G 4 4 

MARCONI (Te l . 740.796) 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

N A S C E ' 
Tot6 nella luna ' C 4 

NOVOCINE (Tel . 586.235) 
Maciste gladlatore dl Sparta 

SM 4 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 

Notti nude (VM 18) DO 4 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Ierl, oggl, domanl, con S. Loren 
SA 4 4 4 

P E R L A 
La leggenda dl Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas - SA 4 4 

PLATINO (Tel . 215.314) 
Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
L'uomo dl Rio, con J. P. Bel-
mondo A 4 

P R I M A V E R A 
Le tre slide dl Tarzan A 4 

R E G I L L A 
Fratelli senza paura, con Robert 
Taylor A 4 

R E N O (g ia L E O ) 
L'uomo dl Rio, con J. P. Bel -
mondo A 4 

ROMA 
L'amante Indiana, ' con James 
Stewart DR 4 4 4 

R U B I N O 
La veglla delle aqulle, con R. 
Hudson DR 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Alta infedelta, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 
T R I A N O N (Tel . 780.302) 

La piu grande awentura , con 
H. Fonda C 4 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Hipcso 
AVI LA 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne - SA 4 

B E L L A R M I N O 
Riposo 

B E L L E ARTI 
Vento dl terre lontane, con G. 
Ford A 4 4 

COLOMBO 
Dove val sono goal, con Jerry 
Lewis C 4 

C O L U M B U S 
I tre soldatl, con D. Niven A 4 

CRISOGONO 
Serenata M 4 

D E L L E P R O V I N C E 
I tre della Croce del Snd, con 
J. Wayne SA 4 

D E G L I SCIPIONI 
- Cartagine In flamme, con D 

Gelin SM 4 
DON BOSCO 

Riposo 
D U E MACELLI 

I sollh Ignotl, con V. Gassman 
C ^^^ 

F A R N E S I N A 
L'uomo de Texas A 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
II guascone, con G. M. Canale 

A 4 
LIVORNO 

I soliti Ignotl. con V. Gassman 
C 4 4 4 c Stanllo e OIllo eredl-
tieri C 4 4 

M O N T E O P P I O 
Orazi e Cnriazi. con A. Ladd 

SM 4 
NATIVITA' 

I sacriflcatl di Bataan. con J 
Wayne DR 4 4 

N O M E N T A N O 
L'ombra di Zorro, con F. Lati-
more A 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Maciste gladlatore piu forte del 
mondo SM 4 

OTTA VILLA 
Riposo 

PAX 
Pinocchlo DA 4 4 

PIO X 
Le tre sflde dl Tarzan A 4 

QUIRITI 
I.e sette folgorf dl Assnr. con 
H Duff SM 4 

R E D E N T O R E 
, Pugnl pupe e dlnamlte, con E. 

Costantine G 4 
RIPOSO 

II (also tradltore. con William 
Holden DR 4 4 

S. C U O R E 
L'nomo che ucclse Liberty Va-

• lance, con John Wayne 
(VM 14) A 4 

SALA C L E M S O N 
Gunga Din, con D. Fairbanks 

A 4 4 -
SALA E R I T R E A 

Un generale e mezzo, con D. 
Kaye C 4 4 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S A N S A T U R N I NO 
L'uomo che ucclse Liberty Va
lance, con John Wayne 

(VM 14) A • 
SALA S E S S O R I A N A 

II cenerentolo, con J. Lewis 
C 4 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
Le foil I notti del dottor JerryL. 
con J. Lewis C 4 4 

SALA U R B E 
Hatari. con J. Wayne A 4 

SALA VIGNOLI 
Tarzan e la fontana maglca, con 
L. Barker A 4-

S. F E L I C E 
Riposo 

SAVIO 
Gil erol del doppio gioco, con 
M. Cnrotenuto C 4. 

TIZIANO 
I mongoll, con A. Ekberg SM 4 

T R I O N F A L E 
I magnlflcl sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 . 

V I R T U S 
L'uomo che ucclse Liberty Va
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4-

• rTJnrti • noe A raapooia-
bOa d«H« •ar luknl dl pro-
gramma cba DOB Yengano 
eomunleato tampoatlvamen-
to alia radaxlono daD'AOIS 
• dal dlrottf tntorasMtL 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITAL! SOCIETA- I* M 
r'lMER. Plana Vanvttelli 10, 
te!efono 24062a Prestlti fldu-
ciar) ad LmpiegatL Autosov-
venzionL 
IFIN - Piazza Munldplo 84 -
telefono 313564 NapolL Prottiti 
fiduciarl ad tmpiegatL Autoaov-
venzionL 

I) AUTO • MOTO • C1CL1 L. t% 
ALFA ROMEO VENTUBJ LA 
COMMISSIONAJUA pi* 
dl Roaaa - Caaaagaa 
te, Caaabl vaatagglaaL FaetU-
Uzionl - Via BlsaoUtt a. X* 
ASSOLTJTAMENTE COnveniao-
te, prima acquistare cambiare 
automobili, interpellare sempre 
DotL Brandini Piazza Liberia 
Firenze. • -

5) VABJI IV M 

M A U O egiziano fama raondiale 
premlato medaglla d'oro, r e 
sports) sbalordJUvL afetapatchi-
ca razlooaleal senrlxlo di ogni 
vostro desiderio. -- Conslglia. 
onenia amort, affan. sofferen-
ic Pignasereca 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI U M 

I.R.I. Dlr. grand afllctale PA-
I.UMBO InvestlgazlonL acccrta-
mentl riservatlsslzal pre-pasi-
matrimonlall, indaglnl delicate. 
Opera ovonqae- Principe Aaae-
deo 62 (Stazlone Termini). Te-
lefool I60J8Z - 479.425 BONA. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
>• ear* «rUa 

• debol eaoMa aiaraiailui • ilitnii — 
•eaaoall gt otlglaja aatvosa. pat. 
chlca. emfoeriaa (•eara*tenia> 
deflclenae • « aaooaU* aearaall). — „ e^sauallL 
VUrt* pmBatrlBBnnialt Don. a>. 
lOKACO Rnama. Via Vlalnalal 

.1 latacinne Termini; . Seal* « -
B M T B • ataaa awnaa* laL % 
orartc a - i i ia>uj r aer appunta. 
njeoto eaeloBD 0 Mbatn pnotrng. 
glo a 1 fratlvi Fann orario, ok 

Sabato pomerlggio a a d gtnraj 
eatrn al rlecve ante per a r 

.taaaaato. Te) «T1.11« (Ant 
BOBM m» gai r 

L^j„wBf-ST SPWsarawacat. 
I l l ' **.!.* 

http://16.45-ia30-20.30
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A Genova primo match di qualificazione per i «mondiali» 

. A » , OGGI ITALIA : OBIETTIVO LONDRA 
i'onosticò 
ITALIA 

Sarti 

Burgn lch Pacchett i 

P icchi Gualt ieri godet t i 

Bulgarel l l Rivera 

Mora Mazzola 

per gli 
azzurri 

Corso 

0 
[yvarinen Oesterberger 

Syrjavaara P e l t o n e n 

Val tonen Rlnne H o l m q u i s t 

Kautonen Makipaa 

Ha lme 

Lahti 

Dal nostro inviato 
| , GENOVA, 3. 

I E, allora, andiamo a veder 
l'Italia, all'esordio nell'ottava 
edizione della Coppa del Mondo. 

| Timori? 
I No, ci mancherebbe altro.' 

La Finlandia — calcisticamen-

I te parlando, s'intende — è poco 
considerata. E le due lontane, 

I contrastate dispute con la squa
dra azzurra, hanno un valore 
statistico, e basta. 

I 11 primo incontro si svolse 
I nel 1912, all'Olimpiade di Stoc-

I colma, e per oiuocarono Cam-
pelli; fiinaschi, De Vecchi; De 
Marchi fMoselli), Milano, Leo-

Ine; Zuffi, Bontadini, Berardo, 
Sardi. Mariani. Perdettero: 2-3, 

I d o p o i tempi supplementari. 
£ nel secondo, ch'ebbe luogo 

a Helsinki nel 1932. s'allinearo-
I n o : Olivieri; Foni, Rava; De Pe-

trini, Battistoni, Locatelli; Fer
raris II, Perazzolo, Piolo, Meaz-

Iza, Colaussi. Rivincita: 3-2, con 
tre goals di Piola. 

™,?\rL* ,partItaverrà t e , e t r™es s* i n «»"** i ™aÉfflpLlSiTw 
diretta c o n inizio a l le 14,25, i n tut ta Ital ia con la ' Sono votati al 4-2-4. Law, che 
• o l a esc lus ione de l la zona di Genova . I " h a saggiati due settimane fa, 

[ dice : « Si tratta di una compa
gine volonterosa e dotata di spi
rito agonistico; ma il suo talen-

FINLANDIA 

ARBITRO: Lousada (Portoga l lo ) . 
Guerra e Sorae (Portoga l lo ) . 

S E G N A L I N E E : 

Pessimisti i finlandesi 

Speriamo di contenere 
l'inevitabile passivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 3 

Sul terreno di Marassi c'è an
che Fabbri, oggi pomeriggio, ol. 
tre agli atleti finlandesi. E' venu
to solo per « dare un'occhiata al 
campo». Ma è evidente che gli 
Interessa anche osservare da vi-

Icino 1 prossimi avversari degli 
ijrzurrl. che atanno sgambando 

il terreno compiendo girl di 
campo, qualche scatto e due pal
leggi proprio per non perdere la 
abitudine. Niente di pio. Un'oret-

| ta di lavoro in tutto. 
« Come mal. Fabbri, non è con 
suol ragazzi? Ha forse carabla-

Ito 11 suo programma? *. 
| * Non ho cambiato cmolutamen-
Ite nulla. Tutto procede regolar-
ITTJ ente. La formazione e quella 
iene ho annunciato ieri e starna-
Ine i ragazzi come previsto, hanno 
•fatto una passeggiata a Nervi. Og-
\gi, mentre io mi trovo Qui per 
| accertarmi delle condizioni del 
[terreno, ali altri sono andati a 
[visitare il centro storico, poi pas-
\ stogeranno sotto i portici di via 
XX Settembre ed in/Ine si chfu-

\ deranno in un cinema. Ma non 
\ chiedetemi in Quale perche pro
prio non lo to. Addio ragazzi ». 

SI saggia 11 fondo del campo: 
Mentalo Dopo la stupenda cai 
lima giornata di Ieri, nella not 

è allentato Dopo la stupenda cal
di _ 
tata è caduta una pioggia fitta 
fitta, lasciando l'aria calda e umi
da. I tacchetti degli scarponclni 
aprofondano nel terreno Lo ha 
constatato Fabbri ed ora lo stan
no studiando anche I tecnici fin
landesi. per stabilire U tipo di 
tacchetti da usare. Ma per loro 
non * affatto un handicap, anzi, 
Per loro è tanta manna giocare 
sul campo allentato. Innanzi tut
to perchè ben raramente al loro 
paese possono disporre di campi 

ti. a causa del ghiaccio, del
la neve e. Infine, delle frequenti 
ploggle. E poi per domani avran 
no necessita di rallentare 11 gioco, 
per non subire troppe reti. Il ter
reno molle diventa cosi loro al
leato. . . 

Sollecitiamo qualche Impressio
ne sulla partita da Lehtonen. uno 
del due tecnici della compagine, 
11 quale parla correttamente l'in
glese. • L'Italia — risponde — a 
mio avviso « assai più forte delta 
Scozia, dalla quale siamo stati 
battuti per 3-1. Gli azzurri sono 
pia veloci, più pericolosi e calci
sticamente più IntcllipenN desti 
scozzesi. Per noi sarà un duro 
compito contenere la sconfitta in 
termini onorevoli. Puntiamo tut
to sulla rivincita, però. In Fin
landia — precisa — il pronostico 
forse potrà anche invertirsi. « 
rausa dei clima e del fondo cam
po per niente adatto al tipo di 
oioco italiano. Ma, comunque, noi 
non facciamo nessun dramma an
che se la sconfitta dovesse supe
rare ti passivo previsto. In fondo. 
noi siamo dei dilettanti puri ed 
al calcio giochiamo per autentica 
passione e per divertimento ». 

Dello stesso parere del diret
tore tecnico ed ex giocatore fin
landese (giocò contro (11 azzurri 
nel 1939 ad Helsinki e fu autore 
di una delle due reti messe a se
gno dalla sua squadra contro le 
tre Italiane) sono 1 giornalisti al 
seguito I quali tuttavia sono al-

3uanto pessimisti nei riguardi 
ella loro squadra ed 11 pronosti

co pio favorevole parla di 2-0 per 
l'itslla La maggioranza si è pe
ro dichiarata per il 4-1, mentre 
un autorevole collega è salito 
addirittura al 6-0 

'Non vi mera vici tate per un 
pronostico del genere — ammo
nisce Nordanl che al trova a Ge
nova In vacanza — ; effettivamen
te tra l'Italia • la Finlandia ci 
sono cinque o sei goals di diffe
renza •. 

Anche Czetz-lei è dello stesso 
avviso del * potnpterone • * I pri
mi cinque Gol. domani, non con
tano — dice scherzosamente - Ed 
aggiunge, dopo aver visto gli 
atleti -suomfng- a] lavoro «ul 
campo • Davvero gli azzurri li 
sovrastano enormemente Dovrei». 
bero stravincere • 

GII ospiti non hanno davvero 
perduto tempo da quando sono 
fhssjtL nel primo pomeriggio di 
ieri, «ella nostra città. Subito 
hanno •clamato per 1 negozi la 

cerca di ricordini da portare a 
casa. Pochi, però, perchè non 
hanno molto denaro a disposizio
ne. Com'è noto, 1 calciatori fin
landesi sono dilettanti puri. Sono 
meccanici, impiegati, studenti ed 
operai che ricevono un rimborso 
Bpese che si aggira sulle ventimi
la lire per ogni Incontro Inter
nazionale. Tranne Peltonen, che 
è professionista e gioca ad Am
burgo. 

Per risparmiare, l finlandesi 
non si sono neppure portati il 

massaggiatore. Usufruiranno di 
Cornino, della Sampdorla. * £' 
certamente bravo — hanno com
mentato gli accompagnatori — e 
ci costerà sicuramente assai me
no che se ne avessimo portato 
uno da casa*. Si direbbero scoz
zesi. 

Stamane tutta la comitiva ha 
fatto una capatina a Portofino e 
questa sera, si è recata a teatro, 
dopo cena. 

Stefano Porcù 

1 f inlandesi d o r a n t e l 'a l lenamento d i ieri pomerigg io 
a Marassi . (Te le foto) 

Fuori programma durante l'allenamento 

Cfoy se la prende con 
uno «spio» di Usfon 

BOSTON, 3 
n campione del mondo del pesi 

massimi. Cassius d a y ha scorto 
ieri un collaboratore di Sonny 
Llston. Bob Nllon. nella palestra 
dove si sta allenando In vista del 
match con Llston del U novem 
bre ed ha fatto una scenata pau
rosa. 

« Abbiamo una spia fra (li 
spettatori *. ha esordito Clay al 
termine della sedata di allena
mento Indicando Nllon. C nel 
15 mlnntl successivi ha vomi
tato un torrente di parole senza 
permettere a Nllon di dirne una 
sola. 

« Tornatene IA e di al grosso 
orso che sono pronto per lui 
Pronto, capito r. pronto per lui 
Ho un buon consiglio da darti. 
Digli di non avvicinarsi troppo 
a me. Di tenersi ad 'una certa 
distanza. Perchè se si avvicina 
troppo potrei risolvere la faccen

da In due riprese E non voglio 
che d o accada. Voglio che que 
sto Incontro vada un po' pia 
avanti perchè il pubblico 
contento per aver speso bene 
suol soldi ». 

A questo punto Clay si e messo 
ad imitare la maniera di boxare 
di Llston facendo morire dalle 
risate 1 presenti. Poi ha fatte ve
dere quale è II suo stile. 

i Come può questo signor Ll
ston paragonarsi con me ? Sono 
il migliore pugile. Il pio grande 
parlatore, l'uomo più elegante 
Avete mal visto un peso massimo 
che possa méttere K.O qualcuno 
arretrando? • • • 

Clay ha nuovamente Imitato Ll
ston. arretrando sul ring. Cingen
dosi colpito da un destro andan
do al tappeto, e Cosi finirà il 
grosso orso •» ha csclaasat*. 

to, individuale e collettivo, è 
alquanto scarso». Ecco. La Fin
landia era andata a Glasgow 
con l'intenzione di contenere al 
minimo il passivo: aveva. cio(>. 
rinforzato la difesa, lasciando 
all'attacco due soli uomini. 

E, comunque, la Scozia — as
sicuratasi il controllo della me
ta campo — ha subito, facil
mente organizzato una gagliar
da, veloce azione, con i mediani 
e le mezze ali che trovavano 
spazio e misura per impostare. 
e Law, Gibson. Chalmers che 
s'infilavano fulmineamente nei 
corridoi. Fin tanto ch'è stata 
presa sul serio, la Finlandia ha 
figurato come comprimaria oc
casionale. Quindi, battuto tre 
volte Halme. la Scozia ha tirato 
i remi in barca, e s'è avuta una 
conclusione equilibrata. Cosi, 
Peltonen — il campione della 
équipe, pericoloso specialmente 
nel tiro — poteva ridurre lo 
svantaggio. 

Quest'è, dunque, l'avversaria 
dell'Italia che a Genova, rispet
to a Glasaotc, presenterà due 
novità: Lathi all'ala destra, e 
Osterberger al centro dell'attac
co. Fabbri ha stabilito di acco
glierla con il foot-ball di casa 
nostra, che la gente amante del 
giuoco disprezza, e, disgustata, 
comincia a disertare. Del resto, 
i tecnici e i critici, non egoisti
camente legati a particolari in
teressi, riconoscono che la crisi 
è una conseguenza diretta delle 
maniache tattiche chiuse. 

La speranza è che, batti e pe
sta, il piccolo allenatore si rav
veda, e si ricordi — come, giu
stamente osserva Scopigno — 
che per formar la Nazionale 
bisogna allargare Io sguardo, e 
abbracciare tutta la Serie A: 

Si dimentichi una certa poli
tica, e s'affronti una discussione 
squisitamente tecnica, visto e 
considerato che ci sono dei buo
ni giocatori anche nelle pove
re, trascurate società di pro : 
vincia ». " 

L'Inter, il Bologna e il Milan 
danno gli uomini. Naturalmente, 
la difesa, con l'unica variante 
strategica di Lodetti (Bulgarelli 
ha fallito la prova, e Trapat-
toni, ch'è abituato a tenersi die
tro, è uno stopper come Guar-
neri). si basa sul blocco di 
H.H.1, che — è abbastanza no
to — agisce su posizioni molto 
rigide. Adesso, Fabbri intende
rebbe elasticizzarlo, con una so
luzione • di compromesso: Pac
chetti. qualche volta, e Guar-
neri, pia spesso, dovrebbero 
proiettarsi in avanti, improvvi
sandosi rispettivamente ala e 
mezz'ala. E* chiaro che la solu
zione richiede un'intesa fra i 
diversi elementi, e non la si può 
raggiungere in quattro e quat-
tr'otto. Accade, perciò, che s'af
folla la zona nevralgica, con le 
estreme incapaci di irrompere, 
e rendersi epuraci in profondità. 
Si sa, poi, che deliziosa e pia
cevole è la manovra 'quando 
passa attraverso i tocchi di Cor
so e di Rivera. E, però, è lenta 
e di scarsa incisività. La lunga 
preparazione del lancio, trova 
di rado il semplice passaggio 
verso le punte. 

Il discorso non è riservato al
la Finlandia, che non fa paura. 
Guarda più in là: Polonia. Sco
zia. E manco male che Fabbri 
avverte degli scrupoli: - D o b 
biamo preoccuparci di vincere 
netto! - . 

— Ah.- E il pacchetto di /er
ro dell'Inter, con Picchi, come 
si spiega? 

« IT la conseguenza della scel
ta. Quanto al modulo, vi sono 
delle differenze». 

L'attuale slogan è il seguente: 
- Tanti dell'Inter, ma non come 
nell'Inter». Tuttavia, la coper
tura sarà guardinga* cruda e 
arcigna, anche perchè nel tor 
neo d'eliminazione della Coppa 
del Mondo vale il goal-average: 
alla fine, nel caso che due squa
dre dello stesso girone, si tro
vino a parità di punti, e che 
pure al termine dello spareggio 
non ci sia un vincitore, verrà 
qualificata la formazione con il 
miglior quoziente-reti. Fabbri 
ammicca furbesco : •• La Scozia 
s'è lasciata perforare dalla Fin
landia. n o ? - . Calcoli, imparati 
all'Università di Coverciano: lui. 
è sicuro che Sarti abbasserà la 
saracinesca contro tutti. L'ecce
zione è. forse, la Scozia. 

E via! 
Sul risultato di Genova, fa-

Tre degli azzurri: da sinistra, FACCHETTI, SARTI e 
fungerà da r i serva) . 

J A N I C H (quest 'ult imo 

Stima molto Mazzinghi 

Ortega aspira 
al titolo Un progetto 

dell'UISP 

per diffondere 

lo sport 
L'Unione Italiana Sport Po

polare (UISP) ha fatto perve
nire al governo, al partiti, agli 
organismi ufficiali dello sport. 
un interessante documento in 
cui si analizzano le cause del
la scarsa diffusione nel nostro 
Paese della pratica sportiva » 
Si suggeriscono • una serie di 
Iniziative per ovviare alla ca
renza. Sport e urbanistica, sport 
e scuola, sport e mondo del la
voro, la donna e lo sport, so
no alcuni del capitoli del do
cumento. L'UISP, tra l'altro. 
molto opportunamente, lancia 
la proposta di una conferenza 
nazionale a livello statale per 
dibattere le proposte atte a da
re diffusione alla pratica spor
tiva e, contemporaneamente, 
sottolinea due grandi Iniziative: 
creazione di una vasta rete di 
centri di formazione e di ad
destramento sporUvo aperti a 
tutti gli adolescenti; difesa e 
sviluppo delle società sportive 
dilettantistiche; per arricchirò 
I quadri sportivi di base ed av
viare la diffusione di una mo
derna coscienza sportiva. 

« Se vinco voglio il bis in un match di 
campionato» — Ancora su Benvenuti 

Più che di Gaspar Ortega 
nella conferenza stampa indet
ta ieri mattina dalla ITOS per 
presentare l'avversario . del 
campione del mondo dei medi 
junior, Sandro Mazzinghi. nel
la riunione di venerdì al Palaz
zo dello Sport di Roma, si è 
parlato del clamoroso dissidio 
tra la organizzazione romana 
da una parte ed il procuratore 
bolognese Amaduzzi ed il suo 
amministrato Benvenuti dal
l'altra. Di Ortega infatti, già 
presente in altre due riunioni 
capitoline, si sa quasi tutto 
e cioè che è un pugile essen
zialmente tecnico, che a 29 
anni ha già disputato quasi 150 
incontri perdendone uno sol
tanto prima del limite e che 
quest'anno ha quasi raggiunto 
un primato effettuando finora 
30 incontri di cui soltanto 4 
perduti ai punti. 

Il messicano ha una grande 
esperienza di tutti i quadrati 
del mondo e nonostante la sua 
intensa attività non porta sul 

Battaglia alla Roma 

Marini polentina 

con [vangelisti 
Il commissario giallorosso Ma

rini Dettina è uscito finalmen
te dal suo riserbo: dopo aver 
annunciato a mezza bocca do-

vorevole all'Italia, non ci do- menica sera la prossima forma 
crebbero essere dubbi, perchèlzsone di un nuovo C. D. compo-
— ripetiamo — la Finlandia è ~*~ J~ : :~: 

quel poco che è. Interesserà ve
dere, invece, come il complesso 
azzurro se la caverà sul piano 
tecnico-tattico. Ma, sapete. I 
giocatori dell'Inter — impe
gnati a Bucarest, nella Coppa 
dei Campioni — non potranno 
partecipare alla gara con la Da
nimarca, in programma a Mi
lano fra un mese Fabbri reci
terà ancora la parte di Pene
lope. mentre noi continueremo 
a scrivere sull'acqua 

Eh, si, la logica non è mai di
vertente: è logica, appunto. 

Attilio Camoriano 

dei soci 

Martini* in Italia 
per 200 milioni 

BUENOS AIRES, 3 
Il trasferimento ad una squa

dra italiana non ancora conosciu
ta del centravanti del Rlver Pia
te di Buenos Aires. Luis Marti
me. sembra ormai un fatto scon
tato. Tuttavia per il momento ne 
parla soltanto il giornale della 
sera « La Raxon » precisando che 
per questo trasferimento la so
cietà argentina chiede 60 milioni 
di pesce, pari a circa 300 milioni 

sto da suoi amici, ieri ha rila 
sciato una lunga ed esauriente stigmatizzata 
dichiarazione nella quale met
te completamente a punto la 
situazione pre-assembleare. 

Innanzitutto Marini Dettina 
ha premesso di essere stato in
formato solo dalle pubblicazioni 
dì stampa delle iniziative della 
cosidetta associazione - Forza 
Roma - capeggiata da Evangeli
sti: con ciò confermando ap
punto che si trattava di inizia
tive a lui ostili, e al tempo 
stesso tagliando i ponti ad un 
eventuale voltafaccia al suo op
positore (che senza questa pre
sa di posiizone dì Marini avreb
be potuto ancora affermare di 
aver agito d'accordo con l'attua
le dirigente giallorosso. nell'uni
co intento di aiutarlo). 

Poi il commissario ha confer
mato che i contatti con i vari 
gruppi (ivi compresi dunque i 
contatti con il gruppo Evange
listi) non hanno portato alla 
formazione di una lista da pre
sentarsi all'approvazione dell'as
semblea: per cui ha ripreso la 
sua libertà d'azione ed ha vara
to per suo conto una lista di 
nuovi consiglieri. 

Infine tornando all'iniziativa 

della Associazione Forza Roma 
Marini ha detto di non voler 
entrare nel merito della deci
sione di subordinare un inter
vento economico alla contribu-I voci secondo cui i due avreb-
zione -una tantum» da parte!bero già firmato dei contraiti 

viso i segni dell'attività. In Ita
lia ha perduto piuttosto netta
mente con Benvenuti ma ha 
battuto • altrettanto chiaramen
te Tiberia. Ortega ha dichiara
to che se batterà Mazzinghi, 
da lui definito « pupile che non 
conosco ma che stimo molto ». 
sfiderà l'italiano in un combat
timento valevole per il titolo. 

Numerose sono state le do
mande rivolte a Tommasi sul
la questione « ITOS-Amaduzzi-
Benvenuti » e l'organizzatore, 
che avrebbe preferito parlare 
maggiormente della prossima 
riunione, ha fatto una detta
gliata storia dei colloqui che 
hanno portato alla attuale rot
tura fra le due parti. Tommasi 
ha dichiarato in particolare 
che poiché Amaduzzi aveva 
manifestato il desiderio di tro
vare per Benvenuti, dopo l'im
pegnativo incontro con De 
Souza. un avversario meno dif
fìcile. aveva pensato di inclu
dere nella stessa riunione di 
venerdì sia il campione italia
no dei medi che quello mon
diale dei medi junior, riservan
do a quest'ultimo il trattamento 
economico a percentuale poi
ché affrontava l'avversario di 
maggiore richiamo, pur mante
nendo alta la borsa per Ben
venuti (dai due e mezzo ai tre 
milioni contro 3 200.0000 lire 
toccategli nell'incontro con De 
Souza). 

Le trattative si sono invece 
inaspettatamente irrigidite poi
ché Amaduzzi ha voluto anche 
per Benvenuti un trattamento 
a percentuale. co>a che la ITOS 
avendolo già cnnce>?o a Maz
zinghi. ha decisamente rifiutato. 

In precedenza era stata su
perata anche la questione di 
prestigio annunciando che 
•« c l o u - della r.tmione orano sia 
rincontro del toscano che quel
lo del triest.no. Alla domanda 
su come agirà la ITOS nei con
front: di Amaduzzi e di Ben
venuti se risulteranno vere le 

(decisione comunque 
da tutt. gh am-

per combattere per conto di 
un'altra organizzazione il' 14 no
vembre a Genova ed il 27 no
vembre a Roma < per quanto ri
guarda Genova però ieri stesso 
é arrivata la sment.ta). Tom-

bienti sport.vi roman:). Il com
missario però ha conclu.>o af
fermando: 

- M i permetto soltanto di ri
cordare che l'Assemblea de!l'8i . .. , 
novembre è l'Assemblea d e l - l ^ ^ i ha detto di non voler pre-
l'A S. Roma e di rivendicare a 
me nella mia qualità di Com
missario Straordinario la fissa
zione della data dell'Assemblea 
— del resto confermata all'8 no-

correre i tempi imitandosi a 
considerare un contratto di 
- e sc lus .va - firmato dal procu
ratore e dal pugile con la or
ganizzazione romana il 1. mar-

vembre — ed all'Assemblea ed • io dello scorso anno. 
al Consiglio Direttivo le inter-l j n . a i e contratto è detto In 
prelazioni dello Statuto Sociale particolare che -Benvenuti si 
e le deliberazioni relative. \ impegna a concedere l'esclus:-

Per parte mia. qualora nelle 
elezioni dell'8 novembre doves
si essere confermato alla presi
denza generale dell"A S. Roma. 
proporrò al nuovo Cons.gho Di
rettivo un appello ai Soci ed ai 
Tifosi per una contribuzione ve
ramente volontaria -. 

Come si vede stavolta Marini 
pare deciso ad andare diritto per 
la sua strada, senza cercare altri 
compromessi. Evidentemente il 
rinnovato clima di entusiasmo 
creato dai successi della squa
dra lo ha indotto a riporre tutta 
la sua fiducia nei soci, piuttosto 
che nelle solite manovre di cor
ridoio. 

va della propria attività in Ita-
l.a e all'estero per 5 anni alla 
ITOS. Tommasi ha fatto capire 
che, anche se i contratti di 
esclusiva non sono riconosciu
ti dalla federazione pugilistica 
italiana, si riserva di agire per 
vie legali se le clausole del 
contratto sopra imi. caio non 
verranno rispettate. Tommasi 
ha anche polemizzato nei con
fronti della organizzazione che 
avrebbe accettato di includere 
nel propri programmi Benve
nuti ricordando in particolare 
la propria leatà nei confronti 
di altre organizzazioni pugili
stiche. 

Ma è sempre grave 

Hugo Koblet 
ha ripreso 
conoscenza 

ZURIGO. 3 
Koblet è tuttora in gravi con

dizioni: ma le ultime notizie 
trapelate dall'ospedale dell'Ul
ster, ove il popolare ex corri
dore è ricoverato, ' affermano 
che sono aumentate le speranze 
di strapparlo alla morte. Ugo 
infatti ha passato una nottata 
abbastanza buona: e nella mat
tinata ha anche ripreso cono
scenza. Logicamente cosi soffre 
di più perché sente tutto il 
dolore per le tante fratture ri
portate (oltre alla frattura del 
cranio ha avuto anche lo spap
polamento di un piede e frat
ture multiple alle gambe), ma 
il suo fisico è in condizioni 
migliori per lottare contro la 
morte. 

Anche oggi non è stato emes
so alcun bollettino ufficiale: pe
rò i medici hanno fatto capire 
di essere più ottimisti, pur non 
essendo in grado dì dichiarare 
Koblet fuori pericolo e non po
tendo neanche escludere un 
peggioramento nelle prossime 
ore. 

Intanto all'ospedale continua
no a giungere decine di tele
grammi di auguri: e decine di 
telefonate tempestano il cen
tralino chiedendo notizie di Ko
blet. Da parte sua infine la 
polizia sta continuando l'inchiei-
sta per appurare le cause del
l'incidente che ha avuto cosi 
gravi conseguenze per Koblet, 
ma senza approdare per ora ad 
alcun risultato. 

Si sapeva infatti che Koblet 
era un ottimo pilota; la sua 
auto (una Giulia Alfa Romeo 
1G00 TI) era in ottime condi-
zìonii: e la strada infine non 
presentava particolari caratte
ristiche di pericolosità. 

L'incidente è avvenuto a cir
ca 20 Km. da Zurigo sulla stra
da Munchaltdorf Esslingen: qui 
c'è una leggera curva ove ap
punto la macchina è uscita fuo
ri strada. 

- Contrariamente a quello che 
era stato detto ieri l'asfalto non 
era sdrucciolevole per la piog 
già: ed inoltre non sono state 
trovate tracce di frenata. Non 
rimane dunque che l'ipotesi pro
spettata in un primo momento, 
cioè che Koblet sia stato colto 
da un improvviso malore, per
dendo così il controllo del vo
lante, uscendo di strada e fi
nendo contro l'albero ove la 
macchina si è letteralmente fra
cassata riducendosi ad un gro
viglio dì lamiere. 

A Roma 

Oggi la giornata 

dello sport 

universitario 
Oggi si svolgerà allo StasU* 

del Marmi la seconda edlsloae 
della « Giornata dello Spori 
Universitario • organizsata dal 
CUS Roma con II patrocinio 
del CONI e del C.U.S.l. 

La manifestazione prevede 
cure di atletica leggera e di 
calcio. Per l'atletica leggera 
saranno ammessi a parteci
pare alle diverse gare In prò- , 
gramma I sei atleti che sona* 
risultati I migliori nel vari 
Campionati Interfacoltà svol
tisi nelle singole Università. 

Saranno presenti atleti di 
valore na7Ìonale fra I quali: 
Galeazzl (asta). Ferrini (di
sco). Vecchione (alto). Gen
tile (triplo). Bernardini (mar
tello). Busatto (400). D'Ago
stino. Sarchi. Perla (1500). 
Frlnolll. Carnzza e Becchetti 
(400 ost.). 

Ecco 11 programma com
pleto di oggi riguardante l'a
tletica leggera e le finali del 
torneo di calcio: 

Stadio Acqua Acetosa: Ore 
9: salto con l'asta: 9,?0: lancio 
del disco; 9,30: salto In alto; 
10,30: ni. 110 ad ostacoli: 10.45: 
lancio del martello. 

Stadio del Marmi: Ore 14,30: 
Cerimanla di apertura; 15,15: 
lancio del giavellotto: 13,15: 
salto triplo; 15.15: saetrl 100; 
15,25: m. 400: 15.35: sa. 1500; 
15,45: CALCIO (I tempo); 
16.20: m. 400 ad ostacoli;; 
16.25: m. ZOO; 16.30: CALCIO 
(II tempo). . . . 

Nel prossimo numero 
in edicola GIOVEDÌ' 5 novembre 
a 116 pagine 

500 INTERVISTE 
DAL SEGRETARIO 
GENERALE 
AL SEGRETARIO 
DI SEZIONE 

CHE 

un inserto di 56 pagine 
una eccezionale inchiesta 
condotta in tutta Italia 
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I 7* anniversario della scomparsa 

COMMEMORATO Dl VITTORH) 

^ , » ? In sciopero ieri tutti i metallurgies 

Processi di trasformazione in 
corso nelle aziende tessili 

n settlmo anniversario della acomparsa dl Giuseppe Dl Vittorlo e stato commemorato leri 
a Bona, nel corso dl una cerlntonla al clialtero del Verano, da una delegazlone delta COIL 
ehe comprendeva 1 segretarl confederal! on. Novella, Santi m Foa; 11 senatore BUossl presi
dents della FSM e delllNCA; segretarl ed esponentl delle Federazlonl dl categoria. Corone 
dl floti (nella foto) sono state deposte sulla tomba del grande compagno e Ulustre sindaca-

jljsta. La delegazlone della CGIL si e pol recata alia tomba dl Bruno Buozzl, accomunando 
nel reverente omagglo la raemorla delle due ramose figure del slndacallsmo Itallano. Cerlmo-
nle commemorative banno anche avuto Iuog o a Cerlgnola, cltta natale dl Dl Vittorlo e In 
altrl centrl pugllesl. 

Dal nottro inviato 
VICENZA, 3 

La prima vasta azione dei 
lavoratori metallurgici vi-
centdni per respingere l'at-
tacco padronale ai Hvelli di 
occupazione e al potere con-
trattuale si e dispiegata in 
tutta la provincia con note-
vole successo. Lo sciopero 
provinciale, indetto unitaria 
mente dalle tre organizza 
zioni sindacali, ha visto la 
adesione, salvo qualche ecce-
zione, di tutte le grandi fab-
briche e di una parte consi-
derevole delle centinaia di 
piccole aziende. 

Queste le notizie sulla par
tecipazione giunte in serata 
le piu grosse fabbriche della 
provincia, vale a dire la Pel
izzari di Arzignano, la Cec 
cato di Montecchio, la Laver-
da di Bregante, la SMIT e la 
Dalla Via di Schio, che da 
sole assommano quasi 6.000 
lavoratori, hanno scioperato 
con percentuali che sflorano 
il 100 per cento. A queste si 
aggiungano decine di medie 
aziende situate in varie loca 
lita. 

Lo sciopero ha messo sul 
tappeto problemi decisivi: il 
fallimento delle trattative 

Contro il fiscalismo e la « congiuntura » 

Protestano i commercianti: 
chiusi insegne spente 

In piena crisi gli Enti 

di sviluppo agricolo 
m » 

I 

Operazione 
svuotamento 

Mentre it Senato inizia la 
ditcussione delle proposte go-
vemative sugli enti di svi-
hippo agricolo. i dodidmila 

; dipendenti degli enti u ap-
prestano a sdoperare. Da 

! men gli enti svolgono scar~ 
atlivita, legati come Mono 

' nella loro iniziativa alia mac-
china del Piano Verde, e per 

\ mancanza di finmnxiamenti 
diretd. Mentre la Confagri-

| coltura ritiene vennto il mo
mento per chiedere la pura 

| a aemplice liquidazione degli 
^ d (strani effetti deWattivi-

$a del centro-sinistra, questo' 
ringallazzimento della parte 
piu retrivm del padronato 
agrario!), i dipendenti degli 
end rischiano di rimanerm 
senxa stipendio. E dei due 
mtteggiamenti — quello delta 
Confagricoltura, che fa la 
ooce grossa, e quello del go-
ammo che non di i soldi — 
I danni piu gravi li produce 
eertamente taxionm govemm-

\dvu. 
Tuttavia, si rerifica una 

{ earnergenzu sostanzitua fra la 
posizione govemativa e quel-
Is della Confagricoltura. Dm 
mmhedum le parti u tarorm 
per ascmricare* gli enti di 
ogni vetteiii di riforma agra
rio, ma ehe si tratti di sri-
tuppare Timprem contadinm 
In una direzione che sia al-
ternatirm a quelle del capita-
litmo agrario, sia che s'inten-
da muovere rerso Is modifi-
ca di an sistemm di meremto 
at cmi centra ai trovu la Fe-
derconsorzL La Confagricol-
tmrm ritiene che, per far que-
Mo, bisogna mncha disperde-
rm gli append che realixza-
rono lo mstraldos di rifor-
mm mgrmrim del I950-'5J; it 
governo (piu intelligente-
mente, certo) ritiene di po-
tere ottenere graduatmente 
la stesso trasformazione di 
fondo, impegnato com"e a 
respingere le richieste che 
CGIL, CISL c AlUanza con-
twfiVM — oltra al PCI « 
PSWP — hanno presentmto. 
. La dimostrazione e negli 
mtd piu recenti del ministero 
dmVAgricoltmru. t? di ieri U 

presto U mini-

stro, di un Comitato di coor-
dinamento degli enti: il suo 
scopo — precisa un comani-
cato — e quello di porli « co
me produttori di servizi a 
favore dei collivatori (non, 
quintli. dei soli contadini), 
nel quadro ' di una visione 
organica delle necessitd di 
questi». E la legge tux mu-
tui quarantennali per la for-
mazione di nuove imprest 
conladine drcoscrive esalta-
mente quesla funzione di 
< terrizio » anche nel campo 
fondiario. in quatlro modi: 
I) escladendo ogni facolta di 
esproprio, anche in caso di 
inadempienza ai migliora-
menti e ai programmi econo
mics zonali; 2) legando la 
possibilita di acquistare ter
ra alle disponihilita finan-
ziarie della Cassa per la pro-
prieta contadina; 3) atse-
gnando aWEnte un com pit o 
di trasformnzione della ter
ra acquistata da eserdtare 
senza la partecipazione dei 
lavoratori futuri assegnatari, 
che dovranno stare a cose 
fatU; 4) escludendo ogni ul
tra forma di partecipazione 
diretta dei Imvormtori alia 
formaziane dei programmi di 
acquisto e trasformazione. 

In Francia end del genere 
gim esistono, hanno compiti 
di una certa ampiezxa e una 
denominazione piu modesta 
(SAFER - Societes JTamena-
gement fonder el tTetabiisse-
ment rural), non inddono 
sulht strutture fondimrie e so
no un docile strumento nel
le muni delta proprietm ter-
riera e del gorerno che le 
finanzia col contagoccm. Con 
la differenza che in Italia 
non si vogliono nemmeno 
cremre in tutte le regioni. 

Non sono queste le sotu-
ztoni a cut. solo pochi mesi 
fa. mostrarano di credere i 
dirigenti del PSl, delta CfSL. 
deUe ACLI, delle « sinistre a 
dc, Hanno emmtiato opinio-
nt? Ci sono motte ragioni 
percne esss nan ueruano ai-
tro tempo per umrm una chia
sm spiegunonm, 

r. s. 

Serrata il 18 in tutti i pubblici eser-
cizi italiani e nei negoii romani - Dopo 
iniziera I'operazione «buio » - Con-
traddiiioni della Conicommercio - le 

richieste del SACE 

I commercianti preannun-
ciano una forte protesta con
tro la politica fiscale e in 
generate contro gli effetti 
della congiuntura verso le 
piccole aziende. Le decisioni 
prese per concretizzare que-
sta protesta sono due: 1) il 
18 novembre prossimo tutti 
i pubblici esercizi effettue-
ranno su scala nazionale una 

f'iornata di chiusura; 2) nel-
o stesso giorno la protesta 

verra realizzata da tutti i 
commercianti romani di ogni 
categoria. Dopo il 18 la ma-
nifestazione di protesta av-
verra in modo singolare: i 
negozi lasceranno spente le 
luci delle insegne e delle ve-
trine. 

Le decisioni prese a Roma 
hanno tin particolare valore, 
non solo per l'entita della 
categoria commerciale ma 
anche per un altro dato di 
fatto. La protesta. nella ca
pitate. e stata deliberata non 
solo dalla organizzazione che 
fa capo alia Confcommercio 
ma, nello stesso tempo, an
che dal Sindacato autonomo 
commercianti ed esercenti 
(SACE) aderente alia Unio-
ne confederate italiana com
mercianti. Il sindacato auto
nomo — nel proclamare 
1'azione — sottolinea la ne-
cessita di chiare rivendica-
zioni da parte della catego
ria. Non pu6 sfuggire U fatto 
che da parte della Conf
commercio questa chiarezza 
manchi e non da oggi. Nella 
impostazione di Casaltoli e 
degli altri massimi dirigen
ti della Confcommercio, in-
fatti. la manifestazione del 
18 e piu che altro concepita 
come un mezzo per «dare 
sfogo» alia categoria e per 
poi presentarsi ad essa con 
la consueta messe di assicu-
razioni che la Confcommer-
a o e solita ricevere dai mi-
nistri e dai sottosegretari. 

Circola anzi. nella catego
ria, la voce che i dirigenti 
della Confcommercio gia si 
apprestino a disdire la ma
nifestazione del 18 per non 
dare ad essa un « significato 
politico alia vigilla delle ele-
zioni >. I dirigenti della 
Confcommercio che sono nu
m e r a l nelle liste della DC 
strumentalizzano in questo 
modo l'agitazione della ca
tegoria. Comunque vadano le 
cose, da questo punto di vi
sta, rimane la volula confu-

sione che la Confcommercio 
ha fatto in materia di rlven-
dicazioni. Questioni diverse 
e di diverso valore vengono 
messe tutte In un sacco: dal-
l'aumento dei fitti alle licen-
ze per i bigliardini. dalle 
questioni fiscali alia concor-
renza degli enti «paracom-
merciali >. 

Con quest'ultimo termlne 
la Confcommercio intende 
indicare le cooperative e gli 
spacci aziendali additati co
me fonte di crisi per i bot-
tegai. Nello stesso tempo 
nemmeno un a parola ne una 
rivendicazione viene spesa 
dalla Confcommercio in me-
rito ai problemi che il SACE 
sottolinea invece con molta 
forza: una nuova politica fi
scale che non sia piu impo-
stata come ora sul prevalere 
delle imposte di consumo (e 
quindi, sul piano immedia
t e opposizione all'aumento 
dell'IGE); tutela dei com
mercianti per quanto riguar-
da le pigioni dei locali (e 
quindi rivendicazione di una 
efficace legge urbanistica): 
una politica economica che 
su] piano congiunturale e su 
quello a piu largo respiro 
affronti il problema del peso 
delle grandi imprese econo-
miche nella formazione dei 
prezzi. 

, j 
| WuoW | 
| seioperi dei \ 
| mezzadri 
I

I mezzadri sono di nuo-
vo in movimento per ot- I 
tenere I'applicazione e- | 

Istensiva della legge e 
integrazioni contrattuali I 
di alcuni aapetti carenti. I 

I Due giornate dl lotta re- • 
gionali avranno luogo ve- I 

Inerdi 6 novembre in 
Emilia. Manifestation! I 
•ono previste il 13 a Ra- | 

Ivenna, il 14 a Firenxe e . 
Siena, il 9 a Modena. I 

Dal 9 al 12 novembre, • 
I in occaaione del dibatti- • 

to parlamentare sulla I 
I legge dei mutui quaran

tennali per I'acquiato di I 
terra, delegazioni da tut- I 

I t a Italia verranno a Ro~ . 
ma per incontrarai con I 
1 gruppi parlamentari a • 

I e u i intendono chledere i 
I'approvazione dl em en- | 

. damentl rnlgtioratlvi. 
L B _ • • - a —m* ̂ — mmmi 

I 

per le 247 sospensioni alia 
Pellizzari di Arzignano, il 
prolungarsi dell'orario ridot-
to a 32 ore settimanali alle 
Smalterie di Bassano, l'at-
tacco alia occupazione, al sa-
lario, alle conquiste contrat
tuali, che in misura diretta 
e in atto in molte altre fab
briche. Non si tratta dunque 
soltanto di uno sciopero di 
solidarieta con quelli della 
Pellizzari, ma di una rispo-
*sta meditata della classe ope-
raia metalmeccanica, che 
propone a se stessa e a tutti 
i lavoratori una alternativa 
alia linea del padronato. 

Da alcune settimane, il 
cuore di questa lotta e in-
dubbiamente ad Arzignano. 
Le 247 sospensioni (un sem-
plice eufemismo, per non 
parlare di licenziamento) 
colpiscono infatti Pavanguar-
dia di una maestranza alta-
mente qualificata, che aveva 
strappato le condizioni sala-
riali piu avanzate di tutto 
il Veneto. Improvvisamente, 
la Pellizzari denuncia una 
crisi nelle commesse della 
sua produzione piu apprez-
zata: grandi alternatori e 
grandi motori elettrici. La 
sua linea e 11 ripiegamento 
su una produzione di serie. 
Ma in questo campo, ammet-
tono gli stessi dirigenti, la 
Pellizzari non ha una attrez-
zatura in grado di far fronte, 
per esempio, alia Siemens od 
alia CGE. 

D'altro canto, la direzione 
giustifica la decisione di sa-
crificare il settore produtti-
vo principale, quello dei 
grandi motori e degli alter 
natori, asserendo che l'ENI 
e l'ENEL, in seguito alia po
litica di blocco della spesa 
pubblica decisa dal governo, 
non hanno piu effettuato al-
cuna commessa. Forse e per 
questa ragione che nessun 
ministero, ne quello del La 
voro ne quello delle Parte-
cipazioni statali, ha accetta-
to di affrontare in sede ro-
mana il problema delle so
spensioni nella piu importan-
te industria metalmeccanica 
della provincia di Vicenza? 
Anche sotto questo profllo, 
1'azione che i metallurgici vi-
centini vanno sviluppando, 
va al di la di un puro fatto 
sindacale, per investire le 
questioni dell'indirizzo eco-
nomico del centrosinistra, 
della programmazione, delle 
decisive scelte da compiere, 
che non possono essere la-
sciate all'arbitrio del padro
nato. 

La controprova della situa-
zione di Arzignano si ha alle 
Smalterie di Bassano. In que
sto grande complesso, ' nel 
quale e presente capitale te-
desco, la crisi della occupa
zione non proviene dalla ar-
retratezza. bensi dalla mo-
dernita degli impianti. Si 
produce infatti come e piu 
di prima, anche se Torario 
settimanale e ridotto a 32 
ore ormai da parecchi mesi. 
A quanto pare, le Smalterie 
lavorano molto per il magaz-
zino. a costo di non soddi-
sfare certe commesse. Prelu-
dio ad un'offensiva sul mer-
cato, che dovrebbe demolire 
la concorrenza? Certo, i pia-
ni padronali non sono chiari 
se non su di un punto: che si 
propongono di andare avan-
ti sulla pelle dei lavoratori. 

Sullo slancio di questa 
spinta unitaria di lotta. an
che le posizioni arretrate 
delta CISL (inizialmente o-
rientata ad una pura e sem-
plice difesa del posto di la
voro, votata al fallimento se 
non accompagnata ad una 
prospettiva da contrapporre 
alia linea padronale) vengo
no superate, e tutta la bat-
taglia nel Vicentino — la 
provincia piu industrializzata 
del Veneto — viene ad as-
sumere una carica partico
lare. Anche l'altro decislvo 
settore produttivo, quello 
tessile e awiato infatti ad 
una svolta risolutiva Men
tre Marzotto sviluppa un 
processo di ammodernamento 
di grandi proporzioni. il Ln-
nerossi (del gruppo END. sta 
portando a ritmo accelerato 
i suoi piani di concentrazio-
ne produttiva in un unico 
nuovo stabilimento a Schio. 
Ci6 comporterebbe la chiusu
ra definitiva degli stabili-
menti di Piovene Rocchette 
(3 000 operai) di Dueville 
(1000 operai) e di Vicenza 
(450 operai). Si invocano, na-
turalmente, le leggi della « e-
conomicita » della produzio
ne, secondo i piu scontati 
canoni monopolistic!. 

Risposta unitaria a Vicenza 
persalarie 
occupazione 

* r t 

II momento sindacale fra i metallurgici 
. • . — . — t 

Trentin al CC FIOM: 
«Superare i ritardi» 

importanza della battaglia in difesa dei salari, dell'occupazione e dei 
poteri dei lavoratori - « Alia FIAT siamo un sindacato d'opinione: I'azien-

dalismo e penetrato in questo vuoto» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

II rilancio dell'iniziativa 
sindacale per difendere I'oc-
cupaztone, salvaguardare e 
portare avanti la forza con-
trattuale dei lavoratori e im-
porre — attrauerio la con-
quista del controllo pubblt-
co sui grandi gruppi mono-
polistici — I'avvio di una po-
litica di programmazione de-
mocratica, £ il tema centrale 
attorno al quale e iniziata la 
discussion? del comitato cen
trale della FIOM, riunitosi 
oggi. 

II compagno Trentin, se-
gretarlo generate, ha subi-
to affermato verb, nel rap-
porto introduttivo, che non 
si tratta di confermare sem-
plicemente la validita della 
piattaforma indicativa del 
'63, quasi si trattasse di ga-
rqntire una buona gestione 
amministrativa di antichi 
obiettivi: e questo perche la 
situazione I notevolmente 
mutata in questi ultimi mesi, 
confermando, in parte, al
cune previsioni del sindacato 
ma indicando anche i serl 
limiti nella elaborazione e 
nella realizzazione di una ri
sposta operaia alio attacco 
padronale. Da qui la necessi
ty — messa in evidenza so-
prattutto dai rixultati delle 
clezioni della FIAT « ove so
no venuti in luce in forma \ 
macroscopica ed esasperata 
problemi present} in tutto 
il Paese - — di una ampia ve-
rifica critica per la linea del 
sindacato, degli orientamenti 
dei lavoratori, dell'andamen-
to inflne delle lotte in corso. 
• La prima questione affron-
tata da Trentin riguarda la 
valutazione della situazione 
economica. t fatti hanno con-

fermato le prime analisi del
ta FIOM sulla natura della 
crisi congiunturale, sul ca-
rattere dell'attacco padrona
le diretto ad ottenere il con-
tenimento sia del salario che 
del potere del lavoratore in 
fabbrica, ma sicuramente tn-
dicano anche il ritardo col 
quale si e giunt't ad una piu 
precisa individuazione della 
particolare situazione di al
cuni settori (auto, macchine 
utensili, elettromeccanica) 
che si trovano di fronte a cri
si o a problemi di riassestu-
mento di piu lungo periodo, 
le cui radici non sono assi-
milabili con le dtfficolta della 
congiuntura. Per quanto ri
guarda poi lo svolgimentu 
della lotta in difesa dell'oc
cupazione e per i premi, 
Trentin ha ricordato i limiti 
che il movimento ha mostra-
to in questi ultimi mesi nono-
stante la presenza di una se
rie di seioperi d: notevole 
amviezza (Marelli, FIAR, 
CGE, Pellizzari, ecc). 

In particolare per i premi 
di produzione, se e vero che 
con gli accordi raggiuntl al-
Vltalsider. alia Cogne e alia 
Dalmine e stata aperta una 
breccia nel settore delle 
aziende a partecipazione sta-
tale. e anche vero che il 
grosso delle aziende priva
te resiste. 

Piu seri f limiti deNa ri
sposta operaia agli attacchi ai 
livelli di occupazione: se ef
ficace e stata la lotta la do
ve I'attacco padronale e sta
to portato avanti brutalmen-
te, insufficiente e stata perd 
Viniziativa di fronte alia li
nea di fondo del padronato, e 
cioe alia politica della so-
spensione e della riduzione 
dell'orario. Vi sono dunque 

Verso lo sciopero nelle FS 

U ministro 
dei Trasporti 

si cliffende 
Venerd) prima riunione dell'enneshno comi
tato «di studio»: approver* I'aumerrto delle 

tariffe ferroviarie ? 

Mario Pass! 

I 206 mila ferrovieri prepa-
rano la ripresa della loro azio
ne sindacale che avra inizio do-
menica e si concludera il saba-
to successive con seioperi arti-
colati di quattro ore e mezzo al 
giorno. iJai vari compartimenti, 
intanto, si hanno notizie di as-
semblee unitarie di pieno ap-
poggio alle decisioni del SFI 
CGIL. Negli ordini del giorno 
votati, e sottolineato l'alto senso 
di responsabilita del sindacato 
unitario che ha assunto, nei 
giorni scorsi, iniziative (risul-
tate infruttuose per il negativo 
atteggiamento del governo) ten-
denti ad evitare questa nuova 
-sertimana di lotta- e i gravi 
disagi che deriveranno ai viag-
giatori e alTeconomia delle stes-
se FS. Proprio per ridurre al 
minimo questi disagi. nonostan-
te 1'inevitabile inasprimento 
della lotta, U SFI-CGIL ha pro-
grammato la -settimana-, in 
modo da evitare i ritardi dei 
treni per operai e studentL, im-
piegati e professionistL 

Anche il sindacato autonomo 
dei capistazione ha proclama-
to nna settimana di sciopero 
dall'8 al 14. 

Da parte loro. i ministri piu 
direttamente interessati, quello 
dei Trasporti e quello della Ri
forma burocratica. Iungi dal 
promuovere iniziative concrete 
per scongiurare lo sciopero si 
sbracciano in dichiarazioni piu 
o meno ufficiose. dal tono e 
accentuazioni diversi. In una 
nota dell'ufficio stampa del mi
nistro Jervolino. ad esempio. di 
chiara intonazione difensiva, do
po aver elencato tutti i problemi 
delle FS sul tappeto si fa ap-
pello all'attesismo, alia -neces
sity di un serio e ponderato 
studio.„» della situazione. Ma 
si dimentica di dire che vuoi 
per la riforma delle FS. vuoi 
per i problemi del personale. 
comitati e commission! ministe
rial! hanno studiato per anni 
(la sola eommissione Medici vi 
ha spesso 3 anni) giungendo a 
conclusion! di massima che oggi 
si vogliono, e non a caso. deli-
beratamente ignorare. 

L'unico elemento di - novita 
consiste nella convocazione, per 
venerdl, della nuova eommissio
ne istituita per l'esame dei pro
blem! delle FS. La eommissione 
avrebbe il compito di -esami-
nare e prospettare le soluzioni 
— ha seritto II Popolo — dei 
problemi delle FS, riguardanti 
speciolmente la soppressione dei 
tronchi di linea fortemente defl-
citari (i cosidetti - rami secchi -
- ndr), il riordinamento delle 
tariffe (cioe il loro aumento 
che, secondo una nota di affen-

zia dorotea, dovrebbe decorre 
dal primo gennaio - ndr), non-
che le questioni del persona
le...*. Vi e cosl la controprova 
di quanto afferma il SFI-CGIL: 
il comitato non ha il compito di 
discutere, con la priorita neces-
saria. i problemi del personale, 
la cui soluzione verrebbe, in
vece, rinviata al 1967-68. Quali 
che siano invece le conclusion! 
cui la eommissione potrebbe ap~ 
prodare in tema di riforma del
le FS, il carattere industriale 
del lavoro restera tale, ed e in 
rapporto a tale carattere della 
loro prestazione che i ferrovieri 
chiedono un primo riassetto de
gli stipendi. ^ 

E* grave che tocchi proprio al 
leader socialista, on. Nenni, il 
compito di contrabbandare. con 
questa eommissione di studio, 
i'approvazione di prowedimenti 
di netto sapore antipopolare: 
tutti, infatti, compreso il diret-
tore generate delle FS hanno ri-
conosciuto che l'aumento delle 
tariffe non pu6 sanare il deficit 
delle FS. Di piu: si cerchera di 
far credere aU'opinione pubbli
ca che gli aumenti delle tariffe 
sono stati resi necessari dalle 
richieste economiche dei ferro
vieri, richieste che. fra l'altro. 
ci si ostina a negare. 

n decreto sul conglobamen-
to e stato presentato alia Ca
mera dei deputatL 

Si e intanto concluso ieri lo 
sciopero dei dipendenti delle 
dogane che ha registrato un'al-
tissima partecipazione. 

ritardi ed anche gravi. Pon-
gono essi in discussione la 
linea della FIOM? 

Non stamo tornati — ha 
detto Trentin — al 1949-50, 
quando erano in gioco le sor-
ti stesse di decine di aziende 
e la parola d'ordine della 
difesa di que.sta o quella 
azienda, di questa o quella 
zona, o citta, era giustificata 
dalla rcaltCi produttiva ed 
economica. 

Oggi la situazione e al'tret-
tanto acuta, ma p'tii comples-
sa La stasi congiunturale 
non e stata rapidamente su-
perata e e'e il problema di 
una crisi reale, sia pure di 
prospettiva, che investe set-
tori importanti come quello 
dell'auto. Ma la situazione e 
caratterizzata dal tentativo 
del padronato di uscire dalla 
congiuntura colpendo 
deehamente il potere dei la
voratori, creando un nuovo 
tipo di potere decisionale uni-
laferale. sul ri*t7iii di Jat'oro e 
quindi sui cottimi, sugli or-
ganici e le mansionl e quin
di sulle qualifiche. sull'orario 
di lavoro ecc. Da qui la ne
cessity di non rinunciare alia 
lotta per contrattare i premi 
e gli altri istltuti contrattua
li. ma di portarla avanti dan-
do nel contempo continuity e 
prospettiva a tutte le batta-
glie per j livelli d'occupazio-
ne Ma superare i ritardi, ve-
riflcare gli obiettivi, ha un 
senso se lo sforzo investe 
tutti i lavoratori 

E qui, inevitabilmente, rl-
prende il discorso sul voto 
della FIAT. Trentin, ha ri
cordato le varie analisi del 
voto succedutesi in questi ul
timi tempi — il peso della 
particolare offenslva del pa
dronato con it ricatto dei II-
cenziamenti ecc; le ragioni 
extra sindacali e la carenza 
di prospettiva politica che 
hanno spinto migliaia di la
voratori a votare per i sin-
dacati aziendalistici — e si 
e poi soffermato sulle defi-
cienze organizzative del sin
dacato. Siamo alia FIAT — 
ha detto — un sindacato d'opi
nione, • ed e soprattutto per 
questo che la maggioranza dei 

• lavoratori e rimasta estranea 
alle nostre iniziative, alle no-
stre ricerche di una linea di 
alternativa operaia. 

Ce dunque il problema del
la Sezione sindacale di fab
brica come strumento di co-
noscenza della realtd, di orien-
tamento. e come momento di 
decisione. Questa carenza ha 
ingigantito il risultato nega
tivo, ma non lo spiega: to 
aziendalismo e penetrato in 
un vero e proprio * vuoto di 
potere» creato dai ritardi e 
dalle insufficienze della no
stra inizlativa come FIOM 
nel suo insieme per la co-
struzione di un potere con-
trattuale nuovo nel vivo de
gli stabilimenti e nel repartl 
FIAT, basato sulla vittortosa 
conclusione della lotta del 
1962-63 e sui primi risultatl 
della contrattazione alia FIAT. 

D'altronde il problema FIAT 
nan e torinese, ma nazionale, 
perche" e responsabilita di tut
ti se siamo giuntl in ritardo 
ad un giudizio adeguato alia 
realtd sul settore dell'auto * 
a una valutazione esatta del
ta politica padronale. La man-
cata risposta di massa, tn 
particolare, alia riduzione del
l'orario di lavoro che ha spin-
to vaste zone operate a non 
vedere pia nel sindacato di 
classe una reale alternativa 
al potere del padrone, deriva 
fondamentalmente da queste 
carenze e da questo ritardo 
nella valutazione della nuova 
realta. _ *_ 

Accordo per 
il premio di 

produzione nei 
confieri IRI 

Ieri, a tarda ora, e stato 
rajcglanto, presso II nlnlstero 
del Lavoro t'aecordo per la 
coiresponslone del presalo dl 
prodazlone al dipendenti del 
settore rantleristico dellTftl. 
Daremo domanl I partlcolarl 
dell'accordo. 

7 7.500 macchine agricole in piu 

nei primi sette mesi dei 7964 
Le immatricolazioni di macchine agricole nei primi sette 

mesi dell'anno in corso hanno registrato forti incrementu Le 
trattrici immatricolate risultano del 7.30 ̂  in piu rispetto alio 
stesso periodo del 1963; i motocoltivatori del 18 S- in piu; le 
motofalciatrici del 20^«; le motoagricole del 50«* e le mc?n-
zappatrici addirittura dell'89^>. In cifra assoluta le macchine 
agricole semoventi iscritte allTJMA da gennaio a luglio 1964 
superavano di II 500 unita il numero delle macchine iscritte 
nei primi sette mesi del 1963 

II settore delle piccole macchine operatrici. che appare 
in forte incremento, e influenzato dal fatto che questo tipo di 
meccanizzazione e appena agli inizi. E" tuttavia cvidente che 
nell'intento di ridurre i cost! e di sfuggire a qualche carenza 
stagionale di manodopera. la meccanizzazione sta progredendo 
rapidamente e lo sara ancor piu nei prossimi mesi a causa dei 
nuovi Incentivi offerti dal governo. In molte aziende capitali-
stiche la meccanizzazione viene infatti inalberata dagli agrari 
come risposta alle richieste di occupazione e di salario dei 
braccianti. 

Mariftimi 

Da domani 
bloccate 
le navi 

Inizia domani, unitariamen-
te, il primo sciopero — per il 
contratto e per le pension! — 
degli oltre diecimila marittimi 
delle aziende a partecipazione 
statale (Finmare e Finslder 
dell'IRI, e SNAM dell*ENI). 
Tutte le unita — da passeggeri 
e da carico —> si fermeranno 
per 4 ore al giorno fino a lu-
nedl nel caso in cui facciano 
scalo nei port! nazionali, • per 
12 ore, sempre nno a luned), 

nel caso facciano scalo a New 
York, Rio de Janeiro, Callao, 
Singapore. Beirut, Teneriffa e 
Djakarta. 

Anche se la rottura e awe-
nuta per la distanza delle po
sizioni dei eindacati e dell'ar-
mamento pubblico sulle richie
ste contrattuali, l'agitazione 
solleva nuovamente il proble
ma dell'atteggiamento delle 

partecipazioni statali nel
le vertenze dl lavoro. SI 
c-onsiden innanzitutto che la 
vertenza 6 aperta da giugno, 
quando luiziarono le trattati-
\ e; tra settembre e ottobre, 
dopo niolti incontri, vennero 
sisjlati alcuni articoll (gratifl-
ca pasquale al 100%: inden-
nita lingue estere; reclami de
gli armolati; aumento dell'm-
dennitfk sostitutiva di panati-
ca. ecc). L'accordo 5 per6 
mancato su richieste di fon
do: aumento del 18% (oflerta: 
t5%); scatti di anzianita: inden-
nitft lavori disagiati; orario ri
dotto di 4 ore al eabato in na-
vi^azione (offerta: pagamento 
della 7a e 8a ora), e cosl via. 

Fra richieste e offerte vi e 
un netto scarto: da due a quat
tro miliardi; serie divergenze 
vi sono pure circa la distribu-
zione della maggior spesa. Ma 

il discorso e piu generate. E* 
in assenza d'una politica ma-
rinara programmata, che la 
flotta italiana (pubblica, spe-
cialmente) perde terreno e la 
bilancia dei pagamenti ne e 
danneg^iata. Sembra vicever-
sa che qualsiasi ritocco al trat-
tamento del lavoratori eia la 
vera eciagura «di bandiera», 
e per questo le trattative sono 
andate cosl a rilento, e si sono 
alflne rotte. Miopia nella poli
tica generate e piccineria nel-
ranuninistrazione aziendale: 

e questo il volto dell'IRI e del-
l'ENI quale la « congiuntura » 
ha ulteriormente messo in lu

ce per questa e altre categorle 
(metallurgici, petrolieri, chir 
micl ecc). Da qui, e anche 
dall'intollerabile *blocco» del
le pension! marinare (ancora
te al '58) parte la validita del-
l'azione dei marittimL , 

Contralto 

Fermi 
oggi i 

300 mila 
del legno 
I 300 mila lavoratori del 

legno iniziano oggi il nuovo 
programma unitario di seio
peri per il contratto che li 
impegnera per tutto il mese. 
La fermata odierna durera 
tutto II giorno, mentra seio
peri di due giorni awerran-
no il 10-11 e il 17-18, ed un 
altro di un giorno si effet-
tuera il 1° dicembre. La ca
tegoria intende cosl riaffer-
mare il diritto ad un con
tratto migliorato, tanto piu 
che la «congiuntura diffici
le » tanto sbandierata dai pa
droni per respingere ogni ri-
chiesta viene smentita ogni 
volta che si sente parlare del 
< boom > del mobile e di altri 
progressi dell'industria ita
liana del legno; progressi 
realizzati sul sottosalario, va 
detto. Diverse aziende si son 
dichiarate disposte a sotto-
scrivere l'accordo di aceonto 
proposto dai sindacati (au
mento del 10 '7c, premio a 
rendimento con base del 7 % 
sulla paga, settimana di 45 
ore Invece di 46, trattenuta 
sindacale dalla busta); dove 
si realizzera l'accordo, lo 
sciopero non sara effettuato. 

GOMMA — I tre sindacati 
nazionali dei 40 mila lavora
tori della gorarna hanno de-
ciso Ieri, dopo la rottura 
delle trattative sul contratto, 
un primo sciopero della cate
goria, per il giorno 11. La 
astensione durera 24 ore « avra 
inizio alle ore 22 del giorno 
10 (martedl prossimo). I sin
dacati toraeranno a riunirsi 
il giorno 14. per decidere sul 
prosegui mento della lotta, 
che il monopolio Pirelli ha 
reso Indilazionabile, oltre che 
per la rottura sul eontmtto. 
con il gravissimo attacco al 
salari aziendali fissati da ac
cordi in vigore da anal, sui 
cottimi e gli incentivi. 

ENI — Avra luogo domani 
al ministero del Lavoro un 
incontro risolutivo per la 
vertenza dei petrolieri e me-
tanieri dell'ENI (garanzle di 
occupazione e garanzie dalla 
nuova classificazione). La po-
slzione dell'azienda statale e 
stata ritenuta estremamente 
negativa dai sindacati. 

LAMPADE — I 15 mila la
voratori del settore valvole, 
lampade, transistors ecc ef-
fettueranno un nuovo sciope
ro per il contratto. dl 48 ore. 
venerd! e sabato. 

VET»AI — Un altro scio
pero contrattuale dei 10 mila 
operai addetti alle prime la-
vorazioni del vetro avri luogo 
nel giorni 9-10 (lunedl e mar
tedl), per decision* vnitarla 
dei tre sindacatt. 

^ < 
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la «Tass» smentisce il 
esio deH'< Espresso » 

In •ditoriale della « Pravda » sulla continuita della politica estera 

[Dalit noitrt redaiione 
MOSCA, 3 

[L'agenzia ufTiciale TASS ha 
fuso questa sera un comu-
cato nel quale si dichiara 

itorizzata a detinire come 
falso antiaovietico p la pub-
llcazione di un pretest) 

tapporto Suslov » apparso 
il settimanale italiano 

iL'Espresso > della . scorsa 
•ttimana. 
< II settimanale italiano 

[Espresso" — dice il co-
lunlcato TASS — nel nu-
lero recante la data del 1. 
>vembre 1064 ha pubblica-

un fulso antisovietico nel 
|uale viene presentato il rlas-
mto di un certo rapporto 

fuslov ricevuto, a quel che 
dice, da fonti degne di fe-

|e di Berlino orientale. Dal-
"Espresso" questo falso e 

ktato poi ripreso dalle agen-
ie . "Reuter" e "France 
'resse " e anche dalla " com-
lagnia Radio Britannica 
1BC "*. 

Dopo aver ricordato che la 
JBC giunse ad insinuare, in 
ina delle sue ultime trasmis-
^lonl, che il < documento se-
jreto * sarebbe stato addl-
rittura dlffuso dalla TASS, 
'agenzia sovietica afferma 

[che «il materiale pubbllca-
to dell' " Espresso " e ripreso 
la altri organi della stampa 

Iborghese e falso, chiaramen-
[te diretto a turbare i rapporti 
[amichevoli stabiliti tra il no-
fstro e altri paesi, a snaturare 
U politica estera dell'URSS. 

(L'Unione Sovietica instanca-
jbilmente sostiene e continue-
jra a sostenere la politica le-
ninista di lotta per la pace, 
per la coesistenza paciflca tra 
Stati a diverso regime socia-
le, la politica di rafforzamen-
to dell'amicizia con tutti i 
popoli». 

La secca smentita della 
TASS ci rlporta a considerare 
anche, sia pure indirettamen-
te, il secondo «documento 
segreto > in ventinove punti 
difluso qualche giorno dopo 
dalle agenzie di stampa oc-
cidentali: e questo per rile-
vare che la smentita della 
TASS conferma implicita-
mente quanto scrivemmo 
giorni fa a proposito dell'in-

fondatezza di numerosi punti 
che, In quel secondo docu
mento, flguravano come capi 
d'accusa diretti contro la po
litica estera di Krusciov. 

Non e certo sit questo ter-
reno, ci sembra, che vanno 
ricercati i punti deboli delln 
politica kruscioviana, se si 
eccettuano le intemperanze 
dell'ex premier sovietico in 
alcune manifestazioni inter-
nazionali: intemperanze, d'al-
tro canto, che non possono 
offuscare , i risultati positivi 
raggiunti dall'Unione Sovie
tica con la sua politica di 

coesistenza pacittca. 
II terreno di ricerca e, co

me abbiamo tentato di illu-
strare In questi giorni, un al-
tro e va esplorato con una 
nnalisi attenta e non scanda-
listica degli svlluppi della 
economia sovietica in questi 
ultimi anni, del suoi successl, 
delle sue esltazionl e anche 
delle sue deflcienze. 

Del resto, la « Pravda » di 
questa mattina, con le «Isve-
stia > di lerl sera, centra il 
suo edltoriale sulla continulta 
della politica estera sovietica 
in tutte le dlrezioni: coesi-

Bruxelles 

GliUSA 
sollecitano il 

Kennedy Round 
BRUXELLES, 3 

Gli Stati Unit! hanno fatio 
sapere. attraverso un colloquio 
del loro rappresentante presso 
la Comunltb Economica euro-
peo, Tuthlll. con II vice presl-
dente delln Comtnlsslone ese-
cutlva del MEC. Jean Rey, che 
si uniformeranno al calendn-
rlo dlaposto per il Kennedy-
Round. consegnando a Glne-
vra, il 16 novembre. la loro -H-
sta di eccezioni». Come e noto. 
Ie -eccezioni- in questione ri-
Ruardano le merci che dovreb-
bero essere escluse dalla ap-
plicazione della riduzione ta-
riffaria. oggetto dei negozlati 
del Kennedy-Round. ' 

In un primo tempo, clofc flno 
alia aperrura del Kennedy-
Round a livello ministerlale nel 
maggio scorso. git americani si 
erano riservatl di presentare le 
loro «eccezioni • dopo aver 
preso visione della llsta delle 
- disparita - che lnteressano i 
- s e i - del MEC (disparity si-
gniflca che le tariffe europee 
sarebbero abbassate in misurs 
minore di quelle americane. nei 
casi in cui queste ultime sono 
molto alte). In seguito hanno 
dovuto cedere. e consentire a 
presentare le -ecoezloni- con-
temporaneamente alia « dispa
rity ». 

Gedda 

Accordo 
per un plebiscite 

nef/o Yemen? 
GEDDA, 3. 

I rappresentantl del monar
chic! yemeniti avrebbero rag-
giunto un accordo di principio 
con delegati del governo re-
pubblicano di Sana, per Tor-
ganizzazione di un plebiscite) 
nello Yemen. La notizia £ stata 
diffusa a Gedda da fonti vicine 
all'Imam, (cloe al re)) dello 
Yemen. Scarsi i particolari no-
ti: le conversazioni avrebbero 
avuto luogo a Erkwlt, locality 
del Sudan e sarebbero durate 
3 giorni. Per 1 realist! era pre-
sente il «minlstro degll este-
rl- dell'Imam. Ahmed El Cha-
ml. per 11 governo repubblica-
no l'ex minlstro dell'Tstruzione 
Mahmud El Zubairi. 

L'accordo potrebbe essere lo 
inizio d'una normalizzazione 
della sltuazione nello Yemen. 
dove il governo rlvoluzionarlo 
repubblicano da ormai due an
ni & imcegnato in una guerri 
plia contro le bande monarch! 
che arroccate su una zona mon-
ruosa al confine con I'Arabin 
Saudita e aiutate sostanziosa-
mente dalla Gran Bretagna e 
dallo stesso governo saudita 
Una paciflcazione nel paese 
consentirebbe flnalmente al go
verno d'affrontare ! gravissimi 
problem! di poverta e di arre-
tralezza dello Yemen e d! porre 
termine alle Ingerenze stra-
niere. 

stenza pacifica verso 1 paesi 
del mondo capitalistic^, coo-
perazione e unita all'interno 
del campo socialista, appoggio 
a tutti i popoli in lotta per 
la propria indipendenza poli
tica. ed economica. 

L'editoriale odierno della 
« Pravda » conferma, in so-
stunzn. che il mag«iore sfor 
zo dei dirlgenti del Partito 
e del governo dell'URSS e 
diretto a garantire, con im-
pegni sempre piu preclsi, e 
ad assicurare Topinione pub-
blica mondiale e i governi 
che la politica estera della 
Unione Sovietica non solo 
non subira mutamentl di sor-
ta, ma tendera anzi ad al-
largare l'area di fiducia indi-
spensabile alia conclusione di 
tutti quegli accord! die pos
sono diminuire la tensione 
internazionale. 
• « Impegnati nel loro lavu-

ro pacifico — scrive a questo 
proposito la " Pravda" — \ 
popoli del campo socialista 
considerano che il loro prin-
cipale dovere sta nel raffor 
zamento della pace e della 
sicurezza internazionale, e 
pongono alia base della lo 
ro politica estera la coesi 
stenza pacifica tra gli Stati. 
Questa politica ha gia ottenu-
to risultati considerevoli. Ma 
questi risultati sono soltan-
to i prim! passi. cui debbonu 
seguire altre misure dirette 
all'ulteriore normalizzazione 
della situazione internazio
nale > . 

Questa sera, poco dopo le 
18. e giunta a Leningrado 
(1'aeroporto di Mosca era 
bloccato per la nebbia) la de-
legazione del Partito comtini-
sta britannico che a partire 
da giovedi avra nella capita-
le sovietica una serie di col-
loqui con i dirigenti del PCUS 
sui mutamenti avvenuti nella 
direzione del Partito e del 
governo sovietici e sui pro
blem! del movimento comu-
nista internazionale. La dele-
gazione inglese e composta 
da John Golan, segretario 
generate del Partito e dal di-
rettore del < Daily Worker >. 
Mattews. 

Augusto Pancaldi 

Ammissioni sui vittorioso attacco partigiano 

72 gli americani 
feritiaBien 

II governo di Washington lascia lentomente trapelare la ve-
rita sui rovtscio subito - Ventinove gli aerei colpiti - Secondo 

i republican! il totole dei morti sarebbe di 300-400 

•:' WASHINGTON. 3. 
L'(i2ione partigiana contro 

la base nmericana ili Bien 
Hoa, ne\ Vietnam del »»ri-
continuu od esaere, dopo 

3nello delle eleziotii presi-
enziali, it tema pl» impor-

tante del dtbattito politico 
nenli Stati Uniti. La iliscus-
sione verte ora sulle real! 
circoslnnze dell'ortncco, e sui 
risultati che esso ha avuto. 
Sembra accertato die il qo-
vemo ha fenfato di nascon-
dere la reale vortaia della 
azione, puritanao, nelle pri
me Dersioni, sull'attacco a 
base di colpi di mortaio spa-
ratl da natevole distnnza, per 
ammettere solo a malincuore 
che in realtd i niortni erano 
stati postt uicinissimo alle 
piste di decoMo e d ie renarti 
partlgiani erano penetratl 
nel cuare stesso della base. 

Questa reticenza, • spiega-

bile in relazione alia scaden-
za elettorale che era ormai 
oicina, ha dato buon gioco 
al repubblicani, per conto 
dei quail il sen. Thurmond 
ha ieri sera messo aperfa-
men(e in dubbio la verslone 
ufflclale circa le perdlte su-
blte daoli americani, after-
maudo die esse erano in 
realfd molto superlori a quel
le annunciate. U Pentagona 
oppnuei'd unn immeniafa 
smentita ma oggi il senatore 
tornaoa alia enrica. preci-
sando che ie perdite ame
ricane e sud-uietnamite, se
condo quanto gli aveva fatto 
sapere una * fonte autore-
vole », erano state di 300 o 
400 morti; 11 Pentagono ri-
badioa la smentita prece-
denfe. .:, :\̂ -V.:v : ••• • •• ' . ''' 

Ma, sempre nella glornata 
di oggl, le stesse fonti uf-
ftclali americane ammetteva-
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Conf ermata 
la pratica 

della tortura 
Nuovo documento del PCV e del MIR 
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Modeflo '• 
Superavtonwtica 
£ larga solo 49 centimetri 
ma lava da un fazroietlo 
a 5 chHogrammi di btancheha asoutta. 
£ *m kciaio snwttato porcdUnito. ; 
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Ha ben otto programmi cK lavagQto 
t carica sino a S cnilografnmi d i . , 
biancheria aaciutta. ^ 
t in accioio snnitato porcaianfta ' 
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" CARACAS, novembre 
Un episodlo clamoraso e sin-

tomatico ha messo a rumore 
negl! ultimi giorni la scena po
litica venezolana. Esso ha avu
to oriRine da una serie di ri-
velazioni che il giornale La Ex
tra ha fornito sulle brutali tor
ture inflitte ai detennti politiei 
nelle carceri della Digepol. La 
denuncia del quotidiano non 
era, come i - lettori sanno, la 
prima del genere. Era, perd, 
precis a e circostanziata, ed ha 
avuto. neila situazione di crisi 
che il paese attraversa, un'ee-
cezionale risonanza, nelle file di 
tutti i partiti - dello ; schlera-
mento legale. « -•• -• *-• • « 

Colto in fallo. il governo ha 
'entato di smentire. invitando i 
giornalisti ad •• incontrare diret-
tamente gli interessati ». ma ha 
soltanto aggravato la sua ' po-
sizione. I rappresentantl della 
stampa - ammessi < alio ' - incon-
tro - si sono trovati infatti di-
nanzi non gid le decine di pa-
trioti i cui nomi erano stati fat-
ti da La Extra come quelli di 
vittlme delle piu gravi bru-
talita poliziesche, bens) un 
gruppetto di solo quattro de-
tenuti. guardati a vista dai 
loro persecutori. Per di piu. 
tre dei quattro hanno coraggio-
samente confermato i fatti. Nan
cy Zembrano e Alonso Palacios 
hanno dichiarato che. se non 
oono stati personalmente ogget-
to di torture, i loro compagni 
di prigionia lo sono sistema-
ticamente; e la Zembrano ha 
aggiunto di essere stata minac-
ciata di morte. Un terzo dete-
nuto. il pittore Angel Luque 
— colui che la polizia del re
gime accusa del rapimento del 
colonnello americano Smolen. in 
L-ontraeto con le stesse dichia-
razioni di quest'ultimo — si & 
rifiutnto di rispondere. Ma ha 
parlato. in sua vece. la moglie. 
signora Tatiana Fokin Luque. 
ed ha confermato che il marito 
c stato seviziato; ella stessa. seb-
bene si trovi in stato interes-
sante. e stata oggetto di mal-
trattamenti. Ora, il caso delle 
torture sara oggetto di un'in-
chiesta del Congresso. che ha 
gia nominato una commissione 
interpartitica. 

Î a denuncia de La Extra e lo 
sfortunato shoir del ministro 
degli interni. Barrios, avranno 
avuto probabilmente l'effetto di 
ritardare il varo. da parte dei 
presidente Leon;, del governo 
di amplitud (il termine sosti-

ftuisce quello di - ampia base*. 
adoperato fino a ieri). II capo 
di Azione democratlca era in
fatti riust'ito ad imbarcare due 
dei gnippi che formavano la 
opposizione legale: TURD di Jo-
vito Villalba — o. per mea'.io 
dire. ci6 che resta di e?sa dopo 

ii'ultima scissione — e il Fronie 
na^ionalc democratico di Artu-
ro Uslar Pietri. espressione del
la borghesia tradiz:onnle En-
tramb: *i «ono venuti impe-
gnando sempre pi»i pe.-ante-
mente sui terreno minato loro 
proposto da Leon:, e probabil
mente finiranno per entrare nel 
governo d: amplitiid: epL<odi 
come quello su riferito ren-
dor.o tuttavia 5empre piu dif
ficile loro spiegare alia base 
dei rispettivi partiti tale ade-
sione. 

Nei campo dell'opposizione le
gale resta no i gruppi che fan-
no capo a Ramos Gimenez e al-
rammiraglio Larrazabal (il pri
me proveniente dalle file stesse 
di .4zione democratico. ha as-
sunto il nome di Partito riro-
lufionarfo nazionalt: i] eecondo 
si e definito come Fronte de
mocratico popotare) e la Avan-
auardia popolare nazionalista. 
sorta dalla scissione dell'URD e 
capeggiata dal deputato Her-
rera Oropeza Due tendenze ap-
paiono evident! in questo set-
tore: una e per un'azione soli-
dale con i coTTiunisti e con il 
MIR che non port! tuttavia ad 

un inipejjno esplicito nel Fron
te nazionale d'opposizione: I'al-
tra per un'alleanza aperta. pre
via rinuncia della sinistra rivo-
luzionaria alia lotta armata Le 
divergenze sono complicate da 
questioni personali. concornen-
ti il ruolo dei leaders in un 
fronte unito antifascieta. Di fat
to. tra questi partiti da una par
te e il PCV e ii MIR dall'altra 
esiste un'ampia zona di conver-
genza e di cooperazione, nel 
senso della condanna della vio-
lenza governativa e della ricer
ca di una soluzione politica del
ta crisi. 

La scena politica nazionale e 
sempre in movimento. Da una 
parte, di pari passo con i ra-
strellamenti, le torture e gli as-
sassini pol:tici, si sviluppa la 
manovra governativa inte»a ad 
isolare la sinistra rivoluziona-
ria. Dall'alira, ' vasti settori 
dello schieramento politico le
gale continuano & cercare una 
via d'uscita alia tragica situa
zione creata dalla politica be-
tancouriana di guerra civile. 

Da questa situazione potreb-
bero sgorgare. da un momento 
all'altro. sviluppi nuovi. Ed e 
in vista di tale eventualita che 
51 FLN ha preso in considera-
zione. in un recente documento, 
• la conquista di un governo in-
termedio tra l'attuale e quello 
democratico e patriottico -. for-
mulazione che include - un pro-
gramma non ancora totalmente 
discusfo e la prospettiva del 
potere -. Nello stesso documen--

to. i partiti rivoluzionnri fanno 
una distinzione. in seno ad A-
zione democratlca. tra coloro 
che p^rlano di paciflcazione e i 
betancouriani e chiedono ai pri-
mi di formulare proposte con
crete. 

V. V. 

no che le perdite erano state 
in effetti superior! a quelle 
annunciate domenlca mntfi-
nn; oil americani ferlH. an-
ziche 31, erano stati 72. dei 
quali 54 lerjaeri e pli altri 
gravi. Gli aerei cotpiti non 
sono stati 28, ma 29, dei qua
li 5 totalmente dlstrutti, 18 
gravemente dannepoiati, 6 
danneggiali pii'i lieuemente. 
lnoltre sono stati colpiti due 
hangars e tredici bar.acche. 
Questo particolnre potrebbe 
In effefti avallare la tesi che 
le perdite americane sono 
state molto piu i elenate • di 
quelle ammesse, tanto •• piu 
che le testimonianze pub-
blicate dai glornali america
ni dimostrano cue. mentre i 
colpi di mortaio cadevano 
sui baraccamenti. all'interno 
regnavano confusione e 
stnarrlrpento. * Le perdite 
reaii — ha commentato dal 
canto suo un esponente re
pubblicano, Drake Edens — 
sono tertute seprete sino ad 
elezioni avvenute ». 
• /erf sera il Presidentc 
Johnson ha tenuto una nuo-
va rlutiiotie alia Casa Bian-
ca per esaminare la situa
zione nel Vietnam e in tutta 
I'Asia del sud est. Uno degli 
elemenfi pin preorcupantl, 
dal puntp di vista america
no. e che mentre la situazione 
militare, come I'attacco a 
Bien Hoa ha dimostrato, 
continue a pepptorarc. quel-
la politico non mostra segni 
di miplioramenfo. /I nuouo 
primo Ministro sud-vietna-
mita, infatti. non e ancora 
riuscito a formare 11 governo 
di « ciuili ^ che awrebbe do-
uufo essere in carica gia da 
alcunl giorni, mentre le con-
traddizioni fra civili e mili-
tari contintirmo ad acuirsi. 

A questo quadro va ag-
giunta la pericolositd dei pla
nt che gli olfrnmrisfj dentro 
e fuori del governo ameri
cano caldeggiano per uscire 
dal vicolo cieco in cui gli 
Stati Uniti si trovano. e dei 
quali • c prnbnbilmenfr nit 
sintomo allarmante Vavve-
nuta eracuazionc di tutti t 
ciuili americani (ad eccezio-
ne del personate d'ambascia-
ta) residente in Cambogia. 
J ripetuii attacchi sud-viet-
•lamifj e americani contro la 
Cambogia. e la dnrezza del 
linguagaio usato dal governo 
di Washington nei confronti 
del piccolo Stato confinnnte 
col Vietnam • del sud. fanno 
pensare che. se il conflitto 
sud-vietnamita dovesse esse
re esteso. esso coinvnlgereb-
be anche ia Camhogin. 

Proprio oggi Fhnom Penh 
il principe Sihanuk. capo del
lo Stato cambogiano. in oc-
casione della consegna da 
parte dell'URSS di artiplie-
ria confrnerea. armi per la 
fanteria. mezzi blindati e 
due caccia Mig. ha dichiara
to che. nonostante la dispa
rita di forze, la Cambogia 
« resfituird colpo su colpo » 
se venisse attaccata. Siha
nuk ha fra I'altro dichiarato 
che non chiederA piii In ccm-
vocazione di una nuovn enn-
ferenza di Ginevra sull'Indo-
cina. e contera sulle proprie 
forze ner difendersi. 

In Cina. i pioroalt esaltano 
opai con molti editoriali la 
vittoria riportata dai partl
giani del Fronte di libera-
zione a Bien Hoa. 

Conferenza stampa 

al consolato sovietico 

A prezzi piu bossi 
if torismo nell'URSS 

II prossimo anno sara possi
b le fare viaggi turistici nella 
Uniono Sovietica a prezzi piu 
economic.. lnoltre. una nuova 
catena di alberghi, motel e 
camping permettera ai turisti 
stranieri di visitare TUnione 
Sovietica con lauto propria. 
senza correre il rischio di com-
p>re viaggi disagiati. Quest«\ 
ed altre. sono le novita illu
strate dal presidente deirintou-
rist. V. K. Bojeenko. nel corso 
di una conferenza stampa tenu-
ta ieri sera nella sede conso-
lare sovietica di Via Nonvnta-
na. sullo sviluppo del turismo 
nell'URSS 

Bojcenko ha fornito una serie 
di cifre che dimostrano come. 
dal 1955 ad oi<t il turismo ha 
fatto passi da gigante nel
l'URSS. Nel solo 1963 I'Unione 
Sovietica e stata visitata da 932 
mila citt&dini stranieri di 133 
paesi: di questi 22 mila sono 
gli italiani. Nello stesso periodo 
i sovietici che si sono recati a 
visitare i paesi stranieri sono 
circa un milione: ventimila sono 
i sovietici che i sono recati nel 
nostro Paese. A queste cifre si 
deve aggiungere il movimento 
ioterno: 30 milioni di cittadini 

sovietici si sono spostati. per 
ragioni turistiche. da una zona 
allaltra dell'URSS. 

Queste cifre sono da sole 
sufficient! a dimostrare come il 
turismo nell'URSS rappresenti 
ormai un fatto di grande rilie-
vo. Per questo motivo il gover
no ha dec:so di istituire una 
spociale Direzione per il turi
smo straniero. con il preciso 
!=copo di ors&nizzare e azevo-
lare il movimento turistico. Fra 
I'altro e prevista la costruzione 
di altri 70 alberghi. 40 motel e 
20 camping, oltre a una serie di 
iniziativc tese a render? piu 
con forte vole la permanenza dei 
turisti nell'URSS. 

Rispondendo ad alcune do-
mande. Bojcenko ha poi preci-
sato che I In tourist guarda con 
un interesse particolare lo svi
luppo del turismo fra l'ltalia 
e I'Unione Sovietica Appena 
saranno espletate le formalita 
e superati alcuni ostacoli. fln-
tourist aprira anche nel nostro 
paese — come ha git fatto in 
20 paesi occidental! — una pro
pria rappresentanza: 1'Aeroflot 
sta portando a termine Ie trat-
tative per istituire una lines j 
aerea diretta fra Mosca e Roma. 
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Trasporto COSE 
:* : M 

Mod. 
Mod. 
Mod. 

Camlonclno' 
' " " . • > . . - . . i 

M l • • ' • • » • • '• 
861 M 70 • eon etntlne e talon© .. 
261 M 200 : con canone flllargato 

L.iaw.ooa 
L. 1.299.000 

' L.'l.3540M 

Furgon* 
Mod. 211 
Mod. 213 E 01 
Mod. 215 

' . ' . • • 

Mod 231 

' : : . •. 1 • • ! : . . . . 

uso bodega • • 
con portiere a due baltentl • 
da ambo 1 lati • • > 
con fineslnni 

L 1.290.000 
L t.475.000 
- ( ! i 

L. 1.340.000 
L. 1.320000 

Furgone can tetto riatzato ' '<' ; 
Mod. 211 M 222 v . L. 1.680.000 
Mod. 213 M 221 uso bodega L. 1.707.000 

Trasporto P R O M I S C U O 

Camioncino doppia cabina 

Mod. 265 L. 1.440.000 
Mod. 265 M 207 con centine e telone L 1.483.000 

Clardinatta 
Mod. 231 M 13 : L. 1.375.000 
Mod. 231 S specials L. 1.480.000 
Mod. 235 M 13 con tetto apribile L. 1.455.000 
Mod. 235 S special* con tetto apribile L. 1.560.000 

Giardinatta I U M O tetto apribile finettrini panoramiel 

Mod. 231 L L. 1.820.000 
Autoveicoti Speciall 

Mod. 213 A 04 glardinetta per polizia L. 1.80i 000 
Mod. 271 ambul«n'«" • 2.190.000 

VOLKSWAGEN 
NUOVA SERIE 

Autoveicoll industrial! e commercial! 

Maggiore portata: 10 quintal! 
Maggiore cilindrata: 1500 cc 
Maggiore potenza: 50 CV (SA£) 

0 tipl base, 18 different! version). La certtna 
di trovare I'autoveicolo adatto ad ogni eaigen-
xa di trasporto. Anche questa nuova serie 
si awale della insuperata concezlone tecnlca 
VOLKSWAGEN: motors posteriore raffreddato 
ad aria. Una concezlone che libera da ogni 
preoccupazione perche I'aria non gela • non 
bollel Una concezione felicemente collaudata 
su 6 milioni di autovetture e 2 milioni di auto
veicoll industrial) e commerciali V O L K S W A G I N 
che circolano nel mondo. E nessuna preoccu
pazione per Passistenza: oltre 700 officlne 
sparse in tutta la Penisola dotate di parti di . 
ricambio original!, i cui prezzi e quelli per la 
manodopera, sono fissati dalla Casa. 

VOLKSWAGEN la macchina che val 

14t concessionary cd oltre 700 ofneine autorizzate 
n«lt« Sf provincie. . 
Vadara in tutti gli elenchi telefonici alia lettera 

"V" « = R S VOLKSWAGEN 

(a ancna sulla sacontfa di copertina). 

« . A » . i * , . ; ^ *&\-?b'* ?;&•* J>t>^l^>v^.- -•A^<^y-<k^^i^A. •v;*;.^';&-.^-v k.i VST *" * , ' * t . - . * • : '»i ' •* . •-
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rassegna 
internazionale 

m 
L'acciaio 
laburista 

L'annuncio di gran lunga 
più importante e significati
vo contenuto nel • a Discorso 
della Corona » pronunciato 
ieri dallo Regina d'Inghi l 
terra è quel lo relativo al
l' impegno del governo labu
rista di procedere •spedita
mente alla nazionalizza/ione 
dell'acciaio, secondo il ' pro
gramma d i e il partilo a \eva 
presentato nidi elettori nel 
corso della campagna eletto
rale. A parte ogni considera
zione di merito ciò conferma, 
prima dì tutto, la in temione 
di Wilson e dei suoi ministri 
di non perdere tempo e di 
non lasciarli trascinare sullu 
strada di un compromesso 
motivato dalla esigua maggio
ranza conquistata dai labu
risti. Proprio su questo, an
zi, essi sembrano voler ' far 
leva per assicurarsi la pos
sibilità di una maggioranza 
ben più solida sia alla nor
male scadenza del loro man
dato sia nel caso si debba 
arrivare a nuove elezioni in 
un giro ili tempo assai più 
breve. 

Secondo YEconomht, che 
pure aveva consigliato i pro
pri lettori, per la prima vol
ta nella sua storia, di votare 
per il partito di Wilson, la 
na/ionalizzarione dell'acciaio 
può essere considerata « come 
un sacrifìcio rituale agli dei 
tribali del laburismo ». Lo 
stesso giornale riconosce tut
tavia che « l'industria siderur
gica britannica difficilmente 
potrebbe essere rome un lu
minoso esempio di una liberu 
impresa competitiva, giacché 
le varie società siderurgiche 
non competono sul terreno ilei 

, prezzi sebbene sostengano di 
competere sul terreno della 
qualità ». I laburisti avevano 
previsto obiezioni del tipo di 
quella dvW'Ecanomist tanto 
è vero che hanno motivato 
la decisione di nazionalizzare 
l'acciaio con l'argomento che 
solo a questa conil i / ione l'in
dustria siderurgica britannica ' 
può diventare più efficiente 
e moderna. E in questo senso 
il provvedimento relativo al
l'acciaio si incpiadra nel pro
gramma generale dei laburisti 
tendente a portare la Gran 
Ttrelngna sul piano dei paesi 
tecnicamente più avanzati del 
mondo. 

La battaglia, quando il pro

getto per la nazionalizzazione 
della siderurgia verrà portato 
alla Camera dei Comuni sarà 
senza dubbio aspra e lunga. 
Conservatori e liberali t i coa
lizzeranno in una opposiz ione 
accanila, tanto più che a dif
ferenza del progetto presen
talo da A II Ice nel 1951 questa 

' volta i laburisti lo congegne
ranno in modo da rendere pra
ticamente impossibi le ' un ri
torno della industria siderur
gica in mani privale. 

Grande imporlati/a avrà an
che la battaglia per far passa
re ' la legge relativa al con
trollo degli affidi e all'acqui
sii» da parie del lo Sialo di 
aree edificabili. I laburisti 
sembrano infatti decisi a por-
lare avanli anche questo pun
to del loro programma elet
torale nonostante la opposi
zione dei grossi interessi coa
lizzali in questo campo. I 
ce cento giorni o di Wilson. 
dunque, ci saranno davvero. Il 
leader laburista appare fer
mamente deciso a provocare) 
un vero e proprio cime nella 
opinione pubblica per riusci
re a consolidare la propria 
maggioranza 

Nel campo della politica 
estera il » l)ist-orM> della Co
rona » è sialo piuttosto MIRO. 
In particolare, si è accurata
mente evilato di prendere po
sizione precisa su alcuni dei 
problemi attualmente oggel lo 
di aspra conlroversia all'inter
no dello schieramento atlanti
co. Ma l'amiuncio relativo al

la nazionalizzazione dell'acciaio 
e alla legge sulle aree edifi
catiti! è largamente sufficiente 
a far rilenere che Wilson in
tende applicare fino in fondo 
il programma elettorale del 
suo parlilo. Purtroppo, la sles
sa rosa è difficile affermare 
per altri partili europei vicini 
a ciucilo laburista. Sarebbe ad 
esempio fatica sprecata cere-are 
le tracce di analogo comporta
mento nei partili socialista e 
socialdemocratico italiano. Ve
ro è che Nettili osserva giu
stamente che mentre i labu
risti sono al governo i socia
listi sono soltanto nel gover
no . Ma se i laburisti hanno 
deriso di ' nazionalizzare l'ac
ciaio e eli stroncare la spe
culazione edilizia, rosa fanno 
Ncnni e gli altri socialisti al 
governo per dare un senso 
alla loro partecipazione al 
governo? ' 

a. j . 

Bolivia - > > i\ 
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contro Estenssoro 
Nella capitalel la sollevazione sarebbe stata stroncata, 
mentre si estenderebbe in quattro province - Il vice pre
sidente gen. Barrientos propugna una « Giunta miiltare » 

BOLIVIA — Due immagini degli scontri avvenuti nei giorni scorsi a Oruno: mani
festanti scagliano candelotti esplosivi contro la polizia di Paz Estenssoro. 

(Telefoto a « l'Unità >) 

Alla Assemblea francese 

Couve de Murville: 
no alla fona 

«multilaterale» 
Unione politica dei «se i» e dialogo con gli 
USA • « Paris-Jour » conferma che De Gaulle 
è pronto ad abbandonare il MEC e la NATO 

PARIGI. 3 
Couve de Murville ha svi

luppato oggi alla Assemblea 
generale le ragioni della fer
ma ' opposizione francese al 
progetto di < forza multila
terale» nucleare della NATO. 
Egli ha affermato la necessi
tà di una « politica europea», 
non • necessariamente con
trapposta a quella degli Sta
ti Uniti, ma da essa distinta: 
« Deve esservi un dialogo, il 
che significa che devono es
servi due politiche, una eu
ropea e una americana Non 
è detto che debbano essere 
ostili, contraddittorie o in
conciliabili, ma devono esse
re due politiche separate » 

La < forza multilaterale » 
avrebbe effetto negativo sul
la formazione di una unione 
politica fra i < sei », base ne
cessaria per la politica auto
noma che la Francia caldeg
gia. La Francia perciò inten
de persuadere gli altri mem
bri del MEC a imboccare la 
strada della unione politica. 
Il ministro degli esteri di De 
Gaulle ha poi mantenuto con 
asprezza il punto di vista o-
stile alla partecipazione de'Ia 
Gran Bretagna agli affari 
della < piccola Europa ». so
stenendo che la vittoria la
burista proverebbe ulterior
mente che l'Inghilterra gra
vita in un'orbita diversa da 
quella < europea » 

Conseguentemente con que
sta linea, Couve de Murville 
ha dichiarato che il suo go
verno non intende concedere 
nulla alla accelerazione de
gli aspetti industriali del 
MEC. (cosa che sta a cuore 
agli Stati Uniti) se prima 
non sarà stato raggiunto lo 
accordo sul prezzo dei cerea
li: la Francia — egli ha det
to — « non è disposta a mo
dificare le posizioni già ;>rese 
in comune solo perche il go
verno tedesco occidentale e-
sita ad assumere le proprie 
responsabilità » . 
" A parte alcune dichiara
zioni di carattere generale - -
come quella che la Francia è 
contraria alla proliferazione 
delle armi nucleari ma a con
dizione che gli arsenali esi
stenti siano smantellati — il 
discorso di Couve de Murvil

le senza dubbio costituisce 
una presa di posizione nel 
senso che gli osservatori ave
vano avvertito già da alcuni 
giorni, e che potrebbe spin
gere fino al limite di rottura 
il dissenso fra la linea fran
cese e quella USA-Bonn di 
politica europea 

Un ampio articolo di e Pa-
ris-.Iour » conferma oggi 
quanto .e venuto alla luce 
negli ultimi giorni circa la 
possibilità che la Francia si 
ritiri dal - Mercato Comune 
Europeo e dalla NATO. « Pa 
ris-Jour » r sembra considera
re queste eventualità molto 
probabili e le colloca in ciò 
che chiama « l'offensiva po
litica autunnale » di De Gaul
le ». Il giornale gollista fa 
riferimento non solo alla re
sistenza opposta dalla Ger
mania . federale alle pi espo
ni francesi per il cosidetto 
« Mec agricolo », e alle in
sistenze di Bonn per I.i 
« forza multilaterale » nu
cleare. ma anche ai prim: 
atti del nuovo governo la
burista • britannico, che si e 
dimostrato decisamente in
cline a contare sul favore 
degli Stati Uniti > ' * 

« Paris-Jour » sostiene che 
Stati Uniti. Gran Bretagna e 
Germania federale potrebbe
ro associarsi in un patto fon
dato • sulla creazione della 
« multilaterale >. e J in tal 
modo formerebbero una « su-
per-NATO ». che avrebbe lo 
effetto di declassare la NATO 
e renderla - superflua. La 
Francia non potrebbe allora 
che abbandonare questa al
leanza. Il giornale accenna 
anche alla necessità, che si 
porrebbe allora o potrebbe 
porsi fin d'ora per la Fran
cia, di cercare < compensi * 
di natura almeno economica 
nel < mondo extra atlantico »: 
e cita l'accordo commerciale 
con l'I'RSS concluso in que
sti giorni. 

« L'Aurore », d'altra parte. 
afferma che De Gaulle avreb
be deciso di recarsi, entro il 
1965. forse in aprile o maggio. 
in visita in Polonia: succes-
sivnmente egli potrebbe vi
sitare altri paesi socialisti. 
quali l'Ungheria, la Roma
nia, la Cecoslovacchia, e in
fine l'URSS. ~ 

LA PAZ, 3 
Unità dell'esercito bolivia

no si sono ribellate contro il 
governo del Presidente Paz 
Estenssoro in quattro Pro
vincie e nella capitale. A La 
Pa/. la sollevazione, secondo 
annunci governativi, sarebbe 
stata domata: vi erano coin
volti un reggimento di ca
valleria e alcune unità della 
aeronautica. Nella notte so
no state udite intense spara
torie in due quartieri perife
rici, presso i quali sono su
bito affluite ingenti forze di 
polizia. Il capo di Stato mag
giore generale Ovando era 
stato catturato e successiva
mente rilasciato a condizione 
che si recasse da Paz Esten
ssoro a chiederne le dimissio
ni immediate. Il governo 
mantiene il silenzio sull'am
piezza della rivolta nella ca
pitale e sul modo come è 
stata stroncata. Almeno dieci 
ufficiali sarebbero stati ar
restati. 

Mentre Radio La Paz an
nunciava la fine della solle
vazione nella capitale, Ra
dio Cochacamba — importan
te centro a sud est di La 
Paz — dava notizia dell'esten
dersi del movimento insurre
zionale in provincia: nella 
stessa Cochabamba, a Santa 
Cruz, a Potosi e a Sucre. 

Le notizie si accavallano e 
difficile, per ora, è farsi un 
quadro esatto della situazio
ne. La Radio di Cochabamba 
dapprima ha detto che il vice 
Presidente della Repubblica, 
generale René Barrientos Or-
tuno stava cercando di met
tersi in contatto con Paz 
Estenssoro per indurlo a ras
segnare le dimissioni, unica 
via per impedire "che la si
tuazione precipiti: poi in not
tata ha riferito che il gover
no di Estenssoro sarebbe ca
duto. e al suo posto si sareb
be insediato un < Comitato 
rivoluzionario popolare » con 
a capo Barrientos Al Comi
tato avrebbero aderito i capi 
militari di diverse province 

Gli attuali drammatici svi
luppi sono il punto culminan
te d'una crisi cominciata fin 
dall'estate scorsa, quando Paz 
Estenssoro. con un colpo d. 
Stato incruento, impose il 
rinnovo del suo mandato co
me Presidente della Bolivia 
Nel settembre egli faceva de
portale tutti i capi dell'op
posizione, imponeva lo stato 
d'assedio e la censura e sca

tenava una violenta repres
sione antioperaia. Ai provve
dimenti dittatoriali di Paz 
Estenssoro rispondevano t 
minatori con manifestazioni 
e scioperi. Cinque giorni or 
sono il centro minerario di 
Oruro era teatro di un'orri
bile strage: cinquanta operai 
uccisi durante una manifesta
zione indetta per reclamare 
la fine dello stato d'assedio 
e la liberazione dei dirigenti 
sindacali e antifascisti getta
ti in prigione. 

Per quanto incerta appaia 
ancora l'entità del movimen
to, è indubbio che sta venen
do meno a Paz Estenssoro 
l'appoggio dei militari ai qua
li aveva dovuto allearsi nel 

mesi scorsi per fronteggiare 
il malcontento degli operai 
e dei ceti urbani. Condizione 
di quest'appoggio era stata 
l'assunzione .del generale 
Barrientos alla vice-Presi
denza. Il fatto che Barrientos 
appaia oggi dalla parte dei 
militari insorti, chieda le di
missioni • del Presidente o 
propugni la formazione di 
una giunta militare indica 
che la posizione di Paz 
Estenssoro è ormai diffici
lissima e forse prossima è 
la sua caduta. Il che non si
gnificherebbe. naturalmente, 
con l'eventuale caduta del 
potere nelle mani d'un grup
po di generali, che la situa
zione venga normalizzata. 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Berlinguer 

Si dimette a Bonn 
l'accusatore 

della Bundeswehr 
Scrisse che l'esercito era diven

tato uno "Stato nello Stato» 

Sud Africa 

Albert Lutali 

ammalato 

privo di 

assistenza 
- PRETORIA. 3 

Albert Lutu.i . pres .dente de l 
C o n g r e s s o nazionale afr icano 
del S u d Afn?a e ora al bando) 
e premio Nobel per la pace. 
\ : \ e i"onnnato in cond-zìorn .-
miniane ;n una ro*er\a afr .ca-
na nel!-. p r o \ m c . a del Xataì 
S e c o n d o ì giornali sudafrica
na Lutuii. che ha più di 60 
ann. . ha sofferto recentemen
te d. tir. at tacco cardiaco ed 
e gravemente ammala to XeIJa 
riserva non vi e n e m m e n o nn 
medico e se l e s u e "condizioni 
si a r r i v i n o d e v e inv iare u h 
te legramma a 'Pretoria c h i e 
dendo ai governo i l . permesso 
di farsi vis i tare da un medi 
co La signora Mary Louise 
Hooper. che ha col laborato 
s tret tamente c o n Lutil i , ha 
detto c h e quest i mor irebbe si
curamente prima c h e la sua ri
chiesta venisse accolta . 

Dal nostro corrispondente 
. BERLINO, 3. 

Il vice ammiraglio a ripo
so Hellumuth Heye, ha oggi 
rassegnato le dimissioni dal 
suo incarico di delegato del 
Bundestag per il controllo 
della « dehiocraticità » delle 
forze ' armate di Bonn. Le 
dimissioni.' motivate da ra
gioni di età e di salute, sono 
state immediatamente accet
tate dal presidente del Bun
destag, Gerstenmaier. " il 
quale ha fatto annunciare 
che Heye lascerà il. suo uffi
cio il prossimo 31 marzo 

Con la rinuncia all'incari
co Heye ha tolto una forte 
spina dal cuore di Erhard. 
La sua attività e le sue di-
chfarazioni avevano contri-
buitt^, negli ultimi tempi, ad 
acutizzare la polemica intor
no al governo e la sua sosti
tuzione era stata chiesta sa
bato dal presidente della 
commissione parlamentare 
per le forze armate Richard 
Jaeger. Alcuni giorni prima 
Heye aveva proposto di tra
sformare la Bundeswehr da 
un'armata di leva in un eser
cito di mestiere. Jaeger a-
veva preso spunto da tale 
proposta per affermare che 
il vice ammiraglio a riposo j 
doveva essere sostituito per
chè aveva superato le sue 
competenze di < controllore > 
delle forze armate. -

In realtà la posizione di 
Heye il quale aveva assun
to il suo incarico 1"8 novem
bre del 1961, aveva comincia
to a- vacillare nello scorso 
giugno quando egli inizio una 
bavaglia per documentare 
che a suo parere la Bunde
swehr, a causa dei sistemi 
dì addestramento, potesse al
la fine diventare uno stru
mento non più all'altezza dei 
tempi moderni e quindi della 
politica del governo. Per ta
le ragione egli pubblicò su 
un diffuso rotocalco una se
rie di •articoli che misero inj 
grave imbarazzo gli alti co
mandi e lo stesso governo. 
Egl: parlò delle forze arma
te di Bonn come di un po
tenziale « stato nello stato », 
definì «spregevoli», «sorpas

sati » e « fermi alla fine della 
seconda guerra mondiale » i 
metodi di addestramento e 
di comando e denunciò una 
serie impressionante di mal
trattamenti e di sevizie ma
teriali e morali subiti dalle 
giovani reclute. 
• Una generale levata di 

scudi da parte di tutti i par
titi al Bundestag costrinse 
Heye al silenzio e a dichia
rarsi ammalato. Negli ultimi 
tempi si era rifatto vivo per 
riprendere la sua polemica 
a favore di una concezione 
del tutto nuova dell'esercito 
nel quale prevalesse non la 
disciplina prussiana e nazista 
ma l'efficienza tecnica più 
moderna. Di qui. evidente
mente. la sua proposta di' un 
esercito professionale, cioè 
composto-di tecnici prepa
rati e possibilmente sottrat
ti alla tentazione di pensare 
con la propria testa. 

Indipendentemente dalle 
intenzioni, della ' battaglia 
di Heye rimane la pesante 
denuncia dell"antidemocr?ti-
cità e dei legami col pas
sato della nuova Wermacht 
tedesco-occidentale. 

Romolo Ciccavate 

sul, processo generale di svi
luppo sociale é politico delle 
società socialiste. Questi giu
dizi, del resto, anche quando 
hanno un contenuto critico. 
sono stati e continueranno ad 
essere da noi espressi sempre 
in uno spirito di comprensio
ne e di schietta solidarietà e 
partendo dal riconoscimento 
del decisivo valore liberatore 
e progressivo che hanno per 
tutto il mondo la vittoria del
la Rivoluzione d'Ottobre e la 
costruzione di società socia
liste. 

« La seconda e fondamen
tale considerazione che ci ha 
sempre mosso, è che l'esame 
delle esperienze positive e ne
gative che si compiono nei 
paesi socialisti è stato e ri
mane. insieme all'analisi del
la nostra realtà nazionale e 
delle sue tradizioni e parti
colarità, elemento essenziale 
della elaborazione e della lot
ta per una nostra via al socia
lismo. la quale consenta non 
solo la difesa, ma il pieno 
sviluppo di tutti i valori della 
democrazia 

« Spetterà comunque agli 
organismi dirigenti del nostro 
partito esaminare le risultan
ze delle nostre conversazioni 
e trarne le necessarie conclu
sioni Con questa dichiarazio
ne — ha concluso Berlinguer 
— abbiamo voluto soltanto 
esprimere una nostra pi ima 
impressione generale > 

In seguito i giornalisti, che 
apparivano sorpresi della pre
cisione e della franchezza 
delle dichiarazioni del com
pagno Berlinguer, il quale 
aveva esaurientemente ri
sposto in precedenza ai mo
tivi di maggiore interesse 
politico che il viaggio a Mo
sca della delegazione PCI po
teva sollevare, lo hanno sot
toposto ad un fuoco di fila di 
domande di sapore prevalen
temente scandalistico. 

D — Lo scambio delle in
formazioni è avvenuto ver
balmente o con documenti 
scritti? 

R. — Verbalmente. 
D — Quindi non avete 

portato documenti né ne ave
te ricevuti? 

R —- No 
D. — Il rapporto Suslov 

vi è stato letto? 
R. — No. 
D — E i verbali del Co

mitato centrale li avete vi
sti? 

R — No, non abbiamo vi
sto nessun documento. 

D. — Né li avete chiesti? 
R — No. 

* D. — Perché? 
R. •— Dovrei ripetere quel

lo che abbiamo detto prima 
di partire. Non ci interessa
va avere delle informazioni 
e riservate » né per questo ci 
siamo recati a Mosca. A noi 
interessava sottolineare, fra 
l'altro, l'esigenza che fosse 
data una informazione alla 
opinione pubblica mondiale. 
Non volevamo informazioni 
« segrete » -, 

D. — Ma queste informa
zioni le avete già lette sui 
giornali. Che siete andati a 
fare a Mosca? 

R. — A discutere di poli
tica. e anche a sottolineare, 
come ho più volte ripetuto, 
l'esigenza politica che l'opi
nione pubblica mondiale fos
se ampiamente ed esaurien
temente informata. . > 

D. — Allora le '- informa
zioni che darete alla Dire
zione del Partito le comuni
cherete anche all'opinione 
pubblica mondiale? . Quindi 
si possono avere... 

R — D o p o la riunione 
della Direzione del Partito è 
evidente che sarà fatta una 
informazione più ampia. 

D. — Darete una relazio
ne dettagliata alla stampa 
su tutti eli elementi che ave
te raccolto? 

R. — Questo lo decideran
no gli organismi dirigenti del 
Partito * 

D — II - rapporto Suslov 
verrà pubblicato? 

R — Non lo sappiamo 
D — In base alle infor

mazioni che avete avuto, i 29 
punti pubblicati dalla stam
pa corrispondono alla verità? 

R. — L'imnressione c h e 
noi abbiamo è che non ci sia 
una coincidenza 

D — Perché? Per quali 
punti? 

R — Tutta la costruzione 
ci sembra piuttosto artificio
sa. C e qualche punto che 
coincide: qualche altro no: 
d'altra parte voi stessi pote
te fare il confronto leggendo 
l'articolo della Pravda e eh 
altri articoli che sono stati 
pubblicati 

D — E" vero che le criti
che a Krusciov riguardano 
più la politica interna che 
quella estera? 

R — Sì 
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D. — E della politica in
terna quali sono in particola
re le critiche? 
' R. — Leggendo gli ultimi 

articoli della Pravda, potete 
rendervene conto. 

D. — 'Avete chiesto di ve
dere Krusciov? 

R. — No. E' prassi di cor
rettezza elementare che quan. 
do due delegazioni si riuni
scono esse siano quelle desi
gnate dai due partiti. --* 
' D. —• Perché non poteva
te essere avvicinati a Mosca 
da giornalisti occidentali non 
comunisti? 

R. — Abbiamo circolato li
beramente per Mosca, nei ne
gozi. nelle strade, dappertut
to Nessun giornalista ha 
chiesto di avvicinarci. 

D. — L'insoddisfazione di 
cui parla nella sua dichiara
zione si riferisce anche alla 
insufficienza delle informa
zioni ricevute? 

R — Abbiamo discusso 
con i compagni sovietici que
sta questione di cui dicevo 
prima; la necessità di infor
mare l'opinione pubblica. Na
turalmente i compagni so
vietici ci hanno risposto con 
numerosi argomenti Noi rite
niamo che questi argomenti 
non siano stati sufficienti a 
dissipare invece la nostra 
opinione che abbiamo espres
so fin dall'inizio, secondo la 
quale era necessaria un'am
pia ed esauriente informazio
ne pubblica 

D — Sulla base delle in
formazioni avute ritenete che 
i rapporti tra il PCUS e il 
Partito comunista cinese sia
no destinati a mutare? '* 

R — Questo non saprei 
dire. I compagni sovietici ci 
hanno detto che la loro linea 
rimane sostanzialmente im
mutata. 

D. — Avete avuto notizie 
sul rinvio o sulla conferma 
della riunione preparatoria 
dei partiti comunisti convo
cata a Mosca per il 15 di
cembre? 

R — No Noi non abbiamo 
avuto nessuna notizia in que
sto senso. Non è che non ab
biamo discusso la questione 
Ci è parso che i compagni 
sovietici mantengano l'orien
tamento che già avevano. 

D. — La Cina parteciperà? 
R — Il Partito comunista 

cinese ha già fatto una di
chiarazione alla fine di luglio. 
secondo la quale non avrebbe 
partecipato. Non ci sono in
formazioni nuove. 

D. — Che ripercussioni ha 
avuto nel PCUS il memoriale 
di Togliatti? 

R. — Questo non ve lo so 
dire, come faccio a saperlo? 

D. — Non ne avete di
scusso? 

R. — Certo, del memoria
le abbiamo discusso. I compa
gni sovietici ci hanno esposto 
i punti sui quali essi concor
dano con la memoria del 
compagno Togliatti e i punti 
sui quali divergono e che già 
risultavano al momento in 
cui fu pubblicata. 

D. — Quali sono i punti 
sui quali verte il dissenso? 

R. — Per esempio, il modo 
con cui si debbono combatte
re le posizioni ideologiche e 
politiche dei comunisti cine
si. Sapete che su questo c'è 
una valutazione differente 
fra noi e i compagni sovietici. 

D. — E' stata confermata 
la posizione dei sovietici? ' 
"' R. — Si, e anche la nostra. 
Siamo d'accordo entrambi 
che si deve lottare contro le 
posizioni cinesi. Circa il me
todo abbiamo delle differen
ze. Poi un altro esempio: le 
valutazioni e le impressioni 
che sono contenute nel pro
memoria di Togliatti sui pro
blemi della società socialista, 
sui problemi della cultura, 
della libertà politica e dello 
sviluppo democratico, e co
sì via. 

D. — La ; delegazione del 
Partito comunista indiano ha 
dichiarato oggi che i dirigen
ti sovietici smusserebbero gli] 
angoli della polemica con i 
cinesi. 

R — E' una cosa che ci 
auguriamo, che ci sia un mi
glioramento dei rapporti po
litici e statali fra l'URSS e 
la Cina popolare 

D — Dalle informazioni 
che avete avuto ritenete pos
sibile questo miglioramento? 

R. — Io ritengo che esista 
questa possibilità. 

Elezioni 
dello Stato di Seir York. 

Le operazioni di voto si 
sono protratte per tutta la 
giornata. L'afflusso alle ur
ne è stato alto, spesso « in
solitamente alfo > secondo 
le prime notizie affluite 
nella capitale soprattutto 
nei seguenti Stati : New 
Jersey, Arkansas, Florida. 
Georgia, Nord e Sud Caroli
na, Tennessee. Louisiana, 
Minnesota, Kentucky, Texas, 
California, Oklahoma, Mas
sachusetts. Si afferma che, 
soprattutto nel Sud. il nu~ 
mero dei negri che si sono 
recati alle urne, sfidando 
minacce e intimidazioni, è il 
più alto mai registrato nella 
storia americana. 

L'ex presidente Truman — 
ed anche questa, ormai non 
è che una curiosità — ha vo
tato a Independence, nel 
Missouri, alle 6J0 del matti
no. Si è recato al seggio a 
piedi, appoggiandosi ad un 
bastone e zoppicando legger
mente. Fino al 23 ottobre 
scorso, Truman era rimasto 
in ospedale, in seguito ad 
una caduta nel bagno. 

ti presidente Johnson ha 
impiegato un minuto e mez
zo per'votare la.lista demo
cratica tiel quatto distreltoi 
della contea texana di Bian

co, a 25 km. dal suo ranch 
di Johnson City. Si è recato 
al seggio m auto, accompa 
gnato dalla moglie. Prima di 
entrare, ha dichiarato che 
avrebbe votato « tutto demo
cratico >, cioè per tutti i con 
dtdati democratici: magtstra 
ti, senatori, deputati, gover
natore, e, naturalmente, per 
se stesso. Il suo voto, come 
quello degli elettori di John 
son City, villaggio di 600 per
sone fondato dal nonno del 
presidente, non è >• stato se
greto. La bizzarra tradizione 
locale vuole infatti che le 
elezioni non ' si svolgano al 
chiuso, in una cabina, bensì 
in una grande stanza aperta 
a tutti, sotto gli sguardi del 
pubblico. Uniformandosi alle 
istruzioni impartite all'elet
torato per questo seggio — 
iin sepgio < a mano > senza 
macellimi per votare — 
Johnson ha cancellato con 
una grossa croce la lista 
repubblicana. La signora 
Johnson, invece, ha can
cellato i candidati repubbli
cani uno ad uno. 

Johnson ha poi rivelato, 
parlando con i giornalisti, 
che si propone, se rieletto, 
di fare largo posto a perso
nalità repubblicane nel nuo
vo governo. Invitato a dire 
che cosa potrebbe accadere 
del * bipartitismo » in caso 
di schiacciante maggioranza 
democratica, il presidente Ita 
detto che tale maggioranza 
potrebbe < giovare al partito 
repubblicano, consentendo 
un'apertura a nuovi punti di 
vista e a nuove teorie* e fa
vorendo una liquidazione del 
monopolio politico di Gold-
xvater. * Noi — ha detto an
cora Johnson — vogliamo 
unire il paese e cercheremo 
di reclutare per il governo 
gli elementi migliori, senza 
discriminazioni di partito >. 

Barry Goldwater si è re
cato a votare alle 8,30 del 
mattino, insieme con la mo
glie, in una scuola di Phoe
nix, non lungi dalla famosa 
villa nel deserto, dove abita. 
Ha fatto ostentatamente la 
fila per un'ora e venti, re
spingendo l'offerta di votare 
subito, e si è rifiutato di fare 
previsioni. « Vedete, — ha 
detto — è come una corsa 
di cavalli: potete vincere e 
potete perdere. Accetterò 
quel che Dio vorrà >. 

/ due candidati alla vice
presidenza, Humphrey e Mil
ler, hanno votato rispettiva
mente nel paese natale di 
Waverly, Minnesota, e a Ol-
cott, nello Stato di New York. 
< Finalmente è finita * è sta
to il commento di Humphrey, 
sulle cui spalle ha gravato 
una parte sostanziale della 
campagna democratica. Mil 
ler ha detto che il suo voto 
era e tuffo repubblicano > ; 
ciò significa che esso inclu
deva il senatore Kenneth 
Keating, uno dei repubblica
ni * moderati > ribelli alla 
candidatura del leader ol-
tranzista. Il segretario di Sta
to, Rusk, e il segretario alla 
difesa, McNamara, hanno vo
tato a Washington, prima di 
recarsi al lavoro. 

I primi risultati, attesi con 
ansia, si sono avuti già nel 
pomeriggio. Alcuni di essi 
avevano carattere di sempli
ce curiosità. A Dixville, mi
nuscolo abitato fra le mon
tagne del New Hampshire, 
alla frontiera col Canada, 
tutti gli otto elettori hannoì 
votato per Goldwater. Gli ot-\ 
to elettori si sono riuniti du
rante la notte — secondo la 
tradizione locale — in una 
piccola fabbrica di prodotti 
di gomma trasformata in se
zione elettorale, e dopo esser
si rifocillati e riscaldati — 
fuori la temperatura era di 
molti gradi sotto lo zero — 
hanno esercitato il loro di
ritto, in modo assolutamente 
unanime. Nel 1960, avevano 
tutti votato per Richard Ni-
xon candidato repubblicano. 
A loro volta, i tredici elettori 
di Wash Woods. in Virginia. 
hanno votato in blocco per 
i democratici. Altri dati han
no indicato però uno sposta
mento di opinione pubblica. 
Così a Mt. Washington, nel 
Massachusetts, si è avuta per 
la prima volta a memoria di 
uomo una maggioranza de
mocratica, e altrettanto è ac
caduto a Block Island, nel 
Rhode Island. 

Altri dati recavano la con
ferma dell'alto numero dei 
votanti, e, in particolare, dei 
negri. A Kushville, nel Ten
nessee, a Richmond, in Vir
ginia, e in altre città del sud. 
l'affluenza alle urne di citta
dini di colore veniva definita 
la maggiore mai registrata. 
Nella piccola città di Chatta-
hoochee, in Florida, un negro 
di 109 anni si è fatto con
durre in automobile al seg
gio: votava per la prima vol
ta in vita sua. Rispondendo 
in massa all'appello delle lo
ro organizzazioni, i negri non 
si sono lasciati intimorire 
dalle croci di ferro accese 
dal Ku Klux Klan in Loui
siana, né sviare dal provoca
torio appello goldicateriano 
a votare per il reverendo 
King (disperdendo così il vo
to) anziché per Johnson. Una 
prima indicazione mi voto 
dei negri si è avuta allorché 
un guasto meccanico ha im
posto a Indianapolis l'aper
tura di una « macchina per 
votare >.* si è visto così che 
33 elettori negri su 34 ave
vano votato per Johnson. 

Johnson ha lanciato il suo 
ultimo appello agli america
ni ieri sera, con un discorso 
televisivo pronunciato ad 
Austin, nel Texas. ET stato 
un discorso drammatico, in 
cui gli elementi politici si 
intrecciavano a quelli emo
tivi. Il candidato democra
tico ha invitato i suoi con
cittadini a votate per la pa
ce. « P mia ferma intenzio
ne — ha detto — dì dedicar

mi completamente a preser 
vare -, la pace, conservandt 
nello stesso tempo la piena 
libertà. Voglio ridurre i pe
ricoli di un conflitto nuclea
re, ^mantenere il controllo 
del presidente sull'uso degli 
ordigni atomici. Voglio de
dicarmi al rafforzamento 
delle alleanze e promuovere 
attivamente la causa della 
libertà in ogni parte del 
mondo ». i 

« Noi non ci inganniamo — 
ha ' detto, ' evocando il peri
colo di una guerra atomica. 
— Non vi è alcuna possibi
lità di salvaguardia o di pro
tezione contro l'errore o la 
temerarietà di un presidente 
degli Stati Uniti. Egli solo 
prende le decisioni fonda
mentali che possono portarci 
verso la pace o verso un cre
scente pericolo. Egli tiene 
nelle sue mani una potenza 
capace di ridurre a zero, in 
poche ore, una ciudtà co
struita durante migliaia di 
anni. Ecco gli elementi del
la scelta che dovrete fare do
mani >. 

Londra 
pubblicare l'elenco dei con 
tributi finanziari da esse vei 
sati a favore di organizzazio
ni politiche. Il discorso del
la corona si è chiuso con la 
pi omessa di una vasta rifor
ma legale, dell'aumento del
la paga dei deputati, e del
l'abolizione della discrimina
zione razziale. L'accento — 
come si vede — è stato an
cora una volta posto sul di
namismo, e l'urgenza con la 
quale il governo laburista ha 
in questi giorni cercato di 
bruciare le tappe si è tra
sferita ora sul piano legisla
tivo, senza lasciarsi influen
zare negativamente dal fat
to che i seggi di cui Wilson 
dispone ai Comuni superano 
solo di 4 il totale complessi
vo detenuto dall'opposizione 
conservatrice e liberale. Co
me sta dimostrando il dibat
tito che ha fatto seguito al 
discorso della corona (e che 
proseguirà nei giorni pros
simi) accanita sarà la bat
taglia al nuovo parlamento. 
Ma Wilson conta sulla tem
pestività della sua azione. 
Mentre segna il passo negli 
affari internazionali, cercan
do di trovare una sua strada 
nel groviglio di contraddi
zioni del mondo occidentale, 
egli ha intenzione di spin
gere al massimo la realizza
zione del suo programma in
terno, ben sapendo che la 
situazione oggettiva lo favo
risce. I primi successi diplo
matici e la ripresa di ini
ziativa hanno consolidato la 
posizione di Wilson: anche 
se in Parlamento la sua for
za è apparentemente limi
tata, non sarà facile per l'op
posizione provocarne la ca
duta specialmente se l'even
tuale voto di sfiducia doves
se venir espresso a propo
sito di una delle misure le
gislative più popolari -, come 
le pensioni o gli alloggi. In 
quel caso (cosi come per le 
nazionalizzazioni e la rifor
ma fiscale) Wilson vedrebbe 
probabilmente aumentare — 
in un sollecito ricorso alle 
elezioni generali — il soste
gno dell'opinione pubblica 
alla sua azione contro il pri
vilegio 

In politica estera il nuovo 
governo inglese si impegna 
a lavorare per la riduzione 
della tensione tra Est e 
Ovest mediante il continua
to ed accresciuto sostegno 
dell'ONU nelle sue operazio
ni di pace, mediante gli sfor
zi verso il disarmo e me
diante altre iniziative che so
stituiscano al conflitto la pa
cifica cooperazione interna
zionale. Mentre riaffermano 
la loro solidarietà con l'al
leanza occidentale, i laburi
sti anticipano l'intenzione di 
procedere ad una revisione 
completa della politica stra
tegica inglese. In particola
re — dice il messaggio letto 
da Elisabetta II — verran
no avanzate proposte «per 
il ripristino dell'interdipen
denza nell'alleanza atlantica 
in relazione alle armi ato
miche nel tentativo di im
pedire la duplicazione degli 
sforzi e la diffusione «fegli 
armamenti nucleari ». • 

Si promette poi di adope
rarsi per ridurre le dispari
tà economiche fra i paesi 
industrializzati occidentali e 
quelli in via di sviluppo. 
grazie ad un nuovo ruolo per 
il Commonwealth come stru
mento di cooperazione inter
razziale mentre « si cercherà 
di promuovere una più stret
ta cooperazione europea ». 

In politica estera il docu
mento è piuttosto avaro di 
indicazioni esplicite, per 
quanto si sappia che, sotto 
la genericità di certi riferi
menti, è nascosto il deside
rio di dar vita ad iniziative 
nuove che restituiscano alla 
Gran Bretagna un ruolo ori
ginale negli affari interna
zionali. Si tratta, comunque, 
di una linea politica tuttora 
in fase di elaborazione. Lo 
sforzo del governo Wilson è 
teso alla ricerca dei punti 
di gravità nella situazione 
internazionale sui quali sia 
possibile applicare un'azione 
realistica che permetta la 
attuazione graduale del pro
gramma massimo. 

Questo, del resto, è ogget
to di discussione in seno al 
governo stesso. Passerà qual
che mese prima che la vera 
fisionomia laburista si tra
duca sulla scena mondiale 
con la precisione dei n o i li
neamenti. 

- / : * 
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•lettorale 
" , K l 

. / -)• . ' , ) nelle Marche 

Fano: nessuno 
fedispostoa 

difendere I' operato della Giunta 
Dal nottro inviato 

FANO, 3. 
Uno spirito arguto qui a Fano ci diceva che in questo 

lomento la caccia piu difficile e con piu scarse possibilita 
Ji succcsso 6 quelle al cittadino disposto a difendere 

Voperato dcliAviministrazione Comunale. Una bnttuta, 
1'accordo: por6 brn piantata nel clima elettorale di questa 
:itta ' 

Sapcvamo gift dell'Amministrazione Comunale di Fano 
tsemplo nern nella battaglia per la programmazione de-
locraticn regionale. La Giunta di centro-sinistra, infatti, 

si e riflutata di aderire all'Issem, l'organismo che ha il 
:ompito di elaborare il piano dl sviluppo marchigiano. 

Un'adesione attesa ed anche importante: Fano e la 
juatta citta delle Marche ed e capoluogo di una delle piu 
fertili vallate dclla regione. Ma l'atto non e venuto. « Fac-
:iamo per conto nostro ^: hanno risposto quelli della 

(Giunta alio reiterate 'sollecitazioni dei comunisti. Foi come 
lanno dimostrato di saper fare per conto loro lo abbiamo 
jppreso dai diretti interessati, dai cittadini di Fano, da 
loloro che nttendevano con impazienza queste elezioni per 

fpoter finnlmente cliic la propria e con la certezza di essere 
[ascnltati. 

Perche una deile prerogative piu spiccate della Giunta 
Idi centro-sinistra e stata quella di far cosa a parte non 
[solo nei confront! degli altri Comuni della regione ma 

jerflno rispetto alia popolazione della citta. In questo 
senso quale prova d: primo grado sono da citare le vicende 

[relative al Piano Kegolalore della citta. 
Non ci diffondicmo in critiche tecniche e di politica 

[urbanistica. Dlciamo semplicemente che il Piano e stato 
[subissato da 341 ricorsi, molto spesso — e questo e da 
fsottolineare — inoltrati da gruppi di cittadini dl rioni e 
[frazioni nonche da moltlssime organizzazioni pubbliche e 
(private. Citiamo Ira quest'ultime l'Azienda dl Sogglorno, 
[l'Associazione Commercianti, l'Artigianato provinciale, il 
[Collegio provinciale del geometri, l'Ordine provinciale 
[degli ingegnorl, il circolo culturale « Maritain », la Camera 
del Laviro. Hanno inviato ricorso anche l segretari di vnri 
partiti, fra cui quelli del centro-sinistra. In altri termini, 

| e stata una vera e propria sollevazione generale contro il 
< Piano >. 

Era dovcre democratico della Giunta prenderne atto 
ed apportare all'elaborato quelle modiflche di interesse 

' pubblico che la popolazione chiedeva. E ci fu una solenne 
promessa del sindaco al Consiglio comunale di porle in 
discussione, di giungere a delle varianti Bulla base del-

! l'csame dei ricorsi. Invece, non e stato discusso, ne esami-
nato nulla. La Giunta si e limltata ad inviare il volumi-
noso pacco dei ricorsi al ministero dei LL.PP. Pertanto 

; saranno gli uflici di Roma a decidere sulle cose fanesi. In 
verita, la Giunta ha fatto qualcosa: ha aggiunto ai ricorsi 
delle semplici csservazioni. Nella gran parte valutazioni. 
negative. •' • • •>., , i " 5. • -•* •. , . • >. 

Cosi il Piano Regolatore — tin atto fondamentale per 
l'avvenire della citta —--e stato per la Giunta di centro-
sinistra un'occasiohp.permettere sotto i piedi il parere dei 
cittadini. Cosi c avvenuto 'su esigenze ed aspirazioni colle-
gate a.tante altrp, questipni di vitale importanza per Fano. 
Ci rifofianio al hiancaito'' intervento deH'Amministraziont 
comunale per lo svijuppo della bassa vallate del MetaQro: 
un grande coinprensorio ove — per il rinvedhriehto del 
metano, l'attraveniamento di grandi linee di comunica-
zioni stradnli e ferroviarie, la produzione agricola parti-
colarmente ndatta alle trasformazioni Industrial! ed altri 
fattori positivi — esistono le condizioni favorevoli per la 
creazione di una salda fascia industrializzata. 

L'assenteismo della Giunta si e ripetuto su altri grossi 
problem! legati all'entroterra agricolo (esportazione orto-
frutticola, loro boario e c c : per l'agricoltura sono state 
stanziate 50 mila lire l'anno a favore della festa degli al-
beri!) ed al scttoie peschereccio 

La Giunta e, invece, intervenuta per sospendere nel-
l'inverno del 1062-63 centinaia di Hcenze edilizie: ha rega-
lato cosi a Fano la crisi del settore un anno in anticipo sui 
tempi nazionali. A questo vuoto di iniziative e opere di 
fondo e corrisposta una dilatazione molto grave della 
situazione debitoria comunale che in alcuni annl si e 
triplicata ed ha fmito per superare i tre miliardi. Siamo 
pienamente roscientl delle difflcilissime condizioni flnan-
ziarie in cui i patri governi costringono ad operare gli enti 
local!. Ma nel caso di Fano si tratta di soldi spesi in 
direzione sbagliata, per portare avanti una politica che 
non ha dischiuso alcuna prospettiva confortante alia citta. 

Ecco come hanno fatto per loro conto, da soli, questi , 
programmatori dell'ombra del campanile municlpale. Una 
spiegazione esiste ed e molto chiara: a Fano la regressione 
del centro sinistra — facilitata purtroppo dalla rapida 
involuzione politica di alcuni esponenti socialist! — ha 
port a to la compagine amministrativa comunale ad identi-
flcarsi come gruppo di potere del tutto staccato dagli inte-
ressi e dalla volontA delle popolazioni. 

II 28 aprile il voto deU'elettorato fanese e stato anche 
un atto di sconfessione della Giunta di centro-sinistra. II 
PCI avanzd di oltre il 7% e divenne il primo partito della 
citta. II S3 novembre esistono tutte le condizioni per strap-
pare 11 Comune dalle mani del gruppo di potere di centra-
sinJstra Walter Montanari 

II PCI ha presentato ricorso 

Grosso broglio 
della DC aMatera 

l' caduta 
la Giunta dc 

di Licodia Eubea 
CATANIA. 3 

A causa dell'aperto dissenso 
dl tre consiglieri democrlstinni 
con le direttive del loro partito 
la Giunta comunale dl Licodia 
Eubea e caduta. II consiglio 
comunale si era infatti riunito, 
sotto la presidenza del sindaco 
prof. Fede, per discutere una 
mozione di sflducia contro Tat-
tuale giunta democristiana pre-
sentata dai consiglieri del grup
po comunista: tale mozione e 
stata approvata con undici voti 
favorevoli e otto contrari. dopo 
che tre consiglieri della mag-
gioranza democristiana si erano 
espressi a favore in sede di di-
chiarazione di voto. denuncian-
do gli abusi e l'immobilismo 
dell'amministrazione e votando 
contro la giunta, provocandone 
cosi la caduta. 

II direttore delPEnte riforma candidato anche 
in provincia di Bari — La DC vorrebbe eser-
citare nel Metaponto una indebita pressione 

sugli assegnatari 

MATERA, 3. 
Un grave atto di illegalita 

e stato compiuto dalla Demo-
crazia Cristiana di Matera 
nella presentazione della li-
sta dei candidati per il Con
siglio provinciale. Fra i nomi 
dei candidati ngura quello 
del direttore dell'Ente di Ri
forma, dottor Carlo Cormio 
candidato per il collegio di 
Montalbano H, cioe la zona 
di Policoro e Scanzano nel 
centro del Metaponto; egli 
pero risulta Iscritto contem-
poraneamente nelle liste elet-
torali di Molfetta, che e in 
provincia di Bari. • 

Il dott. Cormio percio e 
candidato della DC a Matera 

La Spezia 

Si acuisce la 
situazione sindacale 

Sciopero alia TM per il « prentio » — Delega-
zione operaia degli stabilhnenti Cappelli e Fag-
gian dai prefetto — Domani assemblea dei 

licenziati della Difesa 

Dalla nostra redaiione 
LA SPEZIA. 3 

Di fronte alia resis.enza del 
padronato che mantiene una in-
glustiflcata posizione negative 
nelle trattative per 11 premio 
dl produzione, 1 lavoratorl del
la Termomeccanica hanno ef-
fettuato uno sciopero dl prote
sts. La settimana in corso, d'al-
tra parte, dovrebbe essere de
cisive per l'andamento della 
vertenza che nella provincia dl 
La Spezia vede Impegnate quat-
tro Important! aziende del grup
po IRI. Le trattative sono state 
infatti aggiornate nel seguente 
modo: giorno 5 novembre in-
contro per la Ele'.trodomesticl 
S. Giorgio, giorno 6 incontro 
per l'Oto Melara. giorno 7 in
contro per la Termomeccanica. 
Le trattative per il settore della 
cantieristica si stanno svolgen-
do a Roma. 

Le conseguenze della con-
giuntura continuano intanto ad 
essere scaricate sui lavoratori 
anche nel settore private L'al-
tra mattina una delegazione dl 
lavoratori della acclaicria Tag-
gian. guidata dalla commissio-
ne interna, e stata rlcevuta dai 

capo di gabinetto del prefetto 
al quale h stato sollecltito l'in-
tervento del rappresentante del 
governo per la situazione che 
si va. sempre piu aggravando 
nello stablllmento a causa del 
grave * ritardo ' nel pagamento 
delle competenze <,pettanti ai 
lavoratori da mes! in cassa in-
tegrazione. 

I lavoratori degli stabilimen-
ti Cappelli, inoltre. si sono riu-
niti in assemblea per fare 11 
punto della situazione dopo i 
licenziamenti. le rlduzloni dl 
orario di lavoro e i ritardi nei 
pagamentL Al termlne dell'as-
semblea una delegazione si e 
rccata aU'ufflclo del lavoro per 
conferire col direttore. E* stato 
chiesto un ulteriore intervento 
dell'ufficio del lavoro per un 
sollecito incontro fra azienda e 
sindacati al fine di compiere 
un esame della situazione nello 
stabilimento nella prospettiva 
di una ripresa produttiva. 

Infine giovedl alle 17,30 al 
sindacato difesa. si svolgera una 
riunione di lavoratori licenziati 
dagli stabilimenti mllltari per 
motivi politici e sindacali. Sono 
stati invitati i parlamentari lo
cal!. 

e a Bari, cioe in due province 
diverse, il che non e consen 
tito dalla legge elettorale. Va 
citato inoltre che nelle liste 
elettorali di Matera il Cor
mio e stato iscritto il 27 otto 
bre di quest'anno, cioe dopo 
la scadenza consentita per i 
trasferimenti. Quindi doppia 
illegalita. E' evidente che la 
DC, tentando questo grosso 
broglio, mira ad utilizzare il 
direttore dell'Ente Riforma 
per poter esercitare una in
debita pressione sugli asse 
gnatari del Metapontino on 
de carpirne il voto. 

Contro queste illegalita ha 
fatto ricorso la Federazione 
comunista di Matera presso 
la Corte d'Appello di Poten-
za • M 

II PCI ha inoltre fatto af 
figgere in tutta la provincia 
un manifesto in cui si denun-
cia la manovra democristia
na. . . - • , . « 

Anche a Ferrandina la DC 
e incorsa in un altro inciden-
te elettorale, presentando in 
quel comune una lista irre-
golare, raccogliendo sotto il 
nome del proprio candidato 
piu flrme del necessario. Al-
l'ultimo ' momento uno dei 
candidati della lista dc ha ri-
tirato la propria adesione; 
per integrare il vuoto lascia-
to da questa defezione, i de-
mocristiani hanno pensato di 
presentare un altro candida
to, raccogliendo una cinquan-
tina di flrme, e superando in 
tal • modo quelle occorrenti 

Ricorso in Corte di Appello 
e stato prodotto dai partiti 
della sinistra, per chiedere la 
invalidazione della lista dc. 

Nuovo grave 

lutto al compagno 

Camillo Mazzone 
REGGIO CALABRIA, 3. 

Improwisamente e decedu-
ta Rossella, la figlia del no-
stro corrispondente da Grot-
teria Camillo Mazzone. I fu-
nerali avranno luogo domani 
mercoledi a Gioiosa Ionica 
Superiore alle ore 15,30. 

Al compagno Mazzone, gia 
provato per la morte del pa
dre, awenuta appena quin-
dici giorni or sono, le con-
doglianze fraterne di tutti i 
comunisti della zona ionica e 
della redazione dellUnita. 

Drammatica denuncia a l convegno promosso d a i sindacato chimici C6IL 

A L U SOLVAY I LAVORATORI USATI COME CAVIE 

Cecina 

« 

Gutfuso 
espone al 

premio 
nazionale 
Italia'44 > 

LIVORNO, 3. 
Domani 4 novembre, 

alle ore 10,30, sara inaugu
rate alia Galleria d'arte 
Bandini di Cecina il pre
mio nazionale < Italia '44 »: 
disegno e tempere su * epi-
sodi di una guerra >. 

Al momento che il grup
po organizzatore ci ha gen-
tilmente permesso di visio-
nare in anteprima le opere 
in arrivo, abbiamo contato 
circa 200 quadri, giunti da 
ogni parte d'ltalia: da Trie
ste a Taranto. 

Mirando decisamente ad 
ottenere un livello qualita-
tivo, le opere esposte sa
ranno frutto di una accu
rate selezione. Una ulterio
re scelta — di cui ha facol-
ta il comitato organizzato
re — sara operata per sta-
bilire quali opere andran-
no a comporre la * mostra 
itinerante > che si trasfe-
rira in altre citta della To-
scana. I quadri presentati 
saranno pero esposti tutti 
quanti nelle vetrine 

Al primo, incompleto 
esame, la mostra si presen-
ta ricca di tentativi di sto-
ricizzazione eseguiti con le 
tecniche piii diverse. Ab-
bonda $1 collage. 

I versigliesi — ben an-
nunciati da Altemura e Ca-
sci — hanno assicurato una 
loro numerosa presenza; il 
«Gruppo Oggi > — che 
flgura tra gli organizzato-
rj — sara presente al com-
pleto e cosi il gruppo « Ato-
ma >, del quale si prean-
nuncia un'opera collettiva. 

Da Livorno gi^ ' erano 
giunte le opere di Pogni, 
Tognocchi, Vinciguerra ed 
altri; da Firenze, Tredici e 
Ferroni. • • • • •• -< 

Da sottolineare, infine, 
la presenza di quadri di 
Guttuso, Treccani e di al
tri artist! dl grande valore. 
che espongono fuori con-
corso. ,-

Cagliari 
' r ^ I • M ! • 1 ^ 

^Tavola rotonda> 
sui piano regolatore 

* • * * 

dell 'area industriale 
II «piano» aU'esame del governo ignora II rapporto clttacampagna ed 
esautora le competenze degli entl locali —- II PCI chiede che H pro-
getto sia rivisto nel quadro dl una programmazione globaie di sviluppo 

II compagno Umberto Cardia mentre dirlge la « tavola rotonda » 

Dalla nostra redazione . 
' * CAGLIARI, 3. 

Una ' tavola rotonda » sulla 
area di sviluppo industriale di 
Cagliari ai e svolta ad iniziati-
va della rlvista "Rinascita sar-
da-. con la partecipazione del 
segretario reglonale del PCI 
compagno Umberto Cardia; del-
Ving. Enrico Montaldo, candi
dato comunista aile prossime 
elezioni . comunali; del dott. 
Agoxtlno Castelli. membro del-
I'INU e conxiglicre comunale 
uscente del PSI; dell'ing. Mario 
Qrimaldl, assistente di urbanl-
stica all'Universlta di Cagliari; 
e dell'ing. Pasquale Mistretta, 
assistente di l/rbanistica alia 
Universita di Cagliari. 

II compagno Cardia, nell'in-
trodurre il dibattito, ha chiarito 
che si tratta di deftnire la po-
sirione dei feenfei sui proble-

Versilia 

E sorto il 
Centro artistico 

culturale 
Intervista con lo scrrttore Leone Sbrana - Posta 
Tesigenza di un complesso edilizio moderno 
per le attivita di cultura - Un consorz'io fra gli 
enti locali per la realizzazione del progetto 

Dalla nostra redazione 
. , . LIVORNO. J, 
Llncontro promosso dai sin

dacato chimici adercnte alia 
CGIL. alia Casa comunale del
la cultura di Rosignano Solvay, 
sulla situazione assistenziale e 
previdenzisle esistente allin-
terno delle fabbriche chlmiche 
del complesso Solvay-Aniene, 
ha confermato la docuraentata 
denuncia faita dai sindacalisti 
nella conferenza stamps da no! 
riferita il 29 ottobre scorso. 

Medici, tecnici, amminlstra-
tori e dirigentl politic! hanno 
espresso la loro approvsxlone 
per la llnea segulta dai sinda
cato e sulla quale — date le 

; novita intervenuta nelle lavo-
radoni — il compagno Maria-
nelll, aprendo llncontro, ave* 
va chiesto un pronunciamento 

I qualiflcato. 
Alia lettura del documento 

predisposto dalla FILCEP — 
fatta dai compagno Saggini. 
della segreterla comunale del 
sindacato — e infatti segulta 
un'aropia disewsiont alls qua
le hanno voluto partecipare tut
ti, neirambito delle rispcttive 
competenze. 

In primo luogo ha suscitato 
aarpresa e sdegno llnformazlo-
ss> sen© stato dl carense in cui 
versa llspsttorato del Lavoro, 
il quale dispone di due soli me. 
« d sptcialissati per llntera 
Toscana, mentre i 16000 Infor 

tun! sui lavoro registrati nel 
'63 nella sola nostra provincia 
hanno sublto un ulteriore in-
cremento del 20 per cento nel 
primo semtstre di quest'anno. 
Si giudica inoltre che almeno 
il 50-60 per cento delle raolat-
tle curate dalla rautua, sareb-
bero in realti da attribulre al-
HNAIL. 

E' di fronte a questo incre-
dibile stato di cose che il di
rettore provinciale delllNCA, 
Bolano. ha proposto il tema ba-
silare dell'abolizione dell'attua-
le tabella delle malattie pro-
fcsslonaU, crmal dl gran lunga 
lnadeguata alia nuova tecnolo-
gla. oltre alia rivendicazione 
deirapertura dl un ufflcio del-
11NAIL a Rosignano. 

La particolare situazione del* 
la Solvay — dominate dai si-
stema nrivatistico del potente 
monopouo chlmlco che, attra-
verso il proprio Servizio Sani-
tario Centrals, pu6 controllare 
il cittadino dalla nascita alia 
morte — richiede un interven
to partlcolannente urgente. Qui 
e aggravata. e si puo dire co-
dificata, la funzione del medico 
dl fabbrica pagato daU'azienda. 
Occorre percio partire dalla 
conquista dl una reale possibi
lita dl libera scelta del medico, 
mutando radlealment* l'attuale 
struttura del servizio. 

3a tale punto rorfanlssasto-
ne stndaeale e irremoribile e 
eon essa sono solidali i medlei 

che vedono calpestata la loro 
dignits professionale. Prima di 
essere costretti • decidere il 
passaggio all'INAM. la FILCEP 
chiede un deciso miglioramen-
to della assistenza sui piano 
quantitative e che, ad esem-
pio. il famigerato S.S.C. non 
abbia il potere di irapedire la 
effettuazion* di visite soecia-
listiche. Non strk fatta per il 
momento una questione di mag-
gioranza nel Consiglio della 
cassa mutua e di eonoscenza 
delle cifre. ha precisato il 
segretario del sindacato Ro
man!; rib chs in primo luogo 
si rivendica e di discutere la 
qualita e la quantity delle pre-
stazioni. 

Da parte loro 1 medici pre
sent! hanno rilevato che tra le 
carenxe riscontrabili negU Uti-
tuti preposti alia tutela delle 
condizioni di lavoro, non vt e 
solo una defldenta numerica 
di medici, roa anche una defl-
denza qualiUtiva. cioe di spe-
cialisti che slano capacl di sta-
bilire il grado di noeivita del
le nuove sostanze posta in la-
vorazione. In effetti oggi i la
voratori sono usati come cavie: 
quando 1 sintomi piu gravi si 
manifesteranno, quanti gia ne 
saranno colpitis Questo assil-
lante lnterrofativo ha portato 
il diaeorso suU'organizsaziona 
di un sistema di prevenzione 
che inud con lo studio degli 
tffetti del materlall sull'organi-
smo umano, prima dl consen-

time la lavorazione. 
Come e stato detto, gia si 

conosce molto sulle malattie 
relative alle vecchie lavorazio-
ni, ma un medico e oggi disar-
mato d! fronte alle conseguen
ze delle nuove. Si sa che e'e 
nella zona un aumento delle 
pleuriti. e stato denunciato Tab. 
bassamento della pressione san-
guigna e le difflcolta nelle (un-
zioni sessuali tra i lavoratori 
impiegati in alcuni reparti: la 
Solvay non pu6 e non devo 
cavarsela limitandosi a consi-
gliare di lavarsi bene le mani 
e i denti prima di mangiare! 
Occorre sapere da cosa di-
pende. 

Invece si sono avuti addirit-
tura cast dl mortality causati 
da intossicazione da cloro che 
la Solvay si e riflutata di ri-
conoscere come - professiona-
li», malgrado la diagnosi di 
lnsifnl clinlct 

n discorso e comunque ormai 
aperto e i bravi e combattivi 
medid delllNCA si apprestano 
a compiere per loro conto — dl 
fronte alllnefflcienza delle au-
torita — una vasta inchiesta 
per campioni. in appoggio del-
l'azione sindacale. Accanto a 
loro vi saranno certamente tut
ti 1 medid che sono gelosi del
la loro dignlta professionale e 
della loro libert* di indagine, 
gli amministratori democratid 
che — come ha rilevato il sin
daco Demiro March! — non 
hanno alcuna Intensions dl ve-

dersl ancora limiure le loro 
possibilita di intervento nella 
salvaguardia della salute pub-
blica al tracciamento delle stri-
see pedonalL.. 

II campanello d'allarme fat
to suonare dai sindacato non 
potra piu essere fatto tacere. 
La preoccupazione e il malcon-
tento cresce tra i lavoratori che 
di fronte a sintomi quanto rae-
no sospetti si sentono rispon-
dere. invariabilmente. che si 
tratta di - irritazioni momenta. 
nee- e che magari hanno ti-
more a insistere per far valere 
i loro dlritti, sapendo che il 
Servizio Sanitario centrale del
la Solvay pud iscriverli nelle 
famigerate e ricattatorie liste 
dei licenziandi per "inidoneita". 

Tra gli intervenuti abbiamo 
noUto: dott Vallebona. Uffi-
dale sanitario del Comune; 
dott. Abbatecola; dott. Pellegri-
no; dott. Robust!; dott. Doddoli; 
dott. Bolognesi; dott. Sereni; 
dott. Carradori: dott. Becheruc-
d; dott Antonelli; i dirigentl 
sindacali Cateni, Lami, Maz-
tanti. Taddei, Ferretti. Inno
cent!, Ohelardini, Italiano. Ca-
dagli. Barletta. Cozzi; l'assi-
stente sanitaria lacoplni; gli as
sessor! Repeti e Carmignoli; 
I dirigentl comunisti Fiorentini 
e Petracchi; la signorina Dria 
Ciacd. la consults giovanile del 
Comune. 

o. n. 

Dal nostro corrispondente 
' VIAREGGIO, 3 

Si e costituito nella nostra 
citti II Centro Artistico Cultu
rale della Versilia. Numeros! 
intellettuali versilies! furmaro-
no alcuni mesi fa un documen
to che rendeva nota la costitu-
zione di tale - Centro» e invi-
tava gli amministratori locali 
ad impegnarsi per la creazione, 
all'interno del programma di 
realizzazione di opere pubbli
che, previsto dai nuovo Piano 
regolatore, di un complesso ux-
banistico da adibire a iCasa 
della cultura-. 

Alio scopo dl sapere qualcosa 
di piu ci siamo recatl dai com
pagno Leone Sbrana. noto scrit-
tore della nostra citta, al qua
le abbiamo rivolto alcuae do-
mande. , 

D. — Com'e torta Videa del 
Centro*; da chi e con che 

scopo? 
R. — Da un gruppo di arti-

sti. scrittori, urbanistl e gior-
nalisti di Viareggio e della Ver
silia. In contrasto con una tra-
dizione ricca di fermenti arti
stic! e cultural! (basti pensare, 
nell'ultimo dnquantennio, a Sal-
vatori. a Pea, a Viani), la Ver 
silia risente di un'attivita art! 
stica e culturale eonfusa e lm 
precisa che non da que! risul 
tati che sarebbe ledto atten-
dersi dall'esistenza innegabile 
di un complesso di forze vive 
ed operanti. Dispersa in cento 
rivoli; spesso alia merce della 
iniziativa privata: quasi sem
pre speculariva; costretta non 
di rado ad un compromesso col 
dilettantismo piu vieto. l'atti-
viti culturale in Versilia, esi-
ge da tempo un'organizzazione 
unltaria ed un coordinamento. 
Condizione essenziale di un va-
lido intervento. anche per le 
esigenze sempre piu connatura-
te con l'evolversi della vita as-
sodata. e per nol il superamen-
to della attuale carenza di strut-
ture adeguate. Per questo no! 
abbiamo chiesto Tinserimento 
del nostro -Centro* nel pro-
grammi urbsnistici futuri della 
citta di Viareggio che, in quan
to porta dalla Versilia e centro 
di un vasto comprensorio. dl-
verrebbe cosi il foJcro di tutta 
l'attlvitA artistico-culturale del
ta zona. -

D. — Ma cota inttndete per 
strutrure adeguate? 

R. — Quanto e gia stato rea-
lizzato all'estero e quanto si 
sta cercando di realizzare sella 
stessa Milano. Un insiemc edili
zio che cotnprenda: una sala 
multipla, la pinacoteca, 11 mu-
seo. la sala per eoncerti, la bi-
blloteca, sale per riunionl e con-
ferenze, sals per mostre, stud! 

per artisti comprendenti anche 
una foresteria (che dovrebbe 
ospitare, periodicamente, artisti, 
scrif.orl, urbanlsti stranieri), e 
tutti que! servizi in grado di 
arricchire e completare, in sen
so moderno, un tale organismo. 
' D. — Essendo il vottro tm 

prodotto dl noteoole entita avre-
te previsto la gravita degli 
ostacoli che vi si porranno do-
vanti! 

R. — Un progetto • di una 
certa mole trova sempre sui 
suo cammlno degli ostacoli spe
cie quando esso si Ispira a sco-
pi puramente culturalL Ma nol 
non disperiamo in quanto esi
stono le condizioni perch£ esso 
si realizzi. L'Amministrazione 
comunale dl Viareggio. come ci 
pare ovvio, dovrebbe guardare 
con simpatia al progetto e que 
sto dovrebbe far si che venlsse 
superato l'aspetto piu rilevante: 
la concessione del terreno dove 
il «Centro* potrebbe sorgere 

11 complesso edilizio che ov-
viamente sara di notevole mo
le. e quindi con un onere fi-
nanziario non indifferent-, po
trebbe scaturire da un consor-
zio de! Comuni della Versilia 
e. naturalmente, dai Comune dl 
Viareggio. No! riteniamo che 
anche sotto l'aspetto turistko, 
il Centro Artistico Culturale 
della Versilia, sarebbe un fatto 
altemente positivo. D'altra par
te sarebbe forse assai pio fa
cile ricorrere aU'Intervento fl-
nanziario privato, ma nol sap-
piamo per esperienza che eeitJ 
interventi, a lungo andare, si 
fanno turf altro che dlsinteres-
satL Per questo. il nostro Co
mitato, guards alia realizzazio
ne del « Centro • solo attraverso 
gli Enti Locali e seminal ad un 
sempre auspicabile intervento 
dello Stato. 

Un fatto e certo. n mondo 
della cultura. in ognl paese. va 
sempre pra evolvendosi Terse 
forme nuove di orcsnizzazione 
e soprattutto intens&ica sempre 
piu i suoi eontattl superando 
quelle barrlere nazionali che 
ieri parvero invalicabili osta
coli Un continuo scambio di 
esperienze cultural!, non pio 
frenato da remore ideologtehe 
e politiche. costitulsce eondhno-
ni nuove capad dl ben pio am-
pi svihippi, tali da influire po-
sitivamente in quella ebe rests 
la pin grande aspirazlose dei 
popoli: la pace. Una pio larga 
e pio concrete drcolasione di 
idee e oggi l'aspetto piu con
fortante della vita moderna. No! 
pensiamo che anche la Versi
lia, con 11 suo ragguardevole 
patrimonlo artistico e culturale, 
possa dare nn suo valldo eon-
tributo. 

OuWo Bimbl 

ma dell'area industriale caglia-
rttana, cost conte appars confl-
gurata net piano regolatore re-
datto dai gruppo tecnlco Satis-
Otis ed oggi aU'esame del Co
mitato dei ministri per il Mez-
zogiorno. 

Intorno a questo piano rego
latore vl e stata, nelle settlma-
ne scorse. una discussione vi
vace, anzl • polemlca. limltata 
agli ambienti piii interessati, 
attraverso una serie di articoli 
dell'ing. Montaldo e del con.si-
oliere regionale on. Andrea 
Ragglo apparsi sui perlodico 
sardo del PCI. Le critiche de-
pli esponenti comunisti riouar-
dano due aspetti fondamentali: 
in primo luogo il contenuto del 
piano, cioe le soluzioni urbani-
stiche e tecniche che sono sta
te fornite dai gruppo Satis-
Otis; in secondo luooo, II mo
do come al piano regolatore si 
e arrtoati, il carattere del pro-
cesso di elaborazione, e la man-
canza di una organica program
mazione economica come base 
della pianiftcazione urbanistica. 

L'ing. Montaldo, nei suoi in
terventi, ha affermato che • la 
posizione assunta da 'Rinasci-
ta sarda* e una posizione evi-
dentemente politico, che inve-
ste cioe le soluzioni tecnico-
urbanistiche partendo da una 
precisa presa dl posizione po-
litlco-economica nei confronti 
dei poli di sviluppo. Si vuole, 
cioe, imporre una politica dl 
insediamenti nel territorio vtsti 
in funzione unlcamente delle 
dlslocazionl industriall: questa 
linea non pud risolvere, anzi, 
aagrava, i problem! di fondo 
che la politica urbanistica in 
Italia e chiamata a risolvere. 
Tali problem! sostanzialmente 
scaturiscono doll' esigenta di 
porre tutti oil abltanti della 
zona (in questo caso Cagliari 
e comuni vlciniori) nella condi
zione dl poter usufrulre alia 
pari del beneflci dello svilup
po economlco e delle trasfor
mazioni industriall. II piano 
dell'area di sviluppo industria
le di Cagliari e invece caratte-
rizzato daTl'accentramento del
le funzloni dlrezionall del nu-
cleo urbano, mentre ignora to-
talmente 11 rapporto eftta-cam-
paona. ch'e pol 11 tema dl fon
do di ooni intervento urbani-
stico realizzato su basi demo
cratize. 

II piano regolatore dell'area 
esautora dl fatto le competen
ze degli entl locali e condlziona 
le scelte e gli sviluppi del pro-
cesso di sviluppo ad interessl 
settoriali, alle iniziative indu
striall di alcuni pruppi mono-
polistlci. Al Consorzio indu
striale, che per i suoi limiti 
non e in grado di avviare un 
procetso capaee di mettere in 
moto tutto U sistema economl-
co^ociale dell'Area. $i deve in
vece preferire la Zona omoge-
nea, ch'e dentro un quadro unl-
tario quail la Regione e la pro-
grammaxUme regionale, e so
prattutto tcaturisee da enti che 
effettlvamente rappresentano le 
popolazioni interessate, come i 
Comuni e la provincia. 

II dott. Castelli e l'ing. Gri-t 
maldi, dichlarandoti (Taccordo 
eon Tesposizione di Montaldo, 
Hanno accentuato la loro visio
ns radlcalmente eontraria aUa 
tinea di svQuppo per poll in

dustrial! delta Cassa del Mez-
zogiorno. Infatti, essi si sono 
dichiaratl concordi nel rltene-
re che 11 difetto non e' soto 
nell'assenza di una pianlfica-
zione piii vasta che inquadrl la 
piani/icazione settoriale. Quel 
che occorre superare c la con. 
cezlonc di una piani/icarione 
per arce industrlali non inqua-
drata In una planlflcazione del 
territorio. 

IJI crltica e stata soprattutto 
rivolta alia maneanza dl una 
pianificazionc economica e M>-
ciale come parte della pianlfl-
cazione urbanistica. Dunque, il 
Piano regolatore dell'area indu
striale, in carenza di una vl-
sione programmatica globaie 
degli tuiluppl «ocfo-economfci 
del territorio, finisce per esse
re la plani/icadone delle infra-
strutture necessarle alia vita 
delle industrie tnotrlc!. in que
sto caso la rafflneria dl Morattl 
in costruzione a Sarrok, le ini
ziative della Rumianca e di al
tri monopolt. 

L'ing. Mlsiretta, pur differen-
ziandosi dalle posizionl del suoi 
interlocutori (per quanto con-
cerne, per esempio. la pianlfl-
cazione zonale o d! territorio 
con I'tntervento dai basso, del 
Comitatl zonali dello sviluppo), 
si e tuttaiiia dichiarato d'ac-
cordo sui limiti del piano re
golatore dell'Area, sui suo ca
rattere settoriale, per la man-
canza dl una pianiftcazione piu. 
vasta, di dimensloni regionali. 

II compagno Cardia. conclu-
dendo, ha messo In rilievo gli 
elementl scaturitl dai dibattito. 
Tutti gli intervenuti hanno ri-
conosciuto Vesigenza che il 
Piano regolatore dell'area in
dustriale dl Cagliari sla rivisto 
nel quadro dl una programma. 
zione globaie dello sviluppo. 
che si attui nella prevalente di-
mensione regionale e in quella 
comprensoriale attraverso • le 
zone omogence. Un' al Ira cosa 
che si pud affermare — ha con-
cluso II compagno Cardia — e 
che emerae un conflltto tra la 
linea della Cassa del Mezzo-
giorno. che ha 11 suo punto dl 
approdo nel poll d! sviluppo e 
quindi nell'attuazione di pro-
gramml subordlnatl agli intc-
ressi del gruvpi monopollstlci. 
c la linea della legge nazionalr 
sui Piano d! rlnascita. che f-
impostata su una programma
zione globaie. organica, basata 
sulle zone omogenee. 

g. p. 

Ai lettori 
di Palermo 

Per consentire ad un 
maggior numero di lettori 
dl poter acqnistare II glor-
nale in tempo utile du
rante tutto il periedo 
elettorale. «I'Uniti » giun-
ge da oggi nelle edleole dl 
Palermo con antidpo ri
spetto all'orarlo normale e 
doe alle ore 839-9. 
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